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iiiiino del Pistocchi ( 5 )  le srlitiic ed i bassorilievi iippiriotio clisegtiati con tale minu- 
zia Clie è l,ossibile indivicluare alcuni soggetti: il Prometeo per esempio, i l  Ratto di 
Europa n Polifemo clie scaglia massi contro la nave di Ulisse. Vi appare in sostao- 
zn gin ben delinriito iin programma clecorativo che prevedeva nel coronamento siipe- 
riore le statile degli Dei e delle Muse e nel parapetto del seconclo orclitie cli palclii i 
bassorilievi con storie niitologiclie ed episocli di storia tomaiia. 
L'assoliita mancanza di notizie non consente di sapere se la scelta di tale "dotto" 
repertorio clecorativo siil stata autonoma del Pistocchi o noi1 piiittosto voluta 

,duc;i .rratrii f.icntino costr,ii- dall'Accdemin dei Remoti committente rlell'opera. Se si sofferma I'nttenzione sui 
sii P ~ , ~ ~ P I I ~  ~ C I I . ~ T C I I .  G ~ , ~ S C , , ~ , ~  bassorilievi di soggetto storicn si pilb notare come essi non si sussegi~ano secondo 

stix-clii c arricchito cllli Ic dmo- cltiellache fu la reale seqiienza temporale, né narrino una storia articolata in vari epi- 
rioni ~>Iasticlic rli Antoiiio Tren- 
IIOVC. 

socli, ma sembrino prediligere piuttosto soggetti emblematici del valore, del sacri- 
ficio, del dominio delle passioni, clell'nnior di patria sicch6 la fonte a cui il pro- 
gramma sembca essersi ispirato. oltre che nelle Storie d i  Livio è a mio avviso da 
ricercarsi nei Fnctor~t~~z et dictwnz ~t~et~iornbiliu~tz libri di Valerio Massimo che sin dallo 
scliiiidersi del Quattrocento avevano fornito agli artisti inniimerevoli argomenti per 
le loro mppresenwioni (6). 
Una conferma in tal senso è suggerita da un passo del poemetto veramente prezio- 
so che il conte Giuseppe Maria Zanelli compose nel 1786 in occasione delle nozze 
clel fratello con una nobildonna di Parma ed in cui illustrava alla futura cognata le 
bellezie della citth di Fnenni. Al nuovo teatro che stava ormai per essere compiuto 
I'aiitore dedica lo spazio maggiore e riferendosi ai bassorilievi dei palclii così si 
esprime: "la cui faccia anteriore offre ingegnosi storici emblemi di v i r t ù  (7). 
Su tale argomento è opportuno tener presente quanto scriveva Giuseppe Pasolini 
Znnelli relativamente all'inscgna tlell'Accademin <lei Remoti che raffigura il sole 
all'npogeo con sotto il motto 'ciclhit tlistutjtia viver' ed in particolare della spiegazio- 
ne che gli Accndemici stessi ne fornivano: "siccome il sole nella maggiore elevazio- 
ne e distanza opra piiì validamente ed efficacemente, come è notissimo a clii sa gli 
effetti del sole neii'Apogeo, così gli Accndemici, dilungandosi dal terreno clell'ocio 
e clalla feccia dei vitij, si eserciteranno in attioni gloriose e remote dalle vie popula- 
ri, rendendosi in tal modo atti al possesso della virtìi eroica e civile" (8). 
& pertanto assai plaiisibile che i Remoti abbiano scelto per i l  loro teatro le mffigu- 
rnzioiii <li tnli exsitrpla vircritis perclic estrinscciiivnno rluelle 'attioiii gloriose' clie 
erano trii i dettnnii del loro statuto. 
Tale atteggiamento ciilturale era d'altronde nel Settecento assai diffuso in ambito 
emiliano-romagnolo tant'è clie il Roli nel siio stlidio sulla pittura bolognese di tale 
periodo, notniido come In storia antica fosse frecluentemente oggetto della pitttira di 
stanze in ville e p l i l~z i ,  così ne niotiva la scelta: talvolta come pretesto di 'morali- 
th', ma talvolta solo come occasione al mcconto (9). 
Come 'pretesto di mornlith' fiirono probabilmente scelti i quattro esempi di storia 
romana clie Vittorio Maria Bigari dipinse a monocromo in finto rilievo tra il 1726 
ed il 1727 nella Giilleria clel palazzo pubblico di Faenza in cui, secondo il Roli "l'il- 
lusionismo plastico è completato da figure e busti posti in nicchie a mo' di statue 
secondo iin coerente programma che fa di qliesto salone un capolavoro nel suo gene- 
re" (10). 
Nonostante l'oltre mezzo secolo clie li separa creclo non si debba sottovaluttite I'im- 
portanza clie la Galleria del Bigari deve avere avuto nella scelta del repertorio figu- 
rritivo per il teatro, tanto piìi clie ben quattro bassorilievi non solo ne replicano i 
soggetti, ma, cosa pih rilevante, ne risultano fedelmente cles~inti in tutta la loro 
struttura compositiva. 
La presenza di temi mitologici, dedotti dalle Mela,»orfsi di Ovidio ecl in minor 
misurn da Omero e da Virgilio, comunissima ovi~n'~i ie  non pone problemi: sono 
palese manifescnzione di quella cultura imbevuta di clnssicit~ che ancora linfa vite- 
le in seno alle accademie setteceiitesclie sia letterarie che artisticlie. 
Autore della nobilissima decorazione plastica fu il riminese Antonio Trentanove il 
cui nome non figura in alcun dociimento relativo all'opera del teatro, ma clie appa- 
re consacrato dalla messe di elogi che subito esaltb la sila opera e clie si espresse nella 



scriirii iriiirig~irale con la cleclica di rin sonetto clie cclebnrvii iiisiciiic~ I';ititi~re rlci rilie- 
vi ecl Anna Moriclielli pr«t;ib>onista della priiiia iiil~presciicrizi~~iie: 

Ai .ri»~t~Ic~cri ill11~117 omie si 2~~xfe 
/W la  &11a inan. che ni bei clise~rzi 
f& ris/~oiide, nltern anrlnr qt~o,rl'ntil/ii~~ .r~z~Ie .. . (1  1 ) 

La stirii;~ e il coinpiaciinento per I'oliefiire del Trctitanove c1ovev;irio essere aiidiiti viii 

via niiit~iiirndo in cirticliille sue prime prove nella rinnoviitn cliicsa di S. Ippoliro trii 
i l  '74 ed il '75 (12) alle conitnosse immagini dei Qiilittro Bleniciiti nella Ioggin di 
pdlaio Banclini, già su conimissione del Pistocclii, tra il '75 e I' '80 ed ancnni, in 
colliihonizione con i l  medesima, agli stucchi di palcizzo Gessi intorno all' '85. 
Si coglieva in essi l'affermarsi cli tina persoiialitii spiccrita clie andava proponendo 
fnrrnc di iiccatrivante bellezza, nella Inro affabile, iiatrimlc Ieggiaclri:l, lonriine siii 
clallii classicich alcliiilnto ammaiiieiata rlellc giandi stat~ic t~pprniitnte circ;i vent'iinni 
pririin da l'ctronio 'radolini per In chiesti di San Donienico clic diil bnrncclictco ovriii- 
clrie inipcrltiicc <lei Maestri Ticinesi. 
Non 2. ccrnimente quesca l'occasione per iin riesame dell'iittivirO del Trentannve nel 
suo complesso e del rilievo notevole clie le spetni nel panorama della sciiltiira ici- 
liiiiia ed in particolare emiliano-romagiinla del Setteceiito. Gli studi condotti nel- 
l'arco clcll'~ilcimo crenteiitiio, particolarniente da Hnnio C;olfieri, Pier Giorgio 
l'asini, Eugenio Riccomiiii (1  3), lianiio larginientc contribuito a portare iill'atccn- 
ziotic dellii critica qiiesto c~liasi iniscoiiosciuto sc~iltote ed liiiiiiii, indagar0 SLI I  niiitri- 
nirc cc1 evolversi della stia personaliti, dalla fortnazione iill'Accademia Clrmentiiiii 
cli Dolognri e clall'arcivitil giovanile esplicata tielle viirie cittiicline roniagnnle ai fcli- 
ci anni fneiitini, sino all'eprirsi del nuovo secolo. Molti problemi sono tiittiivia 
anconi aperti, sia di attribuzione clie di valutazione e restano ancora completamen- 
te nell'onibra gli anni estremi vissuti a Carrara iiell'impegno della direzioiic 
clell'Accnclen~i;i di Belle Arti, fondrica alci~iii deceriiii prima da Maria Teresa Cylici 
Mnlaspiiia. 
Quando nll'inizio clel 1786 gli vennero iiffidace, fnrse coiicenil,oriinGlnieiite, la deco- 
razione p1iistic:i del ccatro c qricllii della attigua C;:illeria dei Cento Pticitìci l'iircistri 
si rnisferì con In famiglia cla Rimini ti  Faenza. 
I b~issorilievi di cui. come si ì. detto, giii il Pistocclii aveva iippronrato lo schizzo ven- 
nero realizzati in stucco e non in cotto, come piìi volte si è ripetuto, cosa clie il 
recente restauro Iia permesso di appurare con sicurezza. Si 2. avatizata L'ipotesi clie 
essi in origine fossero in bianco avorio conie le statue (l.4), In d»curnent:izicine rclii- 
tivn iipp;ire a~iibig~izi e offre lii possibilità di giungere il conclusioni atititeticlic ( 1  5). 

A. Trciita~iovc, Unssnrilicvi rli~rnti 
siii PWP"I>CCC~ dci palchi del secon- 
rlo ordine, coi1 i l  imito cli A/io//o e 
Dn/iri c rllalm Ctttzio ibe I; getta 
rze//a voragine, qui rnsformnm in 
grande rrogo. 



.I.'esecozi«ne dei rilievi, rapida, concitata, segnata clii cotitinui colpi di stecca, aveva 
inclobbiariiente dato vita ad uiia sul>erficie tormentata, di cui, a mio avviso, solo In 
cloratiira, piir coiiservandone l'intensità avrebbe potuto velare l'asprezza; in sostan- 
za la doratura avrebbe assolto un compito analogo a quello fornito dall'ultima mano 
'li stiicco, (li uiia qualich estremamente fine, con cui si ricopriva110 le statue per ren- 
dere In superficie levigata ed assecondare le deliciite modolazioiii cliiaroscurali. 
Nel già citato resto clel Pistocclii clie corredava il progetto per La Fenice di Venezia 
ad iin certo punto si iiffern~a che: "ogni piano (<lei j~alclii) rappresenta iina fascia 
d'oro clie in cerchio cinge il colonn;lto", il clie ini sembra possa dare ulteriore con- 
ferma all'iporesi della doriitur;~ anclie per i rilievi faentini. 
L'esame dei bassorilievi rivela qimnto si sia evoluta iiell'arco di poco p i ì ~  di un decen- 
nio lo stile del Trentaiiove, i l  purismo neocinqiieceiitesco dei rilievi di Sant'Ippolito, 
PLIC incantevole nell'aureii essenzialità <-le1 porsi e del gestire delle figure entro liin- 
pidi slsazi organicamente definiti, cede qui ad un effonclersi dei corpi in un ambien- 
te pittoricamente dilatato sin quasi a ctimpetietrarlo, l'estremo lembo della veste si 
arriccia e si fonde col ramoscello clell'albero mosso clal veiito o l'articolarsi di un 
gesto si prolunga nelle sclieggiature di uti lontano costone roccioso. 
h probabile che il Trentanove, iiniformt~ridosi ad una consuetudine assai diffusii, 
abbia attinto suggerinienti per le sue composizioni dalle stampe che allora circola- 
vaiio i i i  gran quantith e clie r>roponevaiio sia nioclelli ancora mutuati dalla grande 
tiaclizione rinascimentlile, sia creaziriiii di artisti c<iiitemporanei, italiani, ma anche 
fraiicesi e nordici in genere. 
Se il velo che aureola Venere sul coccliio trainato dalle colombe od Europii sul toro 
col mantello clie si tende come vela gonfia di vento soiio citazioiii evidenti di model- 
li rinascimeiitali o barocclii, nel Ballo delle Camene, invece, la luce scivola su corpi 
sottili e iiervosi clie febbrilmente s'iiitrecciano nella claiiza seguendo ritmi che non 
soil piìi cli~elli clella dolce cadenza setrccetitesca e nella loro putigetite natiiralem 
rrovaiio paragone non tanto nella coeva scultura italiana quanto piuttosto in certi 
rilievi modellati in Fraiici;~ ed i11 particolare i t i  quelli clel Falconet, si pensi per 
esempio, a quel siio paiiiiello di soggetto baccliico detto 'Lcr Uohétìzie~zne' oggi al 
Museo di Arti Decorative di Ririgi. 
In  tutti questi bassorilievi del Trentaiiove itn seilso panico pervade i'ambiente, 
attotiio alle figlire spazi illimirati so cui scorrono liberi la luce ed il vento, nuvole 
soffici e gonfie, marine clie si iiicrespano, bosclii 'dalla fronda leggera piccliiettata 
di luce' iii cui aclitaiiieiite il Ricconiini coglie un riflesso del Creti (16), visioni di 
citti: gli edifici della Roma atitica iille spalle delle Sabine o di Ciirzio clie sta per 
gettarsi nella voragine, le fiamiiie che tiella notte divampano alte nella città che fu 
d i  Etiea. 

Tretit;iiiovc, B;issorilievi 
i pnriipetri d e i  pnlclii del 
or'liiie, coii a l i  cpiso<li di 

, I~o/# c/<,I'w!II~ t7 l ' o ? ~ e ~ ~ , ~ < r  
fu10 </i Dejmir<~. 



Quella che 2 stata definita la 'retorica degli affetti', pur nel palese ricliiamo a speri- 
mentati modelli, trova talora accenti di commossa tenerezza o di doloroso sgonien- 
ro, l'iiffanno attorno a Diclone morente, il terrore sul volto di Aiitlromeda sono cupa- 
ci di suscitare ancora eniozione. 
Gli episodi di Muzio Scevola, di Orazio Coclite, cli Curzio, degli Orazi K Curiazi, 
come si è g i i  accennato, sono desunti dalla Galleria del Bigari. Si può notare tut- 
tavia come il Trentnnove piir riprendendo fedelmente lo schema compositivo cli quei 
dipinti ne attenui gli aspetti pii1 scenografici e conferisca alle figure uii'icastica viva- 
citi. 
Talora la resa pili febbrile e cincischiata di certe componenti del pnestlggio, le roc- 
cie monotamente scheggiate, le mlicchie degli alberi, che simmetricamente si ripe- 
tono, sembrano denunciare il probabile intervento di collaboratori, ma quando, 
come attorrio acl Apollo e Dafni, si distende sereno ecl immenso un mondo di Ibosclii, 
di pianure e di acque credo si possa veramente affermare che il Trentanove ha rca- 
lizzato nel teatro di Faenza alcuni dei pii1 lirici bassorilievi della scultura italiana 
clell'intero Settecento. 
Il recente restauro ha ridonato alle statue la sensibilità del modellato originale, 
scomparso nel tempo sotto i ripetuti intervenri di imbiancatura, operati per velnr- 
ne I'annerimento, trii cui particolarmeiice pesante quello del 1851 che le ricoprì di 
clivcrse mani di biaccn per 'reiiderle simili a niariiio di Carrarn' (17); purtroppo ì. 
invece definitivamente perclurn la squisita bicromia bianco e oro clie indubbinmen- 
te sottolinewn il dolce vibrare delle movenze allorché gli attributi delle divinita 
erano dorati (18). 
Per lii indivicluazione clegli Dei ral~l~resentati ritengo che la fonte piìi attendibile sia 
il gih citato poemetto del Piisolini, in cui sono probabilmeiite confluite sia le noti- 
zie direttamente attinte al gmn cantiere del teatro, sia l'ecc delle cliatribe clie indub- 
biamente dovevano essersi accese entro il colto patriziato faentino siilla scelta dei 
soggetti. Il poemetto, pur non soffermandosi su tutte le statile, ne individua con 
ricchezza di particolari alcune rendeticlo meno problematica la lettura dell'insieme. 

"Scelte figttrc di attico disegno 
Levonsi in alto a sostener le volte A. Trcnrnnovc. Diic delle venti 

Qui severa Melpomene di pianto 
Tinta le gote, e di spavento ingombra - - 
Segue col dito degli eroi le gcsta 
E i tristi eveiiti delle scorse etadi 
Le ricle incontro fra la danza e il gioco 
La scherzosa Talia, che i finti aspetti 
Mostro da manca e colla destra iml-iiiyne 
La sfera correttrice, onde su vizi 
Piove lepidi colpi e inossemita 
debellando e ferendo, emenda e piace. 
Seguon l'altre Pierie e Apnllo, e il veccliio 
Tracio cnnror, che rachetar col suono 
Poteo Stige e Aclieronte e del rrifaoce 
Cerbero l'ira, e dei Plutonj Regni 
Ricondur In Ciconide Euridice" 

È evidente che il Pmolini tra le venti diviniti rappresentate ha privilegiato quelle 
che possono ritenersi tiitelari della nttivitii telitrale: Apollo e Orfeo che presiedono 
all'attivita musicale, Melponiene musa della tragecliii e Talia musa della commedia, 
con un cenno anche alle altre Pierie, il che ci msiciira che in alcune figure di dub- 
bia identificazione, sono da riconoscersi le Muse e non le immagini delle Arti o clelle 
Grazie, come è stato anche proposto. Non è inoltre, a mio avviso, cla ritenersi casiin- 
le clie Apollo d a  una parte e Orfeo clall'alrra, proprio per le qualiti sopra ricordate, 
diaiio principio e conclusioiie al giro clelle statue. 
Se nttetitamente si esaminano, nel gih citato progetto del Pistocclii per il teatro fi~en- 

starlie clie coronnnn il <parto ordi- 
nc rlei palchi: Vet,e>u c P~oweleo, 





locazione iii siti1 (25). 
Le sculcvre del Masini e cliielle della vicina sala dei Cento I'acifici r;i1-i~.irescntiino, ;L 

iuio rivviso, il lavoro p i ì ~  irnpegiiiicivo mai assunto clul.Trciit:i~invc ed oserei dire 
anche il piìi mirabile nei risultiiti, per la felice, ~luasi ~iaturnle solrizic>tir che egli liti 

sri~x~co dare a ricerche, come si è visto, iii realtà assai conlplesse. 
Qiianclo nel '94, otto anni d~ipo  la cnncli~sione dei lavori per il teiirn~, I'iirtista iissii- 
riierh un nuovo lavoro in città, l'ambiente in cui si troverh ~d t~periire srrr>i prc~foti- 
dgimente rniitato per la prcsenni del Giani, artista di ~.iers«iialità assili forte ecl iiccen- 
tnitrice. 
I bassorilievi del Salone da ballo di Palazzo Ldcrclii, la cui decorazi«iic nvvenivii 
sotto la grande regin del Giilrii, clie ripetono come soggetti l'storie niiti~logiclie raf- 
figurate nel teatro, ne risulrimo assai diverse nella rarefrzione dei ciiotivi paesaggi- 
scici e nel rilievo p i ì ~  accentuato e cliiiiso delle figure, nnclie se il Tre~itaiiovc non 
entrh mai completamente nell'orbita del Giani e seppe manifestare anche nelle suc- 
cessive opere d i  collnboraiionc unii propria inconfondibile rni~iiier;~ di espressione. 

DICE MON'I'USCHI SIMDOLI 
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I portici della piazza di Faenza 

11 portico è l'elemento architettonico clie m:iggiormente ctiriitterizza Le pizze clel 
l'opolo e della Libertà di Faenza e che le uniforma anche sotto l'aspetto morfologi- 
co. La regol;irità dellii Piazza del Popolo, a differenza di c~uella clellii Libertiì, I. fiil- 
sata leggermente dall'anclamento concavo delle facciiite clei portici: la clistaiizii trii 

essi varia dai 31 m. al centro, ai 30 m. all'estremith sud-ovest e ai 28 m. all'estre- 
mità opposta 
Ttitto ciì), unitnmentc alla differenza di cl~iota tra piano di calpestio dei portici e 
superficie della Piazza, conferisce alla stessa l'aspetto di una cavea di tericrn. 
I portici che si fronteggiano in Piazza del' Popolo hanno unli genesi diversa, sonn 
leggermente differenti cliinensionnlmente e formalinenre, mn stilisticanientcsiniili. 
Il loggiato a doppio orcline in aderenzn al Palazzo del Comune, presenta al pirino 
terra un intercolunnin ad arco, con capitelli c~iratterizzati da elementi tuscanici. 
nientre il loggiato superiore è costituito da un architriive, orncrto da tiil cornicione a 
piccole niensole, clie poggia dicettiiniente sui cal>itelli di ordine comllosito. 
I1 Palezzo del Podestà mosci% ancli'csso un loggiato a do~ppio orcline, sinlile al pre- 
cedente, il ciii insieme 8 formato citi tre parti, distinte tra loro da due arclii sorretti 
cla pilastri affiancati alle colonne. Questo motivo arcliitettonico è giiistificato clalln 
necessità di un accesso ai clue voltoni della Beccaria e della Pescheria. 
L'inrercolunnio inferiore nel arco del Portico del Podestà è in stile tuscanico, mentre 
1;i loggia superiore è costituita da un colonnnro di granito cnii capitelli eli orcline 
composito. L'architrave clella loggia superiore non appoggia direttamente sul capi- 
tello, ma sii iina specie d i  piilvino o sopmcapitello; la traleazione è ornata da una 
cornice IL rneiisolti e iina balaustrti a coloiinette di granito serve clii parnpctto. 
I1 Portico degli Orefici, nella piazza della Liberti, si differenziri perclii non è sovrn- 
stato da un loggiato, bensì da edifici e perche ha un andamento non rettilineo. La 
sua Iqhczza  è mtiggiore di quella dei due portici della Piazza del Popolo, gli arclii 
sono privi di cornici ed intoniicati e quelli nll'estremità s<ino IL sesto acuto in quan- 
to I'intercolunnio è inferiore a rluello tra le colonne intermedie. Qiiesto portico 
materializza un percorso che è chiatnmcnte la prosecuzione clel Portico del G>miirie 
in clirezioiie clel corso Gnribalcli. L'inclintiziotie della porzione verso lii via Einilia, 
risl~erto all'asse longitudinale di Piazza del Popolo, fa sì clie tale portico ne prose- 
gua e amplifichi la fuga prospettica. 
Considernzioiii iiritiloglie possono farsi per il portico clel Piilrirzo Znuli-Naldi clie 
sorge nll'esttemiti opposta [li Piazza del Popolo. Anch'esso & inclinato rispetto agli 
assi longitudinali del Portico del Podestà e clel Comune e consente la deiimitszione 
organica dell'ambiente, clalls parte di corso Matreorti. 
L'origine dei portici risale all'età medioevale quando cominciò a profiliirsi i111 clise- 
gno di regolarizznzione dell'assetto formale d i  entrambe le piazze. Poste all'iiicrncio 
con la via Emilia, vennero ad assumere tinn fisionoinia simile all'att~iiile, mentre 
rimanevano Ic irregolarith sia di fronte alla Brisilic;~ di S. Pietro, siii oltre i piilnzzi 
civici a sud ove casupole, sporti di botteghe e fondnclietci rimarranno 6110 alla fine 
del Quatttocetito. Da i111 dociimento del 1289 si apprende clie il Palazzo del 
Comune presentava elementi arcliitcttonici in stile romanico ogivale e clie sul froii- 
te verso la Piazza era caratterizmto da un "bnlchione" ligneo con sottostante portico. 
E' con la riaffermazione, nel 1377, della signoria manfrediana su Faenza, per opera 
di Astorgio T, che s'inaugura LILI nuovo ciclo dello sviluppo edilizici c urbano della 
città. 
Infatti, al centro degli interessi architettonici di Astorgio I si trovavano due temi 
prevalenti che impegneranno anclie i suoi successori: la costruzione delln n1iov:i cer- 
chia di mura e I'a~nmodernamei~co clel Palazzo del Comune, divenuto residenzi dei 
Manfredi. 
i n  qiiest'ulrimo, intorno ti1 1394, fii sostitriito al vecchio pnrticn ligiieo con scivrii- 





stantc balcone, un portico con colonne lapiclee forinato da elementi i11 sl-ile grtticii 
fiorito, che si estencleva dalla via Emilia sino all'attuale Voltonc clella Moliiicllti, 
stilla quale area fii collocata una scala per l'accesso HI Prilaz~o. I 11cirtici i i i  qucst'cpi~- 
cn eniriii ~itiliziati per svolgere le varie tictivitìl ~]rioticliane: sutto i portici rlcl IJ;iliizzi~ 
del Comune crii collocarii la sede clegli ufficiali addetti iill~i ciistocliii, (li frririto, slitto 
il portico ligneo addossato all'attuale Palazzo del Podestà, c'eraiio i mercanti. 
Sotto ogni portico, in ogni angolo della Piazza, erano collocati i baiiclii <lei notai per 
la registrazione e la redazione degli atti ufficiali. 
Le botteglie degli spcziali svolgevnnu la loro attivith sotto i portici niitist;inti Iri cliie- 
sa di Santa Croce, situata all'angolo dell'attuale viti Torricelli con il corso Mntteotti. 
I portici, dove erano collocati i calzolai, partivano pressapoco da dove è attualmeii- 
te la Torre delllOrologio e s'inoltmvano Iiingo I'atttiale corso Saffi; il portico posto 
di fronte alla Basilica di S.Pietro era quello dei sarti. 
Nel 1470 fu costruito il loggiato superiore del Palazzo del Comiine che fii ornato 
con pitture e uffresclii dorati nelle volte. 
Nel 1508 fiirono aggiunte tre campate al portico inferi«re del Palazzo del Coniurie, 
che fu poi prolunb-to fino all'attuale via Severoli tm gli anni 1568 e 1585. 
Dalla parte opposta, addossato al vecchio Palazzo del Podestà, esisteva ancora il por- 
tico ligneo dei Surtori, che si feriniiva all'imbocco dcll'attriale Voltone clella 
Pescheria, dove nei primi anni del Cinquecento, era scava apeitri la via Nova. Qiiestii 
aveva all'imbocco, a fiancci della scala sulla testata delllArcngo, un piccolo slargo, 
iina piazzetta eletta dei Barattieri, cioè dei trafficanti che vi si fermavano per gioca- 
re d'azzardo e imbrogliare la gente. 
Nel XVII secolo la Piazia della Libertà assunse clcfiiiitivameiite la fisionomiti attua- 
le cori l i ~  realizzazione, di fronte al Diiomo, del Portico dei Signori. Questo fii fatto 
costruire dal 1603 ed è probabile che il vicolo del Futno, il qriale portava dall'ex 
Caffè Europa, posizionato alliincirca di fronte al Fonte, all'attiiale vicolo Diavoletto, 
sia stato chiuso dtirante i lavori del portico. 
Anche per l'attuale Piazza del Popolo qiiesto secolo cosrituisce un pcriodo di inipor- 
tanti realiznizioni per la clefinizione della struttiirti arcliitertoiiicii. Infatti viene ti 

coiiipletarsi il loggiato a doppio ordine addossato all'tittuule Palazzo del Comune. 
Il loggiato superiore, detto Loggia dei Magistrati, era smto costruito, all'epocn di 
Carlo I1 Manfrecli, fino all'altezza dell'attuale Voltone della Molinella; il portico 
inferiore era stato terminato nelli sua completezza alla fine del XVI sec.. 
Si trova tnttura una lapide appliciitn sul muro ti circa metii del loggiiito s~iperiore 
iillora costruito, dove si legge "la regale struttura del portico cnmiiiciiitr> <la Carlo 11, 
Miiiifredi, interrotta per le vicissitudini clei tempi, il Cardinal Legato [DonieiiicoJ 
llivarola curh fosse finita nell'nnno 1614". 
Nel 1629 fu coscrriito l'attuale Palazzo Zauli-Nnlcli che presentava già allora il por- 
tico, clie oggi sembra accentuare la visione prospetti- della piazza. Questo era cliin- 
ninto nell'Ottoceiito lii Loggia della Pagnocca, per il costiilne clella famiglia, pro- 
prietaria del palazzo, di elargire ai poveri, ogni sabato, una pagnotta. 
Alla fine del secolo, furono terminati i lavori per la costrurione del voltone che porta 
dall'attiiale Piazza del Popolo all'attuale Piazza della Molinella, gli affresclii ernno 
stati realizzati precedenteniente nel 1556 dal pittore Marco Marcherti, e furono rea- 
lizzate le scale che oggi danno accesso agli tifici comunali. 
Nel XVIII secolo si riscontra Lino straordinario rinnoviLmento edilizio e per i l  celi- 
tro cittadino, l'opera architettonica più significativa fu sicuramente la costnizioiie 
del doppio loggiato addossato al Palazzo del Podestà dove si ergeva il vecchio 
Portico dei Sartori, demolito nel 1759. I1 contratto fu sripulatn nel giugno 1759 
trii il progettista, Giovan Battista Campidori, e i capi muratori, contratto i n  cui 
sono miniiziosamente riportati tutti i lavori da renliziare, a totale c;;rico dei ricgo- 
zinnti, proprietari delle botteghe sottostanti. 
I lavori comportnvano, secondo il primo progetto, la sola costruzione del portico al 
piano terra, cui doveva sovrastare un terrazzo; l'anno seguente il Consiglio espresse 
In volontà di fare eseguire il loggiato superiore che "nella sua architettura ritraeva 
interamente quella del municipio palagin". Questa proposta, in un primo tempo, 
incontrò la ferma opposizione dei proprietari delle botteghe, per il timore che il log- 



giiiro d;i sovrapporie a spcse dellii Municipali& pregiriclicasse la loro proprietà. Uiia 
~icrizia k~vcirevolc risolse In vertenza. 
l ]~ivl,ri E~iroiio affidati ;i Donieoico Petroiiciiii iiell'ortobre 1762 e continiiati da 
Giovan Battista Bosclii a partire dal 1763. 
Nelllirgostci rlel 1772 il Consiglio ~iffitlh iillo stesso Bosclii i l  restatiro del Loggiiito 
clel l>alazz« Comuniile, <~iiesc'ultimo restaurato g i i  nel 1725. 
Ctiii I;i ruilizzazione del doppio loggint~i la Piirzza del Poliolo acquistìi tiii aspetto 
defiiiitivo, porraiitlo a compimento così il prograinmii rinascimencale di Carlo I1 <li 
ristrrittoinlioiie della r>ilizzn secondo i l  mr~dello di nscendenza vitriiviana di piazza 
110rtic;ita rili~)postiì da Lenii Biittiscn Alberti. I portici, con sovrastante loggiato, 
hanno tiii'altezza complessiva pari a circa la metà della largliezza della Piuza, raf- 
Toi~iiiido 121 teoriii seconclo la quale rliiest'iin1bieiitc sin stato progertnto in base iicl iin 
prng~x~nma iiriitario non casuale e realizzato nel tempo. 
La Ijiazza dell;i Libcrta Iin iiivcce una cotifnriiirrzione iriegoliire e cluiiidi uii disegno 
non iinitario, genemto diii monumenti clie sii di essa si affacciano, ciascuno dei quali 
1x1 tin:i propria autonomia ed iniportanzii. 
Nel 1764, iiniio in cui furono terminati i lavori clel loggiato superiore clel Palazzo 
clel Podesti, si vollero abbellire i due ponticelli posizionati nelle c<intinuiuioni tlei 
portici dei clue piilrrzzi civici verso Porci Montannrn. Questi ponticelli servivano per 
passare sopra al "cliiuvicone", avvallamento nel quale s'incanalavano le acque piova- 
ne. L'eseciizione clelle qiitittro Linliiustre fu afficlritti allo scalpellino A. Pistocclii, nia 
queste non fiirono mai realizzate. 
Buotiii pzirte dcll'edilizia faeritiiia del XIX secolo P srtita viricolata, probnbilniciite, 
dalle strutture preesistenti, perci;) non si è avuto 1111 rinnovamento vero e proprio, 
ma una sorta di ristriitturazione, eli aclnttarnento. 
Nel venteiitiio 1860\80 fiirono ricostruiti i due doppi loggiati della Piazza del 
Popolo. 
Nel 1861 fii eseguito cliiello del Palazzo del Corn~ine sii progetto dell'iiigegnere 
Primo Bosi e nel 1874 quello del Palazzo del Podestà su progetto delliingegnere 
Acliille Ubaldiiii. 
Qiiest'ultinio aveva impnstato il suo primitivo progetto in forma trionfalisticii n 
base di bassorilievi ceramici, ma esso fu abbaiiclonato per rtigioni economiclie e 
d'ambieiitnmento. 
I doppi loggiati realizzati i t i  questo periodo sono quelli che vediamo tuttooggi;  LI 
solo iiiodificnto i l  loggiiito superiore clel Palazzti clel Podestà nel 1930. 
Lo stesso Ubaldini, contemporaneamente nll'iiitervenco sul Loggiato del Podestà, si 
dedich anclie ti1 restauro dello stesso paliizzo: sono di questi iiniii 121 scoperti1 rli Lina 
pentafora nel Palazzo del Podesth, clie fii smontiita e inserita nel retro del Palazzo 
del Comune, e i l  progetto eli restauro interpretativo. sempre nel Palnzzo del I'oclesth, 
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clie aggi~iiigeva ai prospetti tre pentafore e una trifora. 
E' nel 1887 clie si svolse 11 Faeiiza, tiellii Piazza del Popolo, l'Esposizione Iiiclustrinle 
I'rovinciale. In cluesta occasione fu allestito un portico posticcio, posto sul lat« sud 
clella pizizr:~, che serviva a creare uiia continuid tra i loggiati cliivc crn~io gli stcrr~i ls 

~Iell'Esposizione. L'effetto scenico era arriccliito dai drappi e teiidaggi visibili rr;i gli 
iiitercoliitini del portico. 
Viirie modifiche furono eseguite al Palazzo del Podestii a partire clal 1910, coii 1;i 
cliiusura delle tre finestre ad arco poste nella parete sovrasraiite In copertlirn del lrig- 
giato superiore. 
Nel 1926 furono costruiti i merli sul profilo superiore del Palazzo e si aprirono sull;~ 
facciata prospiciente la Piazza tre pentnfore e una trifora: ititerventi ispilati alla 
ideologia clel "restauro iiiterpretativo" che, in Eniilia-Roiriagtiii. cm sriito tecirizzato 
c praticato sopri~ttutto da Alforiso Rubbiarii, esponente di sl>icc<i della ciiltiira 
niedioevalista. 
Queste "ricostruzioni in stilc" fecero sorgere a Faeiiza ~ili'acccsa piilemia frii fiivore- 
voli e contrari. 
L'Ufficio Tecnico del Coniuiie, presieduto allora dall'iiigegriere cripo Aiiteiiore, dcci- 
se, nel 1930, di progettare la tic«stt~izioiie p:irzi;ile del doppio loggi;ito, pciiclié cra 
in  cattivo stiito di  conserwiotie. I:iiroiio ricostruiti gli arclii, le crocicrc e il pi;iiio 
postatite e f~irono rinforzate le fondazioni. Dopo iispre poleiiiiclie vctine ric~istriiita 
anche la falda di coperturii del loggiato superiore in ceiriento armato cciti iirr'incli- 
nzizione iimggiore di quella ],recedente per d;ire piìi respiru ;ille penrahre da poco 
re I ' .  . a irrate. 
E' di questi aiiiii la proposta progettuale di non ricostruire affitto la c<ipcrtur;i del 
loggiatci posto di  fronte n1 palazzo clel Podesth per avere L i r i a  visione coniplcta della 
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l : ~ , ~ , i :  , , ,  , m 1  facciata da pcico c 'resti iu~t;i".  Per permettere tali interventi di  ricostruzione e coli- 

:-.- . .- .. . Folidanieiito, il loggiato sulxriore FLI smoiitato e la Piilzza rimase per un breve perio- . . . ,  I I i . i , , !  . ~ . . l !  . . '  
'lo "inutilata". 
Nel 1908 I'arcliitetto Camerini aveva proposro di demolire il Portico degli Orefici 
Iler realirLare [in edificio piìi arretrato e dare q~iincli maggiore spazio alla Piazza, 
progetto miii realizzato. Lii Piazza della Libertà venne ad assumere uti aspetto pii1 
<lecoroso con la ristrotturazione di alcuni edifici prospicietici su di  essa. 
Nel 1901) clie veniie ristrutturato il Palazzo Albonetti, sovrastante il Portico degli 
orefici, la cui facciata si ;irriccIiì con il posizionamento di due balaustre: una ~itiliz- 
zata per la loggetta all'ultimo piano, realizzata in terracotta con bassorilievi e l'altra 
esegUit;i i11 ferro battuto dall'allora rinomata fabbrica fiientina Matteucci e posta 
ceiitralnleiite al primo piano. 
Il Palzrzo Sangiorgi, adincetite all'edificio sopracitato, nel 1926, fu rialzato di un 

: 9 ,  C , ,  o , , , i ; ,  p .  piano e tiella sua facciata veiinero realizzati elementi decorativi come i timpani 
xri to C/; jl~li«,/fi(.(., 'lei PI.~J/,YIIO del sovrasranti le finestre e vennero posti piatti ceramici tril gli  intercoiuiini e nei cor- 
1 "  r i "  I t,. s i 1 iiicioile, 
I)i<iiitio, rnpin ;l /,ai,tic.o ,/~p/i ory;.d. I.ievi furono i daiitii subiti diille colonne dei porticati e dai gradini delle piaz2e duran- 
Arcliivio <li Sr;iru iii P;ienro. 

te la seconda guerra motidiale. Questi vennero riparati nel 195 1. Ricordiamo clie il 
clanni~ maggiore lo siibi la Torre clell'Orologio, clie venne distrutta completamente e 
rifatta in seguito con criteri filologici. Il crollo della torre comportò la deinolizione 
dell'ultima campata, peraltro inai ricostruita, clie raccordava il portico del palazzo del 
Podestà con la torre stessa. 
Si conclude qui la paiioramica di tutte le trasformazioni e d i  tu t t i  gli interventi 
;ivvenuti dall'elioca medioevale ai giorni nostri che hanno portato i portici d i  Piazza 
del Popolo e della Liberrà alla loro attuale fisionomia. 

SERENA LIVERANI - SILVIA MAGGI 
G I A N  M A R T I N O  MERCATALI 

APPENDICE DOCUMENTARIA 

I .  A~~ciiivio 111 STATO PAENZA, h<agistriitura di Faenza, Irtrir~iie?lti VI11 - Depmito riellti 
fil,l,rica del Portico rle~li Orfici rliJ,onte /n Cr~tterlrale, 1606. 
I1 Consiglio degli Anziani dicliiara la propria volonth di realizzare il Portico degli 
Orefici in accordo con i proprietari degli edifici sovrasranti il portico cliiamati a con- 
tribuire alle spese di costruzione. 

2. Ail~iiiViO 131 ~ T A T O  I~~BIGLA, Magistratura di Paenza, Irtvz~?~le~~ti XI - C~i/litolatu dei lrlvo- 
vi per il mi~ll>letc~~~io,~o della loggii~ del Palazzo Co~ns~laleJi~lo a uia Smrali, 161 3. 
Si ~xescrive di realizzare la niiova parte del loggiato superiore clel Paliizzo del Comune 
uguale in t~it to e pcr tutto alla vecchia, ad eccezione del posizionamento in testa, verso 
via Severoli, di unu finestra con bancale dello stesso materiale delle colonne. Inoltre 
si prescrive clie il legnaiiie di abete, per la costruzione della struttlira di copertura in 
ceppi, deve essere pregiato, mentre i ca1,itelli e le balaosrre devono essere realizzati 
con siisso delle cave di Varigiiana e Custel S. Pietro. 

3. ARCFIIVIO D1 STATO PAENZA, Magistratura di Paenz;~, Ist).t~~~te~tti XXXXVI11 - Atto 
vig~~ctrdr/nle la cortrt~zione rlelportico inferiore del Pulnzzo del Pndertcì, 1750. 
Il dociimetito si riferisce al progetto di realizzare il portico del Palazzo clel Poclestà in 
contrapliosizione a quello gih realizzato del Palazzo del Comune. Si propone di copri- 
re il suddetto portico con un terrazzo balaustrata o con un tetto a unica falda rivesti- 
to a col>l>i omettendo, iii entrambi i casi, il loggiato superiore, Ricordiamo clie infi- 
ne questa omissioiie verrh siiperata e il loggiato superiore verrh realizzato malgrado 
l'elevata spesa. 

4. Aitcirrvro DI STATO FAENZA, Scrittnre diverse, Se,ie I l ,  btl~tn 11. 5 - Lettera Jell'avvoc~rt~ 
Lttigi Gtrirlrcci per la cortrrtziotle (li q11attr.o botteghe r/i legno sotto il Voltotte dellci Beccavia, 
1751. 
L'awocato analizza attraverso alcuni documenti, sopralliioghi e leggi, quali siano i 
limiti di proprietà nel realizzare quattro botteglie di legno sotto il Voltone della 



<IL. 

I lavori enino iniziati nel 1759 con la previsione di realizzare solo il portico inferiore. 
In seguito si decide di realizzare anche la loggia superiore a cui fanno riferimento i 
seguenti documenti. Il cantiere si deve dividere in due parti corrispondenti circa alle 
due metà del loggiato, con scadenza per Iti fine del 1762, per In prima piirte, e l'anno 
segiienreper In seconda. Lo scalpellino clie si deve occupnre dei lavori si obbliga a for- 
nire, lavorare e posizionare tutti gli elementi in marmo necessari, comprensivi cli 
agganci di ferro. 

G. A~ci.iivio DI S~ t i r o  FAENLA, Magistratiira di henzn, Isrv/~t,lr~rti LI - I'vogetti~ /iw Ir! 
bu1at1stt.r dei ponti deila "Pfignottn" e ddla "Gatta': 1764. 
A conclusione dei lavori di restauro della pnvimentazione c'era l'intenzione di abbel- 
lire con "balaustre" i due ponti, della "Gatta" e delle "Pagnotta", situati rispettiva- 
mente ;il termine del loggiato del Palmo del Comune e del Podesth, verso corso 
Matteotti. Questi ponti erano necessari per potere siiperare un canale poco pmfoiido 
che percorreva via Severoli e via Torricelli e raccoglieva le acque piovaiie. Nel capi- 
tolato vengono descritti i lavori per realizzare le balaustrate, mantenenclo gli stessi 
materiali dei due portici, le colonnetre sagornate di disegno uguale a quella della 
balaiiscrata della loggia superiore. Si allega al docuniento il disegno con pianta, 
sezione e prospetto delle balatistrate. Infine ricordiamo che il progetto non fit mai 
eseguito visto clie in alcune vedute dei primi dell'Ortocentn i ponti vengono rappre- 
sentati aticorti spogli. 

7. ARCHIVIO DI STATO FAENZA, Scritture diverse, ~%iirrellat~tz, serie I, blufa 5 - Cajitolafo 
<li apjaltoper il vertattro del logiuto st~peviora dei Palazzo del Cotnujle, 177 1. 
All'intetno delle opere di abbellimento del centro cittadino nella seconda meti del 
1700, si inserisce l'intervento di restauro al loggiato siiperiote del Palazzo del 
Comune. E' qui riportata la perizia dell'architetto G. Pistocchi per determinare gli 
interventi da farsi. L'arcliitetto deniincin Io smto precario della cnstriuione e propri- 
iie il rifacimento completo del loggiato superiore. Nella descrizione degli elementi 
stmtturaii si può evideiiriate che I'archirrave era realizzato in legno di abete, aggan- 
ciato alla parte lapidea con elementi in ferro e la copertura eta realizzata con l'ordirti- 
ra principale in legno e la secondaria in stuoia di canne. 

8. C o u ~ z r o ~ a  PRNATA, Progetto per la ristrt~tt~razione di m tratto del loggiato del Pafazzo 
del Conune da parte di G .  PirtOmrli. ((Tratto dal libro "Gillreppe Pi~tarhi 1744-1814 
architetto giarobi~ro': cnt. della mostra, Faenza 1974). 

Beccaria. I problemi vertono sulla proprietà del muro in cui devono essere inseriti i 
pali per suscenere le botteghe, la proprieti del voltone e il restringimenm del passag- 
gio carrabile. 

S .  A~crilvio DI STAIO FABNZA, Magistratura di Faenza, Istgvtt~cnti XXXXVIII -Atti del 
coi>siglio degli a~~ziani rigmtdanti In f~bhrica del lo~iato del Palazzo del Podestà, 1761- ,- 

Fiienb~ 1764, Progetto per le 6ula11- 
rln dei ponti dtllfi "jwagt~otta" e rieiiln 
'k,gltd'. Arcliivio di Stato rl i  Pnenza. 



per reaIizziire il consolidamento clel loggiato superiore del Paliizzo del Comune I'ar- 
cliitetrn GiLiseppe Pistocclii propone di realizzare una fabbrica aggettante a dpppio 
(1rCline di ardii e, il coronnmento di questa, una lanterna. Qiiest'ultima dovevil con- 
tenere le cainpaiie rimosse dalla dernolitii torre civica. Negli stessi anni propone di 
realiziare alcuni alloggi dl'interoo del Palazzo del Podesti. Entrnmbi i progetti non 
verranno mai realizzati. 

9. Aaciiivi» i>r S1.tiro J?ABNLA, Archivio storico com~i~iale, ornato, 1810, XVll . 
DM~la~Id~ker  rttw/$c/~re l'ed$cio/~osto ittjirzzu della CatterIra/e (ora clella Libertà) di frott- 
te al DIIOIIIO, al nr~i~rero civim 59, 18 10. 
11 26 ottobre 1810 la comniissione di ornato accorda al signor Ubalcliiii il permesso 
di moclificnre il prospetto clell'eclificio cli sua proprieti e l'anno segliente In stessa coiii. 
missione concede di ampliare l'apertura di un portone nello stesso Fabbricato. Per 
entrambi gli interventi vengono allegati i disegni delle aperture da realizzare. 

10. A~ctiivio DI STATO, Biu~iolecn COMLJNALE, IiAnNzA, Miigiscratum di Pacnzti, 
1rtr11111enti 1,111 - C~tegg i  rigt~drrI~~nti il cot~solif~dr~ze~zro e il riprirtino [li /11~.1dne colot~nte rlel 
Portico degli Otz$ci, 182 1 .  
Come per i l  Portico del Comtine, anche quello degli Orefici si trova, in qtiesto perio- 
do, in coiiclizioni di precariecà. Le richieste cli restauro e consolidnnietito delle colon- 
ne, iiiiposte diill'amministrazione pubblica, testimoniano il dmdimento statico delle 
struttiire del portico. 

11. AIICHNIO DI STATO FAEN~A,  Arcliiviu storico comunale, ornato, 1823, XV11 - Richie.rta 
di per~nesso di ~zrn~l$cnre ilfab6rirzfito [posto in piazza della Crdtterlrule (ora della Li berth) 11i 
fionte al Dtlonro al r~nntew ciuico 67, 1823 
I1 signor Luigi Ubaldini, proprietario dell'eclificin posto in Piazza della Libertà, cliie- 
de alla p~ibblicn ammiiiistrazionc il permesso di sopraelevare la propria abitazione, 
specificanclo, nel clisegiio allegato, il tipo d'intervento clie intende esegiiire. Sei anni 
prima lo stesso Ubaldini aveva cliiesto il permesso di apporre alle proprie finestre 
delle ringliiere in ferro e dei bancali in marmo. 

12. AIKIIIVIO I>I Wtiso Ijnn~zn, Magistratura di Iiaenzn, Istr~~t~lrttti LXXXIX, p. 7 1  - 
Arcliivio storico comunale, Ornato, 1824, XVII, 1821-24. 
I Fratelli Baldi chieùoiio una clila~inne nel tempo dei lavori necessari per restaurare 
alcune coloiiiie del portico clel Pnlarzo clel Coniline, di fronte alla b0tteb.a cli loro pro- 
prietà. Nello stesso anno, Luigi Leonarcli, richiede di rifire in "mnttotxito" il selciatu 
del loggiato. Queste domande deiiunciano la precarietà e la decaclenza del portico clie 
verrà restaurato a metà secolo. 

13. ARCHIVIO 111 S'L)\TO I J~ l i~%A,  Archivio storico conliinille, ornutu, 1845, XVII - 
KiJnci~~tett~o ~/elIa[~uit~te~~taziu~re del Poriico degli Orefici, 1845 
Il presente documento testimonia ancora la precarieth in cui versa il Portico degli 
Orefici. L'anirninistnzio~ie pubblica cliiecle ai negoziatiti di rifare IL loro spese la pavi- 
menozione dell'intero portico. 

14. ARCI-IIVIO DI STATO FA~NZA, Archivio storico comunale, ornato, 1856, XVll - 
06bIigazione ass~lrrtrr dai proprietari dei negozi rlel Portico dql i  Oivfci /W realizzare la />e"- 
I / i  i f 1 6 t t ~ 6 a z o  fli q~cuffo,r/~ci arctltc [/e/ portico &/i Orej%i, 1856. 
A clistaina di undici anni dalla ristruttumzione della pavimeiituzionc del Portico 
degli Orefici, I'nmininisttazione pubblica stabilisce di ristruttiirare le strutture in ele- 
vazione. I proprietari sono obbligati ad eseguire iiiia perizia per il rifaciiiiento di 
qunttorclici arcate. La spesa coniplessiva dei lavori da eseguire 5 n carico dei proprie- 
tari. 

15. ARCI~IV~O Di STATO FAENZA, Magistratura di Faenza, lstr,,li~e,iti - Perizia rigr~ardante 114 
for~litllru dei tnaterifili [ier il v&cifne~~!n clel loggiato del C O I I ~ Y I ~ I ~ ,  1857. 
11 30 agosto del 1857, inultrata nll'amiiiinistrazione pubblica In peri~iii riguxrdaiite 
la ristruttorazinne del loggiato del Comune. Questo doveva essere ricostruito ugua- 
le in ogni parte al precedente, specificando clie la doccia doveva essere di latta e i plu- 
viali in rame. I~ioltre In copertura venne prevista composta da un ortliturn cli "filaro- 
li" e catene in legiio cli abete al posto delle precedenti stuoie di canne. 

16. A R C H I ~ ~ O  DI STATO FAENZA, Archivio storico comunale, ornato, 1858, XV11, - Ojfte  
di appalto ~ifin~drdanti l/rfi~+~iit/,rn dei inatviulipei la iicorw~aione del loggiato del Conzme, 
1858. 
Molteplici furono i materiali prolmsti nell'opera di rifacimento del loggiato del 
Comune. Il documento presenta le varie offerte delle ditte per aggiudicarsi l'appal- 
to, con l'elenco dei materiali e i relativi prezzi. Verri preferito il marmo biancone 
cli Veronc al marmo di Cnrrata, prescritto dal capitolato. 

17. ARCFIIVIO D1 STATO FAl!N7h, Arcliivio storico comunale, .ornato, 1858, XVII, - 
Capitolato di app~lto rigtdafdante la ricortr~~zione rlel lu~giato del C ~ I I I I J I I ~ ,  1858. 



In mancanza dei disegni rigiiardanti il rifacimeiito del loggiati) del Comune, è inte- F"c"E" ' ~ ( ' H s  P I ' O P ~ ~ I I  (li P'"JPfiJ0 
ressunte osservare le indicazioni accurate sul dimensionam~nto e la costituzione degli d~Ii'l"~h. CtlllleriJti W del~nlire i' 
elementi. Le colonne del portico inferiore, di orcline dorico, clovevano essere realizza- I 'or~i~'~ &li orefici. Arcliivio 
te cori grnniro bizinco e nero, alte 3,53 ni. e di diametro 0,46 - 0,55 m. Quelle del S'""'[ iiaeiiu. 

loggiato superiore, di ordine composito, dovevano essere realizzate con lo stesso gta- 
nito. alte 3,45 m. e di diametro 0.42 - 0,39 m. Le basi e i capitelli del portico jnfe- 
riore dovevano essere realizzate con granito bianco e rosso delle cave cli Ravenn e dello 
stesso materiale dovevano essere nnclie gli. arcliivolti e li1 cornice sulicriore. Infine le 
basi e i capitelli del loggiato supc.riore, cosl come la balaustra e i pilastriiii dovevano 
essere realizzaci con i111 marmo bianco. 

18. Altckirvro l>l STATO FAINLA, Archivio storico comiinale, «>nato, 1861, XVII - 
Cot~rolirlrt!reiìtu e rostitrtziuiìc di nlcrrne colonti~ (le1 Portico clegii Ov~firi, LRhl . 
La sollecitazione Fttta dall'amniinist~zzione pubblica cinque anni prima, non valse a 
risolvere i problemi di statici& clel Portico degli Orefici. 11 20 Iiiglio 1861 si redige 
rin nuovo elenco estimativo per puntellare e sostituire alcune ciiloniie e rifare le soglie 
dei iiegozi. Si può apprendere clie la colonna e il capitello sono realirmte in grnnico 
di MontorfRno, mentre la base in pietra di Varigouna. 

1 9  Al~ciiivro Di Sr'ln IiARNz?., Archivio storico comiinnl~, orltnto, 1863, XVII ,  - Pru/1011e 
Iter i ter~daawi da itìstrrllsre trel le arcfitc dei /nf,rinti ci& Piuzzrr Vittorio Ei~ìnt~//c.k 11 (ora del 
.popolo), li63 
In municipaliti obbligti i proprietari delle borteglie lwsce sotto i portici della Piazza 
del I'oiiolo cli installare i tendauui nelle iiroite del loeuiato i~iferiiire. I rliseuni nlii rli .,-. ,--. - .  
seguito presentati si riferiscono alle proposte fatte al rnonieiito della sceltii del tipo di 
tcndaggio e del disegno da aclottnrr. 

20. Anci.~ivio DI B r ~ m  PnnmA, Arcliivio stotico comuriale, orrrdlo, 1870, XVII - Perizin 
e ~c//t i tol~/~u per il r@ciii~eìrtu  LI^ Iuggi,,ro </ci PLI~CIZZI) clel IJo[lc.it~i, 1870. 
Iri seguito alla perizia, che mise in evideiiui le piirti più drcaderiti, il 17 setteinbre 
1870, I'amniinis~razioiie pubblica, fece una convenzione con i privati per restaurate il 
Portico del Podesti. Allegato si lia il conto estimiitivo dei Iiivori e muteritili da liti- 

lizzare iiell'opera. Iiiteressarite I.  evideiiziirre clie I'iiitervento utilizzò i l  criteric iisnto 
nel loggiato clel Comiiiir, adegiiando tccniclie e materiali al pipesistente. Si ricliiecle 
la sostituzione della 1mvimentazii)ne del portico ii ifetin~, fatta in "ammattotiato", cori 
lastre di pietfii di Liiseriia e la coliertura del loggiato superiore con iiiin viilra coi1 celi- 
tinri. 

21. ARCI.IIVI~ DI STNO FAENI.. Arcliivio storico comunale, wrintn, 1871. X V l l -  Relazioiie 
(li ii~tert!e?ìto ~ l c l / ' i t z ~ e ~ i ~ e ~ ~  Cl/inldiiti st// ~facirtre~ìtt~ //e! lnggjdio [le/ 1'11r/e.!/?, 187 l. 
L1ol?erii di rifacimento del loggiato del Poclesrli si inserì nll'iiirerii~i rli rina serie d'in- 
terventi die mirarono a restatiriire I'iiitern palazzo. Nel 1871 i lavori fiirniin afficlati 
all'ingegnere Ubddildiiii, che fino ai primi anni del novecento, intervenne n più riprc- 
se srill'edificio. E' cli questo periodo la scoperta di unii fìiiesrm $1 1ient;iiiirii riel Palrizzo 
clel I'odesth, che FLI smontata c ricostruita nel Palazzii clel Coniuiie. Viciie allrgiitti 11 
questo documento la riprodiizione fotografica del disegno dell'ingegnerc Ubal(liiii. 
nella quale si notano le tre pntaiore e la trifora clie l'ingegnere inserì nci due pni- 
spetti del piilazzo. Si tmttù di uii ititervento di restaiiro iiiterpretativo, ritilizzeto di 
frequente in questo periodo nelle principnli citti italiane. 

22. Anci-IIVI~ DI STATO PAENU. Archivio storico comunale. o ~ i ~ n t n ,  1873, XVZZ. - I.ettcrt 
de~i'ii~g-egr>et'(> Ubufdilri rigt~nrhnte /a ~ u ~ t r ~ ~ z i u ? ~ e  de/ corriiciorte r/ei /ng,yinto (/e/ P;r/uzzu rirl 
Purle,rtil, 1873. 
11 16 m a m  del 1873, durante i lavori di rifncimeiito del I'orcico del Podesth, l'inge- 
gnere Uballini cambib il cornicione in mattoni, scagliola e legno. previsto dal capi- 
tolato, con un cotiiicioiie completamenre iii terracottti, lierclic pih diirevole. 



23, A~ckrivio DI STATO FA~NzA, Archivio storico comunale, oiauto, IR74, XVII, - Perizia 
re/(It;,,fi ad ulcldni /<,vari rig~rurdanti il Ptzlazzo <le1 Pocla~d, 1874. 
11 doclunento si riferisce alla perizia per la ristnitt~irazione della soffitta e della scala 
del Palazzo del Podestà. Questi interventi fanno sempre parte del processo d i  restau. 
ro già ricordato. 

24. ARCI-rivio Dr STN~O PABNZA, Arcliivio storico coinunaie, oI'!lafo, 1908, XVII - Propojt,, 
rli prvgettoper detnolire il Portico degli Orefici, 1908. 
Il dociimento si riferisce alla proposta di progetto, mni realizzata, dell'architetm 
Camerini, di demolire il Portico degli Orefici realizzando un nuovo edificio piìi arre- 
trato per regolarizzare In Piazza della Libercb e rivalutiire il D~iomo manfrecliano, 
L1nrchitetto espone le ragioni economiche ed estetiche clel progetto e allega alla rela- 
zione una pianta, una sezione e un prospetto. 

25. ARCHIVIO DI STATO  FA^, Archivio storico comunale, ornato, 1909, XVII - Richimta 
di fierwetso per ftrodificum ilptvs)etto delfnl>lrricato posto a/  n. 5 rlifisnte al Dfrotno soprn il . . 
pirtico clefii 0re/ii 1909. 
I1 12 luglio del 1909 il signor Albonetti richiede.di potere restauntre ecl ornare il fab- 
bricato di sua wro~tietà wsto di fronte al Duonio nella Pitizza della Libertà al n0.5. La 

~ ~ 

Ai Gnato,;l30 ottobre dello stesso anno. chiede al signor Albonetti un 
rislircimento danni in quanto clurante l'esecuzione dei lavori le mensole <le1 balcone 
centrale sono stare appoggiate sull'arco clel sottostante Portico degli Orefici. Viene 
nllegnto al documento il disegno del ~irosl~etto inoclificato. 

26. ARCHNIO DI  STA^ FAWLA, Archivio storico comunale, ornato, i 925, XVII - Relaziorrc 
rwl~tivn al vifuit~rento dellrr coprtrtra clel loggiato srrperiore del Puluzzo (lel PorIcst2, 1925. 
Allliiiterno clell'iiitervenri) cli ristrurtiirnzione clel loggiiito superiore clel Palazzo clel 
Podestà, l'ingegnere Antenore, in qualità di capo clell'ufficio tecnico del Comune, 
propone di ricostruire la coperrura del loggiato prospiciente le abitazioni civili, in 
cemento armato. Per quanto riguarda invece la parte prospiciente la facciata del 
Palazzo del Podest&, propone di realizzare un architrave continuo, omettendo la 
copertura, per potere liberare le peiitafore da poco realizziire. E' imporrrinte ricordn- 
re che tra i vari interventi realizzati i i i  questi noni nel Palerzo del Podestà vi hi anche 
la cosrrozione dei merli ghibellini su tutto il perimetro del palazzo. Viene allegataal 
documento la riproduzione fotografica del prospetto delln proposta fatta dall'inge- 
gnere. 

27. Aitciiivro DI Sl'Nro FAENZA, Archivio storico coniunale, ornrrto, 1931, XVII -Relazii~trc 
rigrrr~rrlatrte I'iatetver~to rli rejtatcro e mrzs~~Iid~r~ne~rto rld loggiato del PoJertt, 1930-3 1. 
I1 5 giugno del 1930, verificare le condizioni precarie rigiiardanci non solo il loggia- 
to superiore, ma anche quello inferiore, si decicle cd intervenire sulle foiidz~ioni e sirlle 
volte n crociem consoliclandole. Tra il 1931 e il 1932 viene rinioiitnto il loggiato 
superiore e reiilizzata la copertura continua in cemento armato. Questa viene c~istrui- 
m con iina maggiore pendenza rispetto nllu copertura precedente in moclo da dare 
maggiore respiro alle penrafore. 

28. AR~HIVIO DI STATO PAENZA, Archivio storico coiniinale, 1935, Crzt. V fisc, 111 - 
Relrrziorze n1 tertnitrc ilei l a o r ?  del loggifi" del P~alazzo del Podettn, 1935. 
Si certifica clie dopo la ripuliturn degli elementi e la tinteggiatura delle pareti si con- 
sicletano terminati i lavori al loggiato del Podestà. 

29. AR~HWIO Di STATO FAENZA, Archivio storico comiinale, 1939, cafegorid X, hfrsta 32 - 
Relazione (li collar~do clel )osiziorzaf,ie~zto rfelle graclitrate, clcllrl siste~trcrzione rlei/oncluci e ùd 
posiziot~u~~~ento dei portuhnndieru in Piazzu Vittorio E~nanuele I1 (ora clel Popolo), 1935. 
11 lavoro comprendeva la rdizzezione delle grudinare in gtanito bianco necessarie per 
supenire il dislivello creato dalla nuova pvimenrazione, il posizionamento di dieci 
~~atacnrti di pietra d'Aurisinn posti siil lato sud della piazza su una soglia di granito 
bianco e di due basi in marmo di Nabresina che dovevano accogliere le due aste por- 
tabnncliera in ferro battito. Si ritenne opportuno iiirerrompere l'accesso carrabile ai 
tre voltooi che si ufhcciano srilla Piazza del Popolo preferendo la continuità delle gni- 
dinate perché ciò accentua la visione pmpettica dello spzio, 

30. Ancsivio GRNBIIAI.E DEL COMUNE DI FADNZA, cntegovin X, cIns~e Zii, fm I - Sostittrzione 
f~lc~~~~epurti delle gradidillate e restctrrro delle colotzna dei portici di P i ~ z z a  del Popolo, 195 1. 

Negli anni successivi al termine della seconda guerra mondiale l'amministrazione 
pubblica cercò di fare una stima dei danni Lellici. Due ordigni scoppiati nella Piazza 
del Popolo avevano danneggiato parte delle gradinate e alcuiie colonne di entrambi i 
por tic^. Venne previsto che le coloniie venissero restaurate con tasselli di granito rice- 
vati dai gradini danneggiati clie a loro volta dovevano essere sostituiti. Viene allega- 
ta la pianta dove sono eviclenziate le sostitiizioni. 
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Scrittori, editori e biblioteche 
nel mondo romano antico 

E noto che gli scrittori 1;itiiii di varia epoca che coiiosciamo, ci soiio perveniiri iitrfii- 
verso I'cipera di  selezione - inevitabilmente preconcett;i e arbitraria, nia iiidiscuti- 
bilinente ineriraria - di retori, dotti e. bibliofili dell~i media e tarda Ititiriith, e di 
q~iellii dei meinli:i delle comuniti n~oriiistiche medievali che li lianiio trascritti o 
magari obliterati contribuendo anclie così a coiiservarli. Questi scrittori (poeti, liri- 
ci ed epici in prevalenza, e prosatori, autori di  opere storiclie, filosoficlie, retoriche, 
diclascaliclie, e di oriizioni politiclie e giudiziarie) sono qiielli citaci e illustraci, dis- 
cussi e valutiiti in tutte le storie letterarie. 
Ebbene, a noi moderni, che siam soliti dare iin'adeguata valul;izioiie ariclic ecoiio- 
niica ;il lavoro intellettuale, appare anomalo e ingiusto il hcto che ;i qtiegli scricto- 
ri la pubblicazione e la diffusione delle loro opere. anclie <li r]uellc pii1 iiininir;itc e 
ricercate per altezza di poesia o interesse scientifico o ~itil i th pratica, non fr~ictassc- 
ro inai diretPemente un solo sesterzio. Anzi questa consuet~idine appariv;i così iiiitu- 
rale e ovvia, che I'cidagio famoso "Mv~ue (o cnr111it2ic) no12 cIu~~/nt pnne~tr" suonava pib 
coine iiiia constatazioiie che come uii;i protesta; giacché il riconosciinento clei dirit- 
ti d'autore, cioè d'iin legittimo coinpenso commisurato alla reputaiione dello scrit- 
tore eio dell'opera, al numero di copie vendute e al prezzo ~iiiitario di veiiclita cl'~i11 

libro, 2,  com't noto, un'istitiizione abbastanza recente. 
Di conseguenza, se lino scrittore anclie di talento - e di  talento, precisiamo, ricono- 
sciuto - non era ricco per conto suo, o non esercitnva altra professioiic remunerata, n 
comunque non fruiva d'altra fonte di reddito, doveva procacciarsi tin rnecen;ite ( l ) ,  
uri uomo, se non colto, almeno aperto alla cultura, e soprattutto dotato di mezzi e 
disposto a dispensarne al misero poeta, cioè a consentirgli un dignitoso tenore di  
vita senza fargli pesare troppo la sua oggettive condizione di clierrs (come, appunto, 
fece con Orazio Mecenate), sia pure concedendogli una relativa auronninia non clis- 
giunta da rispetto, stima e amicizia (2). 
Consiclerata in quest'ottica, non puì) clunqiie stupire I'iiscita cl'lin poeta satirico 
come Marziale, quanclo chiama stolti i genitori che vollero fornirgli unii cultiira raT- 
finacil anziché indirizzarlo a tin'attivita remuiierativa come quella d'un noto calzo- 
laio che coi proventi dell'arte sua era divetilato padrone di  Lin latifondo: 

Virgilio e iin coiiteiiiaire per ri~roli 
di pnpiro (Cotl. Vnt. lat. 3867). 



Ma c'em anche, evidentemente, clii non sapeva sottrarsi alla vocazione ovvero non si 
sentiva tagliato per un'altta professione (4) e pertanto perseverava nel dedicare alle 
Mtise il suo tempo e le forze del suo ingegno cercando solo cli sopravvivere. 

Natumlmente il poeta (o lo storico o il retore), se voleva essere ptibblicnto e mg. 
gi~ingerc una sufficiente "tiratura" (essere "in exernplai3ia milh tidns~riptt~m", come 
dice Plinio il Giovane ( 5 ) )  doveva farsi conoscere dalle persone colte e, possibil- 
mente, da un pubblico anclie piìi vasto ed eterogeneo, come rozzi militari o semi- 
barkdri abitanti di lontane province (6). 
A qiiesto Fine doveva farsi un poco di pubblicità organizzanclo pubbliclie lettnre 
(yecilatio~ies (7)), parziali o totali, della sua opem dinanzi a una cerchia d i  m i c i  n, 
qiianclo aveva raggitinto un discreto livello di notorietà, dwanti al pubblico intel- 
lettiiale e siiob della città (8). Pare che il primo a promuovere questa consuetiidine 
sia stato a Roma Asiiiio Pollione(9), altro amico e collaboratore politico d i  Augusrn, 
al fine di clivulgate opere sue e di altri, declamazioni retoriche, scritti storici (10) o 
poetici. Spesso, infatti, in età imperiale awenne che perfino opere specificamente 
teatrali veiiissero scritte per In letturii pubblica pii1 che per il teatro. Persio, verso 
la metà del I sec., compose una satira (la prima) espressamente sul tema delle recita- 
tiones, che giticlicavs una palestra per poettistri mascherati da attori e atteggiuntisi a 
grandi artisti. Aiiclie per Giovenale (11) queste letture erano piattamente uiiifor- 
mi: "E~~pectes eadertt a .rzmino tuinit~zoqt~epoetaa'. Perfino l'imperatore Clnudio, clie in 
gioventìi aveva scritto un'opera storica, ne diede personalmente pubblica lettura, e 
anche diitante il suo principato fece leggerepev lccrorer~z altri suoi scritti (12). 
Se un facoltoso protettore metteva a disposizione una sala, titi polmico o uii giardino 
(13) e Ia claque dei suoi rìier~tes, lo scrittore doveva, però, fornire sedili e qiiant'al- 
trii occorresse per allestire lo "spettacolo", afficlandosi a noleggiatori di professione, 
cioè sobbatcandosi a spese sostanzialmente improduttive; anclie perché neppure il 
successo della lettura sortiva effetti pratici, cioè finiltizitiri, per l'autore. Per fare uii 
solo esempio, In Gbtiide di Stiuio poteva essere opera cli valore poetico ecl essere 
anche ben valorizzata dalla bella voce del poeta, trionfatore in quegli anni in gare 

Immngine di Safin clie Icw di pii^- 
tn sii iin W gwco del 4lN1430a.C. 
(Arciic, Miiseo Naiiorinlc, 11. 1260). 

Giovane clic legge uii rotola. Scul- 
tiim iirtb;i rlcl V acrolo a.C. (Grottn- 
fercirn, Ah1mzia). 



Srriimcnri per la sci-irriin in uno 
pirrura murnle di Era~luno, nnte- 
riore al 79 d.C. Si vediino ilti sini- 
stro: iin nsrliictrri, tavolerrc, cala- 
m a i ~  rloppio sul quale è npl~oggia- 
ro un calanio, infiiic iin ruttilo apcr- 
rri, ~irrtirolntri nllc csrrrrnirtì (Napo- 
li, Miiseo Nnrioiinlt.) 

poetiche anclie d'irnprovvisazione; 11x1, se non inc<inrr;iva un ricco e generoso mcce- 
nate o l'attore d i  grido che ne acquistasse i diritti per interprerlirla a teatro, l'a~ito- 
re avrebbe potuto anche fare la fame (14). 
Attesta Orazio ( 1 5 )  che ai suoi tempi queste letture erano consuete anclie alle terme, 
cioè nei bagni pubblici ("Sftnt nrulti qui recite~zt I~v~ztrtes"). Lui, perì), non amavit esi- 
birsi cluvnnti ad estranei, forse, come qualcutio inorniorava, per aristocratico sussie- 
go. 
Bisogna, infine, osservare clie spesso il paziente ascoltatore (nrtditor) d'una lettura, 
clie poteva anche essere noiosa o maldestra (16), eni uno clic aveva In non tanto 
segreta intenzione di leggere domani qualcosa di suo, quindi ascoltava e applaudi- 
va coinpiacente confidando nella reciprocità della presenza e del platiso. È quanto 
si clesume da una lettera (17) di Plinio il Giovane; il cliiale, mentre si coinl>iace di 
q~iella fioritura di parti letterari, si rammarica del disinteresse diffuso e della mala- 
voglia con cui si interviene alle letture ('lzdrzttdie~~clt~t~z pigre cnittlr" e "atrtefinern rece- 
dtrnt"). 

Quitciclo s'arrivava alla fase della vera e propriti pubbliciizioiie (la), le opere di receii- 
te composizione e, a ricliiesta di appassi~inati e di stridiosi, quelle dei grandi del pas- 
siito venivano ricopiate a mano - I'trnico iiiezzo di diffusione della culturii - in appo- 
site ofiitme Iibrdvind attrezzate, orgniiizzlire e dirette da editori-libr:ii (bibliol~olnc o 
bj~b~iopo/ae), imprenditori culturali che, valendosi del lavr>ro <li cliligente copiatur~ di 
squadre di provetti scrivani (r~t~zattrre~zses o /ibrirr.ii), manodopera a Imon mercato per- 
clié per lo piìi di condizione servile, potevano risl-ionclet'e alle ricliiestc del merc;ito 
librario ricavandone anche - loro, noli gli autori -cospicui proventi. Lc copie (WCIII- 
pla o orcrrzpluria) clelle opere trascritte venivano ptesent;itc ai poteiiziali clienti nella 
forma sttiiidard del rotolo (r/ol~trne~r), raccolte in ccicsette ((ibrarir~). 'T;ilvcilca le copi- 
strrie liceiiziavaiio anclie eclizioni, per così slire, di Iiisso, costit~iite di fogli di grati- 
de furniato detti t~~~~mwol la  (19). 
Tra gli editori-librai dell'anrica Roma iin posto di eccelleiiz;~ lo ricoprì Sito 
Pciiiipoiiio Attico, amico fraterno di Cicerone e fornitore di libri a Iiii e ii molti altri 
(20). Questo Attico gestiva almeno due officine librarie, I'iinn a Roma. i'altrn a 
Butroto in Epiro dove risiedette a Iringo. Nepote, il srio biografo, cisserva (21) clie 
tra i suoi sclii;ivi c'eraiio ~ ~ l r ~ r i v z i  librr~rii". Il priiiio accenno a q~iest'nttivitiì eclito- 
riale di Attico, che si affiancava a quelle di iniprenditore agricolo, finanziario, anti- 
quario e genericamente commerciale, lo troviamo in una lettera di Cicerone del 67 
a.C. (22),  nella quale l'oratore allude lilla promessii, Eittiigli clall'iiniico, di costituir- 
gli uiia biblioteca ("hibIiothe~'~r~~z lanficere") per la sua villa d i  Tiiscolo. Segue, nel corso 
dello stesso anno, la pressante iiiccornandazioiie di aiiteporre lui al piu accanito 
biblinfilo: "Uibliothecr~i~z trlat~i cave ctiiq~~arn des]~o~zd~u.r, ~ ~ I I U I I J I ~ S  ncrenz anr<rtorei,, invene- 
vis; ~icdnz ego or~nres tneus vinde~niolns eo r.eset.vo, t/t i i l~~cl st16sidi/t111 se~ze~zz~ti pfrre>rr" (23). 
Conferma, iiel 66, In richiesta: "1-ihor tttos cn»re~wcz n noli ~~S@I?IC eor nze ~~zmficei~porse" 
(24). In ~in'epistola del 60 (25) Cicerone parla d'un dono di libri fattogli da Lucio 
Papirio Peto, che li aveva ereditati (e clic, forse. t) iioii li trovnvzi interessanti o vole- 
va saldare in quel modo il debito contratto col suo patrocinatore, Cicerone appun- 
to). In un'altra lettera, del 56 (26) ,  Cicerone annuncia ad Attico l'avvenuta segiia- 





Solo i i i  età bizaiitina - ma qiialcuno retrodata il fatto al secomlo secolo d.C. - il totii- 
lo fii ilbbaiiclonato per il codice (coc/ex), fatto di fogli di perganienii (Pergartirt~a, sci/. 
chl~rta) strtccati e cuciti a mnzzetti come i libri d'oggigiorno (44). Quanto a qiiesto 
materiale, cartapecora fatta di pelle di ovini conciata con macerazioile nella calce, 
essiccazione e raschiatura, raccontavano gli antichi (45) che fuori dell'Egitto si pri- 
vilegiarono "?~~wìtbranas Pergai~zi reperta~" perché la rivaliti fra Tolomeo d'Egitto ecl 
Eumeiie di Petgamo "circd hih/iothccn$" aveva determinato restrizioni nell'esporta- 
zione di carta di papiro. 
Le ciincellntiire (/itt~t.ne) sul pnpiro si otreiievaiio passando una spiigiia umida srillc 
parole da c<incellare. Il foglio di pergamena veniva, invece, raschiato e poteva pi,i 
essere risctitto (l,n/i~tzpse~tor opali?~tststt~s (46)). 
Per scongiurare l'attacco di parassiti come le tignole (47), il papiro veniva unto con. 
olio di cedro, che gli dava un cairitteristico colore giallnstro (48). La pergamena iioii 
richiedeva questo trattamento essendo costiruitit di materiale piU robusto. 

Copie delle opere l>i~bblicate si conservarono, sottratte alla caducità dei gusti e delle 
mode, e all'insipienza degl'ignonnti e dei vandali, nelle biblioteche (private) di per- 
sonaggi colti (49) e di Famiglie facoltose, spesso aperte a cliiunque manifestasse 
iriteresse e competenza (50); e durante i' Impero, a imitazione delle monarcliie elle- 
nisticlie di Alessaridria (51) e di Pergamo (52). anche in talune piibhliche. La prima 
di queste fu fondata a Roma presso I' Atrir(vt Lihertdtit (531, tra il Campidoglio e i l  
Quirintile, coi proventi del bottino della campagna dell'Illirico (39 a.C.) (54): pro- 
gettata da Cesare, fu  poi patrocinata e reillizztita da Aiigusto (55). 
Due altre ne istituì quesc'impemtore (56): i' Octnviana, propriamente fondata da sua 
sorella Ottavia per onorare la memoria del figlio Gaio Marcello (57). e la Pa/a!it?tl, 
una biblioteca latina e greca annessa al tempio di Apollo sul colle omonimo e foiida- 
ca nel 28 a.C. col concorso di Asinio Pollione (58). Seg~iì, poi, quella della DO»III~ 
Tiheriawa (59). 
Nell'eth dei Flavi, tra il 71 e il 74 d.C., presso il tempio della Pace (60), erctro per 
celebrare la vittoria sui Giudei, sorse riti'nltra biblioteca greca e Iatiiia coi1 aiinesso 1111 

museo d'nrte ricco di opere di artefici greci provenienti dalla neroniaria D~IIII/I~ r\c/rer~ 
(61). Domiziano, i'ultimo della famiglia Flavia, fece poi ricostruire e ricostituite 
altre biblioteche, che erano state danneggiate da incendi, e le dotò di copie, com- 
missionate un po' dappertutto ma specialmente ad Alessandria, di opere scomparse o 
inesistenti a Roma (62). 



Traiallo, a sua volta, foiidò nel suo Foro l'importante biblioteca Ulpia, clie venne 
costrllit;i &il famoso architetto Apollodoro di Damasco. Lo storico Flavio Vopisco 

(61), cita una lettera di <luell'imperatore da lui ivi rinvenuta e piìi oltre (64) patla 
~ ~ l l i l  libro r]';ivoiio da lui osservato in uno scaffale di quella. Aiiclie altra fonte con. 
ferma clie cluella biblioteca conteneva opere anticlie e rareJ65). 
Notizia ;lbbiamo anche di biblioteche sorte lonvaiio da Roma, come q~ielia allestita a 
Conlo ;i cura 'li Plinio il Giovane, "fe~iclatati~" e delli loci, clie la fornì anche cl'ii11;t ren- 
clita per il suo funzioniimeiito (66). La stessa fonte (67) attesta la presenza d i  biblio- 
teche aliclie in province d'oltremare, per eseiiipio, a Prusa in Bitiiiia dove lo scritto- 
re CLI per qualclie tempo governatore per conto di Tmiano. Gellio fa cenno d'una 
biblioteca a Tivoli (68) e d'una a Patrasso(69), t i~ t t '  e dile di etkadrianca. 
Curioso è, poi, il fatto clie I'iinpei-iitore Tacito (275-276 d.C.), successore del piì~ 
fiiinoso Aureliano, dispose clie in tutte le biblioteclie dell' Impero fossero presenti Le 
opere dello storico suo omoiiiino, che egli pretendeva fosse suo asceildente e di cui 
fece copiare a spese dello Stato e distribiiire dieci libri I'aniio (70). Altrove (71), la 
stessa fonte afferma di avete utilizzato, per le sue biografie di iinperatori del Basso 
Iriipero, testi conservati nella Liblioteca U@a, trasferita ai suoi tempi presso le terme 
cli Diocleziano, e altri rintracciati nella Don~r/s TiBeritlr1~6. 

Anclie le scuole di retorica, presenti un po' dappertiitto nell' Impero perché fucitiii di 
funzionari per l'amministrazione e il governo a tiitti i livelli, conctibuitono alla dif- 
fiisione, e alla conservazione nel tempo, della maggior parte delle opere Ictterarie. 
Analogamente la sopravvivenza cli questi autori nei secoli bui del Meclio Evo fu, in 
prevaleriia, dovuta proprin all'esigenza scolastica di poter disporre di materiale docu- 
meritario originale utile come modello e guida a fini didattici. 
Li scliiera degli umatiisti, infine, a partire dal secolo XIV ricerclier?~ e decifterà i fogli 
ancora leggibili di codici medievali e di palinsesti conserv;lti nei monasteri, per tro- 
varvi la memoria cli prima iiiano di qiieIl'orm;ii niitico passato e di quella coltura 
"liberale" e "oniiina" clie il Medio Evo cristiiino aveva suborclinato o conibattutii. 

STEFANO FABBRI 

NOTE 

Cfr. MAIV.ALE, E/~i~rniini~i, 1 l,?. 
Cfr. Oitnzi«, Odi, 2,17 e 2,20; El~oili, 1,31-32; soprattutto Srrtire, 1,6 e 2,6,4l-42. 
Cfr. MAII%I,UI:, op.cit., 9,73,7 sgg. Altrove (op.cit., 1,76,5) lo stesso poeta osserva autoi- 
ronicii: "Q~~iclpetis a Phoelio? NILIIJIIIOS hahet arca rllinciur~e". Poiclié Apollo e r ~  i I '1 no- 
me protettore clelle arti e Minerva dell'orntoria e delle attivi& praticlie, i l  senso è 
cliiarameiite questo: "bletti da parte la poesiri e decliciiti alla più rerlditiziii attività 
forer)se". 

(4) Cfr. Mnnzrm, op.cit., 3,38. 
(5) PLINIO (il Giovane), Lettere, 4,7,1. 
(6) "a ~ipido ce~t.rit11~ioile"; "clicifar et 7iostr.o~ cantaw Britnilfzia vent~s" (cfr. MAnziALE, o/l.c;t., 

l 1,3). 
(7) I1 termine è usato da Plinio il Giovane (op.cit., 3,7,5; cfr. nnclie 1,13, dove compiire 

il verbo recitare) in riferimento al poeta Silio Italico. A suavolta Tacito (Annali, 15,702) 
attesta clie il poeta Lucano, nell'imniinetiza della morte impostiigli da Nerone, avreb- 
be "recitato" alcuiii suoi versi (probabilmente Farsalia, 3,635-647) clie considerav;l 
eniblematici del suo tragico destino. 

(8) Cfr. OVIDIO, Z,irtia, 4,10,57. 
(9) Cfr. SBNECA (il lletore), Cor~t~~ouer~ie Exc,, 4, P,sieJ 1, dove compare il corrispoiiden- 

dente termine greco ncrorisei~. 
(10) cfr. ID., o/~.rit., 10, Praef: 8. 
(11) Cfr. GIOVBNALE, Sdtire, 1,1,1-14. 
(12) Cfr. SVBTONIO, Vite dei Cesrrri, Claudio, 41. 
(13) Cfr. GiovsNA~a, op.cit., 1,1,12-13. 



(14) Cfr. Il,., iil~.rit., 3,7,39-47 e 82-97, 
( l  5) Cfr, O~i~i"Io, Xt~iire, l ,4,73-74: "IIUII recit11 ~ I I Z ~ I I < I I ~ ~  ~fi,ri ~1111ici.r, ~ ~ I ~ I I I !  ,.,i~ict~~.i 1 I Z O I ~  11hi- 

vis cora~~iue y~~ib~~slibet"; Epistole, l ,19,4 1-42; ",r/~is~is ;II~/~~II'L t/~e(ltvi~~ / JCV~/I~<I /III'/~~ wcit,i- 
w ti 111tgis nr/dere /IU~IL/IIS". 

(1 6) Osserva ORAZIO, f1r.r poetii-CI, 474: "Dul?rrm i~l i tor t i~mrl~~ef i~~~i t  t~cit,itoi. ~,c.Y~/IIIs". 
(17) PI.INIO (il Giovane), op.cit., 1,11,1. 
(18) Qualche volta erano gli stenografi (a~.t~trtrii) a racciit:licre e tr;iscrivcrc uii'iirazioiie, 

p e ~  esempio, quella cesariiiria Pro Q. iClalt.ello (cfr. ~'i:..i.o~io, o/~.cit., Cesare, 55). 
(19) CSr. CICI~RONE, Lettere adfittico, 13,38,3 e 16,5,1. 
(20) Attico fntniva anclie copie rli testi greci iigli stessi Atcniesi (cti: 111, o/>.cit., 2,1,2). 
(2 1) Cfr. NEPOTIi, Storici latini, Attico, 13,j .  
(22) Cfr. CrcenoNe, Letter8 ndfittico, 1,3. 
(23) Il>., Iljl.cIt., 1,6,4. 
(24) ID., o/~.cit., 1,9,3. 
(25) ID., op.cit., 1,20,7. 
(26) In., op.cit., 4,4a,l. 
(27) lo., u/~,.cit., 4,8,2. Altrove (Pvu ìvlilo~ie, 12,33), Ciceroiie chiama lihrarillm 121 custo- 

dia o cassetta per i libri, un termine clie conipare aricora nel IV secolo in Amniinno 
(Storie, 29,2,4). Da Giovenale (op.rit., 1,2,7) 11, scafkile 5 inclicato col terniine )!/I- 
te11s (o p111te11m). 

(28) Cfr. C i c s i i o ~ s ,  Lettere a d  Attico, 4,13,2. 
(29) In., op.cit, 6,1,8. 
(30) ID., o/l.i-it., 12,6,3. 
(31) Ii)., op.cit., l3,33,2. 
(32) In.. ub.cit.. 13.24.2 clel iriuirno 45 

(35) In., o/l.cit., 13,41,3. 
(36) Cfr. OI~AZIO. Ebistole. 1.20.2 e Ars Poeti,-a 145 ..~ , . L , .  . .~ . 
(37) Cfr. PLINIO (il Giovane), o/~.cit., 9 , l  1. 
(38) Cfr. STAZIO, Silvtle, 4,9,21. 
(39) Cfr. GBLLIO. Notti Attiche, 2,3,5. 
(40) Nei primi secoli della Reliubl>lica s'usava anche scrivere sii hscicoli di tcl;i di linci 

incerata (libri lintei), come quelli sui cloali si tramanclava, cari una breve cronaca, 
l'elenco - aiiiio per arino - dei niagistrciti ~iiibblici. Quei rotoli veniva1111 custodi- 
ti nel teinpio di  Giunone Motieta (cfr. Livio, Storie. 4.7,12). 

(41) Cfr. PLINIO (il Vecchio), Stori~r I I G ~ I I W ~ ~ ,  13,2l ,h8-69. 
(42) Io., u/i.cit., 13,27,84. 
(43) Cfr. Cicl:il«~n, P,a Se.x. 1:oscio Amolr~o, 35,101; cfr. tiiiche M ~ n z i ~ i ~ n ,  o/~.cit., 11,107,l. 
(44) Con l'espressione "retrtzctis i~ mlce~~ifiliis" (tirati iticlictro, si11111 base, i fngli), Mncro- 

bio (Sat~~r i~al i ,  5,4,1) allucle chiaranieiite al m;iritggio 'I'iin coilei, tinii d'uii IVII~IIII~~II. 
(45) Cfr. P~rrui,  (il Veccliio), o/f.cit., 13,21,70. 
(46) Cfr. CICBRONB, Lettere aij%~~iliari, 7,18,?; C~YI ' I J I .~~ .  CIVII~~ ,  22,5. 
(47) Cfr. S~i\\zlo, o/l.cit., 4,9,10. 
(48) Cfr. OVIDIO, op.cit., 1,1,7 e 3,1,13. 
(49) Cospicua Cu q~iclla - di grande valore, anche venale ("IIII~~I~~IIIIL nrtrriiirori~~~~") - <li Ciceroiie, 

clie acl essa fa allusione parlando del fiirto patito ad opera dello scliiavo-bibliorecn- 
rio Dinnisio (P~IIL., 13,77 clel45 a.C.). In altra lettera, successiva (FC~III., lh,20), diret- 
ta a Tiroiie. l'oratore accetitia riiiovamente a questa biblioteca e alla cuiii~iilazione dcl 
relativo catalogo. 

(50) Cfr. P L ~ J ~ ~ ~ R C O ,  Viteprcmllele, Lucullo, 42. 
(5 1) Nella conquista di Alessandria, conseguente alla vittoria di Cesare m Poiiipen, nel inar- 

20 47 a.C. andzironn uerdiiti uer causa d'incendio chi dice 40.000. clii ac1dirittiir;t 
700.000 volumi ( ~ f ;  ~ ~ u . r ~ i c o ,  op.cit., Cesare, 49; GEI.LI~, op.cit., 7,17; ALIMIANO, 
op.cit., 22,16,13; O~osio,St»rie, 6,15,31). Ma pare che si trattasse, in quel caso, riiin 
del patrimonio librario di quella biblioteca, bensì di copie arse nei magazzini por- 
tuali o insieme con le nwi  su cui erano imbarcate per per I'inoltro sii conimittenti in 
Italia e, forse, in altre regioni del niondo romano. 

(52) Cfr. I'LINIO (il Vecchio), o/~.cit., 35,2,10. 
(53) cfr. OVIDIO, op.cit., 3 , i , i 2 .  
(54) Cfr. PLINIO (il Veccliio), ol~.i-i/., 7,31,115 e 35,2,10. 
(55) Primo bibliotecario e ordinxtore ne fu il iioto i~nliirrafo Marco Teren~io \hrr»ne (cfr. . L. 

S V ~ r o ~ i o ,  op.cit., Cesare, 4 4 ,  che fu anche editore d'uii gran niimero di opere eriirli- 
te e morì vecchissimo nel 27 a.C. Non è certo se fosse qiiesta, 11 altra biblioteca allo- 
cata sii1 colle Capitolino, quella che andò a fuoco colpita da uii fiilmine nel 188 (o 
189) d.C. durante il regno di  Commodn (cfr. OI<(ISI«, /$.ci/., 7,16,3, clie attribiii- 
sce I'incendio alla punittice volontà divina). 

(56) Augusto manifestò il suo autoritarismo e il suo moralismo esercitando iiii'azione di 



ceilsiira siilla scelta clellr opere da immertrrc  nelle biblioteclie (cfr. OVIIXO, op,,it,, 
3,1,74 e 79; 3,14,17). Un'eco di quest'atteggiiimciito di iiltr~llernrizii policicli si coglit 
anclle in Seiieca il Retore, clie attesta la condanna al rogo di  unrioni (op.cit., IO, prg$ 
3 )  e di scritti storici (op.cit.. 10, P r o 4  8). 

(57) Cfr. Pi.vrn~tco, op.cit., Mnrcello, 30. 
(58) Sulla figlim di Pollione come personnggio cli spicco dei circoli cultrirali gravitanti io. 

torno ;ill;i corte cfr. ORMIO, Epistole, 1,3,17 e 2,1,216-217; O~11~10, o/~.cit., 3,1,63.64; 
SVETONIO, op.cit., AII~US~O, 29. Cunindo lo sviluppo della Cd/~itoIiim e la iiascitn del. 
la p&titrn. Pollione mirava probabilmente a far~ic centri culriirali d i  tipo alessao. 
drino. Egli, inoltre, introdusse a Roma I'lisanza dei nionerclii rli Alessaiidrin edi 
Pergamo di collocare nelle biblioteclie i busti ideiiliz~ati degli ntirori pii1 illustri 
(cfr. PI.INIO (il Vecchio), op.cit., 35,2,9-10). 

(59) Cfr. GELLIO. r,n.cit., 13.20,l. 
(&O) Cfr. ihid., 5;2'1,9. 
(61) Cfr. PLINIO (il Vecchio), ol~.cit., 34,19,84. 
(62) Cfr. SvnTONio, op.cit., Domiziaiio, 20; Epit. Cm.,  I l ,4. Per altro, qtiest'impcratore, <o. 

me già Aiigristo, esercitù tinilzione di censura, giungendo anclie 0 fnr ~icciderc uno sto- 
rico ostile e crocifiggere unclie i copisti della sua opem (cfr. SVElVNIO, op.cit., Domizia- -. 
no, 10). 

(63) Cfr. I-listorilr A~lgrrrtrt, (VOI'ISCO), Aiireliano. 8,l 
(64) Irl.. In.. Tacito. 8. 
(65) Cfr. GELLIO, o/~.ctt., 11,17,1. 
(66) Cfr. PLINIO (il Giovane), op.cit., 1,s. 
(67) In., op.cit., 10,Rl. 
(68) Cfr G ~ L I O ,  op.cit., 9,14,3. 
(69) Il>., o/~.cit., IR,9,5. 
(70) Cit. VOPIKO, cit., %cito, 10. 
(71) Il)., Probo, 2. 



Artisti faentini 

BITINO (o Bittino o Dettino) DA FAENZA, pittore nato a 1:a:iiciiia. documciitato ri 
Rimini dal 1398, morto prima del 1427? 

La vicenda critica su Ditino prese l'avvio diilla p~ibblicazionc iiel 1866 (Toiiirii) cli  
alcuiii documenti riniinesi cla cui risultava clie il pittore natii n Fuenzi se ric c ~ i  poi 
;illonranato per ragioni politiclie ecl era domiciliatn a Rimiiii nel' 1398 e clic vi era 
morto prima del 1427. L'artista è noto per una sola opem, il polittiai con storie di 
S. Giiiliano, clipinto per I'omoniina cliiesn riminese, su commissione di Simoiie 
degli Ugucci, iibate clel monastero tra il I401 e il 1427, firniato BITINtJS I'ECI'l" 
M(CCCC)VIIII. In quattordici rirlriadri vi sono raffigurati I'immagitie del Stinto, Ic 
scene del martirio e le vicende del sarcofiago coi1 le sile spoglie. La p i ì~  anticri rcsti- 
monianza della presenza del polittico nella chiesa riminese 6 del 1603. 

qualitàpittorica del polittico che si pone nel momento di triinsiziotie verso la ciil- 
tura d i  gotico fiorito Iia suscitato notevole interesse ma rmche giudizi discordi. 
Dalla prima citazione del Lanii clie lo iiveva accostato a Lippo di Dalin;isi», i l  
Cavalcaselle ed il Bracli lo inserirono nell'ambito fiorentino dcl tarclo Treceiito, 
seguiti dal van Marle che tuttavin vi ricorioscew una ravoloziii vicina a qiiellii dei 
bolognesi. Dopo che il  Braiidi aveva posto il problema dei rapporti di Bitiiio con 
la pittura riminese del Trecento, il Longhi indicava in uii intreccio tra nit~di vcneti 
e rorniignoli la rndice della pittura di Ditino, a cui riconosceva ciipncith piiericlie di 
rappresentnzione e notevoli affiniti con il pittore clel piilittico di S. Blsiiio iiellii 
National Gallery di Londra. 
La tesi longhiana 2 stata poi sviliippata da P. Zeri che nei suoi interventi lia ritenu- 
to significativa la presenza ti  Verucchio, nei pressi di Rimini, del Crocifisso, ora nella 
Pinacoteca cd Bolopna, firnitito da Nicolò di Pietro e datato 1404. La 'spigliata 
vivacità iiarnitiva' di tradizione emilicino bolognese si fonderebbe nella pitturii di 
Bitino con le 'tipologie di carattere arcaico di un gotico non sncorii fiorito di Nicolii 
di Pietro'. 
Tale tesi P start ripresa con diverse accentuazioni negli scritti <li A. 'hnbin i ,  A. 12e 

13~tit10 clzi lI(ici~fii (?),S. G~OIVI,>II~ f3,1/- 
I ;J I~ I  r S. Vilo. rcnilicci s i i  taviiln, scr. 
XV. l'iii~iciirccii nmitinalr rl i I1,leti'n. 



Miirclli, R. Grandi, F. &ri ha pure attribuito a Ditino aicilne opere: il polittico già 
nella rolleziooe Dragonetti de Torres all'Aquila e successivamente una Crocifissione 
della Galleria Vaticalla ed una Madonna e due Sante dei Musei Nzizionali Francesi, 
entrambP su tavole di identiclie dimensioni, il clir induce a ritenerle vzilve del me&- 
sin,o dittico, In tutte e due i dipinti notava caratteri pii1 arcaici rispetto al polit- 
tic0 riminese. Gli Iia pure ;ittribuito un polittico con Madonna e Sanci e scene della 
vita di tristo, gi& visto dal Cavalcaselle nella chiesa di S. Croce a Rimini. 
Ca<lllte le attribuzioni che in passato erano state fatte a Biiino in ambito faentino, 
mi [.,me tuttavia rimanga plausibile la propostri di attribliirgli i resti di u11 ziffresco 
coli Figiire di Santi, staccato dalla facciata di S. Mercuriale a Forli tic1 1915, avonzn. 
ti1 da[ Se~~ol in i  (1944) e recentemente rihtlitri cln Annn Tarnbini, clie lo ritiene pre- 
cedente al dipinto di Rirnini. 

O/xre: 
nin1ini, cliiesa S. Giuliano, Poljttico m11 Storie (/i S. Gi~~l inr~o,  firmzlto e datnto 1409; 
L ! A ~ ~ ~ ~ [ ~  col[ezionc Dragonetri de Torres, Poliftico con l\'Iat/r,tttt6i e Snrlti; Bielln (giji), 

Rivetti, Poliftico; ForIì, Pinacoteca, Aflraco con Sc~rifi; Roma, Galleria Vaticnnn, 
CrOCif;IIiolIe; Miisei Nuionali di Francia, già collezione Carnljana, Mndo~tr~a e J I I ~  Sai~te. 

~lICiClo~le&e e </iZiol/(ir?: 
U. Ti.rii?bfc-E BOCKER, Kiir~~~lerlexikon, vol. IV, Leiprig 1910; 0. Bn~ozi'r, Dir.tiortnnbi11~ 
Peii~tres, sc,iQte~~rr, ~lessiitate~~rs et grt~velt~~, vol. 11, Pnris 1976, p. 56. 

Libri e articoli 511 giorttali e periodi& 
V. S A ~ I ,  Historia di S. Gir~linrio, Rirnini 1603, p. 19; L. LANZI, Storin j~ittovica rleC 
I'ltulia, vol. V, Milano 1823-24, p. 37; L. TONINI, Di Bitinu e rlell~~ S I I ~  tc/vola di S. 
Gi~tIi'zt~o, "Atti C Memorie clella R. Deputazione di Storia Piitrin per le provitice di 
Romagnaa, 11, 1863, pp. 159 ss.; G.h.1. VAI.GIMIGI.I, Dei pittori e rleh>li rtrtisti JI~e~tti~ri, 
Faenm 187 L ,  pp. 5 ss.; G.B. CAVALCASELLE-J.A. CRO~VB, Storia de!l,, piftt/ra i11 Ilaiin, voi. 
IV, Firenze, pp. 42 ss.; A. BaAcH, Giottos Schrile iri 11er Roinug~m. Strasburgo 1902, pp. 
114-116, A. MPSERI-A. CAEI, Faenur i~ellu rforia e r~elrarte, Faenza 1909, pp. 381-382; 
R. VAN MARLE, Tbe dm10p111ent of fhe Itnliarr Scbools, vol. IV, L'Aja 1924, pp. 502 ss.; R. 
iìuscnno~i, La piftltlli? ro~r~<cgnoln del Q~~attw~ento, Fnenin 1931, pp. 31 ss.; C. BRANDI, 
C~rtf~logo cleiltr 1,rostrfl ~/e//<i pitt~t,a rit~diwese h! 7krenf0, Riniini 1935, p. 150; L. SE~~VOLINI, 
Lu pitttiru gotictr rorrragnoln, Porlì 1944, p. 7 1 ;  R. Lo~cri l ,  il trn?nottto rlelln pittttra t~te(Iie- 
wle rreli'Italia del No~d (1935-36). in Lavori in Vnll~ndnna, Firenze 1973, pp. 112-113; 
P.G. PASINI, I l  polittico di Bifiiio, i n  La regola e l'arte. Opere d'arte rwtn~~rate r ln  coiipIessi hne- 
rlettini, Bologna 1982, pp. 110-1 12; A. ThnfniNi, IJifttire r~ill;tlto~~~ediocun 611 fdr<lo gotico rrel 
territorio di Faenz~i e Porlì, Faenza 1982, p. 17; A. lla MARCI-11, Per 1/91 riesm~c rlellapitf~~ra 
tarrlo gotica n Veneziai, eBollettino d'Arte., 1987, p. 54-56; T. Zaici, L6rposiziolte cli Bifirro, 
in Giorno per giorno nella pittirm. SmifN sztlI'nrfe f/r//'lfnlilr .reffetttriort~rle dal ?i~ce~zfo n1 pri1110 
Cii~qt~~cenfo, Torino 1988, pp. 25-27, Ibide~tt, Un'ipufe.riper Bifittn rlrr Faeriur, pp. 29-30. 

BICE MONTUSCHI SIMBOLI 

BUCCI, Gitdio, pittore (*13.02.1.711 Paenza, t25.05.1776 Fnema). 

Dopo una prima formazione artistica nell'ambiente faelitino presso il pittore Nicols 
Vnllettii, nel 1731 si trasferisce a Bologna presso la sc~iola di Ercole Lelli, poi G.M. 
Crespi, nveodo la possibilità di frequentare anclie altri artisti qi~ali  Felice Torelli e 
Donato Creti. 

Rientrato a Paenzn nel 1738, vi rimane fino al 1750 si trasferì iiuovamente 
a Bologna fino al 1761; segue un altro soggiorno nella città natale (1761-1768) e, 
dopo la nomina di Accademico d'onore dell'Accnclemia Ciementina (1767), iln 

nuovo ritorno a Bologna seguito da un definitivo trasferimento a Faenza, ove fu mi- 
$rito ed aiutato per le precarie condizioni fisiche dall'amico mecenate Jgnmio 
Beiiedetti. 
Copern del Blicci copre un area romagnola e bolognese: oltre allti vasta produzione 



cli scene arcadiclie e pastorali, i lavori per famiglie e ordini religiosi fiieiitini, si ricor- 
dano a Faenza le pitture miirali in casa Borghi-Biaiicoli'oggi Archi e rltielle in Casa 
'Severoli (percliite), n Forlì nella cliies~ della Trinitù (perdute); a Bologna collnliiorì~ 
come figurism bambocciante negli affrcsclii del paesistii Carlo 1.1idi di Gisa 
Guidolotti-Alberani, corne pittore di macchiette nei paesaggi di Angelo Carboni e 
come paesista per il figurista biinibocciante Stefano Ghiriirclini. 
Il pittore faentino muove dalla cultura del Resani che rafforza il congenito istinto 
iiaturalistii, confermato siiccessivamente c1;illa viciiirinta ;LI Crespi etl $11 suo anibicii- 
te. Dalle priine scene d i  gencre di tradizione bolognese-crespi;inn. trattate coli hrc 
spigliato, pnssii a composizioni piìi elaborate cori figiire clilntate al centro d i  paesiig- 
gi e a scene di sapore p i ì ~  romantico e fantasioso, mentre la tavcilozzn si nrricchiscc 
di toni piìi ciilcli sul gusto dellii sciiola romana e veiieta, ponendo quindi nnkhc degli 
interrogativi circa un presunto viaggio a Romn ricordato da alcune fonti. 
L'opera del Biicci, consiclerato il maggior pittore faentino della merh del XVIII seco- 
lo, 2. tuttavia in gran pnrte inedita e conftisa coi1 iittribrizioiii diverse di artisti i ~ l -  

liani e stranieri. 

Mimi: 
Fecnza, Pinacoteca Comunale: Pastore a cavallo, olio sii tela; Scetta arcadica, olio sii tela; 
Scena arcadica, olio su tela; Pa.rtore col gregge, olio su tela; Miicca sit/oritln di I~aesa~~io, olici 
su tela; Capre sr/fonJo dipaesaggici, olio su tela; Ct@rune sitjB~tdo dipaeraggio, olio sii tek; 
Scena nirrtdiccl, olio s i i  tela, - Faenza, Banca del Monte e Cassa di Risparmiri di Piieiiza: 
Scena aucarLica, olio su tela. 

hiosrm: 
1947, Eaenza, Mo~tra di opere delpittorfaer>iit~o Gitdio Btlrri (cat.) 

Enciclopedie e dizionari: 
IJ. TI-IIEME-E BECKBR, Kiinsflerlexikon, vol. V, Leipzig 1910, p. 173; Diziurrrrrio Bio~rufico 
degli Italiani, vol. 14, Roma 1972, pp. 767-768; E. BENEZIT, Dinio~t»taire der /~i'iittrcs, 
scidpte~~vs, dessinater~rs e! gravettrs, vol. 11, Paris ,1476, li. 374. 

Libri e articoli sn giornali e periodici: 
N .  TOSP~TI, Dialogo pmtorale, in: "In nozze Severoli-Barlii~icliielli", Faen~a 1765, p. 51; 
N. Tosami, Per la Solcnne Annrta Festa &la Glorio,fa Vergine detle Grazie, Sonetto, Faenza 



1766; A. BlAN(:OIJ, L1uvte deltu imaiolica, Raventia 1875 (ed. postuma), pp. 96. 169; p, 
AI~GNANI, ~n I>iti,~rot~ca Cot~zti,~ale d i  Faet~zu, Faenza 1881, pp. 46, 89; A. MESSFRI-A, 
Cni.zi, F'1e11za i~clL<i storia e ~leli'arte, Fdenzn 1909, pp. 428, 540; R. Buscnnoi.~, L a / ~ i t ~ ~ , .  
>a d ~ U e I R g K j o  itt lralia, Bologna 1935.11. 379; Catalogo della mostra di opere del pittor 
faentino Gililio Bucci (17 11-1776), ~irese~itaziot~e di E. GOLPIERI, Faetiza 1947; G, 
ZIJC~II INI ,  Ptleiaggi e rovine nellapitt~irrl bo~o~tlese c/e/St'tte~ellto, n~!ognii 1947, pp. 6, 39; A, 
ARCHI, La Pinucoteu di Fncnzn, Paenza 1957, pp. 36, 43; A. Aitc~rr, Gtiirlu di  Pae1zw, 
Fnen~a 1958, pp. 15.80; E. GOLPIERI, Pitzumtecu di Faei~za, Eaenza 1964. 11. 28; E. 
tioi.i:inni, L'drre a Pamza dul Neoclaisiciit~~o ui tmstri giorili, vol. I ,  Piienza 1975, pp. 11, 21, 
58; vol. 11, Paeriza 1977, p. 49; 0. GoLiliniu, G16i~la ulln cittd di  Fuei~za, Faenza 1')71),p. 
113; P.G. PASINI, LA /,itti~ra i11 Roi~~agita, in Carte del Setfecet~to e i~~i l ia i~o .  I& p i i t~~ra ,  L. 
Arrr~deiairz Clei~~ewtiiia , catalogo, Bologna 1979, pp. 189-1 90; S. CASAI>EI, Pinncotem & 
F ~ T I I Z U ,  Bolognti 1991, pp. 23, 120-123, 141. 

Materiali d;irrbivio: 
Faenza, Bililiotecn Comunale: Vita di  GR6lio Brlcci Pirror Pci6~1tiiiu !iato lì 15  /elibr& 1711 
morto lì 2s nla&sio 1776 ~~el lapa i~wchia  di  S. Erniliano. Carte Stroccbi, mss. 77-11-7: G.M. 
VAI.GIMIGLI, Elogio [li Giidio B~~cdpittorfietitino, niss. Vaiginligli, Promemoria e miscella- 
nce, 2-B, cc. 15-23. 

CALDESI, Cleri~ente, pittore e scenogmfo ("1769 Fnenzri, 1.1831 Bologna) 

Figlio di &miglia agiata, dopo gli studi giovanili e dopo aver conosciiito il quadra- 
tiirista'bolognese Serafino Baroni, secondo lo Strocclii, si trasferì a Bologna per stii- 
diire col Santiiii: gli interessi per la scenngrafin lo orientarono poi verso modi di 
impostmione neoclassica, ma di quel raffinato crnmlitismo tipico clello stile di 
Pietro Gonzaga, clie Ciilclesi scmbra abbiti seguito aiiclie a Venezia e Miletio. Cnnic 
sensibilità pittorica fu vicino alle raffinate espressioni di Pietro Pinni ma avvertì for- 
tissimo i l  fi~scino della prorompeilte perstiiialith clell'iiinico Felice Giiiiii, col cloale 
condivise itn genere di vita slicnsierato e In frequentazione degli stessi gruppi atti- : 
scici delle Accademie, come piìt volte documentato ncl carteggio del pittore. Fino 
i11 1822 Invorti saltuariiimente per teatri, esegue s~iggi scetiognilici c teiiiliere di 
vedute ptospetticlie con figurette gianesche, mentre risale al 1820 un saggio di col- 
laborazione dei tre amici nella casa dello stesso sceiiogriifii in viti M;inlrcdi con cleco- 
irizioiii di Giani, ornati di Piani e scenogrrifie prospetticiie clelio stesso Calclesi. 



o i I822 trascorre loiiglii periodi a Rologii;i c Firciize dovr esrgiie l)icccili 
dipinti di  gusto sceiiogriifico clic giR evolvonij i11 senso roiniiiitico. 

lvlifsei: 
I~z~eiiz;i, Pinacoteca Coiiit~ii?ile: lrrterrro ~?fc~~itetlorri~~o,  oli^ sii t~i~~ol i i ;  SCCII,, r,r,~r/>e.r~ve, c~lio sti 
tela; Intariru i l i  fairtnria coi2 architet~~~vcr gr~rrr~l ir i i i ,  oli~i s ~ i  Iegiio; I i~tei~r~o ii~'irqyr.t,~~ct,, D I ~ O  SII 

tavola; Te1111iio clell61 Pace, tenilirra sii tela. 

il'Io.ctm: 
1993, Fnenza, Pittlrrd dell'Ottoceirto e Noveier~lo ili~lli collezi»rri </e/ltr l>iiri.otec~r CO~ILILIILL~ 11; 
I~treirzrr (cat.) 

Libri e urticoli si /  giovrruli e l~erioilici: 
I' AIC<;NANI, La P~II<ICOI~~.I< Co~rzrrnale rli I'i~enzs, Fiieiiz;~ 1881, I.>. 89; A. Miiss~ici - A. 
Cnizi, P~cenztr trella storicc e r ie lh~,?e,  Faenisi 1909, 1 y .  290, 4-51; A. Ait<:iii, I ' i i i ~ ~ ~ i i / r r < ~  il; 
Ftierrzic, Faenzd 1957, p. 38; E. Goii;initr, L'tine n 1;trenz'i </al Ne~~c/~i~sic i i l r~» n; #irirrri rrorwi, 
vol. I ,  Fiienza 1975, pp. 14, 43-44, 49, 56-57, 126; S. ACQUAVIVA - h.1. VWILI, Felice 
Giani, Faenza 1979, 1i1>. 43, 94-96, 100-101, 107, 110-1 11, 117, 143, 220, 271, 288; 
A. O~..L~\NI C,\VINA, in: L' et? nneollusric~~~r P~rerrztr 1780-1820, ciitalago, Bologiia 1979, p. 
74; E. Goi.i:IoRi, P i z  arte e anigirirratn nelli< Paerr;i/r clel / I I '~III~ Ottorr.r~to, Faenza 1980, [il?, 

18, 20-21, 23, 30-31, 53, 55; M. VITALI (a cura di), Xor~rolo 1.iver~rzi scerrogvilf», Faenz;i 
1990, pp. 33, 35-36, 101; S. CASADEI, /I.r/~etti drl/<r r / r l / r ~ n ~  mr~.ie~rIe r~~ll'O~t»cerrto, Faeiizn 
1992, p, 70; S. CAsnil~i, Pittr~va rlell '  Ottoie~~ln e Nnz,ecen/ri rlulle roll~aiorii fIelIir Pi~ri,cuteco 
Cri»r~rnnle di I;aerzzn, l1iienia 1993, pp. 18-1 9. 

i\.lnte~iirli lI1/~,ihivio: 
Paenzx, Biblioteca Comiinalc: Carte Str~icclii, iiis. 77, Il; I'orlì, Bihli»tec;i Coniiiiiale, 
Fondo Piaiicastelli, lettere. 

CALZI, Adille seiiior, iiicisore, miriiatore, ;icr~uarellist;t, ~ i i t tore  (:~15.0(;.1811 
Faenza, 1-24.04.1850) 

Criniliie gli stiicli classici presso il Seminario (li 1:iiciiza Il .ec~~iti i~ii i<l~i Ic Icziniii cli 
retorica, clocliienzii e stori;i; lasciati gli studi letccr.iri ti.eqiicnt;i priiii:i ~irivatiirrici~- 
te Io studio clel pittore M. Ricciarclelli per Iii ptatica del clisegiio e prove d i  riiinia- 
tura, poi la Sc~iolii di Disegtio di Pacrizii diretr;i <liill'iiicisorc Giiiseplic Ivlarri, slic- 
ci ii 1 ' .  izr:iiidosi . iiell;i pratica del clisegiin c ilcll'iiicisioiic. 
Nel 183.4 esegue il ritratto di  Jiicopri Mnzzosii lici. Ic Iiir~~r~oJI<. e i . i i r i l / / i  1.4 ,YSI\/ 
i~oirriili i l l / i ~ . t r i  ~ o m i t , ~ ~ ~ o l / ,  a ciira di  A. Heicoliiiii (Forlì, 18.34). 'Il.;isferir~isi siiccessi- 
vameiitc a Roiriii nel I836  cori la ~iiiitezioiie cli X)iiiiiiasti Miii;iiili, sciidia, 1;ivoni e 
si L% ccir i~scer~  CI. le huoiic qiinlit:l e I;i risiczi del scgiio, gi>i cvi~leiitc iici liivori J i  
cl~iel periodo, coinc iiel disegiio Il 'I>I.~.~o legge /<I ir~r/r.rcrkri~ri~e li//i~nrt(~ i /</  EIC~IIOIW 
d'E.r/c; nel 1839 liartccipa ;il coiiccirso de1l'Acc;idcniia dci Virtiiosi ;il l';itirlictin viir- 
ceiido il preiiiio per I'iiicisiotie a coiitr>rnri e ine./:Lii nincrliia I,i / j p ~ l ; c / /  il] C;u? Cr i r~o  
nel i/erc~'/o. 
Cliiaiiiato dal Barcli a ci~llaborare all;i pubblic;v~ionc delle iilicre della C;;illeiia 
Pnl:itin;t per il voliime I~/,/rci.iale e Retrlr Grrl/ericz Iiitii, dopii il l843  si traskriscc a 
Firenze per seguire l'edizione e incide diversi so!:gett:i (dal Praiicin, Cigoli, Aci~il icCal~iscnior ,  I<i/r~,rrii,l iI~~~zt- 

Lanfraiicn, Gnrohlo, Bassano, Paris Rordoric. C. Di~lci ,  Pollaiolo, I.iic;i Giorclano, Li"'0';~ <li"W' ac~l~liirellari> a bi- 

Uanicci, Pordcnoiie, Tintoretto ecc.). Ritorii;ito iicl 184.4 ;i I'aeiiza. dove sposa la srrii. I'iiiiicotrca criiiiiiiislc di I;;iciv;!. 

contessa M'iria Batldi~ii, contiiiiia I'attivitiì segiliiIaiicl«si :inelle Iicr Iti  i'iiffiii:it:i cse- 
cuzioiie cli ritriitci e miiiiatiirc, nell'anrbito clel vivace gr~i l ipo cli iirristi tittivi iiell;i 
Faenzn del tempo e a cui è 1cg;ito d a  silicera ;iiiiicizi;i (R. Liveiaiii, C;. Miittioli, R. 
Tiiiioiicirii ecc.); nel 18/15 co1liiboi.a COI Livertini per il liriirio iiiiiiicro del "I-il~reri (li 
S t ~ ~ e / ~ r / d "  e incide alcurie siie celebri vedute ili F:iriii.ti. 
Dopo la morte ilella moglie e della figlia si tr;isferiscc iilioviiiiieiite IL Fiiriizc m;i, 
ainmalatosi, ritorna poco dopci n I'aerizti per morirvi. 
l~iseg~iti tore elegaiite e [li grande fiiiezza, coii tiixi iiitiilczzii di segiio di  sriiiii~)o clas- 



>icrl, fii *bile incisore; artisca di scnsibiliti n~rnaiiticii e d i  c~iltiira raffinata arricchi- 
Iic~l~aiiibientP roiiiailo t. finrentiiio, fii pittore <li opere sacre, storiclie, letterarie, 

ritr;irti e nlini;itlire, le iticisioiii pih filinose si ricnrdaiii~: S. Gi,ol~ililo dal 
(:orreggili, L'oiigillc rlei VQri Silrlicrizi e varie illustrazioni da Hay?', il 'li.iol$o 
C;ali~te<i dal Podesti, la n4ncl&rlei1rr rlal Sassoferrato. 

'\'lllrei: 
Facilza, Pinacoteca C~iilliliiale: Abelrrrrlo ed Eloisu, olio su tel;i; Xitrutlo di Fz / i~ .~ t i~a  

Z ~ I I I ~ ~ ~ I I ~ ,  disegno n nlatite; K i t v r l r t o / c ~ ~ i ~ ~ ~ i i ~ i l e ,  iiiiriiatura su avorio, 1836; Ritrrrttri r l e l l ' i ~ ~ ~ .  
Ig1i~~zio Dosi, rlisrgrio acrliierellato; Ritrattn/cmmi~i~/~!, miniatlir;~ su avorio, 1837; Ritr'rtto 
1 ;  l l l ~ n ~ l j ,  a c q ~ l e r e ~ ;  A1111olia CIIL seiio s~.o/~erto, ovale acqiierellato, 1845; 
/(itr'llto </i lllellicn, discgiio accluerellato, 1850; ?O,zlilr~to Erssn legge 1'1 "~ ;W/ IS~~~I I I I I IC"   CI//^ 
cnr.te //i I,/enllri~fl r/'l:ste, disegno a carboncino; /~lieluirc/o e i l  Elnirir, iicqiierello, Scrcrci F<r~~~iglirr, 
rlisegiio a carboiiciiio; rliie diliinti coii Paern~gi vrimrrntici, oli; Stampe diverse (Cart. I, iin. 
2,4,  8;  Cart.'X, lett. A). Faeiiza, Biblioteca Comunale: Diverse staiupe, oltre alla serie 
di 12 ;icqiieforri di \Gilr,tr ' l i  F<I~B~<L da R. Liverani. Forlì, Biblioteca Comunale: Figliva 
.reilirtn .SI/ pietrw, disegno acqiierell;ito; Ritr<ltto fè~ii i~~ir i i le, disegno acquereilato; I K,i/,vi 
Sir i l ia~ii ,  prove per l'iiicisione da Hayez, e ;iltre incisioni. Roina, Istituto Nnzionale per 
la Grafica: Scliazi r l i /~irtt i ,  quattro lastre di  raiiie (ciii. 22x 19, n. 1642); Tnrcql~f~to TCI.c.io trlI(i 
mvte del l~.111ica d'E.rte dal Porlesti, lastra di rame (cm. 40x30, il. 1646). 

/\lustre: 
1875, Paenza, Es/>n.riziot~e agrt1li.i~ intl~~strrtrle ui~,tistic'r ((cnt.); 195 1, F;ien~a, i\lo.rtrcr d'arte 

r l l l ' 0 1 t n - c w ~ / o l ; r e ~ ~ t i ~ ~ o  (cat.); 1955, Paenz;i, hlortra rlegli rrrtisti ,ai~~<rgiioli del/ 800  (csr.); 
1977, Fiieiiz;~, O ~ a r  ili illci.rnr.i e ,liseg~iatnrif;,eiitii~i del/ 800; 1988, Faenza, 1ncirnrij;reirti- 
I l I I I I I ~ I  I I I I I I ~  ( t )  1993, Paeiiza, Pitl~~li.a ~IeIl'Ottocei~fn e Nuuecei~to r/<~llllr rollezioni 
11el/<r Pi~itic.otec<~ Coii~~il i~/Ie di I+iei1za (cat.). 

Ei~i.iclnj~e~lie r dizinlln,?: 
h1.Cii. LE BI.,\NC, i\.lnni~el~le l 'a~i~ i~~rnrr l 'esta~r~~es,  I, Paris 1854, pp. 57 1-572; U. TI-IIEA~E- 
F, UECKER. Kiii~stlerle~iko~z. vol. V, Leiv~ic  1911, i>. 422; A, ~~~~~~~~~~~1'1, E~iciclo/~erlit~ 

L 

i o f i c a  e ' i b l i o g ~ c  ~ t r r l i a ~ ~ ~ r ,  Serie XLI. ~cr'rrnirii, Milario 1939, p. 95; PIILLICCIONI 
1949, L. SEI~OI. INI ,  Dizinilarin ill~rstlilto ilegli i~lljS«vi if~rliuill i I I I I I C ~ ~ I I ~  e cnnle~~z/~nra~iei. 
Milaiio 1955, pp. 146-147; A.M. C o h t ~ ~ o u c c i ,  Diziorltrrio ill~rstrtrtu cleipittori, rliseg~lato- 
r i  e ill~.i.rori ~ ~ i n ~ l e r ~ i i  e cn~ife~~~pov~/~~ei, I ,  Milano 1970, p. 504; Dizio~mrio Bingrcfi~.n clegli 
It!rlia~li, vol. XVII, Roma 1974, pp. 58-59; D. BENEZI'C, Diniuiir<iire o7/iq/re e1 rinr~ril~en- 
ruirr 11es pei~itver, sc~~lp~e~ii:r, &r.ciiiriter~rs et gr~rue~irs, vol. Il, Paris 1960, p. 27 1 . 

Libri i. avti~oli .!i/ ,$ioviiali e /~wiorlici: 
M, MISSII~INI, 1111[1eri<r/e e l<efi/t GtilIeriu Pitti i / / l r . f t r~~t~r per L-I~YO di I<l~igi U61rr/i, il1 
,<Biblioteca Italiana., tomo 95, 1839; G. IMAC:C:OI.INI, So/~rcr I I I ~  di.ref11n di /\~.hi//e Ct11zi 

/ientiwo i~rcirotv o/rerntn </ti i111 ccle6,s &egi~» del Pittn,r Fv~cilcerco Pnrlerti, in «Imparziale», Il, 
11. 64, 20 ottobre 1841, p. 231; (L. BARDI), Lettere oi co~,il>ilrrtori clelle Lettrrre cli F<i~~ii,yliu, 
Celliiii, Firenze 1850; F.M. PASSANTI, In ~~inrte rli Achille Cuilzi, sonetto, Faeiizti 1850; 
l.'logio clelprnj: G. hlrivil, Ancona 1853, p.  21; A. ZANNONI, Elo~qiu cli I? i i ~ ~ i b a ,  Faenza 
1858, pp. 25, 30; <~Aollettiiio <leIl'fispiisizioiie in Faenzadel 1875>,, 15 settembre 1875, 
n. 13, 11. 4; L'r/,orizini~e < ~ , p r i o  i~~rlr~stvi<ile nvtistica. Catnlngo of/icicile i l i  oggetti iantichi, Faeiizn 
1875, pp. 5, 7-8, 10; I;. ARGNANI, La Pilracotecrc Coiwr~~nle i l i  I'rrer,zrr, Faenza 188 1, p. 91; 
A. MoN'lx~Aici, G~r i r l~ i  rtorica 1li F<ie~za, Faen~a 1882, pp. 32, 203; A. MON.CANAI~I, Gl i  
vni~rini illrrrtri rli Ijire~izu, vol. 11, Paenza 1886, pp. 105-109; F, COMANI)INI, Cos/~i+~~rzioni 
di ~ o l l l a g l i ~ ,  Bologiia 1899, p. 90; A. Messslli-A. CAIZI, F~re~iza nellfd .storia e ~iell'nrte, 
Paenzci 1909, pp. 437-438, 456, 459-460, 546; G .  PrnNc~srii1.1.1, Pvoi~ostici c al~~~zrimcchi 
il; 1(0111agna, Roma 1913. p. 106; A. Zscci-IINI, Ro~~~olo Livev~~nipittorc sce~iogvz$o, Faenza 
1941, p 8; 1~1ostli.a d'urte rleli'Ottocei~tn j i o i t i ~ ~ o ,  Faenza 1951, catalogo, pp. 7, 11 -14; A. 
ZECCMINI, Il cei~acoln hlurabilii, Faetiza 1952, pp. 108, 349; hlortrn rlexli uivtisti ror~~t~fi~iol i  
dell'800, Faenza 1955, catalogo, p. 30; A. ARCHI, La Pilracotccu eli FUCII~CI, Faenza 1957, 
1111. 15, 37-38; D. Goi.r;lnRi, La cusn faentiriu dell'Ottocento, parte 11, Faenza 1970, scliede 
nn. 6-7; E. Gor.r:isni, Vecltrte di I.'neiizd ottoceiitesca, Faeiiza 1972, scliede nn. 4, 7, 10; E. 
GOLI:IERI, Lette~e di 11011~olo Livermi fnelztino ag.li nrllici rr~venlmti, in <<Stuili romagnoli., 
XXIV (1973), p. 266; D. Go~i:ieni, Carte a f iet izn dal Neoclmicir~i~o ai giorni ~mstvi, vol. 
I ,  Faenza 1975, pp. 69, 71-72, 75-76, tav. XXVIII; C. MAzz«rrr- A. C ~ R I ~ A R A ,  S. 
Mnrin dei Servi di Pariiza, Paenza 1975, pp. 168-169; A. S~vror i ,  Gvcfica stovic'i vigrrrlr. 
r lrr~itc la Crrttedrale, in «I quaderni della Cattedrale», IV (1977), pp. 49-51; Inventurio dei 
~~tarins~-ritti hlle Uiblioteche d'ltalirr, vol. XCIV. Forlì, a ciira di P. Brigliadori e L. Elleni, 
Firenze 1979, p. 20; D. GOI.I;IERI, TIVL ul?e e avtigiunato nella Ijnel~za 'le1 pri1,io Ottocerito, 
Fneilza 1980, pp. 27, 31; La ici~ola di Disegno n F'ielizn, Faenza 1982, p. 8; Hnpz ,  a cura 
(li M.C. Goz~oli e E Mazzocca, Milano 1983, p. 372; A. S ~ v i o ~ r ,  in: Incisovifnel~tini rti 



irirriingini ririir.in~ze, Faeiiza 1988, ciir;iliig<~, ]>I>. 85-87; l?iini~ilri L.irier.~,W .ii.i.>iiyvz~/ri, ii cui.;, cli 
h.1. Virali, Fariiz~i 1990, p]'. 37, 229; S. C;I\S,\I >I:,I, l J i ~ ~ / / v / ~  11~11 '0 f to~e~~1~~ e Nui~cwrlio ~1~111~ ,.,,l- 
Irzioii, del li^ P i » i i i . o f ~ ~ ~ ~ i  Cornimrrle iii l : i i c~z i i ,  c;irali~g~i, I:;iciiz;i 1993, 1'1,. 20-22. 

CALZI, A d i l l e  junior, grafico e clise~:iiac»re, ~>itcorc, ccrnniista, scrirtorc <l';irte 
(*4,09.1873 Paenza, t 19.12.19l9 Paeiizi) 

Dopo aver fi.ecliientat~i la scuolii teciiir;i (1885-1888) e la Scuola di Discgiio di 
Faenza (1887-l890), fino ai 1893 c(iiitiiiti:l gli stucli presso I'lstitiito di Belle Arti 
eli Firetize, iscritto a1 corso di Decorir~ione. Dall;i fìnc rlel l900 i~ll'estate l')Ori 1- 
insegnante di Disegno presso la Scuola d'Arte di Poteriz;~ poi di Avigliaiio. 
Rientrato a Faeiiza, affianca vo1otitari;imciite i l  direttore dell;i I'in;icotecii, P, 
Argnani e si dedica all'arte e alla culrur;~ locale coii ticerclir e pubblimioiii. Nel 
1906 asstime lii direzione delle Piibbriclie Ri~iiiite di Ceramica, alloia impegiiate per 
I'Esl>osizione 1nternazion;ile di Milano: la Ditczi elhe i l  Gran Preniio della Giiiria 
1x1 11na colossale ranipil di scale c lo stesso Czilzi la inecliiglia cl'oro coine direttore 
artistico. Nello stesso aniio ì. noniitiiito clirettorc clella Pinacoteca e Miiseo Civico e 
nel 1908 titolare della catteclra di Disegno d'ornato nella Scuolti di 1)isegiio 
"Tonim:iso Minardi". In nccasione dell'Esposizione Torricelliaiia del 1908 parteci- 
1x1 con gli iriipegnativi lavori delle P~ibbriclie Riunite, cliiali una h]nt,inaed iin gabi- 
netto da bagno, e colliibor;i coii il V;issura nella preparazione della Tribiiiia 
Torricelliana con i disegni illustracivi di principi scientifici airricelliaiii. Al 1909 
risale la piibblicaziane clell'imporratitc opera 17uer~zii nell<r .rtor.ic~ e n~.M'av/r, di ciii A. Acl,illc <:glIzi jltrlic7r (1873.19 19), 
Messeci cura la parte storica tiieiitre Calzi la seziniie declicat;~ all'arte kieiitin;~ clall'e- G,i?irtnr,~<li U~ol~ithnwi,discgnri n 

tB ;intic& alla contemporanea. Nel 191 1 assume ladirezione della Scuola di Disegno 1""ti'" colite. Pr~~i,riccà ~irivafii. 

e Pliisticii e nello stesso anno cura il progetto e 1';illestiinento del Padiglione emi- 
liano-romagiiolo all'Esposizioiie di Roniii con 1:i ric~istr~ii.ione di iina bottegii e fab- 
brica di maioliche eli epoca riiiasciiiient;lle. 
Nell'estate 1913 idea e redige il periotlico satirici) "Uric a Bi'iic" cli cui escono solo 
;~lcurii niimeri e nel 1915 co1l;ibora con c;iricattire ~iiciriclie al periodico torinese 
"Numero"; iina brillante e actita vena s;itiricii car,ittcrizzn tra l'altro iinclic la serie 
dei cartelloni clie C:ilzi iclca cd esegue durante la giiernt 1915-18 a sostegno del 
fronte interrio, molti dei quali poleiiiici contro ogni foriii;i di <listattismo, clie veni- 
vano affissi sotto i portici della I'iazza cli kienza e scg~iiti coii interesse dal popolo. 
Tra il 1918 e i l  1919 lia iina bottega di m~iioliclie in  vi:^ Roiixi iiiiov;i, ciii cnllabo- 
r;iiio A. Bucci ed altri tecnici ed artisti; qtii esegiie ;ilcuiii Itivi~ri ;iiiclie lo scultore 
Arturo Martini, ospite a Paeiiza del Gilzj per ;ilconi mesi. La iiinrte precoce tronca 
la fertile attivi& clel Calzi, personaliti dai poliedrici interessi, artr;itto <lall;i cultura 
europea avvicinata nei viaggi in Francia e i n  Iiigliilccrr;i, ainico eli artisti e letterati 
quali Baccarini, Dudovicli, Pellizza da Volpedo, De Carolis, Cardiicci, l)'Aiiiiiinzio, 
Zaricloiiiii, Sartnrio ecc. 
Coscieiitc del valore forniativo delle Scuole d'Arte e atitesignano delle Scuole 
I'mfessioiiali, diede iinportatiza ad una concezione dell'arte estesa alle ;irti applicate 
e alla decorazione: da questo interesse lianno origine la collaborazione con 
1'Ebaiiistei:ia Casalini e la Ditta cli ferri battuti M;itteiicci per la progettazione eli 
opere cl';irte ;il>plicata, oltre all'attivirà clirectiva delle Fabbriclie Riunite di 
Ceramica. Pari importanza ebbe l'attività per Rieiiza. clnll'opera di orclin;imento 
della Pinacoteca alla direzione della Sciiola d'Arti e Mestieri, agli stucli sulla cultu- 
i'ii locale, fino a maturare In consapevolezza di uiia specificità e unitii dell'arte faeii- 
citiii clie spaziava dalle arti figlirative allc decorazirini ccitiie priidntto di medesima 
cnltura, fino a proporre di conseguenza, nia inutilinentc, d i  riiiiiire le clirezioni della 
Pinacoteca e del nuovo Mvluseo delle Cemiiiiclie, istituito nel 1908 da G. Ballarclini. 
Artista raffinato di ciilcura aperta ad orizzonti riiropei oscillante tru tiacuralismo ed 
Lin simbolismo decorativo, incline n tendenze clell'ultiti~o liberty, seppe ricoinportc 
nella personale espressione artistica spunti eclettici c letterari; atguto e brillante 



s;itira ilella cariciitura, si espresse cori pnrcicr~lare feliciti soprattutto tiella 
gr;ifica, i11;i seppe ugrtalmente dimostrare eleyanza e h r e  espressivo aiiclie riella pit- 
tiir;i rli ccivnlletto. 

le opere prillcipali si i.ic«i.datlo gli affresclii di iina sala de1l;i l i iunione Cittiidina 
di kenza, 1899 (distrutti); i mobili e le ceraiiiiclie presentati all'Esposizione di 

<le[ 1906; I'iilsegna in ceramica del Caffè Orfeo di i:;ienzii, 1906; il pro- 
getto della facciata dell3Ebanisteria Casiilini, 1908; il ritratto d i  A. Oriiini per la 
Ri~itiione Cirtadinii di Fiietiza e per il Carclello d i  Casola V~lsenio;  le faritasie a tem- 
pcr;i tratte da Le Fle111:r 'h M a l  di  Baudeliiire, 1913; i l  progetto clella Icipide di A. 
Berci nel Cimitero di Faenzii, 1914; la tela della B.V. di  Lourcles nella cliiesci di S. 
Maria dell'Angelo di Faenza, 1914 circa. 

A'111sei: 
Faenia, Biblioteca Comunale: Ritrutt~~ cli Ncipoleni~e ~lllierghi, liastello. 
Faenza, I'inacoceca Comuiiale: l fiori rlei lllnie, pasteiio; ciire Vrtl/~te d i  Fuenzcl, pastelli; 
Ritrsltto rli hui~ihino i11 costt~fne cli Amleto, l>astello; Ri t r~~t to  rli Gi~l.re/>lie Cnlzi,  pastello; 
~ l ~ ~ t o r i t r ~ ~ t t o ,  carbr)ii~ino (191 1); I116111dgiire ~~/legoricv, [>asteiio; Direg~ro c ~ ~ r i c n t ~ ~ , z ~ / e  6/e//ii/r/re 
o f i g ~ n x  con L.'I~IIO/~IIO, peniia su carta (1905); Profilo //i Gir/.re/~/~c Calzi,  scliizzo a iuatira. 
Faeriza, Museo ilelle Ceramiche: Grailde rrrfircl mn la Vilturiil, m;iiolica; P i ~ ~ t t n  '.o11 il  ioti ti- 
un 0eIlc1 chi~liem, mniolica; Cop/~i<~ (li liocczli ciliirdrici, rnaiolicci; CO/J/IW </i bocc~~li CUI/ r~i~lsche- 
ro11e a / ì ig~~e, n~iiiolica; Coppid cli uilsi C I I I ~  r~lotiwo cli gi&, r i ~ : i i ~ ~ l i ~ i ;  Sct~tolh /~ir<~~~~iclr i le ,  i~iaio- 
licii; Scatolii~n glohlti,a, inaiolica; Vnrettu e o ~ i f i i : ~ ~ r t ~ / r ~ ~ i ~ ~ ~ i ~ ~ i I e  d ~ r i ~ z ~ ~ i i t e .  r~iaiolic;~; SeiiNzio rla ~- ~ 

ci(,, inaiolica; Sli.ltuliii<~, mmaioiica; Pi'~rlra//'l, maioiic;i; k r o  orr~~il~leiitr~lc, inaiolica; Pi'ltto 
11cl1iIlc Calzi j~111ior(IX73-1919), 
I di./ o>i~u Tu,iiiio mn scmn rar~~nniict~, niaiolic;~ (esegiiito col padre Giuseppe); i81gc1 e012 1'1 ri/~iatl~~zione clelli~ 

~\lnrgri/fi, discgiiii iicquarcllatii, 
i\.lnrloni~n tlella Seggiola di XaJjjuelIo, maiolica (eseguito col p;idre C;iuseplie). 
Museo del Risorgimento: P e  c~irtelloi~i s a t i r i c ~ ~ - ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ r i . t t i c i  i.r/~itvrti ~11ltifir1e clel/<1 [ I ~ ~ I I I ~  glier- I9 IO. I'rtiliric- c i  ~priv;ita. 
iii r~~o~ir l i~~le  e nlla sco1.1Jittu ~ C / / ' ~ I I I / E ) U  /111stro-U11gnric11. 
Firenze, Uffizi: /lirtoritrmo, olio su twola. 
Miarni, Tlie Mitchell Wolfson Jr. Collection ofDecotative aiicl Propagariclii Arts: T,.ecrrr' 
tello~~i s~ltirico siiroristici L/& Gluride G~ierrcz 191 5-18. 

Mostc: 
1907, Porlì, Esposizio~le Ror~~~~gnolu Eni i l ia~~~l  (li BBle Arti; 19 12, Bologna, E.r[~osizioi~e 
Einili~i~i~z 'li Bi</rrco e Nero; 1915, F;ienz;i, ilrte e Benejic.eilz~~. ~\.los/rii <l'Arte; 1969, Faeiiza, 
~Ilostr'i rli /lchillc Calzi. Nel ciiiq~~n~~tciiario <lell<r iiiortr (cnt.); 1977, Bologna, I l  liberty n 
llologr~t~ c 11c1l'Emiliu Ro~~~ngrl~i  (cat.); 1984, Riolo Terine, Cdfzi ,  De Cnrolis, Nonwi: ~rcf icu 
y t ;  1991, Forlì, Achille Calzi (1873-1919) Cwur~ciche 1918-1919 (cat.). 

P~~bhlicazio~ri pr1011c11i: 
A. CALZI, Dc/l<~.//~nzione e rlell'inclirizzo delle S u ~ n k  d'/irti a Mestieri, Faenai 1901; A. Ci\i:'l, 
Ln/i,r~zio>~e del clisegr~o 11el1u pifmr~l ed il slio irietr~iIo rl'i~i.reg~>nr~~ef~tn, Paeiiza I90 I ; A. Cnr.zr, 
Giou<~ii~ii rla ONolo c C;iori<zni~i cln Riolo, in: «Il Piccolo», 4 dicembre 1904, n. 49; A. C~i:zi, 
SIII nt/ovo i~ic/irizz» rlellrr Sc~/olt~ d'Arti e r2iestie1.i i12 I:uerizrr, Faeiiza 1904; A. CAI:LI, I l  Snn 
Geroln~~~o di Doirtctello nel1<1 I'i~iacotecu Cornr~~~<ile, in: 4 1  Piccolon, 19 agosto 1906, t i .  33; A. 
C~iLzi, Leori~~vr/o Sci~letti, in: «Il Larnone,,, 25 agosto 1907; A. CAI.ZI, /li~rlre<~ e G. Bnltistd 
Utili/~ittorifner~tirii, in: *Il Lamone», 20 ottobre 1907, n. 42; A. CAI:LI, I l  tritiico cli Ginli 
Battista Utili, Paeiiza 1908; G. VASSUIIA-A. CALZI, Note ico~iogrc&che 'li Evrr~z~e~istii 
Torrice/li, Feerizu 1908; A. bl~ssniii-A. CALZI, F L I P I I Z ~  iiellc~ Storia e nell'arte, Faenza 1909; 
A. CALZI, Ln /IOII<L 111w/ese n I',~enzci, in: al1 Giornale del martirio>>, Bologiia 13 Iiiglio 
19 11 ; A. CAl:'l, Relazio>~e .r~~~hinc/a~~~eizto d e l l ~  Sc~~ola Cwtlri~inle rli Diseg~io, Plusticd e Istr6g/io 
"Tomniaso Alitinrdi" e st~llii Pi11ucotecc6 Coi11111tcc1e e Ml~seo Civico, Faeilza 19 17; A. CALZI, Per 
In vific6scenzn rlella Pi~iacotecn e del Mliseo faer~ti~ii, Faenza 1919; A. CALZI, Disct~ssiot~i rl'nrte. 
Uila lettera lletprob Calzi, in: a11 Popolo d'Italia,,, Milano 30  novembre 1919; A. CALZI, 
Le ~~znioliche di F<lerlzd ?lei secoIi X V  e X V I ,  in «I1 Secolo XX»,  SCI IL^ dara. 

Errciclnpenic, tlizionc~ri: 
Dizior~c~rio Biogvafco degli Itcilìa~li, vol. XVII, Roma 1974, pp. 59-60; G. FANBI.LI-E. 
GODOLI, Diziol~ewio degli illt~str<~to,? si~~ibolisti e Aet norlverrrt, Firenze 1990, p. 80.  

Libri a n>licoli SII giorr~nli e periorlici: 
.La Romagnar, IV (1907), fasc. VI-VII, p. 400; M. SIMONAT~I, L n  vinnscenzc~ delt'nrte 
rerar~ii~il, Faenza 1908, pp. 14, 24; G. MARANGONI, Una mostra d'c~rte a Fc~enza, in: *Vita 
d'arte., VI11 (1915), pp. 189-191; E. AI.BERG~II, Note s~tipittori&eritini cli li~ic~ioliche delln 
seconh fwetà del sec. X I X ,  in: «Faenza», XII (1924), n. 2, 41; M. AWONBI.I.I, G~licln di 
Fflellzn, Paellza 1924, PP. 10-1 1; G. ROVERSI, U n  caricat~~risra faerztino (/e[ periodo dell'iri- 
je)'@i1to, in: [[Rassegna dei Combattenti,,, VIII, n. 8 (agosto 1928); A.ZnccFIIN1, I/  



(,'~r~,icolo ~>f~vuhiri i ,  Psie~izd 1952, [q?. l l ,  22, 266; li. (;I I I .P I I : IO ,  U I I H ,  Al,,vi~r~i ,I I;~,CIIZ(,, 
in Pie,>, XLI (1968)) 11. 2, 1111. 88-90; A. C:OI~I~AI<A, Iriipr!!;~~~ (11 C; , I /Z~ ,  i ) ) :  ,\losir,~ ,li 
A~.hille Culzi, c~italngn, F a e t ~ ~ s ~  1969; A.  SroI<lii.i.i, /l~./?illt C<zIzi, i!): I l  Iiher~i,~ {i fialo~,,~, e 
ire1I'Eii~ilirr Roi~riih~rrr, csitalogo, 13i110gna 1977, p[>, 122-123, 282; I;. C;iii.iii:i<i, Cnvii.~rt~~>r 
ruti~iche iii/iuce e in girerra d i  Achille Calzi (I t372-/9IO),  C:,istelbol<igtiese 1981 ; &l. Vsr~ i .~ ,  
L ' ~ i r ~ t r i b i o ~ y ~ ~ ~ ~ i ~  di I1iedLlico A>giiii~ri e le uicer~(le ~ le l l~ i  W L , ~ I I / I ~ L  1.1; ~ L > V I J I I I ~ . ~ ~  ilell,~ IJil~,riutr>tii i. I ~ J I I S C O  
Cioico /li Fudi~zcr, in: ~ < F s ~ e ~ i a i ~ ~ ,  LXVSI (198 l) ,  11. 1-6, 120-1 21 ; S. I)II~ANI-(;. VI,I,\I.I, 
Ex rrrle Daarinicir De Calci5 rlfriiolic~i~.i/ieiiiirii, in: l'abl>~it,l>p ' / i  ~r,ri»/iihe ,i f't~eri?.i do1 1900 'i/ 
I N > ,  Paeiiza 1982, pp. 72-88; E. GI.I~.I:II;RI 61 ciirfi <li), /,<I Sciir!I<i (1; I)is?!;,io /:~ieirz~,, 
Faenza 1982, pp. 12-13: Al~torlir~itti del Novei'eiirti / ~ e r ~ l i  ll//iii ,  Il, in: ,,Gli Uffizi*>, r,iiiiie- 
ro iiiiico a cura dellsi Soprinteiideiiza per i Belli Artistici c Sriirici, Fii-viizc 3 tiinizi,  l')Si; 
C;. Vsi;ti.i, U i ~ u  SL./IO/'I (li Disegllo (1 I:U~IIZU, I:iieiizi~ 1981, 1 ) ~ .  $1, 4 j ,  45, .17-4!), 5 L ;  M 
Vsr~\i.i, Le fn6brichejNentine il<// po?och~ ~~~~pnleo~rico  gli iltizi ili.1 X S  .~PCIJ/O niin~t,o:io i rioc/iri~eii- 
ti  dell'Arrhii~io Cor~r~irrale, SII, iri: <<Paenzsin, LXIX (1983), i l .  1-2. pp. 124- 126, 153; G.(;. 
B«J,\NI (a cura di), Calzi, 111. Cora/i.r, Norrrri: g>zrfc'i /ibtri)~, ca~alcigo, Faciini 1984; M. 
Cticciirrri. E I P , ~  d e ~ ~ o z i o ~ i ~ ~ l i  i/elI'Er~iiliu IRomagnu, rsitali~go del bfiiser) Intermizionalc 
delle Cetamiclie, I, Milano 1984, pp. 88, 95, 34 1; C. RAVANEI.~.~ Giiiii0~i.i-A. Iii\r\'ti\~i, 
La clorrazioire Gcileazzo Covu, Museo Siitern;rzionsle delle (;craiiiiclie, Milano 1986; E. 
Go~.t:i~ili, L' ebtinirlevia Cusalini r hirte del leg~r, r/ F~ie~izti, Paeiiai 19:17. pp. 17, 69, 79, HZ, 
86; E. G»i.~iet<r, Achille Culzi e I'c6~riii~te~ia~1eirtii1~1, in: <<Il iiostro ainliieiite e 1;i cultiinia, 
1 2 ,  siipplcmerito a <<P;ieiiza e mi pal:s., Faenza 1988, l'l?. 26-27 1i.n.; (;.C:. U ~ J A N I  (n cura 
'li), Arhille Cnlzi (1873-1919). Cevrl>,rirhe 1918-1 919, csitalogn, Iiaciiz;i 1991; S. ( I~SAIIEI ,  
I~iiiciroteiir <li Fueirza, Bologna 1991, pp. 1, 7, 11, 28, 39-40, 44, 49-31, 55-56, 58, 60, 
65 ,  75, 79, $4, 91, 123, 130, 189; G. Vsr~r.1, fl~./ril/e Calzi: ! I / /  arti.rtci ~ l i r~~er~l i~~ato ,  iii: t<l'er 
voi>,, 28 dicembre 1991; I?LEN%INI, La pitii~rti 1121 X I S  e X S  .rec»lo, in: l;~reirz<~ 
n e l ~ O ~ ~ o c e ~ t ~ ,  Faenia 1992, 1313. 60-61; A. Tnhini~t,  Si/3C1le i ~I l j~ ir~i i  <li'llii B i h 1 i ~ m ~  
Comuiiale di Fuci~za, in: nManfrediatia., 30 (19Y7), 5 1-52, 

CALZI, Giiisr/~/~e,  ceraniista, pittore, restauratore (V24.01.1R4h Paenza, 
+6.03,1908 Paenza) 

Svolse lii suil attività a Paeiizii, dove per oltre trenc'siiini fu pittore maiolicnrr~ presso 
la fabbrica Fernizini, riinanendo in servi~in ariclie dopo 151 ninrtte del conte Annibale 
nel 1893; assieiiie acl ott imi lavoranti: G. Collina modellatore, A. Contavalli fiir- 
rnatore, A. Baldini e S. Lega pittori, cliede uii <lecisivo ciiritriboti~ ;illr h r t u n c  clrlla 
fal~brica negli ult imi decenni del secolo. All' Esposizioiie di  Vieiiiisi del 1873 1;i 

Ferniani presetitì, un graiicle piatto del Calzi con M;irco Clirzio clir rifiut:~ i doni <lei 
Saiiniti e una credenza in maiolica con servizio cli piatti pnlicroiiii in gran parte 
opera sua; n11' Esposizione di Parigi del l 8 7 8  fii assegiiata una iiicdiiglia d i  coolic- 
rzizinne al Calzi, Contawilli e Lega e all' Esposizione di Belle Arti <li f'iieiiz;ldel 1885 
~iria ~iiedaglia d'argento allo stesso Calzi. Fu esperto dccorsitore ed titilizzì~ sinclie 
particolari tecniclie come la maiolica ad inipasto e 1;) pitturi1 in nero su ingobbin o 
a due sole tinte sulla ternici~tnl; eseguì sia dec«razioili ciassicìie ciie di filisto roniiin- Ciiiircl>peC~nlzi, Col,/,<t roto>i</u w 

iico, passatido dal "pompeiano" alle "raffnellcsche", ;ille scene niirologiclie, ;ille tiot- mCni"liCil* "ltirno 'li1arto 'le' 
sec. XIX. Miireii Iiitctnuionnle dcl- 

turne e ai soggetti ~saes~ggis t ic i  in genere. IcCcmtiiiclie in 17acna(inv. n. 2248). 
Già allievo del Liverani, ebbe una cliscreta maiiualità conle clecofiitore di  soffitti e 
come pittore, dipingendo ritenuti d i  R. Livernni e vedute si  teinpera sii 
carta o tela, oltre ad  alcune copie come quelle dei dipinti del Tnnducci nelle canto- 
rie della chiesa d i  San Maglorio. Eseguì inoltre lavori di  restauro alle decofiizioni 
del settecentesco oratorio della villa Bertoiii (18801, e allo sceiiario e sipario del 
Teatro (1888). 
Personalità nota nell'ambieiite cittadino (dove era fainiliarmente cliianiato 
"Fafina"), fu interessato e partecipe dei problemi locali e s i  adoperò col Ballardini 
per la costituzione del Museo del Risorgimento. 

Mrrei: 
Faenza, Museo Internazionale delle Ceramiclie: Coppa con /iuerr:ggio vorrririrtìro niitt~i~rfu, 
maiolica dipinta in policromia; Coppa conl~ae~aggin ro»nantico, iiiaiolica dipinta in pnlicrn- 
mia; Piatto con scenu ronrantica (eseguito con il figlio Acliille), maiolica cliliiiini in policro- 



iiii;i; [J;iltto <-o// i ~ / ~ n l / o  J I I I ~ I I ~ I I O I T  ( 1  872), niaiolicci dipinta in policroniia; Pirttto mn /~/rtto Jrl 
<IL'IJlllo (1873). iii;ii~ilica dipinta i11 po1icronii;i; due Piiilti cori Neiride e nrriori?io .r11 tritarle 
(IH73), nl;iiillica rliliinta i n  l~r~licmniia; Pit~ltu cori Di t~ t i<~ wi:i<~trice (1873), niaiolica clipin. 
r;i i,, Iicllieroniia; Pii~tto corip~~tt" Lhe .rtmn<~ /u rl/ar/doltr (l873), maiolica clipinta i11 ~>olicro. 
["ia; i>illttn corr rrllegori~~ tlel verito (1873), mniolica dipinta in policromia; Piatto con nlle#o. 
ria delld r,lcr~~IIIntilz~ (1873), inniolica dipinta in policroniia; Piatto coir rnotivi cla.rsici, /,@l- 
rrietie e/&to~ii, fderiza iiigobbiata e greffita. 
F ~ ~ ~ ~ ~ ,  Raccolte Perniani a villa Case Grandi: Piatti e vasi diversi. 
I:aciiza, I1inscoteca Comiinale: Xuccu eli P~rermr (da \in soggetto cli R. Liverani), ceni. 
11"" "I tela; Por.tri Cnncliu»a a lic~errza (da un soggetto cli R. Livrratii), tempera sti tela. 

Alostre: 
1986, Br<igrad, Novi Sad, Ljubliana, Serajevo, F~dj~~n~-&ijoIiKc~ (cat.); 1986-87, 
Innslirock, Salzburg, Ker~rmik. ntts Faenzu (czit.); 1989, Ateiie, l600 uiirzi eli cer~~llli~hefi~er~ii- 
ne (cat.); 1990, Ist;inl>ol, A~Io.ctru [li i~eistmiche rli Ftierizn (cat.); 1991, Lisbona, Cosrrnica de 
I:c~eiizu (ccit.); 1991, Valentia, Barcellona, Ce,umicn [/e Fmiza  (cac.). 

l!rrri~~lo/~eilie, dizio~ruri: 
LI. TIlicMli, I;. Biic~iin, Kiii~~rtler~lrxikon, voi. V, I.eilizig 191 1, p. 422; A. M i ~ ~ i i ~ r r i ,  
Er~ci~Io/,c~Ii,~ Biogru/?c'i e Bibliografico Italiur/cd, serie XLI. Ccrmnisti, Milano 1939, p,  96; E. 
Bii~irzw, Uictiorrirnirr criliq~~e et ~/oci/i>reiitnire der peiritres, sc//lpti?l~,s, ~/essii1ute1d'/11:r @t grawl~u,  
vol. Il, Paris 1960,1>. 27 1; Dizior~f~rio Er~ciclnpedico Bol~I/fi dei pittui,i etl incisori itt~li<~i~i, v«l. 
Il, Torino 1972, p. 401; Dizioirrrrio Biog~dfrco flo~li It<ili,ini, vol. XVII, Roma 1974, p. 39; 
COhlANl)lJl:CI, I, 1982. 

Libri e orticoli i11 gioiirali o /~erioclici: 
L;i~itic~~J;,blirirrr t/; r/i~ioliche (lei ~orrfi Fernirrtji (li F'~errzti ~~Ii'Esl~~jsizione Uiiiver~~clc di  Parigi, 
Firenze 1878,1>. 6;  C. Mni.nc;o~n, A'lemorie storiche s/llle /r/iiuliche /li Frierizn, Bologna 1880, 
1111, 204, 403, 425, 531; A. MON.IXNAI~I, G/~ir/</ sturicf~ [li F<leiizi~, Ilaeriza 1882, pp. 32, 
186, 282; G. C O R ~ N A ,  La cer~cirìir/i, Milano 1885, p. 80; G. UALI.AI~I)INI, Cornefi~jiii~lato 
ilMr/.reo Ri~orgir/lmto Nzzziorrnlen Fzle/iz<~, in: .La Rntiiagiian, VI ( 1  909), li. 3-4, l i .  176; 
A. Miiss~iici, A. CALZI, I;nc~za iiellc~ storin e r~cll'r/rte, Faenza 1909, pp. 437-438, 441-443, 
456,459-4(;1,491, 520, 546; G. Vio, Cernriiii.he ramngirole, in: -La I)i&,, IV (1923), n. 9, 
P. 188; M. ANIDNELI.~, Gliicln di  l i f ~ e r / ~ ,  Faeii~a 1924, p. 81; O. Aruenc;iii, Nota s/ripit- 
to,?j;ientir,i 'li r~~~~iinlic~r rlellu recorrd<~ fwetrj clel rerrilu X l X  cc1 iil /rurticolule d i  Angelo /\.lurr~hiiri, 
in :  <<Faenza>>, XII (1924), 11. 2, p. 41; G. ROSSINI, Il r,iorrtlrte,o rli S<tii hln&rio, in: "Nel 
I X  centenario clella morte di S. Romoalclo", niimerii iiiiico, 19 giugno 1927; L'oflirir~~ ili 
mt/iolicfr rlei cauti Peririut/i, Faenni 1929, 11. 112; G. L I V I I I ~ ~ ~ N I ,  Lrr /~i t tnro 'm/ irn/~ario' J I ~  

/r/r/ioliccr ia I'creiizrd nell't/ltir~io qrlarto c/c/ secolo X l X ,  iii: <<Rassegiia dell'istruzione artistic;i~, 
XII (19341, n. 7-9, p. 255; A.  ~ E l : ~ i l l ~ l ,  11 cendcolo ~\,larabini, Faenza 1952, p. 9; E 
FIXINIANI, 1.u I I I C I I I ~ J ~ I ~ ~ / I I Z  Ferrii'rrii di l i n e ~ z n ,  in: -La ceraiiiican, XIII (1 958), 11. 8, p. 28; 
E. GOLFII!ILI, L.//ltir/ro rlirettore ciellu fnbbricu Perniani, in: aF;ieiiza,,, XLIV (I958), ti .  2, 1'11. 
35-36; E . J n ~ c l i i ~ ,  Gitr.re/r/~e Culzipitto>z. cerar/iistcl, in: «il Resto del Car l ino~~ ,  23 aprile 
1958; G. C i c o c ~ n ~ r ,  Note storiche svil<c l>nrrorchi<c eli Sa11 Bi'l~io, Faenza 1974, 1). 26; S. 
DII~ANI,  Cercrwiche ottocente~~~he,l;leriti>re, Paenza 1992, 1111. 99-101, 127, 259, 268-270, 
272, 286; G.C. B ~ J A N I ,  C. RAVANELLI GuII)o~..L.I, Kernrllih ~111.r F C I ~ I I Z ~ I ,  Paenza 1994, p]~. 
57-58. 

CAMPELLO, Alns~im~liano, scultore c intagliatore (*l862 Padova, +26.11.1909 
Faenza) 

Gih nllievn di Pietro Selvatico alla Sctiola d'Arti Applicate d i  Padova, poi insegnante 
in una sciiola industriale di Bologna, nel 1885 viene cliiamato a Faenza per inse- 
gnare plastica e intaglio del legno presso la Sctiola d'Arti e Mestieri diretta cln A. 
Berti. Dal 1893 viene affiancato nell'insegnamento dall'intagliatore G i u s e p ~ ~ e  
Cappelli in qualità di assistente, dando notevole impulso al corso d i  intaglio 81 
puiito di  assumere incarichi di  lavoro per conto d i  ebanisterie e di privati, fatti ese- 
giiire dai migliori allievi. L'attività artistica del Campello si segnala per il caratre- 
re verista e la sicurezza nel genere clel ritratto; famosi q~ ie l l i  d i  letterati, musicisti, 
artisti e uomini di  cultura come Federico Argnani, cluelli d i  Gaspare Lama e Biagio 
bIoriiii presentati all'Esposizione di Bologna del 1888 e cliielli del  cliimico EA. 
Cliarcot e D.A. Paganelli presentati all'Esposizione di Faenza del 190.3. 



l'll/ls#i: 
Pliciiza, Museo del Risorginicnto: k!itrutto di Do~rreiico L ~ I I I ~ I ,  gcsso (1889) .  l'ticiiza, 
Pinticoteca Comilnille: Rifratto di I,q~zuzio Boii 'li prr,lllri, gesso. l'aeiizii, Rihliritcc;i 
Ciiriiunnlc: I<itrc/n« d i  G. Cnrd~lcci, lastra iii  tcrraciittii. I:acnz;i, Mosco rlel Teatri>: I<irr,~t/o 
</i G. Vcvdi, lastra in  terixocta (1902); Rr~rrn di A .  i\l<nini, gcsso (1908); Bl~iiri (1; li\. 
Nariiii, terracotcn. 

Libri e artimli di  giormli e  triodi dici: 
,<Il Piccolo,,, 17e 22 aprile 1888; Catalogo ~/elI'L:.~~~osiziritic di  liuezzrt, r/go.rto-nfrohw 1908, p. 
3 5 ;  ilcqi/isri e <Ioni, in: «Faenza», I (191 3),  n.  1, p. 28; E. Goriiisiir, 1>1i.t~ a 1:~1[,11z,r C/O/ 

Neoclc~ssicis~~/« di tiurtl? giurfli. vol. Il, Faeniii 1977, 1313. 9, 12-14, 18, 28-29, i(, j6: I A  
Scl~oli, (/i Disesno a Fctenzrz, Fiienza 1982, 11p 10-1 1; G. V1.rn1.1, U I I ~ I  SCI/O/,, '/I jlIi.iqj>~~,i il 

Fae~zzr, Paenza 1983, pp. 36-37; E. G«u:inni, L'elirrnisfrvio Casalirri e Iorle i/e/ legno '1 

F<~e;~za, Paenza 1987, 1,. 151. 

CAMPI, Serc&no, pittore e grafico piibblicitario ("'602,1905 F'ienza, t15.11.1992 
Forlì) 

Compie la s~ ra  formazione giovanile a Paenza come allievo d i  R. Selh e e. Nciniii, 
acquisendo il tono spigliato della tradizione faentina del priniii Novccerito e uiia 
grande pdronanza nellii grafica, tanto clie già nel 1924 collabora alla rivista 
<Xil~igrafia» diretta da E Nonni con sei tavole e nel 1926 vince il concorso della 
città <li Mocligliana per il manifesto da realizzare in iiccasione delle oiiorarize a 
Silvestro Lega. Successivaniente frequenta l'Accademia di Belle Arti di Bologna ove 
si cliploiiia nel 1930; qui avverte la forte influenza di Gioviinni Romagnoli e ;ivrh 
modo di mostrare la sua sensibilith ci:om;atica vincendo il Premio Moj per il pae- 
saggio. Come grafico colliibora ripetutamente alle pubblicazione di riviste e studi 
locali; negli anni giovanili esegue tavole e disegni di maioliclie per la rivista 
d3tenzax (1923, 1924, 1925), pcr studi di G. Ballardini (Note rli n,itict~ certrvdiiiz) e 
di G. Liverani (Note S/L cermrziche in ztfl q/fi,d~o,fietrtino, 1925); dal 1922 al 1926 col- 
labora alla rivista «La Pie,, e dal 1927 al 1931 a «Valdilamoiiex con xilografie e resi- 
lizzazione di copertine; esegue inoltre le copertine di importanti studi quali: Rime e 
prore, di Napoleone Alberghi, Faetiza 1926; La grotta //e1 re Tiberio, di Pieni %ama, 
Paeiiza 1929; Gi/~.re/g~e Suvti m//.rici.rtd fuentino del "700, Faenzn 1929; Le ore 'le1 ?r~inp[~>l- Scrnfiiio Ci,i,l,,i ( ,  905-1 992), ,, 
rieru, di Piero Zama, Faenta 1930. Dal 1932 211 1940 collabora coli l'Ente Settiiiiana p;,,,, lirogr;ifia, 1025. Proliricrb 
Fnentiiiii per la realizzxzione dei manifesti, nel 1937 vince il concorso per il iiiani- ~privarn. 

festo della Settimana Ceseiiate, nel 1938 qtiello del nianifesto della Mostm inter- 
sinclacale d'Arte di Kavenna e delllEnte per il T~irismo di Fiirlì per la rcalizzazioiie 
di un opuscolo pubblicitario sulla regione. 
I suoi diversi interessi lo portano inoltre negli anni '30 ad occuparsi anche di dise- 
gni di mobili, clatta infatti al 1934 la serie <li disegni eseguiti per I'ebiinistcria. %oli. 
In campo pittorico dopo la prima mostra personale del 1930 riceve incariclii iiffi- 
ciali, esegue ritratti di pcrsonalitk faentine il podesdi Alpi e Mons. Laiiznni, e 
nel 1937 consegue il primo Premio ex-aequo al Concorso di pittiir;~ "La Fuciii;i". 
Dal t944 si trasferisce a Milano ove si dedica con successo alla gi-afica ~>ul>blicitario, 
gestisce uno studio proprio, partecipa ii mostre del settore quali qiiella della 
Permanente di Milano del 1956 e della Galleria d'Arte Moderna di Miliino del 
1957, insegna composizione griifica alla Scuola di Pubblicità per artisti griifici pub- 
blicitari di Milano. Dopo il 1960 gli interessi di Campi si rivolgono nuovamente 
alla pittura, prediligendo i generi del paesaggio, natura morta, nudi e ritratti. 
11 nierito di Campi, erede della tradizione pittorica e grafica della scuola faentina del 
primo Novecento, è soprattutto quello di avere introdotto un fare pittorico raffina- 
to e una sensibilità per la forma anche nel iioovo genere della grafica pubblicitaria 
(bozzetti per manifesti, loaindine, depliants, opuscoli ecc.); sempre aggioriiato alle 
tendenze artisticlie dell'anteguerra e del dopoglierra, si è imposto per la fine ironia 
dell'immagine nell'attualid del messaggio pubblicitario, per conto di ditte famose 
illustrando prodotti di clualità del mercato nazionale ed europeo. 



/\.Iilwi: 
I : ~ ~ ~ ~ ~ ~ I ,  I~iiiilcotcca Crlnlllnalr: I~ue~u~;gin, olio su carta (1925); Ritrutto cleljl.ute/ln Mario, 
<Jisrgrio a il1;itita (1925); Mcltigrurte, olio su legno (1929); N~irlo, olio su tela (1915); 

,;Ic;lIII, oli« 51, tela (1935). Faeaenza, Ospedzile per gli Infermi: IlpdeJti  Biirico A&, olio 
su celn (1930); Ritratto </ella cotiteJJu Murici Bullurdini ved. M~rgufti, olio SLI tela (1934). 
I : ~ ~ ~ ~ ~ ,  ~~~t~ <li Crccliro su Pegno e Cassa <li Ris~~arrnio: h piuzzd ffi F~lerizn, olio su 
tela. Fiicnza, Cassa Iliirale e Artigianii: Lo str'ichiie .rutto la neve, olio sri legno (1932). 
Uulllgnii, Accndeniia <li Belle Arti: llpnrwdellu Moiitug~~nI~~, olio su telri (1929). Treviso, 
Raccolta Salce: diuer~i ifiuni/iati. 

~\lo.rt>a /ler~ll~il/i: 
1930, PaeiiZ;i, bIostrn rl'arte: Caitipi, Ge~~iilitii, it~uiolichc O,?«/o~ri (cat.); 1968, Milano, 
Gallerirt Cnimln, C U I I I ~ ~  (cst.); 1991, Faenza, Pnlnzzci delle Esposizioni, Srr<fiito Cut~~pi 

hiome colleftiyc: 
1932, Faenza, Settimana Faentina, Mostra d'arte e dell'artigianato. M o ~ t r ~  degli arluti 

/ae~tini; 1932, Faenza, I. Murtrn ri'urte dei G~lfRoti~agtioli; 1932, Forlì, 1I. Mostru KeEioiinie 
(cat.); 1932, Ravennn, Mostlir [l'arte inoden~u; 1936, Raveiinn, 11. hlnstra d'arte rnnder~in 
(cat.); 1941, Faenza, Dopolavoro Moiituschi, Casa Littoria, Moscrrr di ~i~ t i~ t i fue i~ f i i i i ;  1943, 
Porlì, Dopolavoro Provinciale, Mortra da te ;  1956, Milano, Palazzo della Permanente, 
Mostra di grafica pt~bblicitauia; 1957, Milano, Galleria d'Arte Moderna, Mo~fra di grafia 
pr1b6licifuriu; 1965, Fotlì, VIII Bientmle Rn»lrtgnolu 8Avtc conter,zporanea (cat.); 1970, 
Faenzn, 111 Biennale di arte gruficu italiana cnntei~@oranea (car.); 1972, Faenza, 1V Biet~nde 
di arte grajirz it~liana contemporunea (cat.); 1989-90, Faenia, Palnzzo delle Esposizioni, Le 
donaziotii GoFeri (cat.). 

Libri u urticnli di giornali o periodici: 
E. G ~ L P I E R I ,  L'uvtea Faeiizd dulNeoclarsicis~~ro ai no~trigior~zi, vol. Il, Faenzn 1977, pp. 34- 
36,10, 130; Ln sct~ola di rliregno u Pae>izu, Faenm 1982, p. 13; S. DIMNI-G. V I T ~ . ~ .  
Fabbriche di naiolicbea Faenza dull900 al 194S, Faenza 1982, pp. 161, 163; E. GOLFERI 
(a cura di), Le dorazioni Golfien, Faenza 1989, pp. 174-175; R. DE GRADA, Serdfif~o 
Cnliipi, saggio inttoduttivo al catalogo di mostra, Faenza 1991, 



CAMI'IDORI, Xuf (~c le ,  cap~~mastro e "perito inor;ic<~re" (":12.12.lCi9l Pacnz;~, 
t20.10.1754 Faeiiza) 

Figlio di Andrea, cal>omastro, presta opera in numerosi importanti cantieri f:ieiitini 
dcl secondo quarto del XVIII secolo, lavorando coii compiti di esecut~ire assr>ciato ii 
G.B. Rosclii; nel lavoro autonomo mostra un evirieiite ricliiaiiii~ ;illo stile dello 
Sc;iletti e iilla cnltura tardo-biirocca realizzanclo importanti edifici civili c religiosi 
caratterizzati cla spazi ariosi e inossi, riccliezza decorariva negli interni e nei piirti- 
colari delle facciate. Si segnala come uno dei protagonisti della arcliitcttora faenti- 
na del XVIII secolo. 

Oi~ere: 
1738-40, Orcltorio di  Snn Giortio, Faeirza (coii G. Boschi, attrib. Golfieri); 1740 c., Prrl,~zzri 
Nicldi or'r C'~viri'l, via Castellaiii 22, Faenzii (attriki. Colfieri); 1740-52, Riroitriizio~ie rlell~~ 
Ihiesrr 'li S. lirntrcesrti, Faeriza (coi1 G. Bosclii); 1741-44, Chiesa di  S. Utniltù, Faeiiza (cori G. 
Uosclii); 1742-43, Orrlto,lo Bertoni, Faenza; 1745 c., Pnlnzzo Bevtorii, n,sr Bv~~cchirri, vizi XX 
Setteiiibre 15, Pneirza; 1746, Chicrrr delle il.lon<~che Agnstiiiinne, Modigliana (cali G. Bosclii 
e G.B. Savelli); 1746, Lnliori dellci c.bie1~1 e 'le1 corruerrto (li S. Cateriria, l'neiiza (coii G. 
Bosclii); 175.3, Itiizio dei Icruori ~/e/l'Os/ierl~~le, Faenzn (poi a~ntinuati rlal figlio Giovan 
Battist;~). 

I:'~riclo/~erlie, cliziormi?: 
IJ. Tiiiehlr-l;. Roc~iiii, Kii?ist/e>'le~ikoti. V, I91 I , l> .  473; Dizinrrurio Biu~isl f io  ilegli Itnlir~ifi, 
vnl. 17, 1Y74, pp. 533-534. 

Liliri e il,?icoli .SI< Kiorflali e1>eriodici: 
G. Moiiiti, L'ecoconotrio irlstr~~iio nelle fabk.iche, Faeiiza 1787, cap. XIX, XX, PII. 99-109; R. 
Iti(;i-ii, i lrr t i~~l i  delltr ~-itlO rli F<ierizc~, vol. 111, Fz~emx 184 l ,  p. 3 14; A. MCJN~ANAI~I ,  G I ~ ; ~ ! I  
rtorictr di  liclerizo, Faetm 1882, 1111. 125, 143, 149; A. Msssoiti-A. CALZI, P~reiilrl rlell~r stu- 
r i f  e riell;rrte, Faenza 1909, pp. 414, 498-499, 517, 522; "VI Centenario di S. Ilmilrà", 
iiuniero ~iiiico, Paenza, maggio 1910; G. Fosciii~i, S. Atrtoni~o ?lei Bnrp Dfirliecn, di 
F<leliza, Faenza 1935, 13. 75; P. ZAhlA, I/ ri~onci.ftern e I ' ~ d l l c ~ ~ ~ ~ t / f l t ~  di  S. U1?2i/lri. I'ncnzii 1938, 
pp. 110-11 1; E.GOLPII~III, Architetti e rnslv~ittori ffe/Ilz Paelizn .rottei61iter~.z1, in: «Sclidi 
Roni;ignoli>~, VI11 (1957), pp. 86-87, 88-95, 98, 104- 105, 108-109; A. Alt<:iii, G'//irl<~ di  
Paer~zrr, Faeiiia 1958, pp. 44, 48, 51, 63, 69, 85, 93, 98, 106; P. I.I:N%INI-A. T A ~ ~ I ~ I N I ,  1.d 
il,ies<~ di S. llfiriitù iii 17r1nlzn, Fiienza 1972; A. Allci-li-M.T. ~'ICCININI, Ptrefrzfl <iirii'ozr, 
Paeiiza 1973, pp. 85, 108-109, 122, 142, 155, 168, 170, 215, 220; E. Gor.i:ilii(i, L:irtcn 
lirleirza c/c11 Neocl~r,r$icis~rio di rio.rtri giori~i, vol. I ,  Paenza 1975, p. 19; A.M. Mar.rr;ricci, 
Cosirrio i\.[«relli e I'nlrhitettlri~a clelle Ieg'izioiii puiztiJiiie, Bologna 1977, p. 110; L. SAVI:I.I.I, LI 
Iliicrrr r leh ~\.l»wtrchc ilgostiniaiie ,li i\.loclia>li<rr~~r, in: *Scudi Romag~iolin, XXVIII ( 1 977), 
pp. 65-73; E. Go~piniii (a cura di), G~rida tlellfr citti rli F n e ~ z t ~ .  Flienza 1979, ]>p. 75, 81, 
102, 128-129, 133, 136; P. LGNZINI, Scir2 I:ra~r~-esco in  Ftre~iza, Fiieiiza 1986, p. 14, cav. 9; 
E. GOLPIIIIII, Lri JNdbiicic ~ l ~ l I > O ~ ~ ~ e ~ l ~ i l e  Nzrouo, in: L' O.r/re~/nle />L'I. gli Ir$er11ri IIC//,I l:+eriza di/ 
Sctteceiito, Faenza 1982, 1211. 36-37; Pito-LOCO (a cura di), F~ieiizrl, Guid<i irM/r cillii, Iiaeiiza 
1992, pp. 147, l jl-152, 154, 157, 159; F. BDl!rONi, Isecoli ~ /e i I ' f l ) ih i te t t l~~ ,  ili: li61eilzn: 
/n  cittri eh,i.hitettllrrr, Faetiza 1993', [I,>. 173, 177, 204, 206; G. ZANOll'l, F/l8llzil. L'hi~~str 
e conuerfto (li S.  Frtlticesco. Storia e nvte, Assisi 1993, pp. 50, 53-54; V. MAGGI (a cura di), 
C h i e s ~  cli S. Agortiiro. Fuenza, Faeiiza 1994, pp. 39, 67, 70. 

CAMPIDORI, Giovan B n t t i ~ t a ,  arcliitecto (:#5.04.1726 Faenza, -i 14.5.1781 
Faenza) 

Figlio di Raffaele, si rormò nell'ambiente faentino lavorando in un primo tempo 
associato al padre; passato successivamente al lavoro autonomo, diede prova di noce- 
voli qualiti e di una certa apertura culturale tanto da far pensare (Golfieri) a suoi 
probabili viaggi o contatti con l'ambiente bolognese e romano. Oltre all'attivith 
pl'ofessiooale che lo impegnò per progetti e perizie di commissioiie privata e piib- 
blica, eseguì numerosi lavori di edilizia civile e religiosa, sia di ricostruzione che di 
Costruzione ex-novo, distinguendosi come esponente di spicco nel panorama deila 
fertile attività edilizia del terzo quarto del '700. 



L'opem del Campidori si segnala per la cosciente ricerca di un maggior linearisrno 
striiccur~le in linea con il risorgente classicismo, al di là dell'evidente cultura e pn- 
tica tardobaroccti: riprende il temii consueto dell'arcliitettum religiosa faentitia della 
colonna Iibrra, virtuosismi e licenze rococò oltre iille preziose clecorcizioni a strccco 
clie quiili~icano gli ambienti ricchi e inossi negli interni; I'organizzxzione dello spa- 
zio, la cura delle proporzioni e la funzione delle pareti come puro limite spaziule, 
rilevano ilno progressiva ricerca rnzionalistica di p~ilizia formale e di gmnde rigore, 
evidenriato peraltro dal geometrismo e dall'essenzialità delle facciate. 

O/IW eseg~lite i11 mll~thorrtziotre: 
1745, PaI~~zzo Zat~elli Pasi, corso Mrzzini 52 (con G.B. Bnsclii); Palazzo Nal& di S. or sol,^, 
corso Matteotti 50 (con R. Campidori, attr. Golfieri); Chiu~l di S. Maria, Marzeno (con R. 
Campidori); Chiesr~ (li S. Silwtro. Fnenza; 1746-50, Cbiern (Iella SS. /\i~til~r~ziata, Faeiiia 
(con P. 'rumba il veccliio). 

O/tetr we,tnite d~~to~~oti~fl~retitc: 
1752, Os/tez/ale e chiesn (1; S. Giovarni rli Dio, Faeiiza; 1754-64, R$~ci~,io,to r/eIIa Pieia (li 
Snr~t(~, Paenza; 1765, Pm~erto dell'Oratorio di S. hiutttvi (non realizzato); 1767-68. Oratorio 
di 5. Pier~o iri Wricoli, Faenza; 1771, Ricostr~~zior~e (/ella cbim di S. S~tluc~tore, Albereto di  
Pnenza; 1775, Progetto per /(cc ricostr~izioite <reIIa rhim (leIl'Us[~ed~t/e Casa rli Dio (non renliz- 
znto); 1778, Sirtr~tluzione rIe1Ia oSiein (li S. Stefnito, Corleto di Facnza 

L?ll$ci civili e 1auoi.i pr~ìtil>ici: 
1759-61. Pt.ogetto (lei portici e Ing~iato ritd della Piuzzn hInggio~e, Eaenza; 1770, 
Pnrtecil,ctziot~e ~ n l  Boschi alraI>/~uIto dei Iavori p r  la chiavica tra i1fi11111e L~i~~oize e il centro (li 
I;nettzft; Eseft~e cott liitrh. iMoriKr;l [rerizia $fatica r/e/lt~ torta del Palazzo cle/ Podesfd di Fuet~zfl; 
1780 c., RiJucitmnto di Paluzzo Scueroli, via Severoli 18, Facnza; Sistct~~~tziotze [IeIla Vill~l 
C(i~~~/)i(Ioi.i rr Bcluederr; Pnlazzo Bevto~ti 11oi Gitltruri G h r ~ i ,  corso Matteotti 77, Faeiiza (attr. 
del solo Golfieri). 

Ai~to,qrufi: 
Eaenzs, Archivio di Snto, ~Mngis~ratr~ra, Piante, vol. I ,  17, Va,? rpnrrati della cbim 
r/eI/'O.r/terlirlc Cnsn 14 Dio; vol. V, 2,  Pianta d&t CChsa e Mo~ttlstera dei Mo~tnci Cistcrn~lii 
S. Maria tlegli Arigeli, 1778; /l.li.r~x/luneu, Piante, 10, O.rl~ec/trle NIIOVO, Tav. 2. Faeiiza, 
Biblioteca Comiinale, fiIatioscritti, Arcliitettiira. cartella XII, sez. A. Tavv. 1, 2, 3, Pinnffl 
de/~O.r~e~IaIe, 17 5 3. 

Ettciclnpen'e e dizio~la~i: 
U .  TI.irehf~-T. BDCKER, Kiir~~tlerlexiko~r, V, 191 1, pp. 472-473; Diziotlario e~rcicIop~di~o 
arrhitctlldrn e ltrlianistirzt, I ,  Roma 1969, p. 469; Diziondo Biografico rlegli ltctlia~ii, VOI, 17, 
Roma 1974, pp. 533-534. 



/.;hr; e articoli ,SII giorii~rli e /~erio~/ici: 
G. Moiciii, L'ecoiirii~ro iristr~~ito ~iel/e/;ihbriihe, I'iiciiza 17x7, cap. XXIV, I ~ I ,  i 15.120; A. 
Bl,\Nr:oi.i. Lt~v[e della m a i » l i ~ ~ ~ ~ ,  Ravenna 1x75, p. 181; A. M o w i . ~ ~ , \ ~ c i ,  C;/~rclir rtoi/i;r il, 
(:rreii:zo, Faenza 1882, pp. 94,  97, 170; G. PANZAVOE~A, G/ci<Ia ,rrtist;c,i c~~r,i~,ier~~i~,l~ (le 
I:ae,izcr, Faenza 1895, p. 32; A. Miissiini-A. C n i ~ i ,  Fiiu~rza nelle/ rtiiri~i e ~ie/l;ir/c, Fiierizii 
1909, pp. 43 1, 419, 5 16; S. Recor.~, I l  l'nltizzo clcl Porlestù in Faeirorz~, Ftienz;i 191 3 ,  p .  24; 
L. Fnowzi, L'Oratorio di S. Pietro in Vincoli, Fiteriz;~ 1929, li. 1; L'O.r/,~/rrle Cir>ile, iii: "1.e 
sorelle della carit?, noniero ~iiiico, 18-21 ottobre 1934; D. ~ I I I I I . I ~ A N I ,  Della Lo~ii/,i~~riiir 
(lei Brrtt~iti Seiwi eli S. Moricr rlel/e Gvazie, Faeiizii 19.57, 1,. 7; A. Coicsnic,~, l311~ti in hmilzo 
clell'f\lg~fldi in IIII altdrt ciegli S/~otla, Faenza 1938, p. 7;  E. Go~r:ic~ir ,  A~zl,iteiti e ~~,i.rtrr~ttriii 
>ie/l~r Faer~zir rettenritescci, iii: «Sturli Roin;ignolin, VI11 (1957), 1y1, 86, 92-93, 95-100, 
108-109; A. Aiiciir, G~cirlarli Foei~z~r, F:ienz;i 1958, ]q>, 37, 63, 70; C. blnzzo.r"i~i, Alheretri 
(li F~ieiiza, P~eiiza 1966, pp. 78, 146; A. E~III . IANI (a cura di), Q/ie.s/a Xonir~gii~r 2 ,  Bi~logiie 
1968, p. 53; (A. SAVIOL~), La pieiie di .Ta,ilri, Paenza 1971; A. Aiic:Iri-M.1: I 'I~I:ININI, 
F<ie:izt~ cum'erci, Faenza 1973, {ip 91, 132, 162, 170, 215; E. Goi.i:ieni, L'artca /;deil~o rlccl 
Neoclarsicisirìo ai iiush.i giorni, vol. I ,  Faenza 1975, pp. 19-20; E. Goi.r;iiiiii, fioestri e ,?riirl; 
'1  Fae~iza del ~ i o i ~ ~ i i i e  l'istoci-h;, in: Architettnr<r irì Eriiilicr-l<oi~~~~g~i'i c/olPl/l~~~~eiii i ,~~~~o 'illd 
Res/al~r'~zione, atti clel coiivegiio 6-8 dicembre 1974, Fireiizr 1977, pp. 35-38; A.M. 
MKI-rnucci-D. l.l~L1, Coriitio hlordi e i'arrhitett~ira clelle legcrzioriipoiit~ic-;e, Uolognii 1977, 
pp. 132, 209; E. Go~.i:inici (a cura di), Gi~idu dello cittù eli I;aetiw, Faenza LY79, pp. 86, 
99, 101, 103, 130; E BEKCONI-G. GUALI)IIINI, Vilkjueritirie, Irnola 1980, pp. 121, 126; 
P. LENZINI, L'0)~~Iorio eli S. Pietra iii Viri~.oli in 1:'ieriza: TraJllnzione e illrrsiorii.s/tio, in: 11 c1~i;i- 
cler~ii delln Cattedrale di Faenza. La Madonna delle Grazie. La Carterlrale (li Paenian, n. 
7, maggio 1980, pp. 19-28; E. GOLPIBI~I, I2ojNbhrica rlell'O.r/~e~/ale Nrrovo, iii: 1: Or/~etlirlepcr 
gli i~$rrni I I ~ I I C I  Faenza del Setlecento, Iiaenza 1982, pp. 37, 42, 44; La Chieri1 dell~/ SS, 
Ai~ii/c~iziritrr tic1 Borp Unrbecco rli Faeiìzn (a cura dell'Associazioiie Italia Nostra), Faeiiza 
1986, poi in: L. SAV~I.LI, F<ienzn. Il Borgo Di~rbe~.co, Faen~il 1993, pp. 34, 36-37 (crroiieti- 
mente attr. a Raffiele an~iclié a Giovan Battista); A.M. M,Yrreucci, L'~r,il,itettr~>st del 
Sa~ecerìto, Torino 1988, p. 101; Pii0 Lo<:o (a cura di), Faeiiza. Giiid~~ ilelln cittù, Faetiza 
1992, pp. 147, 153; P. LENLINI, O~~rtorio di SS. Pietro i12 Viilcoli, in: L. SAVEIII, Faeiìza. 11 
I<io~e non, Faeiiza 1994, 111'. 65, 211-218; E BERTONI, I secoli rIelI'ar~hi~ettriv~i iiì FU~IIZCI, 
in: Faetrzn. IL/ cittri e Pavchitettiiv~r, Faenza 1993', pp. 180, 184, 191.1 92, 197-1911, 201, 
203-204, 207, 209-210, 231, 242; V. Mnc;<;i (n cum di), Chiesa eli S. Agosti~ro, Faenza 
1994, P. 33; F. BBRTONI, L'nvchitetttwa. in: V. MAGGI, Chiesa eli S. Ago~tino, Iiaenia 1994, 
11. 70. 

MAIICELLA VI'SALI 

CANEVARI, SehcL~ti~lno, pittore, notizie intorno alla metà del XVIII secolo 

E' noto per u n  solo dipinto,  una grande tela con la raffigunizioiie dell 'Ultin~a Leiio, 
firmata e datata 1751 ,  eseguita in collaborazione con Michele Marclietti, clie era 
stato allievo del Barbiaiii. Riflessi d i  tale pittore si colgono nella opera, peraltro di 
qiialità modesta, m a  interessante per la tipologia delle ceramiche riippresentate siill;i 
tavola, che ripetono quelle clie nel inedesimo periodo si eseguivano in  Faenza iiella 
Manifattiira Ferniatii. 

ope,.: 
Faenza, Monastero di S. Cliiara, Ulti»r* Cena, datata 1751 

Libri e uvticoli SII giorntrli e)erioclici: 
G.M. VALC;IMIGI.I, filenzorie isteriche di Faenza, Giunte, Faenza, Biblioteca Comunale, mss. 
62, Giunte, fase. 24,  p .  65; G.  LivnnANr, Note st~llc valij>resent~ziorii ceror~riche in qrrirtl~i 
foe~ztini, in <<Faenia», XIII (1925), I ,  pp. 19-23; E. Go~.~inni,  L'a~te a Pae~zr? do/ 
Ncoclc~ssicis~no ai nostri giorni, vol. I, Imola 1975, p. 27; P, LENZINI, Refètt~io del Morrrr.stoo 
di S. Chiava: tela con I'Ultitm Ceno, in L. Snv~rrr ,  Fae~zza. IL Rione Nem, Iiienza 1994, p. 
110. 



CANZIANI, Atirhw, marmoraro di origine vencziand, ciocumentato aiin meta dd 
XVIII secolo. 

~~1 1741 eseguì nella cliiesii di S. Maria dei Servi d i  Faenza I'al~nte per la faniiglia 
Rigl1i, Composto di iiii'nnconn e di un paliotto in preziosi marini poiicromi. 

o p :  
Fiienm, Santn Maria dei Servi, Altare (1741) 

Libvi u articoli 111 giorndi e)rriodici: 
G.M. V~~cihriu1.1, Me~~~nrir ;storiche di liuerzm, P?tellenza, Biblioteca Con~unale, mss. 62, v. 
XVII  Fasc. 79. 0.43: A. MONTANARI, GI& storicu di Paetiea, Faenza 1882; C. - . - ., . . . . . , 1 - .  
MA~.'LOTI'I-A. CORIIARA, Santa Muri* dei Servi iti Pnenza, Eaenza 1975, pp. 152-1 58. 

CARRADORI, Giacol~zo Filippo, pittore, attivo a Faenza alln fine del XVI secolo. 

Siissisre urla soln opera certa, In tavola con la Mnc/o/onnd/, GGc Bmhino, S. Giovunninn 
tizr i r t i~t i  Andreu c Fi.anccna, proveniente clnlln cliiesa faentina cli S. Maria tic1 Nives, 
firmztn IACOBUS PHILII)P~IS CARRADORIUS PICTOR W B N T I N U S  1580. 
Si ha notizia di un altro dipiiico raffi~iirante il Crirto Croc$i~so tra due Santi, gih nella - 
cliiksz faentinn cli Santa Cecilia, firmata e datati1 1582, perdiita. 
Pittore clebole, ti giudizio del Luiizi, inesso in relazione cla Fcrlerico Argnntii con le 
pitture di Giovan Batcistri Bertlieci il giowiie, osservtuione ribaditi1 da Anila 
Colombi Ferretti C clie provincialmente si cspriine nei modi clelln Conrroriforina. 
Recentemente Anna Tambini, seplilir dubirativumente, gli liti attribuito I'immngi- 
iie della Afado111161 con i/ Uu~>lrino, S. Giouunniiio, tra S. lirutzcescr~ cd 7~11 Sunto Vercovo in 
Saiit'Anronino di Faenza. Il figlio Antonio è clocumentato come 'figiiliis'. 

O/JCIV: 
Paeiiza, Pinncotcca Comunnle, IVI~ICIOIIII~I in tinlto COII Ge12 U U I I J ~ ~ I I ~  trv i sairti /\ndvcu e 
Iiva?lccr~~n. 158O; Efleiiza, cliiesn cli Sant'Antonino, ~\Irrdoritr~ cnl Buiiihiiin. S. Giocinwwitro. S. 
I',n?~ce.ii.o C</ n w  Srirltn Vcscovo. 

1-;h!-i e <~rtit.o/i SII giornali e /xriodic? 
M .  01<1:1"i-r, llit!n,r i/tI1<1 ~ 7 t t i  (/i I:irv?l>rzit, ih,,ririth r1~1 11.l. Orctfi r~ell'unnr~ 1777, Uiblioreoi 
C~~iii~iiiiile di Ri~lol(iia, inss., lì l65 bis. c. 262 r.; L, LANLI, S/or.ir~/~if/or.ii.<~ ~ / t / / ' l f u l i ~ ~  del 
I ~ . I ~ I I / I I I I  / I  1 1  t I ~ C I I  n I l X ~ I I /  i 1 6  t V . 3 ;  G.M. 
VAI.C;IMIGI.I, Dvi /~itfiltori r degli nrti~ti/.~er~tinz 11ri SKOI; X V  e XVI, Pneiiza 187 1, 1). 45;  E. 
ARGN,\NI, 1-61 l'ilraiotecn rnr~~~itlate di Fnetrzu dmciltfrr rrl ill~!$tratn, Paenzn 1881, li. 15; A. 
MPSFERI-A. CAISI, F U C ~ I Z ~ I  ~rellct xfnria C nell'urtc, Fnewza 1909, pp. 407-408, A. Col.O.\rnI 
PI~RI~I~I-I 'I ,  Dipiirti rl"tlt~~re in etd <li Cnntiarif»r.~/tn i11 1In11rcl~~r1, Dologna 1982, P. 13; S. 
C~sniliii, Lo Piii<llotclz~ di Ii~lc~~za, Bolligiiii 1991, p. 81; A. TA~III INI ,  Chirsn i/! 
~~~?iiI'A~irini~lri (Surre.rtictJ, i11 L. SAVEI.LI, 1'~1e11za, Il Boqn D,o.bei,~:o, Faelizii 1993, pp. 66-68. 

BICE MONTUSCHI SIMBOU 

CASALINI, hiiiiglia di mcibilicri e ditta di ebanisteria (secc. XIX-XX) 

Giiiseplx Cas~ilitii, nato a Faeiiza nel 1811, nccliiisira l~raticti di oriiato ad intriglio e 
<li intarsio del iiiobile, inizia I'ntcività di ebanisra nel 1836. Al ritorno dei figli dnllli 
17rtinci;i (Enrico iitito nel 1847, Aiitonio nel 1849, Loreiizo nel 1857) dove avevano 



'irto apprendistato e si erano perfezioiiati ;~ggir~rii;iticlosi . ~ agli iiidirizzi di stile ;illri- 
ra in voga, la Casaliiii diventa I'ebanistrria piìi qiiot~tii cli I';ieiiz;i, esserido i11 );nido 
di I~rodurre mobili di qualità con iirnati scolpiti di stile cclcttic<i, otteiieiido g~ i i i -  
<le successo all'Esposizione di I'aeriza del 1875. Con i l  fi~lliiiiienti~ dell;~ clitoi nel 
1885 si costitiiisce la Società Cooperativa Ebanisterici (;;isalini ( 1  886) clie iiell'arcu 
di vent'anni raggiunge un posto di prinio ~>i;itio nel nicrr:;i~r~ iiazioniile del mobile 
di lussa, distinguendosi per la cl~ialit8 tecnica. Salv;itore I)al,prirto, clii;imaro ;i col- 
laborare come disegnatore progettista (1888-1907) tiiinova i l  rel~crtririii dei iiio<lel- 
li iir stile antico, si aggiorna alle novici dello stilc "floreale" e iiitriidocc I';il>l>lica- 
zione sul mobile di formelle dipinte in mai»lica. La ditta. clie liii aperto negozi suc- 
cursali a Bologna, Ferrara e Ancona, nel 1907 impianta un iilirivo stabiliriieiirt~ con 
la facciata progettata da A. Calzi. Giulio %;ioli siiccede ;il I>;i~>~>otto conie disegiia- 
tore nel monicnto in cili la Casalini si avvale della collaborazione nuche di artisti 
esterni quali il Calzi a Faetiza, i l  Collainariiii, il Rubbiani, i l  Casaiiova ;i Bologiia ed 
altri ancora, producendo anclie cniiic affiliata all'Ae~i~ilirr Ari di Bolagiia. 
Nell'ititensa attività per conimissiotie di :irrctli per privati, per Enti e Isrit~iti, tra i 
lavori di particolare pregio di ricordano il coi.« della C;itterlrale di Pesnro (1902) e 
il mobile per biblioteca con applicazioni di cer:iiiiica per C. Piancascelli di 
Pusign:rno. Nel prinio dol~oguerra, con gli impianti rinnovati e itigranditi, sono 
numerose le commissioni di prestigici: arredo della Sala Consigliare del Coinune <li 
Bologna (1920); bussola della porta della Chiesa <-li S. Fi.iiticesco (1923); arrcrlri della 
Sala del Consiglio e degli Uffici della Cassa di Risparmio di Faeiiza (1929); arredo 
clella Stazione ferroviaria di Sati Remo ecc. Dal 1925 si avv:ile anclie della collabo- 
razione di G. Guerriiii, partecipa alle Esposizirini d'Arte Decoracivri di Muiiza e :i 
quelle orgmizzate dall'Enapi; dal 1932 al 1942 è direttore artistico I'arcli. Alberto 
Legnani di Bologna. 
Causa le gravi difficoltà incontrate nel periodo del1;i seconda gliessa iiioiidiale l':i. 
zientla nel 1942 viene liquidata e nel 1950 viene dichiarato fallinieiito; la clittii cessa 
clefiriitivaniente l'attività i l  3 aprile 1951. 

Mo~fla: 
1875, I;aenza, E.i/~o~izio,ie crgrurio ii~<li~stri~~/e ~rr/i.t/iccr; 1885, Rieiiz;i, l:.i/to~i~i~i/? (h &//t /\I'/; 

r (/i Arti rr/~/,/i~~ule nli ' i i irl~~~tri~; 1887, Faenza, i\.l»rtr~~ /~rnt,i~~cirr/o dN~.tc e </i iir~/rrx~iii; 1888, 
Dologii;~, E.r/ri.zi~iii; 1894, Milano, Es/~~,rizioiii Riunite; 1902, 'r~~riiio, I?.r/~o.rizir~r~c 
Iiitcra'rzionale rl'ilvti Dcco,n/ive; 9 4  Riiveiiii;~, E.i/iu~irioi~e yyionirle; 1906, Miki~io, 
Es/~osizi»>~e; 1<)08, Faciiza, Es/ioriziorir Tiirricellinn~r; 1921, Furlì, lZi/~o.rizioi~e l<oi~~<i,yii~/o; 



1 02 5 ,  ML1iiz;i, E.r/~orizio~e I~iteriirizio~~ole <l' Al?i Decortltifx; 1927 ,  Monza, Esposizies 
~titL.,.ilirz;o~~~llr. (/' Arti Decors~tivi.; 1929,  B;ircelloiia, Espnsizione Interilazionnle; 1930,  Monza, 
1V. ,\lo.,tr<~ I~iieri~rzio~~ale d' i lvti  Decotuti~'e; 1932,  Faeiiza, hlorira il'nr?e e rl'arti(.irlimro; 
1938,  Facnza, VI[ / ,  Setti~i~crr~<i Fc~enti~~(i; 1939,  heriza, /X'. Sel.ni111c111n &entiilil; 1977, 
Bolugna, Il liherty a BoloXlrd e i~e/l'Emilici l<oiiirzgi161; 1 9 9 5 ,  Faeiiza, L' arte dei le#~io n F<~eiiz~: 
E ~ I I I I I I ~ ~ ~ ~ ~ C I  C.'us/ilitii. 

P~ihhlic<~zioiii dellci Ditki: 
Ehflnisturin Cr~.i~~litli, Socieri, Coo/~erzitivi~ , 13alogi1n Fueiizu Fewiru, catalogu, S.I . ,  s.d,; 
EI>ILiI;,rtey;rr Ccrs'i/ini. Catulogo illrrrtr<~tn </i r/ifiersi/ii;or/lltti deitcl Crl.it1, Istitlito Italiano d'Arti 
Gi.aficlle, Brrganio (1905) ;  Eh',~~i.iteriu C a s t ~ l i ~ ~ i ,  Socieliì C I I O / I ~ J ' ~ I ~ ~ U ~ ~ .  Rel<~zioi~e rlell'ilsseii16/e~ 

Soij, Fueilw 1906; Contr'itto 'li lLnvoro. Xego/<~~nenlo i~rter~lri e piri11ti1 orgdtiicu, Faewa 
1924. 

E~icicleprrlie e r/izionari: 
G. MniiAN<;oNi, /l Mobile coi~leii~/~or~~neo: Encii-/II/I~C/~ZI rlelir r~incli.rrre arti  decoiztive itr~li,~~,e, 
Milano 1925,  4 1 ,  4 5 , 6 7 ,  90-93 ,  9 7 ,  105-106,  1 2 1 ,  140,  146,  163.  

Lib,? r nrticoli ,SII gioriirili e periorlici: 
<<Esposizione romagtinla in Faenza 1875., boliettino, l4  ag«sto 1875, li. 3 ;  G. ~ « I ~ I N I , P L I ~  
I'c.r/in.iizioi~e~~eniina. G i ~ i  rli /in pr~fi~ilo, Paenia 1876; l lna  COI:^^ I'es/~o~iziunc, in <<Ricordo 
clcll'Eslii>sizione, Faenz;i 1887», P51;ienza 1887; aGazzecta di Paeiizan, 28 alirile 1889, n .  35; 
V, Bous, lIel<izioiie si~lle cui~dizio~ii igieiiico-.iuuit~~i~ie del C I I ~ I I I I ~ I ~  [li F C I ~ I I Z ~ J ,  Paeiiza 1 895,  17, 23; 
I I i c  1 settembre 1901, ti. 35; «I1 Piccolo», 4 niaggio 1902 ,  n. 18; <<I1 Piccolo,>, 
2 4  agosto 1902, n .  34;  /Ilrl,ne ilotizie si~lle origii~i e si~lji~i~ziu~mt,re>rto clel/u Ebe~rristerirr Cc11u1;iN 
Socict'i i l t i o n i i ~ ~ ~ ~  Coo/~ert~tiv'i in F n e ~ ~ z c ~ ,  Milano 1906; *Catalogo clell'Espi>sizioiie di Paeiiza 
agosto-ottobrea, Faenza 1908, p. 37; A. Mcsseiii-A. CAIZI, IiC/eiizci nella storiu e i~ell>urte,, 
Ffienza 1909, p. 447; G. Ivl~hrnai.~~, Le Es/~n.iizioni R»i~~c~gt~ole l<i.n~~nite, Forlì 1922,  p. 19; .In 
Concezione., 8 dicembre 1923, n. 1 ;  dieril Romagnola., I ( 1 9 2 6 ) ,  n. I ,  agosto-settembre,' 
pp. 7-10; G. G L I I ~ I ~ I ~ I N I ,  Per ilmohile ~ ~ ~ l d e r ~ r o ,  in: .Piccole Industrie., I (1927) ,  n. 8 ,  otto- 
bre, pp. 20-23; <<Mostra d'arte e dell'artigianarou, cacalogn, I'iienza 1932;  vVIII. Settimana. 
faeiitiiia, giugno-luglio 1938r, Faenza 1938,  p. 17; «IX. Settin1;ina tiileiitina, giiigno-l~iglio 
1939n, Faenza 1940, p. 28; U. DAL Pozzo, l<icorrlo di  PPII/I~O Bubini, in: «Il Lamonen, 27' 
clicembre 1952; E. G«I.PIEIII, La carufnei~titi~~ rIelI'Ottoceiito, vol. 11, Faetiza 1970,  introduzin- 
ne e p. 42; E. Goi.i:iniii, L'arte u Fue~iz<l rIr11 Neocl~~s~i~. is i~~o di ~ i o ~ t r i  giorizi, vol. I ,  Faenzn 1975, 
1111. 63-64; vol. Il, Faenza 1977, pp. 1-4, 12-14, 33-43;  Chicio rli S. fi<~i~cesc~i in  F(~etizri, in: 
(<La Concezione., H Diceiiibre 1976,  p. 4 ;  I l  lilieruy a Bolo~na e nell'Eti~iliu Rniiiugiin. c;iralo- 



go cli iiiostra, Rolngiia 1977, pp. 11 3, 123; Ehz~~iirteri<~ C<~.in/rrii /:ta.>izA~, in: .<Il riristri, 
anib-nte e la cultura., n. 7, cliieinbre 1985, 111,. 7 -5 ;  E. Ciotriiiici, L(.hZ~i~riin.;~~ C<,ialrrri 
INrtc 'le1 le8120 a CC<~erizc~, Faenia 1987; F. BEIC~ONI, Giriiv~rr~~i Girerrini: 'er~r~iiicii, rrlohili c i,ggt,r- 
li, i/,tl,itcttr~rt<, in: Gioua~rni Grienini 1887.1972, c;italogi> della niostu, F;ieirz;i 1 ')')O, pp. 
158, 162, 164, 170, 238, 240, 249; 11 Sawn ~ L l u ~ ~ t e  zii I>irrii (li l:i~m:~,r, 1:;ieiifii 1 L)90. 1,. IOX; 
G. ~ A N O T ~ I ,  h"rzo, Chiesa e e01iVeIitn di S ~ I I  I~1.d1icescu. Storid e il>fe, Assisi 1993, 13, (10, C;. 
C;IC.CIGNANI, Eha~listeria Cascrlir~i, in: l-'Arte del /egr~o I:ae11z~i: Eh~rri~teria C<IS'I~;II;, c;ii~~I,ig~i 
rli iiiostra, Faenza 1995. 

CAVALIERI, G~OULIPI Bottirtd, capntiiiistro e t;igliapietre i~ttivo nella scconda iiieth 
del XVII secolo. 

Il Cav;ilieri aveva, comc ris~tlta da <I<icumenti, hiittega in Venczia, i i i ; ~  di  lui si cotiii- 
scono soloclue opere realizzate per Fneiiza. 11 13  maggio 1680 egli si impegtiavii ad 
esegiiire l'altare maggiore nella chiesa di S. M;iria ad Nives in Facnza, a realizz:irc 
l'opera in marmi particolarme~ite pregiati e ;L completarlo cnn statue modellare in 
legno di corniolo. L'altare, <-li grandiose forme tardobarocclie. er;i già coml>iiirri nel 
dicembre clel 1682 .  La struttiira ni;irmorea è ancora presente nella cliiesii, iiia risiil- 
ta orinai priv a C 1-11 C e statue. 
Il 11 settembre 1681 il Ckivalieri stipiilava un contratto per realizzare, su iiicarico 
del vescovo di Faeiiza, un  altare dedicato ai Santi Pietro e Paolo, coiikiriiieincnte iil 
modello approntato in Roma dal Cav. Fontana per il presule '~entin» e scegliere per- 
sonalmente gli  eseciitori delle statue dei due apostoli e dei due arigeli. Nrlla base 
della statua d i  S. Paolo è incisa la data 1685, nessuna notizia invece ci ì. slava tra- 
mandata sul nonie dello scultore. Si sono, in nierito, sussegiiite vtirie ipotesi, tutte 
gravitatiti iiell'area di Giusto Le Court, il cui nome non è prol~onibile csserido tiiorto 
nei 1678; N. Ivanoff le aveva attribuite ai Meyiiiig, il Corbara proliose Bcriianlino 
Falcone; forse pii1 felicemente C. Semcnzato Iia tivnnzato il nome di Tonirnaso Ruer, 
tesi ripresa dn Anmi Tambitii. 
I1 complesso, in  origine destinato all'altare nx~ggiorc della cattedrale, Li tici I699 
collocato nella cappella attuale. L'alcare subì poi notevoli inodificlie, slxcie nella 
partc superiore, nel 1762, venne assemblato con quello cledicato alla 
Madonna cielle Grazie, gin in S. Domenica, q~ iando  qiiesto colto dacletta cliiesii 
venne trasferito in cattedritle. 

0.bere: 
Faenza, S .  Maria ad Nives, Altare marmoreo, 1682; Cattedrale, Altare nitirmoreo con I 

Santi Pietro e Paolo, 1685. 

Libri e uvticoli J ~ I  giorrzali epriodici: 
G.M. VALGII*IIGT.I, Mellzo~ie istoriche di iiue~~za, Fae~iza, Biblioteca Comunale, mss. 62, v. 
16, fasc. 75, pp. 15 ss; A. MONTANARI, Gair/a storica rl i  Faenza. Faenza 1882, p. 101; A. 
ST~~OCCI-11, filenrorie .storiche del D~IOIIIO di Faenza, Faema 1838, pp. 23-24; N .  IVANOFI:, 
A'Io~isti Girolo ed altri colladoratori del Lorighend, in .Arte Veiietil>,, I1 (1948), p. 123; G. 
SI!MBNZATO, La rcnltard veneta clel Seicerito e del Settecer~tn, Venezia 1966, PII. 25-26, 89; A. 
CORBARA, Appz~nti veneti Ire? Faenza, I ,  L'atrivitd eli G.B. Cavalieri tlella ce)~hia le~~lll?ia>lcl, 
in .Arte Veneta~,  3 (1949), pp. 118.120; M. VITALI, Per rcna ricosiri~zio~~e storica dcl1~1 C</)- 

peua della B.V delle Gvazieclal XValXXsecolo, in .Quaderni della Cattedrale di Faenza.. 
9 (1980), pp. 15-24; P. LENZINI, La Calrpella rlella Beata Vergirie delle Grazie, in Ii<renza. 
La Basilica Cattedrdle, a cura di Antonio Savioli, Firenze 1988, pp. 144, 146-147; A. 
TA~IBINI, L'altare deila Beata Vergine delle Grazie (in S. Domenicol, in L. SA VELI.^, iiaeliza. 
11 Rione Rosso, Faenza 1995, pp. 103-105. 



CONTOLI, Pietm /L~ltonio, orefice ed argentiere, notizie dal 15 11 al 15 54. 

Nativo 'li Castel Bolognese ebbe bottega in Faenza, coine attestato da nunlerosi 
di>comenti. Nel 1522 si impegnò con il priore del convento cli S. Pietro, Celestino, 
LI fabbricare utia croce d'nrgento ad liso reliq~iiario. Nella cliiesn di Cnmpiana 
(Castel Bolognese) esiste una croce di ottone dorato, firmata e datata 1554. La sua 
ntrivitk f i i  seguica dal figlio Gi~ilio e dai nipoti Francesco e Paolo. 

o / l e ~ ~ :  
Campinno (Caste1 Bolognese), Croce in ottone firinata e datata 1554. 

laib~i e urticoi; SII X ~ I J P I I ~ ~  el~erio~/ici: 
A. CO~DAKA, Cor~to/i Pietro Antonio, in C. DULGARI, Argentieri gen&nIari ed orafi in Italia, 
1>ate 111, Roiiia 1966, pp. 281-285. 

DICE MONTUSCHI SIMBOLI 



Le donazioni di stampe alla Biblioteciz 
Comunale di Faetlza. Brevi indagini 

sulla produzione cromolitografica in Faenza 

Cresciuta sii se stessa attraverso lasciti di h~niiglie ii«L~ili:iri c snieiiibriinicnci di 
fondi prevalenteniente locali, ecclesiastici e donazioni collczioiiisticlic, la raccolta 
della Bibliotecii Comiinale di Fnenza, q~ialirativamentc assai eterogenea. ciistiiilisce 
n~ateriale d' autore, di anonimi e di produzione locale in riti insieme la cui organi- 
citA è apparentemente difficile da discernere. In realti, grazie alla forte prevalenza 
di materiale ottncentesco, s i  possono suddividere le incisioni in otto categorie gene- 
rali attraverso le quali, escludendo forse la categoria dell' immagine pubblicitaria, . .. 

I.., \,,"m s\l, r n L  111v1: - 
si riassume anche il resto del fondo che, i n  modo rninotitario, presenta c-sempliiri del 

Viiire,iiii Al , l~ ,~ l , , l ~  
'500 e '600 ed una cospicua appendice settecentesca tangente il capitolo della stam- ,l,,,,, 182(i, p,ibliorecn romiliin~r di 
pa di riproduzione; una sezione, infine, sul Novecento 8 costituita prevalcnteinente I ; ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  
dal lavoro di Giuseppe Papinni, Leonardo Castellani e Francesco Nonni. 
L' immagine devorionale, le illustrazioni tratte da testi, la ritrattistica, le scenogra- 
fie, gli ex-libris, la stampa di riprodiizione, la moda e I' immagine pubblicitaria e 
ancora la serie delle mappe della città di Faenza sono le coordinate attraverso le quali 
P possibile orientarsi alllinterno della raccolta (l). 
I n  questa sede, dato lo spazio esigiio disponibile, verranno illiistrate le cloiiazicini 
conosciute ed io particolare 111 donazione Caffarelli costituita, prevnlentementc, da 
snntini devozionali realizzati con la tecnica cromolitografica. 
Dn queste immagini si prende& poi spunto per valutazioni di carattere generale 
circa la produzione cromolitografica in ambito Faentino. 

L e  donazioni 

Le donazioni, fra le quali citiamo le donazioni Regoli, Bocci, Vassiira, Minardi, 
Zauli-Nalcli, il giR citato Caffarelli, Donati ed infine Cìolfieri seiiza poi ditnenticn- 
re la raccolta del Museo del Risorgimento, il cui materiale è custotlito in bibliote- 
ca. avvenute a partire dagli anni '20 del nostro secolo fino alla pii1 recente del 1988, 
quantitativamente occupano In maggior parte della raccolta faentiiia e propongono 
soprattutto esemplari d i  esecuzione ed interesse locale con poche, anche se signifi- 
cative appendici italiane e straniere. 
Ne elencliianio brevemeiite le caratteristiche. 
La raccolta del Museo del Risorgimento, donata dai privati al Comune di Faenzii nel 
1904, iii occasione dell' Esposizione Regionale Romngnola di Ravenna, perviene nel 
1922 alla Biblioteca Comunale: smembrata, anche a causa clegli ingenti danni pro- 
vocnti clall' ultimo conflitto, raccoglie più che altro ritrattistica risorgimentale ed 
episodi di satira politica. 
In questo corp~~~, Ia cui componente divulgativa ne caratterizza lo stile, la tecnica 
litognifica è la pii1 utilizzata oltre ad essere la più confacente sia per la celeriti d'e- 
secuzione che,comporca, che per la possibilità di alte tirature che, a loro volta, per- 
mettevano una diffusione più capillare sul mercato dell'informuione. 
La ritrattistica predomina anche nella raccolta del Museo del Teatro donata dal Cnv. 
Arnaldo Minardi nel 1931. Nato in relazione a testi o molto più spesso come c~~deari 
degli ammiratori a cantanti e ballerine, il ritratto, molto spesso di autori locali n 
emiliani o, ancora, riferibile ad incisoti che frequentarono I' Accademia d i  Belle Arti 
di Bologna, viene spesso realizzato in litografia. 
Gli esemplari esaminati, soprattutto a partire dagli anni '40 dell' Ottocento, riflet- 
tono uno stretto legame fra Faenza e Bologna ravvisabile nella costante coilaboni- 
zione con lo stabilimento litografico felsineo di Luigi Angiolirii, al quale fecero, 
appunto, capo molti dei calcografi bolognesi e faentini che quasi conteinporanea- 
mente si dedicarono al disegno su pietta (2). 



~ i f l ~ ~ ~ i ~ ~ i  ed ulteriori ricerche si1 qiiesto sodalizio, potrebbero forse mettere meglio 
in luce le della litografia italiana, motivarne i successi e la tenuta stilistica, 

i n  piiorama piil ampio clie vecla anclie la provincia interessata in qiiesto pro- 

grnmllla di tecnico ( 3 )  Così i ritnitti esegiiiti dti Lodovico Aureli, 
Acllille Prulli, Gaspare Mattioli, Francesco Mnccolini, Sante Matteucci e Francesco 
Spagnoli, per citarne solo alcuni, oscillanti tra un tono declamntorio e stereotipato 

aspetci intimistici di stampo romantico ma nnclie realista, delineano un qiiadro 
assai vario che, ptir nella monotonia degli stilemi, lia il pregio di rendere piii hmi. 
glinre tottci un monclo di uomini illustri, intellettuali, attori, cantatiti e artisti la cili 
immagine, il e I'abbiglianienro rendono possibile 1111 nostro avvicintirci alle 
vicende anclie meno eclatanti di quel secolo. 
Dei numerosi ritratti di cantanti che si sono esibiti nel Teatro Masini d i  Faema, 
alciini, infxtti, recano dediche autogoife degli stessi ammintori ed amici (4) : testi- 
moniarne queste clie inseriscono tale patrimoiiio grafico nel piìi vasto ambito del 
costume e della cultura dell' Itiilin pre-unita. 
Sempre nella mccolta del Museo del Teatro, sono custodite e rilegate i o  alhiims, 41 

Aiigcl<i Illamhini, l<il>irttn 'li 
Nr,,,ril~o,,r Dihlii,rec;i litografie edite da Giovanni Ricordi a Milano tiegli anni 1823-1831. 
comiinnlc di Paciizo. Desunti da scenognfie di Alessnnclro Sanqiiirico (1777-1849), importanti perclié 

molto probabilmente fra i primi saggi litografici iraliani a sottolineare iin continua- 
to impegno rclitcirirrle da parte del Ricordi, gli esemplari, appinnati e privi di netti 
contrasti chiaro-sciirali, sono comuiicliie sintomatici cli cluel cnmbianieiito di ten- 
clenra che vedd~ la litografia siibentrare molto lentamente alle altre tecniclie calco- 
g d c h e .  Indicativi, ancora, di questa altalena della fortuna critica ed editoriale della 
litografia sono anclie le serie pressoché coeve, delle stenografie clei Fratelli Bnsoli 
(Antonio, Francesco e Luigi), renlizirite qiiestti volti1 all'acquatinta iiitortio al 1821. 
Di grandi dimensioni, quadri dir tippetidere o materiale scenognifico dci consultare, 
molti esemplari infatti sono segnati e quasi b ik t i ,  come se fossero tinture s~iccessi- 
ve ad tiso degli sceiingrafi, mentre le varie scene, contaminate neli'impianto neoclss- 
sico, fanno pregustare una certa vena hozzettisticn cli chiara mntrice ottocentesca (5). 
Lti donazione del clott. Antonio Maria Vassurii (1939) apre, invece, i l  vasto capitolo 
clell' immagine clevoziriiiale Iiicnle ottocentescti, nippresentata prevaleiitemcnte dnllii 
stamperia Ma~xbini di Faenza (6).  
Lo stabilimento, attivo circa dal 1818, contintiti la sua attiviti  fino all'inizio del 
'900 con Raffitcle Marabini, figlio del ben conosciuto Angelo (1819-1892) e nipotc 
di Viiicenzo (1774-18471, fondatore della tipognifiii. 
Il lascito del Vassrin~ (l), consta di i111 librn di grande formtrto, nel quale, appliciite 
a collage, sono state fitccolte, in parte forse dngli stessi Mtimbini, tutte le piccole 
immagitii (352 eseinplari) stampate nella loro cnlcografia. 
Le incisioni. tutte acqiiaforri, sono prevalentemente di Vincenzo, in illimero pii1 esi- 
guo di Angelo, di Giovanni Ftnssiiietti e di Antonio Valli che collaborarono salti~a- 
rinmente con la cnlcografia. Usate come ciimpionario, le immagini recano ognuiia 
il prezzo i11 biiiocclii trascritto ad incliiostm sotto ogni stampa. 
Li1 produzione di fattura minore realizzata da Vincenzo, collocabile in base agli 
esemplari studiati, negli anni fra il  1818 e il 1838, consta di immagini legate al 
culto mariano delle mtllate locali dei fiumi Lamone, Mnrzeno e Senio, d i  immagini 
di santi, crocefissi, finalini per libro e decorazio~ii, tutti cli piccole e meclie climen- 
siolii, a testimonianza di un uso domestico nssni diffuso, almeno fino alla seconda 

de11'800, e di una iconogrnfia In cui permanenza stilistica deriva soprattutto 
dalle immagini locali tratte dalle pale d'altare. Tale produzione abbinata a quella 
termica, creava iin fitto apparato di oggetti devozionali, nella provincia romagno- 
l«. ancor vivi fin oltre la seconda glierm mondiale, 
Di tale tradizione iconografica, rimangono in Angelo solo i temi abi]n~,-nte ingen- 
tiliti da una 1Jrntica incisoria di derivazione accdemica (8) che porterà, infatti, I'au- 
tore ad abbandonare progressivamente questo ambito devozionale per dedicarsi alla 
ritrattistica ed alla pittura Si i  c e m i c a .  Del progressivo flettersi, dmeno in termi- 
ni cltlantimtivi, della tematica devozionale di procltiziooe locale, si fari, itifatti, testi- 
mone negli tlltilni due decenni dell' 800 l'affermarsi monopolio di ccise tipo- 
grafiche bolognesi, milaiiesi ed estere che in modo massiccio esporteranno immagi- 



ni devozionali sempre piìi ecletticlie e rafinate. Di tale fenomeno, di cui parlereitio 
iiel capitolo dedicato alla donazione Cnffarelli, Faeiiza riflette in pieno quei proces- 
so di rinificazione ciilturale e nnziotiale che, alineno a livello ilelle cl;issi piìi ;ibbieti- 
ti, cliede con I' incremento vertiginoso della croiiiolitografiii, fciiicltiiiieritali iinpiilsi 
alla formazione d i  itn iiiiovo gusto e di 1111 nuovo pubblico. 
Aiiche con l'ausilio del materiale riunito nella doiiiizionc Donati, L. iiihtti possibile stii- 
diare come l'immagine cromolitognfica, dilatata in disparati usi, permei la cultiirn ii 
ciivnllo dei due secoli adottando criteri stilistici nuovi e per certi versi co~sniopoliti. 
Lti clnnaziotie Giuseppe Domiti, devolura alla Biblioteca nel 1936, c»iist;i iiihitti rli 
22 voluini, 16 clei cluali raccolgono circa 30.000 esemplari ~roiiiolitognifici tratti 
dalle scatole di fiammiferi riccamente illustrate ed altri sei volunii ciistodiscr,iio, 
sempre pazietitemente incollati, numerosissimi cartoncini di tipo pubblicitario. 
Cnlendari, cartoline per bimbini, etichette di farmaci, sorwenirs baliteari, piibblicith 
per il cioccolato, per niaccliine da cucire, etichette di profrimi, eticlierte della piista 
nll'uovci Barill~i, fino alle partecipnzioni di nozze cc~mpoiigono i l  colorarissimo 
mondo clie il sarto faentino lia pazientemente raccoltt~ nell'arco della sua vira, aclem- 
piecido così a qitella pulsione collezionistica chc motivò, in parte, la stessa nascita di 
questi oggetti. 
Di qiiesta vastissimn donazione, clie apre un cal.iitolo n sé stiiiite all'intertio ilel resto 
tlella raccolta c o m u ~ l e ,  e di cili noti t ancora inizicito un sistcinnticn lavoro di ricer- 
ca e catalogazioiie clie sia in graclo di valutariie In reale iaciden~a n livt.llo italiaiio 
etl europeo, ci serviremo poi, attrnverso l'ausilio di pochissimi esemplari, purtrop- 
po non ancois reperibili a catalogo, per saggiare la teniperntura locale relativa allo 
s v i l t ~ p ~ ~ o  degli impicinti cromolitognfici in Paenza (9). 
Nella doiiaziotie dell'arcliitetto Ennio Golfieri (10) sono presenti, invece, nlcuiii 



xilografici dell'artista fiientino Francesco Nonni, la cui attivi& è pure suc. 
cilltaiiicnte ri;issonta in ~ i i i i t  nota rivista posseduta clalla Biblioteca e intitolata 
; ( l )  Con una tiratura liiiiitata a trecento copie, la rivista, curata dallo 
stesso Nonni, della cluale sono presenti una quarantina di eseml1lari, fii cliffiisa negli 
anni  1924-26: essa raccoglie xilografie dei piìi noti artisti italiani attivi in cluegli 
tilini come Mino Maccnri, Adolfo De Carolis, Lorenzo Viani e Giannetto 
Malmereiidi, clie arricclienclo lii pratica xilogrnficii di nuove v;ilenze, anche crema. 
ticlic, come nel caso clel Nonni, contribuirono a ritagliarle i111 proprio ambito arti- 
stico aiitonomo rispetto alla piìi diffusa ill~istrazionr per testi (12). 

Devoliita all'inizio degli anni '60, 121 clonazione dei musicista faentino Lamberto 
Caffarclli (1880-1963) consta, oltre a docomenti, scritti e inusica dello stesso e di 
una raccolta librariadi 6000 vol~inii a stampa, di utia raccolta di santiiii devoziona- 
li per lo piìi realizziiri in cromolitografia, raggruppati in un album seiiza ordine nè 
tematico nè cronologico. 
Testimoni di uii'immagine e di uri gusto cile si diffiise capillarmente dagli anni '70 
de11'800, i santini, assieme a numerosi ricordi funebri, docurneiitaiido circa cin- 
quanta anni di culto religioso, diil 1880 al 1933 (13), Iianno dato lo spunto per una 
ricercii clie metta in relazione le cararteristiclie clellii produzione devozionale con 
espressioni piìi Iaiclie iipperreiienti sempre a questo ~~erioclo ;i cavallo dei due secoli. 
Attraverso i 169 esemplari, alcuni dei quali sono stati rinvenuti in altri vecclii fondi 
della biblioteca, i. stato infatti possibile confermare, da un lato, un certo m<inopolio 
distributivo per queste itninagini, dall' altro approfondire il reale contribiito locale 
a tali figure ed infine, constatare la tangenza e a volte la completa sovrapposizicine 
dei nioduli stilistici usati sia in ambito devozioiiale che civile e pali <-la creare oggcc- 
ti nuovi la cui classe cli iippartenenza sfida qualsiasi ferrea classificazione tematica. 
Per qiiatito riguarda l'ambito regionale, nella raccolta sono suiti rintracciati santini 
in croniolitografia editi da Natale Salvardi (Bologna), Litografia Mazzoni Pc Riuoli 
(Bologna), Ditra A. Malagucti (Bologna), Licogr;ifia Bertola (I'iacenza), Litogmfia S. 
Giiiseppc (Modeiia) e Tipografia Ferretti di Lugo. Per <luaiito riguarda Milano, pre- 
]~«iicleraiiti sono le inirnagitii diffiisc dalla ditta Bertarelli e rlalla Saiiui Legci 



Eucaristica. Poclii esemplari apliarteiigoiio alle ditte Hoiiassc-Lebel. .liirgis, L. 
Dopter e E. Boiiasse-Jeune. tutte cli Parigi ed uno solo reca generica iiidicazionc 
Gerniany (14). Niimericnmente s~iperiori le ditte niiliincsi ctl il S~lvsriIi cr>nfcrnin- 
no l'ipotesi circa il lom ruolo di grossi ccnrri di sniistainciitii ( 1  5) solii-;ittlirtci [>ci. I '  
Italia setteiitrionnle. 
Smistamento ma soprattutto centri di produzione clie ;ivcvaiio Ici Iii~ssibilità di ii<lot- 
rare la tecnica cromolitografica del resto assai complessa. 
Nel Dizionario d i  A d  GraJicbe, eetlito a Torino nel 191 7, comlnirc inflitti In segiien- 
re definizione (16): 
/.,.l Per e.regiiife 1.9 l@voro i71 cro?no/itograjL~, il litogr(41 ',.rcgle IITI lt~cido a~~to~r~,J?co '/e/ ,ree 
getto che (lete ri/rrodi/we: qrlsto It~ci~lo, detto rinche tv~~ccia, è tr17.r/1oi.tats .r1r /jietv~z efirrt~a /(I 
pietra l/k?t1'iCe o d i  ContOJXo; SlI q1lCSta pietra si tiw11o tante p r m  q~r/nlrti .so?ilo i colori che 
~lPvonojor/nl-~~wre il lihotv; si dertclcano poi ~ìredic~~rte ptv.rsione al torchio tatte qr~wtc I>I.OIIE .SII 
nltrettantepietre. Qliindi ilcro?,rista di.refinci, con lrr mvlitn o cm b petrnn l i t i~~r<fi~w,  su ogni 
pietra, ciò che, nell'originale, costitrdisce lina clelle tinte, con li,tivei?errztr pwò (/i ~ I J J ~ I V C  t~ll '~d- 
tile co?fzhi?~dzione cfei vdri colori, per evitare tiratflre sril,etfl~~e. 111 snvr~~p/~osizione dei r,~~lr,,l, 
ricostit~~ird I'originale. 
Di questo lavoro, elaboratissimo e Iiingo nei tempi d'esecuzione, ci E rimasta I'im- 
inagine stampata su di un cartoncino, a volte I'inclicn~ione eclitoriiile, im prcsumi- 
bile numero d i  inventario e, cluasi sempre impressi sul retro, una preghiera con I'irn- 
pritrratlrr cli qunlclie canonico. Del cromisla e del litogmfo, iilnieno in ambito itii- 

liano, non c' è tniccia. 
I 15 esemplari, per esempio, ecliti dalla Tipognifia della Santa Lega E~icaristica di 
Milano, sono contrassegnati sul retto da uno stemmino corooiito raffigiirmte una croce 
con d ~ i e  stelle, il numero di inventario e la scritta deposé. Sempre cinonilmi, fiistellati o 
lineari nei contorni del supporto, a volte i santini recano un'inipressiorie a secco clella 
carta che imita la trama di una tela: tale tecnica viene cliiamata gofhtiici. 
Di piccole dimensioni, questi oggetti da custodire fra le pagine dei libri di pre- 
ghiera, come da ticcarezzare con le mani, ricorclano tanta di qiielln pratica clevorio- 
tiiile che cerctivti, e forse cercti tuttora, un reale contatto fisico con 1';iiiiatit ininiayi- 
ne. Il biicio, lo striisckarc clclle dita siill'immcigine, come i l  gesto rotatorio clei pol- 
piistrelli attorno alla decina della corona del rosario, mentre si reci01 I'Ave Maria, 
sono tutti atti assai privati ma anche di un feticismo le cui lontane origini pagane 
iion vennero mai dimenticate nemmeno dai crretori di satitini. 
Di questi gesti secolari, i litogrtifi fecero tesoro, prcilioiiendo inimiigini 1 : ~  cui esor- 
tazione morale graclrialn~eiite impnllicliva. di fronte all'cs~iberiiiizci del colore c alle 
ricercatrc~a. dei supporti. Il santino, in questo modo, percle lri forza dirompeilte del- 
l'immagine devoiionale popolare, la sua semplicità ed immediatezza, per accliiisire 
caratteristiclie fisiche e stilisticlie affini ai prodotti cromolitografici d' uso civile: Ln 
goffratura dellii carta, infatti, oltre al tentativo di imitiire li1 trama della tela tici 
dipinti ad <ilio, vuole suggerire anclie un npproccio tattilc ;ill'iniiniigiiie siicrii: In trii- 
scendenza del divino diventa, così, cosa afferwbile con I'occliio e con lti nioiio. La 
custodia dell'immagine, il traninndarsi l'oggetto, non è p i ì~  titrare collettivo, ma 
diventa esasperntamente individuale. La moltiplicazione dell'immagine, la suii 
serialità, sfida poi qiialsiasi approccio artigiiinnle clie ne "uinnniz~i" la ~~roduzione. 
La generiilitk dei temi trattati mina le tradizioni locali, proponendo una criltiirn 
cosniopolitii, resa locale solo clnlle poclie scritte sottostanti I'irn~iiagiric. Di questo 
sfaldarsi delle teniatiche devozionali, in una produzione poliedricn ecl altainerite 
decorativa, d i  quel decorativismo cioè che non nasce dalla-fede dell'anima  devo^, 
ma da industrio sempre piìi raffinata, sono testimoni la prmluiione italiana come 
quella francese. Per tale risvolto cnnsomistico, si rifletta su queste coiisidcrc~ziorii 
(17). 

I...! La lom yrodt~zime e dirtrribr~zione IJiggono set~~pre di pitì al cho,  volente o I I O ~ C I I ~ P ,  i 
%x~J, Bor~c~sse-Jet~rre, Bot~mse-Lebel ed altri Bo#~~rtarrl sono orrrrai fit~idr~ti dafiIi ir/nlr~perflztif!i 
lO?l~lf2@cia~i 71~olto (/i p i i  che pe / / i  religiosi. Bisog~?u srllo/rira fa /II .OI!I~Z~O~IP <(i Ili<l.l.lt/ CI% 
itl~pongono loro ipuoc/igiosipvogrersi delle tecniche, Se i sacer(/oti e /e .rflore c/i,rtvih~~iscotrr ntlco- 
ra qr/alche agjtera r~jite-~>risr~paI< la clieltleld /dica che co711/rra diirttnn~cr~te 18 stie i~fir~rufiini, 



Anclle gli esemplari della Santa Lega, collocabili dal 1897 al 1918. date queste 
desllnte dai cartoncini funebri, srilisticamente assai eterogenei, seguono questo pro- 
cesso di commercinlizzaiione: imniagiiii più recenti presetitano adclirittura visto- 
se Wngenze scilisticlie con Iti produzione cron~olitngrafica dellti ditta Bertarelli, 
tanto da innescare [in pericoloso processo d i  omogeneizeflzione. 

immagini dei cartoncini, lisci e bordati di nero con cornici liberty clie inquadra- 
ilo aligeli, Madonne o i] Sacro Cuore, sono realizzate con accurate tonalità ~xstello, 
con pmvnlenza <li tinte verdi e gialle, clie danno ~ i i i  certo tono di sobrieth all'ogget. 
to-ricordo. Uno di questi cartoncini funebri, raffigiirante un arcangelo che coglie 
un giglio. è stato stampato "Il' interno presso la TipogratÌa Novelli d i  Faeiiza in 
riccasionc della morte della contessa Zuccliini di Faeiiza (1829-191 1) e reca, all'in- 
tcrtio <le1 pieglievole, la fotografia i t i  bianco e iiero della defunta. Questo, come gli 
altri ricordi funebri di iiiteresse locale, testimoniano della cal~illarità con la quale 
certi moduli compilativi, spesso assai simili a quelli propagandaci dal Bertarelli, 
vcriivano diffusi. La Tipografia Novelli, oluincli, come le altre tipografie faentine, 
clie piìi avaiiti citereino, si servivtiiio di immagini giil pronte accluistate da rappre- 
sentanti, apponendovi sul retro i dati relativi al defunto e la propria paternitil (18). 
Altri esemplari, invece, privi di indirazioni tiliograficlie locali, recano solo il noine 
del defunto, mentre I' indicazione editoriale della S. Lega Eucaristica, compare seni- 
prc sul retto a pie dell'immagine. Solo ~ i i i  esemplare (consiilrabile nel fotidn stam- 
pe, nella Cassetta 11, Scatola 2/22), raffiguiwnte la benta Osnnna Andreasi reca 
staiiipigliata su l  recco la sigli1 SLEM, sempre riferibile alla ditta sopra citata. 
Questa ultinia cromolitog~;lfia, cli dimensioni leggerinente superiori alle altre e, cori 
i miirgiiii noi1 fustellati, denota unii certa purificazione stilistica clrll'iniiiit~gine, 
mentre la stereotipia con la qnale è rappresentata la santa ricorda certa pittura cl'nl- 
Gire di fine Ottocento con il classico forido n cielo aperto e i raggi luminosi che inon- 
clano la beata. 
Iliiiiaiiendo in ambito faeiitiiio, oltre alla Tipoglxtya Novelli clie seinbrii acquistas- 
se santini prevaleiitenieiire dalla Tipografia della Santa Lega, gli altri stabilinienti 
adottano invecc gli stampati della ditta Bertarelli. La Stabilimento Conti usa spes- 
so cnrtoncini in gr i s~~i l l e  o a colori assai simili a quelli Bertiirelli. Per clunnto rigtiar- 
cltt itivcce il nittteriale di 6.itt~ini fraiicese, il ricordo frinebrc rlellii Contessa Mariil 
Troni Gessi, deceduta nel 1895, sempre scimlxto diillo Stabilimento Conti, reca 
I'immagirie della Mnclonna addolorata circoildata da una corona cli campanule. In 
basso, iin ~ir t igl io racchiiiclc In scritta: 1\1rtr.i<1 IIICICI~C (P 1llc/i11 / ~Murlru '/i li~~irerir.or.~Iin 
/~~a!eggelei'i 1 rlrl aeiiiicu c riceuetoci 1 ~ ~ l l > u ~ u  clell/~ c\.lnv/e. - L. DII / I !~~:  N. 7 3  7 PLIV~.~ .  
L'i~iiiiiagine, a qutittro colori, in argento e marrniie, riassiime I'uustero gusto cm- 
matico che in quegli anni andava di moda per i cartoncini delle esequie . 
Altri due eseiiiplari, coiitmssegnnti sul retto cltilla dicit~ira Serie D.N.756 e Serie 
13.N.739, scinprc n g ~ i ~ c l i / l c  in tiero o color seppia, probabilmente prodotti del 
Be~.tarelli, vennero usati negli iuini 1921-22 dalla Cooperativa Tipografica Popolare 
di Faeiiza. 
Anclie la Tip«gi?fa Marabini, rilevata tla Raffaele tilla Iilorte del pndre Angelo nel 
1892 c attiva tititi al 1908, si serve di santini. Il  So~~l/eriirr/c 1C1ort.i eclito da E. Bouasse- 
Jeriiie, coi1 fondo nero e cracc argento contornata clw fiori, per esempio, Tu usato p r  
la morte del conte Giacomo Ztiuli Nalcli aweniita nel 1900. Questo sintino, come 
i lleqf~icsrnt inipacr, con le rose dal gambo spczzato in prossimità della tomba, ntlot- 
tiiti sia dal Mariibini che dalla dichi Conti, ititrodiicoiio L I I I ~  tilicivii moda iconogrnfi- 

il ctli simboiismo invadr sempre di piìi ambiti anclic fra i piìl t[isil>lrati. 
Alla stessa stregua, i cartoncini In iiiej~~orirriil, con 1' ausilio di decorazioni a foglie, a 
volte si trova l'edera discgniitn a forma di croce, si orrono come piacevoli oggetti 
dccorntivi dai clutili sembra non trasparire, iilrneno per Iii sensibilità tittuale, nessun 
triste ricordo. 
Sempre lo Stabilimento Conti-Montanari, attivo fino al 1,905, adotta I' Ecce Huwo e 

M*t@ ~dorusu  forse copiati dagli esempi Dertnrelli (19). A questi afiancs i 
Xocl~fi(~fcrct/t i l~~c t . ,  forse di procl~izioiie propriit e assai decnriitivi: un agiiello impi- 



glisto fra i rovi ai piedi di una grande criice, fa cln sbnci~i 11 sontuose cortriic 'li fiilri; 
tritti i cartoncini so110 pieglievoli, ed ognutio reca li1 fr~tografi;~ i i i  biiiiico e iicii, del 
defurito e la preghiera. 
Porse uno dei poclii esemplari, e del resto per ora caso isolato, clie testiiii~iniii di tiiiri 

yrodiizione devoziona~e l~igiiese è quello edito tliilla Tipografia Ferrctti. [,il 'irtlIri~ 
della cromolitografia, infatti, ì- alquanto grossolana. Sul retro dcl c;irt~iriciiio clie 
rappresenta un angelo clie slioiia una tromba, è stainpata una preghiera lier il ~Ietiiii- 
to arciprete Armante Conti e la data 1891 (20). 
La raccolta Caffarelli possiede anche nove esemplari editi dalla 1.itogtiifia S. 
Ciiuseppe di Modetia (21). Fra questi, un esemplare (Ciiss. 11, Scat. 1/41)) è piirti- 
colare: il litografo, infatti, è riuscito a coniugare la finalità del satitino coii quella del 
biglietto d'arigiiri per le feste natalizie. La nativita, sempre in cromolitogi-afia, è cir- 
condata da un Fregio in oro con In dicitura Gloricl irt exce1.ri.r Dto - Brtonc I;e.rte. 
Li Litografia S. Giuseppe è forse una delle poclie ditte d'zirredi sacri clie tliffi)iideva 
iiii prodotto completo di imiiiagiiie e preghiera; la discreta diflusioiic 6, iiiolrre, 
testimoniata dalla sua ricorrente presenza anclie in collezioiii private fiicntine. Pcr 
qtianto rigiittrcla, invece, la tipografia dei Prutelli Bercola di Piacenzn, ci sernbiri 
importante coiifermare la sua paternità per I'esecuzioiic della Bciita Vergine del 
Rosario di I'ompei, citata nei catalogo edito da Panini in occasioiie dellii mostra 
modenese del 1989 (22). Nel nostro esemplare, iiifatti, differente il miitivo floren- 
le, maiica anclie In sci:itta Avc Maria, mentre in basso, sempre sul retto, ì- starnpi- 
gliatii l'indicazione dellri Tipografia Bertola. 
Le immagini edite da Natale Salvardi a Bologna. si distiiigtinno invece, per essere lii 
maggior parte fustellate, contornate da cornici in stile liberty e stampate su carta clic 
ha subito In goffratura; spesso compre solo un noniero di invenrario neilii pirte 
inferiore del cartonciiio mentre l'indicazione clell'c~licore 8 stampata siil retro ai 
piedi della preghiera. 
Oltre agli esemplari del Salvardi, di cui possediamo anclie siclerografie e nccliiaforti 
sempre di carattere devozionale e cli piccolo formato, sono preseiiti siintini della 
Litografia Mtueotii & Rizoli di Bologiia. Gineriilmciite eseguiti coii colori iibki- 
staiiza tenui, privi di decorazioni floreali e a volte conturiiati solo cla coriiici dottite, 
i cartoncini di questa tipografia sono soltanto due. Sempre di Bologiia è anche la 
dittit A. Mnlrigutti di A. Oliva. Le sue immagini, anche se aL>bastania simili ri qiiel- 
le staiiipate dai Siilvarcli, sono jiih grossolaiie ed lianiio coiiic bartuni tli Tiitido iiiia 
tinta color testa di moro che evideozia i lineamenti clei siuiti e cerri p;irticolari degli 
incluineiiti. 
Assai n~imci:osi, i santini della Ditta Bercarelli di Miliiiio, dalle tiiitc iiiolto Iliiiii- 

iiiise e Rit.rch, sono q~insi seiilpie privi di iiidiciizioiii edit~iriali e di niiiiieri di iiivcn- 
titrio. Nella <loiiazioiie, oltre ai cartoncini, si ì- riiitmcciaio tciiclie 1111 piccoli> libri- 
cino di pregliiere intitolato A l  Snnto dellu gru//a /Intuaio di I'rirlrii,~~ (Miliiiin : Arti 
prafiche Sacre Bertarelli, 1933). Lri crnniolitngriifia anonima, stiim]int:i in copcrti- 
nii, raffigrii:a il siiiirci inginoccliirito di froiitc iid iin crocefissii iiiciitre i i i  sccoiido 
piano alcurie rocce Fanno da sfcindo (diniensioiii mni. 153x91). La linciirith deliii 
fattura come la luminosirk dei colori, ottenuta forse con l'liso di tinte pure e pocliis- 
sime sovrapp»sizii>ni cromatiche, sono riscontnibili anclic in altri saiitiiii cotile il S. 
i\h~~tarrtc c il B ~ ~ t ~ b i r 2  cforl~~i~ntc adagiato sii di riiia rocciii (Cass. 11, Scar. 1125 
t 30), clatabili, ancli'essi, intorno al 1933. fi da notare che questa fresclir~za cl'iiil- 
pianto permane, nonostante la data tarda e In presumibile coiicorreiiza delle tecni- 
che fotogrnficlie in quegli anni gih abbastanza diffuse. Il passigio, inkicti, dalla 
cri~mulitngrafir~ alla cliuyrafia al nero di seppici, per eseliipin, ì. gih riscoiitrabilc i i i  

vari esemplari, quasi esclusivamente ricordi fiitiebri, stnnipati fra il 1920 e il 1'130. 
In questi oggetti-ricordo, rintncciati anche in altri fiinrli, gradlialnieiite prevalgo- 
no immagiiii tratte da dipinti di autori noti come Guirlo Reni o il francese Etieiiiie 
Azaniliire attivo a fra Otto e Novecento. Il purisino stilistico c croiiiiiticci 
del pirtort fuincese, coine la dimensione mistica della stia opera, si prestava, inLlt- 
ti, ad una trascrizione tosi austern come poteva essere quella in cliugiafia e tale da 
contrastare con il carattere per certi versi piìi schietto e vivace della croniiilitogril- 
fia. Non si deve iiioltre diinentic<ire, clie il procedimciito ~tomiilit0graficiL le cui 



iillmagini a volte craiio ancli' esse tratte da origiiiali dipinti, permetteva di mance. 
nere :I piacimento tonaliti calde ed impercettibili imperfezioni nella stesura ero. 
lllntica che suggerivano ancora Lin qtiiilche proceclimento artigianale, smarrito inve. 
cc nell;i traduzioiie a retino del procedimento fotografico. 

Se dalla breve ricognizione fatti1 sui santini Caffarelli è emerso come la produzione di 
immagini devozionali cromolitografiche fosse appannaggio di poche ditte estrema. 
mente specializzate, esclusa l'attività del litogmfo Pellegrino Moirgagni, che auspi. 
cliinmo di approfondire in altra sede, in ambito faentinn sembra che la prodiizione si 
sposti invece su oggetti d'uso civile. L« Scabiliniento Conti, rilevato diil Cav. 
Gilisepl>e Montanari nel 1867, attraverso miiiiifesti, p~ibbliciti e ricordiiii di vario 
genere (Z'j), riuscì a ritagliarsi uii proprio ambito produttivo che, nonostante il 
numero esiguo di tirature, rappresentò forse una deile poclie risposte all'invaclente 
niercatn cromolitografico clie creò quel gusto internazionale così ben conosciuto (24). 
Attriiverso miiteriale rinvenuto nella donazii~iie Donati e tiell' Arcliivio di Stato <li 
Fgienza, si è pertanto tentato di ricreare, almeno in parte, un profilo un po' piìi det- 
tagliato circa gli oggetti croiiiolitografici prodotti diilla ditta. 
Nel secondo voltiine di ptibblicitii della donazione Donati è incollato un cartoncino 
pubblicitario (mni. 99x139) in crnmolitogi~ifia ;i 4 colori con la dicit~ira: 
1893 P,rr/ziato Stc~bilii~~errto Tipo-Litogr~fico Ditta Pietro Conti Pciellza e Lrigo. 
Assor?itr~er~,lro co111/11cto eli ccivtc e libri cz~rte ~lc~lrrfioriJofilie d j  ticirta seta calice, g~irrlbi ecc. m- 
celleria tici,?e per iiritc~ pa,teci/~<iziolii nozze e /fitto. Lnuori in  /itogrc1/1ci Vìg11ette Fer 
Str~bilimenti 1rite.rtazioizi htttlve etichette. 
Le pwiose iriformazioni clie si rraggcino da questo esemp1;ire delineano infatti con 
chi ; i t c ~ ~ a  . ... le coinpetenze dello st il b' l '  I mento. 
Sempre iiella tlona~ione Donati, ad ulteriore conferma di questa abiliti tecnica, è 
presente iin alcro cartoncino p~ibblicitiirio, sempre realizzato in croiiiolitografia, 
f~~stell~ito e verriiciato con la rlicittira Srttbi/iire,iito TipoLitogr~Ifico Dittd Pietro Cotiti 
Faerrzc~ c 1~1go lioti~itore di R.Pr+tti/re e A4i~riicipii (coll.: Donati, vol. 3 p~ibblicitii). Di 
cliscrete diniensiiini (mtn. 250x125), e recante nella parte superiore l'allegoria del- 
l'arte tipngnifica con torcliio, libri e pennelli, i l  cartoncino, nella parte centrale,  li^ 
una finestrii f~istellata rettangolare, clic probabilniente conteneva Lin cii1cnd;irio o 1111 
blocco per gli appiiiiti. L' esemplare, realizzato con poclie tinte molto forti, sul niar- 
roiie e rosso, ì- di difficile <lat;izioiie: forse della fine degli aiiiii Settaiita dato aiiclir 
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il tipo di cartiglio nel quale è rnccliiusa la scritta. 
Ad nrriccliire il contributo del Conti, sempre nillu cl~ii~azio~ie Donati (vol. 3 pub- 
blicitii), c'P un bellissimo ritratto cli gitana in cconiolitn~rafia veniiciata (nini. 
351x258) clic i:ccii ilella sornitiirh I'inclic;izione Stuhili~~zeillo i7/1o-Lir11,qrafir.o G. 

< C I ~ I I Z U .  Moritdn<rr.i Sr~u.. OriSJ~i~~h.o$io A,lu~chi-l' 
Il carroticino, collocril-rile nell'interwgno 1905-1910, prima che lo stabilimeiito 
fosse rilevato da Francesco Lega, è di fattura estremamente raffinata. Di grandi 
diinecisioni, iquadro appendere, il volto ricorda molto da vicitio lii cleliciitrzza 
toiiiile della ritrattistica cromolitografica francese come i iioti volti s t r i n i ~ t i  diilla 
Tipografia Armaniiio ti Genova (25). 
Facendo iin passo indietro, immagini più certe che illun~inano sull'attivitii della 
Ditta Conti-Montanari negli anni 1887-1895, sono stati rinvenuti in Biblioteca e 
ileli' Archivio d i  Stato d i  Faenza. In occasione della Espnsitione Ind~istrialc 
Ptovinciale di Faeiizn, svoltasi nel giugno 1887, Coiiti scampìi un bcllissiniii tnaiii- 
fest0 in ~romoli togr~fia ,  a tre colori, ora esposto nella. sala <Icllii segreteria clellil 
bibliotecli. Probabilmente eseg~~i to  da Giovanni Gulmanelli (1858-1931), noto 
artista faentino, il foglio reca la scritta: 
P@GXZR. Esposizione I n ~ l , ~ ~ t r i ~ b  Provinciale Gingno 1887 pru~~~osta dalla Societ2 Ijaieglia111i 
e pahbii nel suo ~inqriar~tesh~ro nnniversario. Lrcvoui in Iegtto ,fe,,n e arti (@ti;. Dnl 29 
A461gfiio ~ r l  15 Girqno nel ~ ~ , ! ~ ~ z o  Comrdnale. Conco,:ro degli orti e c / d  bestirrwe. Corse a .ftfib' 
Tiro a/pimio~ze ~pettucoo/o a l  T ~ I I T O  ~nci~itaziuni pe~+rovic~rie. 

hlaiaiirsro pcr l'es~ioririnne di 
I'uenn del 1887, lici>gi;ilì;i, Stiibi- 
iirneri~o l ip.  Lirogrnlicct I? Ginri 
<li I':ic~i,;i. nibliiiccoi cii~iiiiiinlc di 
P;ienrii. 



G .  Giilniunelli. itianifcsai So<.irr<i 
(;ot.jr <t/ IVOI~O. l ~ ~ o z z , ~ ,  1894, ero- 
m<ilitogrnfin. Arcliivili ili Stlitri 
di I';II!IIZ;I, 
C,;, (;ulni!~~~clli, in~\oifcsr<~ <lcl Tca- 
rro (:i.~iiiiiiiiilr. I';iciirti, 1895, crir- 
rnt~lirrigr;ifiii. Archivio 'li Sr;itt> di 
l:i~cln,l. 

11 nl;lnifestrl, forinato da due fogli, di grandi clinieiisioni (mm. 1355x855), nippre. 
serlta Lina gioWliie doiinii seclrita con a fianco lo SCUCIO con 10 stemma di Fneiiza, 
Intli, vario mobilio stilizzato alliide al tema clrll'esposizione; in alto, infine, una 
figlirn alata suona una tromba. L' esemplare, di un velato tardo neoclassicismo, mv. 
visabile tipiclie figure iillegoriclie, assai prco nei colori, che con probabilità il 
tempo ha leggermente sbiadito, fu affiancato iiello stesso anno e per la stessa mani. 
festiizinne da un ricercato fascicoletto sempre stampato dal Conti e realizzato, in  
col>ertiiia, in cromolitografia a orto colori, cliil Gulinanelli (coll.: MD 46.29). 11 
riccirclo dell'e~~~osizione, con iill'interiio 10 statuto delle varie associazioni artigiane, 
I. clec«ratil dalla allegorici delle ni:ti con alle spalle riiio scorcio della pinzza princil~a- 
le <li Rienza (mm. 380x279). 
Aiiclie nell' Archivio di Stato di Faenza, sono stati rinvenuti altri manifesti clie testi- 
moniano di rluesto elegante e decoroso lavoro tilmgrnfico, con il qirale la ditta inten- 
deva abbellire non solo I'iiitimità delle case e i ricorcli di momenti felici, ma nnclic le 
strade Lentine. 
Coi1 I'ai~ito infatti cli raffiiiliti disegni, realintiti dallo stesso Gulmaiielli su pietre 
litoyraficlie, il Conti ofkl al ptibblico faentino, manifesti cli grandissime climensio- 
i i i  clie, nella ricercatezza degli spazi tipografici come nella dovizia delle iniii~~giiii 
colosate, contribriirono ad ;ilimentare un nuovo gusto per l'immagine "pubblica" in 
qiregli anni spesso ancor tetm e memore delle moclalit~ tipograficlie di inizio secolo. 
Nel 1893 vengono realizzati iina serie di manifesti in litografia, stampati in diffe- 
renti colori (blu, rosso, sanguigna), con i ritratti dei ci~iitanti Massenet, Leoncirvallo 
e Cipollini, clie in cluell'iiiino si esibirono nel Teatro Coni~itiale d i  Pnenzn (26). 
Contornati da uiii cornice allegorica, formata cla rin intreccio di strunienti nirrsica- 
li, i volti sono ancora realizzati in stile risorgiiiientale. Nnnostaiite cib, In vivaciti 
cl'in~pianto e I'attenzinne piirticolare che viene dati1 ~ill'immagiiie fimno sì clie qire- 
sti esemplari si distingoiino rispetto alle pii1 diffuse locandine a sole scritte che, 
sciiinpatte su carte colorate, lxr attirate I'attenzioiie dei passanti, preclominavano 
aiicorn, alnienti numericaniente, fino a qiieste tarde date. 
La cromolitografia per la SocietR delle corse al Trotto cli Fiienza, realizzata nel 1891 
scmprc su disegno del Guliniciielli, propoiic così uno spot p~ilblicitario iill' avaii- 
griiirclia rispetto alle pii1 incideste locandine sopra citate (27). 
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parse superiore del  manifesto è sucldivisa iii tre ciitiipi ;icli;iceiiri, legati, i l i  l,;iss<i, 
<laIIo stemma della c i t d  di Faenzn a sua volta circoii<lato d;i uiia cIec»r;izi»iic. flr>rc.;i- 
le. Leggendo da  sinistra, u n  episodio delle corse, gentili sigiiore clie clii;lccller;ilio I. 
la pkitea della manifestazione, appaicino conie campi ben clistiriti, q~fiisi fi,togr;iin- 
mi selezionati. 
La csuinia, abbastanza semplice, a otto colori, e tecnicanieiite irleiitica ai F,iscicolett~> 
del 1887, dove la stesura con gli  effetti a pastello rende niolto iirtigkiiiale I '  oggetto, 
iittira l'attenzione verso u n  altaiiieiite decrirativo clie ~irivilegiii vistos;i- 
iiiente l'imniagine a scapito clelle inforinxzioni a stampu. 
Di cluesto cal~ovolgimento dei  ruoli dell'imniagiiie e dell'inforni;izii,iic, si ki :,i~>itrc 
testimone uti altro foglio col quale cnncliidiamo questa siiccirita iiidagiiie s ~ i i  con- 
tributi heiitiiii alla produzione cromolitografica. 
Stanipata in occasione della rappresentazione della Matioii Lescaur nel Tciicro 
Comunale nel 1895 (281, la litografia, anclie se ad uii solo ct~lore (verde-grigio), 
emerge iieli'enorine manifesto, con I'ausilio d i  un elaboratissiino fregio lateriile 
coniposto da maschere ciirnevalesclie clie sfocia, nclliipnrte inferiore del foglio, in  LIII 

vero e proprio quadro. 
La Manon si dispera su di  una spiiiggia battuta dalla tempesta: fra le onde clie si 
infr;ingoiio sulle scogliere, un desolato battello beccheggia. Le diciture sono stani- 
11>;1te in nero, mentre  il titolo dell'openi campeggia in tosso iiella parte centrale del 
foglio. Curiosa è la scritta a stampa a pie dell' immgigine: 11 Te6zLro .rc~v? Ì l l / /~~~;rr~~t~ i  
corr~plet~~~r~eritc a hrce ~/ettl?c~i. 

MARIA CHIARA ZA11AlIINI 

(1) Brevi iiiformazioiii geiieiiili sulla parte piìi antica del fciiido Liciitino sorio già al'- 
parse iii M.C. Z t \ i l ~ n l ~ i ,  Grufica o licrertzti rre//a Biblioteca CO>II/IIIII/~, i i i  ~M;irifredizna. 
Bollettino della Biblioteca Comiinale di Faenzan, I988,11.22, pp. 41- 42. Per quan- 
to rig~iarda, iiivcce, l'entità ntimeric;i del fontlo, stiiio state c;iralog;ite circa 6000 
sranipe sciolte alle quali va aggiunta (in un nuinerodi circa 300 esemplari) iiiia ini- 
p r~ tan te  sa ione  di testi ill~istrati prevaleiicemente settecentes<:lii di ciirtictere stori- 
co-arclieologico. Ritengo sia superfluo ricordare clie questo materiale r;i)?presiiita 
uiin minima piirte del corpr~s illustrativo coml,lessivo, ciistodito nella Rihliotcca, c iii- 
clissolubilnienre legato al patrimotiio libr;irii). 

(2) Al fine di ineglio vnlutare la collaborazione fra lo stabilinieiito Aiigiolini e gli ;irti- 
sii, trascriviamo un breve elenco di q~iest'ultirni redattn iii base alle indicazioni per- 
venute negli esenipkiri custoditi nella raccolta maiifiediana iiiessi a coiifi~nnto a)ri 

qiielli presenti nelle raccolte milanesi del Bertarelli sia per le sranipe stirriclie clie 
per i ritratti di musicisti ed artisti. 
Achille Frulli. oer esemoio. collaborò con lo stabilimento nexli anni 1840-1860; Lii- ,' ~ ~-~ , ., 
clovico Aiireli, altro litografo bolognese, rieglianiii 1846-50; Gtispare Mattioli, 6,ieii- 
tino, negli aiini 1841-42; Sante Matteiicci nel 1844; Achille Fariiia, con la serie clelle 
litogriifie sugli affreschi d i  Felice Giani, collaborò molto probahilmetite intorno 
agli siini '50; il faentino Francesco fiIaccolini nel 1852; ed infine Francesco Spagni~li 
tci il 1841 e il 1854. 

(3) Sugli artisti litografi, ma in particolare sul iorlivese Saiite Matteucci, i suoi esonli 
e le vicende litograficlie in ambito romagnolo, che in clualclie ino<l<i lo lianno coiti- 
volto, si veda M.C. Zn i innr~ i ,  Sante Maltericci (1804-1 869) rliregnrrtoir e litoji~ifi. A)- 
paritiper /n stovin rlella litogva/io in Rorrzc~g>zn, in *Maiifrediaiiii», 1989, ti. 23, pp. 56- 
61; M.C. ZARABINI, A l  Conte Snete Matte/~ccit>rotettore e c~cltore delle belle Arti, iii <<Mari- 
frediana,,, 1990, il. 24, pp. 9-17; M.C. ZAI~ABINI, Alp1112ti .~!~ll;~vtis~n Sniitr Mnttelc- 
ci, in <,Studi Romagiioli,>, XLII (1991), pp. 657-668. 

4) Nella raccolta del Museo del Teatro di Faemii è custodito uii esemplare realizzato a 
cera molle da Carl August Schwerdgeburth (1785-1878) raffigurante il ritratto di 
Carlo Maria vnn Weber. L' iinmagine è corredata in basso da iiiia dedica a stanipa a 
Maria Paulowna Grossf~irsrin di Russia e dalla firmii molto prc~babilmente aiitogra- 
fa dello stesso musicista (coll.: Cass. 6, C. 311124). 



( 5 )  1 12ux)iia"66i, delinP;iti sclieriiaticainente iiell'iiicisione, quasi ni;iccliiette stilizzate 
gra(icamelite, incarti, t;inra dcll'illustrazionr minore legata al testo e dif. 
1iis;i ;I cav;illo fra Sette e Ottocento. 

(6) ~l~~~ tiliografia I>rodusse imiiiagini rlevozionali a Faeiiza fii la ditta Beltralidi: 
a rnl proposito si "eda A.11. GIIN.I'II.INI, D i  1111 librzio .rconosci~rto ~ell<r Fuetrzc~ 'le1 secoa. 
c/o [jnoceiito, in «Maiifrerliana», 1996, n. 30, pp. 55-58. Per quaiito riguarcla iiive- 
ce la pr«dozione devozionale settecentesca e la nota tipografia Arclii di Paenza sono 
foildamciit;ili i coiitriboti emersi in Le .wrm i~/nfi~~rgini rlel Setteceirlo. Incirioni rlella pie. 

,al~r~/~iiol ,~ rlcltipoflru/iArchi i n  Fc~enzu, a cura di A.R. Gentilini, Fiienza, Tipogra. . -  - 
fia kentiiia, 1999. 

(7) Sulla copertina del libro è staml>igliato il seguente titolo: Stnf~q~eriu e CeCcogrnfia~~~ 
AllKelo MBr6rbi1zi i~cis0ve ;i>] Ft~enzii. In basso, sotto a1 titolo, un foglio incollato sulla 
colXrtina reca In scritta a penna manoscritta: Que.rto libro delle incisiorii cli Angelo / 
Marrlbi~ii è rf'lto ,ionntn ullc~ Bibl. chi Pro/, Antonio Muria Vassrrra 1 nel 1939. l Iriterm- 
ctrl<lltu ,2elle/lagil~e ven~iern poi ilire I vite le irzci.riorìi rlonnte f/a altvi, mettentlo 1 in ciascrinn 
jsciJione dl@liccrlta i l  11111,iaa / ~l'orclirie cli q//el/e conterir~te giil nel libro. 1 In appeiirlice u/~arte 
h8ej,fiolm vaL.cUltr. / /e a l t e  i~~i~i f l f l i  del Afarabini che non risr~ltrr 1 fio i~elprere~te wolri~iie, pp,o. 

J ~ ~ I ~ I K / D  /~er / esse la rranrerazione. 
Iii realtà la niaggior 1i;irte delle immagini sono attribuibili a Vincenzo, e i sticces- 

rimnneggiamenti del libro (misure mm. 460x320) Iiaiino fatto si clie la iiiimc- 
raziaric originale (esegliita ad iiicliiostro sopra ogni immagine), non coiiicida più con 
quella attuale. 

(8) A rigliardo si veda l'incantevole raffigliraziniie di S. Antorrio d i  Pndowa con ui,~ta dellc~ 
gmtta cli 'letto santo ritr~atu ~iellu Rofiingn~ Tosc~ifiu, del 1849, la cui dolcezza espressi- 
va è piìi agli influssi romaiitico puristi che iion alla r~iviclezza ed esseiizialità 
1>opoIare delle incisioni paterne. 
All'artività di Angelo (1819-1892) in ambito calcografico, collocabile circa dal 1843 
al 1864, noil va disgioiita l'intensa attività editoriale inaugiirata dal padre e lirotrar- 
tasi fino all'inizio del secolo XX con Raffaele, a riprova di una costatite presenza del- 
la stamperia anche nella più profiana attività della politica coinunale faentina. Sulle 
vicende editoriali, anclie se molto resta ancora da definire, basilare è il coiitributo di 
di A.R. GENTILINI, llri erlitove-tipogra/. dell' Ottocento: /LI ditta Conti in Fue~izi~,  iii 

<<Scuola Classica Rnniagnolan, Modena, Mucclii, 1988, plx 121-148. 
(9) Sulla donazione Donati si veda A.R. GENTILINI, La collezione d i  .rcatole [li jlui~ìi~rlferi 

(li Girise/@e Doliati, in Ln Biblioteca Co»nl~na/e di lillenza: /af;rb6arii.a e /e raccolte, Stndio 
88, Faenza 1999, pp. 271-277. 

(10) Per quanto riguarda le donazioni dell'arcliitetto Eiinio Golfieri si rimanda a Le dor~cl- 
ziolri Golfieri, P;ienza, Litografie Artisticlie Paeiitine, 1989, catalogo della mostra 
svoltasi tiel Palazzo rlelle Esposizioni di Faenza (dicembre 1989-gennaio 1990). 

( I  I )  Riportiamo In dicitura, riprodotta in «Xilografia», presente nel frontespizio del pri- 
primo fascicolo (Aiino I, gennaio 1924 , Faetua, Stab. Grafico E Lega): 
Ql~esto è i l  prifiio I tiìunero di Xilogr'gia I che vor / rebbe ~~~ccoglieie I attor~zo a sé ttitti / i  
migliori xilograji / iralinoi. l Se incotitre,ii fa / wo>r noi pro»~et / t ia~no d i f i ~ r l a  P i r~  bella. 
Pii/ degiza. / Uscir? /ma volta a/ ?nese I i11 erlizione di 300  copie / ogni tzlif~iem di rlieci sta18 l 
pe originali costerà L 5 / Abbonamento avnr~nle L 50 / A l l ~ f n i n i ~ t ~ ~ z i o ~ l e  Dive / zione Fran- 
cesco Nonni I;uenza. 

(12) Circa il Nonni e le altre sue opere lireseiiti nei fondi della Biblioteca di Faenzasi ve- 
da iinclie M.C. ZA~~ABINI, La prnclr~zione graficu di Francesco Nolini: l'iliristaruzione/ier 
l'infanzia, in «Studi Roniagn«li», XLI (1990), pp. 197-223. 

(13) In questa sede, aiiclie per motivi di spazio, non so110 stati presi iti esame i saiitini rea 
lizzati cun tecriirhe fotografiche clie a partire dagli anni '30 del '900 sostituirono le 
realizrazioni cromolitograficlie. 

(14) Per iilteriori infotn~xzioiii riguardanti le ditte francesi clie producevano santiiii veda- 
si: C. ROSENBAIJ~~-DONDA~N~, L'ifiiage rlepieté~i~ Farcince 18/4-1914, Paris 1984, (trad. 
italiana di G. Maiiietti, Roma, Tip. Poliglotta della Pontificia Università Gregoria- 
il*, 1985) ; E. GULLI GIIIGIONI, U n  cafiestvo pieno di c~iovi. Ricontestr~alizzaziunc di illi 
terua iconogralfco presente nell'imr~iaginetta deuozio~ir~le &l sec. XVII I ,  in «Quaderni - Scii- 
di in onore di monsignor Antonio Savioli nel cinquantesimo anniversario dell'or- 
dinazione sacerdotale*, X, 1990, pp. 59-78; ID., Santini: piccole iminagini deuozio~ìfl 
/ i  a sfa»?Jpa e riianr,fatte dal 17. a l  20. secolo, Ravenna 1990; ID.,  Sa~l t i  r ~ t r g ~ ~ i ! :  p,"- 
pi rii cartu, santirri, calenrlnvietti deuozionalijev ar<gtdarare le brdone/éste (secoli 19. e 20.1, 
Ravenna 1995; ID., Nat t~ iu  sacrfr: ecologia spiritt~ale e simbolica nel santino e nel libro 
I'eligi0~0 ii/rist~'ato (sec. XV-XX) ,  R~venna 1996. 

(15) Utilissiina per qriesta ricerca è stata la cons~iltazione del catalogo della mostra svol- 
tasi a Palazzo Reale a Milano (ott. '89-geiin. '90): Figirrine ! Ptibblicitir, aarte, col/ezio- 
l i i ~ r ~ l o  e indt~stvir~ 1867.1895, Modena 1989. 

(16) 11 brano i.iportato è stato desunto da E. CAPROTTI, La croii~olitogrnfa nel/& rlivrilgd- 
zione nntrrvalistica, in «L'Esopo», 1980, n. 6, p. 27. 



(17) C. KOSENBA~~~~-DON~JA~NE, 1985, o/t.cit., trad. it., p. 6. 
(18) Pcr qtiesto tipo di produzione assai difhisa, riportiamo iiit brano trnttii L I ~ I  caralll!:o 

13ertarelli e pubblicato in fotografia in Iìigiiriize! ... , Modena 1'189. p. 70: iiiillla,~~i~~ 

di lfltto / Pii~secliaitzo I I ~ I U  ricchl~~ii~ld  celia di qr~este itt~i,tagii~i rarito (/i ec/iz;i~iic ;tu/;,,,,6, 
~ t r c i ~ z e  e q / i r e s e ~ t i ~ o  i t o e l l i  e s e  i ricecc~te e j 1, . , I / ;PI" /  j /,Iw- 
siniilo jbrnire qqriesto genere a.isortito iri »,alti rogptti, uiiziché dcf~l; tiitti 'li nno iteiiii 
gn" 1 DICITUKE e IIlTRATfI.  A Aergo delle iiiir~ia~itzi da /ritto .iiposs«iio .llrli~t/~~zre r/iti- 
t~ire e ripovtare ritratti a i  rottonotati prrzzi (& aggiitiigere a qilel/i &/le iiiIiIiLIdiI1~ .iCLItC). 
Per otteiiere una hona riproa'uziotze (li ritratti è irrdispei~sahile che le /òrugrar/le rl,r ci ~ ~ e t ~ g o -  
iioo/or~zite coine origi?ta!i. fieno betr futte e pegettatwntr coticeruate. I.../ (ccit. Berr;irelli 11. 

106, Tirino, Raccolta Ausigliatrice). 
(19) Per I'iinmagitie dell' Ecce hoi~ni vednsi: ideni, p, 70. 
(20) Per cluanto riguarda la produzione devoiioiiale faentina, oltre agli cseitiplari ad nc- 

quaforte della Stamperia Marabini clie molto prolialiilmeore "eiinero ristsmliati fi- 
no ad oltre la seconda metà de11'800, in una collezione privata di Fmiicnza, so110 stati 
rinvenuti un certo numero di santini in cromolirognfia. Gli esemplari, assai sempli- 
ci, eseguiti n due o rre colari, presso il litografo forlivese Pellegrino Morgngrii, atri- 
v0 IL Paenza ilegli anni 1905-21, rnffigurano: ia M~doilila della co?~fo/arioi~e, la A~lr~r/oti- 
IIB llelle grazie (la cui iconogritfia molto popolate è identica agli esemplari difftisi dnl 
Marabini). la Madoizna della Pietraittora, i' I?iii~~ucolnta Coi~rezioiie di S. Antiinino e la 
Madoniza di Lmvto. 
Sull'attività del Morgagni, nel catalogo dell' Esposizione <li Paenza del 1908 (coll.: 
MI: 58.16), compare, nella sezione del Padiglione dei lavori feinininili (p. 39), que 
sta specifica: Morgagni Pellegrino, Litograjb Faetrza / Qrtudvi-Albid»ii n. 3 cotzterrente miti- 
pioni c/i /<~vori cottzfzerciali e a~tistici, carte, biglietti, coper~iiie, ctitalughi, carielliiii r&»iie, 
ecc. I dati relativi ai suoi anni d'attivitk sono stati desuoti in: Stat~~/tntori di lidenz~,l/ul 
1523 al 1923 (coll.: hiF 62-3). 

(21) A fini riassuntivi riportiamo la descrizione delle immagini stampate dnlla Litografia 
S. Giuseppe fatta da L. BoneLro, Iiititiuginette, stawpe eJigt~ritze di sotgetto sacro, in: Fi- 
gurine! P~~hbIicitr) . .. , op. cit., p. 68. ". .. La caruttsrizza I ' r i~o  (li t,rolti colori, (/i tdii'ot. 
naiiietitazione ricca, qita~i rirlon~lante, cljfiovi, gbirla~irle e iirotivi geoiiietrici: È Ic~sciuto .solo 
riti piccolo sliazio centrale libero sti citi viene i~~collata 14tza piccolafot~~grufin in hiat/co e nero 
rc$figtirat~te il santo o la Vergine a ali 2 dedicata l'itt~tttagirtetta". 

(22) L'esemplare è riprodotto a colori in: il/etz, p.71. 
(23) Per quanto riguarda l'attività della ditta Conti-Manibini nel suo complesso vedasi: 

A.R. GeNTfl.iN1, 1988, op. ci/., pp. 140-141. 
(24) In questa sede ci 5 seml-irato opporriino citare solo gli esemplari crornolitogcifici sram- 

paci dalla dirrn Conti-Montanari, mentre per quanto riguarda la prodiizione della rlit- 
ta Novelli-Castellani e quella di U. Ragazzini, data In esiguità del inateriale fino ad 
ora pervenuto, si rimanda ad altra occasione. 

(25) Poiché l'esemplnre è incollato all'interno di uno dei volumi Doiiari, è impossibile. al- 
meno per ora, analhzarlo nel retro in modo da verificarne la reale prtrerniri. Ad rven- 
tuale conferma di questa rafinata ril>rocluzione riportiamo la pubblicità delln dirra 
stampata sul catalogo dell' Bsposizione di Paenza del 1908 (coll.: MF 58.16), dovc 
esplicitamente si parla di oleogmfie: Preti~iato Stahili?i~ento T$o/itogwfi~~ Cav. G. Moiz- 
ta~iari ar>rtr. &l/' Otfianatrofio Maschi Faerzza - Casafindata nel 1704 - Faenza. Si /ai.- 

niscoizo sta~ìzpnti pev cotnrini e Opere Pie - registri scolastici - Partecipaziotfi-attgt~ri per tzozze 
- carte pw virita - intestazioni e cartolineper c~'ri~po,orir/enzn futtfdre coiizn~wcia/i ecc. Graiide 
cuso,?imetzto in oggetti per cancelleria - cnrtri dn lettere in scatole - carte a tuano e a 1111ic~hi- 
ira - carta ~ w f i o u i  - libri -aste per cornici - oleografi ecc., ecc, Del~osito delle ~itigliori opere 
della letteratitra italjatza e stra?zieru, Corrispondenze coi1 tritti i librai - jitvntn esecuzioiie - 
pvezzi iriitissimi. 

(26) L'esemplare è stato rinvenuto in Sez. Archivio di Stato Paenza. Archivio Moderno, 
Comune di Faenza, carteggio, tic. XVI, Spettacoli, 1893-1894 nel fascicolo aTeatn> 
Comunale Carnevale 1893-94» . 

(27) In: ide~iz, tic. XVI, Spettacoli, 1894 nel fascicolo «Corse al trotto*. 
(28) In: ideit~, rit. XVI, Spettacoli, 1895 nel fascicolo «Teatro Comitnale Carnevale 1895- 

96.. 
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Domenico Rambelli 
Un grande artista del Novecento italiano 

<,IJI .rc111211r~z IIII(I .r~&'irid g i ~ < ~ c l ~ ~ d z i o z ~ t  
(/i 111ce e di noi~ihw per c.r/~i/,,.iz,rerr 161 vitrr: 

e coi1 /LI Z ~ ~ / C I  cnll~ii~llil il dflicib. 
/ ~ e i l l i i i  .segreto (/i Ilioi, 

Nell'estate del 1999 è iniziato Iin accurato e paziente rcculierci <lell'iiiteress;ii~tissi- 
ilio carteggio di Domenico Rambelli. 
Il materiale, consegnato al prof. Piero Zama ititorno agli aiiiii settsiiita IicrcliC ne 
curasse il riordino, esaminando in particolare la ricca corrispciiidenza, era stato H: ,:,L& , , . 

/ ,y accatitonato in due scatoloiii perclié i numerosi impegni del professore, carissimo ,Lp,. i._ .. 

amico dell'artista, non gli avevano perniesso di clcdicarsi fino iii h~ndo a<l LI" lavoro 
'- 

riitito impegnativo e delicato. 
Depositato poi nell'iimmezzato della Biblioteca, dove aveva sede 1;i Siicieri 
Torricelli;ina, fu trasferito iii seguito n palazzo Laderclii ed ora, grazie all'iiiteressa- 
mento del Presiclente della Socied ing. Gian Luca Medri, ì. ritoriiat<i ;il luogo cl'eiri- ..,> 

gine per essere ciistodito nelle sezioni manoscritti, disegni r stanipe. 
Iii alconi casi è stato necessiirio trattare le carte cuti utia soliiziotie <li alconl mentre 
altri carteggi soiio stati inviati al laboratcirio di restauro per un'iicciiratn clisiiifesta- 
ione  e deacidificazione. 
Qurstc lettere e documenti vari erano forse più cari al Rariibelli rlclle sue stesse ,,,,,,,,, ,.(,,,,,,, ,el/s ;- 
opere lierclié racchiudono in sé una parte della siia vita. Vi troviamo inf.itti spesso ,.,i Doi,ir>,iio ~<n,,ibr//>, pciiiiii (niiiri- 

accenni della sua infatizia, alle ricorrenze dei suoi cari, al vincolo niolto stretto clie gmiiii). Bil>iii>iccs ciirni~iiole d i  

lo legava alla inadre, una donna qunsi aiialfithe~a (per questo le siic lettere risultano F""1"". 

n volte incomprensibili) clie sempre lo incoiliggiò e lo stiiiicilò a coiitinuare la suil 
carriera artistica nonostante le difficoltii clie poteva incontrarc a quei tetiipi. Di 
notevole interesse un c t ~ i ~ r i c ~ ~ l t ~ m  vitae, scritto di suo pugno, che i.iporti;inio iiitegr;tl- 
mente perchè ci fortiisce dati interessatiti gih cotiosciuti della sua attiviti artistica, 
{lato clie diverse sue opere sono andate perdute o iioii soiio iiiicora state a tott'oggi 
iiidividuiite. 
"Nato 21 febbraio 1886 in una frazione di canipagiia presso I:aeiiza, Iiri st~idiatc~ alla 
lociile Sciiolii d'Arti e Mestieri e alla libera Scucila del Nudo dellii R. Accadeniiti <li 
Belle Atti di Firenze. 
Dalla Grande Guerra sono tornato minorato alla maiio destra. Hci esliosto iillc pii1 
importanti esposizioni italiane e anclie all'estero: Svizzera, Olaiicla, Greci;!, Piiliiiiiii. 
(Dall' Eco della Stiimpa risulta la sua partecipazione ad una mostra a Stoccoliiia, iiel 
1931, e in  periodo inimediatamente successivo a Oslo). 
Ho opere nella galleria d'arte Moderna di Milano, Roniii, Faenza, Atene, alla Mostra 
delle Rivoluzioni a Roma. Ho fatto il Monumento ai cadtiti di Viateggio, il 
Motiumetito dell'eroe Francesco Baracca a L~igo, ai Caduti di Drisigliella, unii u rg i  
con ritratto di Artialdo nella sede del Popolo d'Italia a Milano, il re Iiiilieratore e il 
Duce per l'Esposizione Universale di Romn; ecc. 
1-10 vinto il primo premio di L. 100.000 per la sculr~ira alla terza Qoaclrietiiiale 
d'Arte Nazionale i n  Roma. 
sono accademico corrispondente della R. Accademia delle Arti di Disegiio <-li 
Firenze. 
Sono Cavaliere della Corona d'Italia. Insegno alllIstituto d'Arte pcr la Ceramica in 
Faenza. Del mio Ilivoro lianno scritto: Carlo Girrà, 1.orenzo Vinili, Fraiico 

Ciarlantitii, Gaetano Ballardini, Margherita Sarfatti, Paolo Tosclii, Mario Sironi, 
Michele Campana, Jozef Cincik, Del Massa, Ojetti, e niolti altri clic ora ilori si pre- 
sentano alla memoria». 
Altre notizie inerenti la sua vitasi trovano in una lettera spedita il 9 novenibre 1931 
al direttore della "Rivist;i" (?) il c~ i i  critico aveva dimostrato un graiide ititeressa- 



Domcnico Rnmlt~lli. Il o;r~/e~rrie, 
stiidio per il volto, innrita. i3iblii1- 
reca coiiiiinalc di Paciira. 

mento 1it:r llnloperii che I1iirtista aveva inviato tiI1'Bsposizione di Zurigo. In essa il 
~ ~ ~ b ~ l l i  scrive: ci . . .  Figlio di contadini seguii In mia famiglia che volle farsi citta- 
dina a Faetlza. Giovinetto passavo le stagioiii calde per le cainpiigiie e lungo i fiumi 
dove una materia clie mi faceva uno straordinario piacere R maneggiarla: l'm- 
gilla. Con quella materia tentavo foggiare forme umane e d i  animali, ma cib che 
meglio mi riusciva era \in piccolo istrumento musicale con dieci voci: I'ocarina. 
Mio p d r e  volle tentare d'instradarmi nel suo mestiere di fruttivendolo attraverso i 

della Rnmagna, ma nei ritagli di temyo frequentavo un'ebanisteria dove vidi 
e mi entusiasmai del lavoro dello sc~ilrore in legno. Per imparare quest'rirte fre- 
cluentlii subiro e con gioia la Scuola di Arti e Mestieri di Faenza. Io seguii i corsi 
con grande passione passando mesi interi fra lo studio diurno della scultutti e del 
disegrio, interrompei~do perd quando tornavano le buone stagioni, pcrcli6 allom tor- 
navo alle belle piane e colline verdeggianti. Finiti i corsi d'Arte e Mestieri, senza 
avere imparato un mestiere da guadagnarmi il ] m e ,  volli t enme  le esposizioni. Fili 
accetmto alla "Amatoti e Cultoti" di Roma, e alla "Biennale Veneziana" e fili favo- 
revolmenre notato dalla critica. Allora in'avventrirrti senza aiuti a Firenze, poi un 
po' a Parigi e ancora 11 Firenze dove mi trovd e raccolse la Grande Guerra. 
Finira la guetrii tornai alla scultura a Faenza dove fui ingaggiato insegnante di deco- 
razione e plastica in una Scuola d i  Ceramica, dove sono ancora. 
Ho preso parte a diverse esposizioni ed ho fatto due Montimenti ai caduti in Guerra. 
Questi monumenti hanno provocato grande rumore a causa di una ricerca di forma 
larga e piena clie tende ritrovare lo smarrito senso dello statuario monumentale che 
reggalo spazio. Orn lavoro ad tin grande monumento ad un Aviatore dove tento I'in- 
venaioiie d'ti0 "Centturo dclllaria" e qui sono io che ho bisogno che Dio mi regga nel- 
I1ardinietitosa irnpresau. 

Domenico liiinibelli, I /  ire(Ie~~ic, 
~m~"iciiliirc, inrt/tn ( racconto rli 
CìiiH'rctln Piinci) e I'<ilicrii realirztitii 
iii pictrii o miirmo (di, un  loro-cnr- 
rolinn). Bibliotecn coinu~iale di 
I;aen.ui. 



l:ir~rmi iclcuti <l$tl I ~ t a ~ ~ ~ L ~ c I l i  L O ~ I C  

~~<xtaLian<lieni Iicr la Pirzin del 
Pnliiilri (gih Vittorio Einaniicle I l )  
I'iiitegrirà dclln qualc I'Arrisrn 
:IYCY;~ <liicsn " t i  spada ri-8rr:i" C ~ ~ I I I I I -  

iiii nel 1927 si pr~sp(:crt~vit 1t1 
ilriiioli~iiiiic i lr l  I i~gginri~ pcr far 
~xntc~ "<l iixiu iiriririi cosrrrizior~c 'li 
sc,lc t..:. . ~ ~ ~ i . \ t : t .  A r .11~ ciginnrùo GI 
invi;ira. <Inlli> stesso Ranil>elli, iiiia 

peririi>nc nl Duce clic sr>troicriae- 
rri iilciiiii trii i ~icrsrinnggi <li rilievo 
<lei iniiii<io ciilriirsle faenriiiii: 
Fnncesei~ Niiiini. Giulio Marrcuc- 
ci, Miclicle Ctimpna. Alfredo hio- 
tini. Primo Scar<lnvi. Giuseppe U- 
grrnia, Giuscl>pc Iithhri. 
Iiibliorcai coniriniilc d i  F;anzir. 

Di griindissimo interesse è poi In cocrispondeiiza con illustri artisti del Novecento 
itnliiino come: Duclovich, Ugonin, Cnscell;i, Marinetri, Sironi, Ciirrh, Messina, Gii'i 
Ponti, Bistolfi, Funi, Polidori, Mnrgotti e Viaiii, al quale lo legava iin'amicizia fra- 
tenia (fra le varie carte infatti si trova un simpatico ritratto eseguito dallo stesso 
Viani con aiitogmfo). Interessante la breve lettera di Adolfo Wilclt che indica a 
Ilainbelli, quali devono essere le mete del vero artista. 
.Caro Collega, l'Artista deve lottare e soffrire per In siva opera, lascinndo la parolii al 
tempo. A Lei, d i  me più giovane, ripeto le parole che mi hanno confortato ncllli 
laboriosa attesa: "Pede e scalpelloii. Cordiali snlicti. A. Wilcit - 3 agosto, 1927,>. 
Dopo I'inaugiirazione a Viareggio del Monumento al "Seminatore" (1927) e alcune 
'critiche non troppo positive nei confronti di quest'opera, egli,scrissc qiiesre parole: 
«. . . quanto nlle guide filosoficlie per giudicare d'atte, non vi ficltite. Mimbili teci- 
rie di pensatoti clie s'illuclonn di cliiudcre nel loro pugno pensante l'enigma clellii 
bellezza; ma questa fugge loro leggera fra le dita come l'aria e la luce di Dio.. 
Rnmbelli, risentito, dimostra il suo scetticismo per quanto riguucla il giudizio sul- 
l'arte e sugli artisti. 

Più di tin migliaio sono poi i ritagli di giornali riguardanti la sua partecipazione a 
varie mostre e le critiche positive e a volte un po' polemiche inerenti le sue opere. 
Di questa "Eco clclla Stampi" fanno parte anche iirticoli di niimerose riviste spccia- 
lizzate degli anni Venti agli anni Cinquanta che illustrano ampiamente la sila irtti- 

vita. Non dociimentato risulta il petiodo tra il 1933 e il 1940 perché probabil- 
mente il  materiale è stato disperso durante la guerra o i diversi tralochi. 
Interessanti sono poi le Fattiire e la corrispondenza con marmisti e fonderie di varie 
locnlith italiane dalle quali si pub evincere Iliter della sua produzione. In parricnla- 
re si può segnalare un grosso fascicolo contenente il ciirteggio che documenta le tor- 
mentate fusi delliesecuzione del monumento a Ftuincesco Baracca. 
Varie lettere d i  ringruziamento riguardano poi il dono di diverse opere finite negli 
scantinati d i  clunlche Museo o in raccolte privnte, che sarebbe bello poter rivedere. 
h il caso ad esempio di un bassorilievo in truvertino raffigurante un'aquila drl quale 
abbiamo una foto apparsa sulla rivista "11 Marmo" nel maggio-giugno 1940, c dellii 
scu~tura intitolata "11 credente" della quale rimangono alcune foto e schizzi. Infine, 
vi sono carte wr ie  tra le quali iin'agenda con diversi indirizzi ed ~in'annotazioiie del 
21 aprile 1931 riguardante il suo viaggio ad Atene con l'amico Giovanni Guerritii, 
come wppresentanti dell'Istituto di Cultura Iteliuna all'estero e nggetti persolinli: 
tessete, passaporto, c{iplomi mostre, premi e segiiaiazi<ini varie. Ci snno illoltre! 



ceiltinahi e ceiltinaia 'li foto e cartolinr cl'opere d'tirte iii genere e delle sue scul t~ \ r~  
che lui iiiviiiva ;i critici, giornalisti ed m i c i .  
La parte più preziosa cli questo fondo è costituita dii sei tncc~iini cotiteiienci oltre 50(] 
schizzi ed alcuni fogli sciolti <li disegni. Gli studi riguardano diverse ipotesi cile 
per la realiz.~zione dei siioi progetti, moltissime sono anche le caricatrire, un pilota 
forte delltartisra: colleglii delllIstituto d'Arte, allievi, personaggi del mondo artisti- 
co, N qiiali ora non è più possibile dare un nonie. Vi sono poi bozzetti con figure 
di tiomini, coiitadini e donne intenti ai lavori dei cirnipi raEfigurati con movimenti 
lenti e cndenziiti che ben si ricollegano all'atnore per la sriii terra e alle forine plasri- 
clie dei suoi principali moriunienti. 
Vcramenre interessanti ecl inedite, infine, gli studi per nuove decomioiii cerniniclie, 
1.a sua attenzione era rivolta, clappriiiia, alla ricerca di grossi smalti su Condo oro 
dove foglie, tralci e volute sono rielabnrati con un gusto del tutto originale. 

Il riordino di questo intiterinle come giii accennato di iiiestiniabile valore sotto ogni 
profilo, integra cosl l'operti del grande scultore hentino, p i i  presente nei foncli della 
Biblioteca, in parte tlonnta tln lui stesso tiel corso degli anni, in parte I~iscitita dal 
Macstro Ino Savini. Questa documentazione ci permette di renderci conto a qiiale 
punto d'arrivo possn classificarsi la creativita clel nostro Artista, certamente tino dei 
massimi sciiltori clel Novecento Italiano purtroppo non sufficientemente valorizza- 
to dai suoi contemporanei e dalla critica nazioiiale. 
Nel 1980, però, per interessnmcnco della Bibliotccn Comrinale di Pneritlc fii allesti- 
rti n Paliirzo delle Esposizioiii, iina tiiostra di disegni dell1Autore (scomparso ii Roma 
nel 1972) e contempornneamente uscì un catnlogo, curato da Orsolti Glietti Baldi 
con presentazioiie di Renato Barilli. 
Ci si augura che al piìt presto tale lodevole iniziativa sia completnta d;i iina più 
ampia esposizione antologica clie permetta una completa rivalutazione del grande 
M~esrro. 

GIORGIO CICOGNANI 



Schede per i dipinti della Biblioteca. Comuriale 
di Faenza 

Pre~t~cssu 

1,e schede clie seguono illiistrnno ciiiclue ritratti clie si scnlniio dagli iiiizi alls iiir.th 
del Noveceiito. La tradizioiie faeririna del ritratto, clie risiile :~II'C)ttiiccii~ci ci111 
Ibrnmaso Dal Pozzo e Achille Fiiritii, lia avuto molti Liiitori aiiclie iicl Nrivccciiro, 
da Calzi a Nonni a Sella, Finniiclie a Pietro Melaridri, per qunnto quest'ultiiiio piìi 
orientiito verso una poetica clie trsfigurasse e reinventasse la realtà. Può essere iiitc- 
cessante per il lettore seg~iire lo sviluppo clel genere del ritratto attraverso questi 
esemplari della Biblioteca, riconducibili tutti alla sciiola faentina. Da Piancastelli, 
legato alln t td i t ione  verista tardo-ottocentes~i, si passa n M;ilmeretidi che gi?~ tciit:~ 
uiio sciivo psicologico in senso moderno, quindi n Sella con Iii sua felicir?~ croiiiiiticti 
di matrice divisiotiista, poi alla ripresa neo-ottocei~tesca tli Biicci, lìiio all'Ortolntii, 
~~ott"tow di una visione prossima alle corretiti astratte, pur restrindo Icgito all;i fiKi.1- 

ra. Cih ~>eriiiette d i  cogliere unii continuità cli fondo, pure attriiverso i l  variare degli 
stili e delle correnti artisticlie, cine il permanere di uti ~ i i s t o  orieiitato verso i11)u pit- 
riirn figlilativa e ancorata n una rassicurante oggettività . 

Giov;uini Pilis;ssrelli, Ritialtri 11; 
Della serie della Biblioteca fanno p r r e  anclie il Ritrdtn (li Napolco~~e Aherghi, esc- l;,,,;/;,, B;~,,',,, , , l i< ,  ri,vo~c,. ni- 
guito da Acliille Calzi nel 1.916 circa e i l  Ritr~itto di Uxo Brlb(i~zi, esegiiito su certi- blii>rrrn conitin;ilc 'li I:<tenrit. 
niic;r diil fnentino Paolo Minglietti iicl 191.4, riprendetido iimi trcnica tipici1 clcl 
Pnrinti e clell'ambiente ceriimico di Feenza (già illustrati clnlln scrivente in qiiesto 
Bollettino, rispettivamente ti .  30, 1996, sclieda 13, pp. 51-52 e nn. 27-28, 1993- 
1994, sclitula 7, pp. 30-31). 

14) Giovanni  Pinncastelli (Cnstel Bolognese, 1845- Bologna, 1<)26), 
Riti^crtlo di Errzilio Bioncli, tavoln cm. 4 0 x 3 0  (con Iii cornice ctii 56x46); sul 
retro reca la scritta: "dipinto su t;ivola e firnxito clnl Prof.re Cti\,.t:e Giov. 
Piancnstelli". Vi ì- inol tre  incollato titi necrologio cli F. M:ilagiizzi Valeii, 
dal titolo Giovanni P ianc~~te l l i  cli E Malaguzzi Vt~leri, t rat to d a  "il Resto 
del Carlino" d e l  24 se t tembre  1926. 

Copcr.i è pervenuta alln Biblioteca Comunale con il lascito <li Emilio Bioiicli nel 
1953. Rnffigiii-a un ritratto dello stesso Biciiidi, iicl cipela clel pitrosc Giiivanrii 
I'itincnstclli. L'artista aveva studiatci t i  Faeiiza sotto la guida di Acliille I'tiriiiii. 
Triisferitosi poi ;i Iloiiia per 1xrfezioiiar.si all'Acuitlcniin di Snti Luca, vi  riiiiuse coiiic 
<iircttore della Galleria Borgliese, dedicandosi al reiiipo stesso all'attivirà arristicri clie 
csplicb in niolteplici tecniclie (uffresco, disegno, incisione, ceramica). Si affermìi iti 
particolare iiell'arte sacra con notevoli pale d'alttirc trn cili i i i i  11,Iartirin (li Sm G ~ ~ I J ( I I I ? I ~  
N~~O~IIIIL~CIIO nella Bnsilica del Latetano (1894) e una Srrcvn I;~r~~zigli(~ nella cliiesn di 
Snntti Morta in Vaticano (1898). Significativi della sun scnsibilit?i religiosa sono, iid 
esempio, i disegni con scene di vita ciil,l~~iccinq ltrsciati alli1 stia citd ii;ilalc, di Liii 

delicnto gusto romantico pervaso da i111 seiisn clevozionnle poetico e iiiiiile. IJii sug- 
gestivo Sal2 Girolctmo nella grotta si trovii ilella Pinacotecii Coniiinnle di f icnz~i  (prib- 
blicato da S. Casadei, Il Mlt,~@ N ~ J C O J ~ O ,  Arte h1oder11a 71clln Pi~iacotrcn (li FIIEIIZLI, Ftit'i~~ti 
1994, p. 64). Partecipò a importanti mostre quali l'Esposi-zione Universale di h r ig i  
nel 1878 e quella di Monaco nel 1883. Ebbe inoltre un particolare interesse per il 
ritiritto, di cui ci restano piìi di 300 esemplari (l). 
Questo dipitito E in linea con la trndizione ritrattisticn di fine ~ctocei l to ed è ciirnt- 
terizzato da uii accentuato verismo, Con peiinellate dense e con un abilissiiiiii par- 
tiro cliiiitoscurale, l'autore ci restitriisce lo spessore fisico del volto, indagati) coli LIW 

nttenzione minuziosa alle rughe, alle occliiaie, alla lanugine della barba, alla piega 
un po' amara delle labbra. L'incidenza della I~ice accentua In tiaturalezza del volto. 



risulia lili ritratto <li notevole suggestione ed efficaciii pittorica, senza che si 

l,ossa i n  una specifica corrciite artistica, ma semmai esl>ressioiie di un 
colto eclettisino fin de siecle che Iia una sud digniti di stile. 
11 ~ i ~ ~ d i ,  nato a B~lgnacavallo nel l872 e morto nel 1952, fu un appassioniito cui. 
[ore d'aite e eli memorie romagn«le, bibliofilo, collezioiiista d i   in' ingente raccolta 
di edizioni allticlle e di documenti donati poi alla Bibliotecii di Faenza, amico di let- 
ter;lti e (2). E' clie i l  ritratto sia stato eseg~iito negli anni 
intorno al 191 (1 a Bologna, dove Piancastelli si era ritirato dal 1906. 

NOTE 

(1) Per iin profilo del Piancastelli e della sua iittività, cfi.. A. ~ ' I A N C A S ~ I ~ I . L ~ ,  Gior,<~n,li 
Piiii~cnrtelli, catalogo della mostra, Faenza 1994. Una rern>spetciva si è teriutli nel 
1988 a Castelbalognese, coi1 cntiilogo di A. P~AN~AsI'I~I.~.~, Gioriairiri Pirrircrl.rielli. Opere 
ro>i.iei.v~~te pre.i~sr» i/ illli~~ii.ipio r l i  Cdste/boiogliese, Faenza 1988. 

( 2 )  Sulla figura di Emilio Biondi e la sua cloiiaxione alla Biblioteca Coinuiiiile, cfr. I. 
OI~IANI ,  Le ncq~ii.iiziu»i rlellir Bil>liotei.,~ Corir/~niile r/<ll 1877 nrl oggi. in Ln Biblintein 
Coiirinr~ale (1, Iitieiizrr. Lii filbbricrr e i filii~li, a cura di  A.R. Geiitilirii, Faenza 1999, p. 
353 etl inoltre G. Docc:~, Rico~llu <li li111ilio lìiotr(li, in cSt~icli Iloriiagiioli>>. V, 1954, 
pp. 467-473. 

15) Giovanni (o Giarinetto) Maliiierendi (liaei~za, 1893-1968),  Ritratto di 
Lnftzberto Caffarelli, olio su tela, cm. 71x57,  f i rmato i n  basso a destra; i11 
alto a siiiistra si legge: "LAMBERTO CAIiIljAIIELLI anno MCMXX. 

L'opera ci consegna 1111 efficace ritratto di quello straorcliiiario personaggio faentino 
clie fii il Caffarelli (1880-l963), compositore di m~rsica, filosofo e mistico, legato 
prima alla teosofia e poi all'alitroposofia di Rudolpli Steirier. I1 ritratto è stato pub- 
blicato piìi volte all'i~iterno di stucli su Caffarelli ( l ) ,  probiibilrnerite perché avver- 
tito come un documento piìi suggestivo e profondo di una seinplice fotografia. 
D'altra parte, è un'opera rara, clato il carattere estremamente schivo clel Ciiffarelli, ai 
limite della misantropia, certo non propcnso a fiirsi ritrarre. Si può peiisiire clie i l  
dipinto sia nato come una sorta di omaggio del Malmereridi verso il Caffarelli di cui 
proprio nel 1.920, la data segnata nel tlipinto, aveva illustrato con xilografie i l  libret- 
to della tragedia mi~sicale Galeolrrr. 
Esponente cli puntli dell'avarig~iarclia fut~iristri a Paenza nel biennio 1914-15, 
Malmerendi vira poi iiel primo clopogurrrii verso In corrente così detta dei "valori 
plastici", clie segna un ritorno all'ordine, a un modo di coniporre pih formalmente 
controllato, a un cromutismo di maggiore equilibrio. Il K i t r ~ l t t o  cli C ~ I / f i ~ i , e l l l  iippar- 
tiene a questo momeiito. Invano vi si cercherebbero tracce delle scomposizioni for- 
mali, dei ritmi dinamici, delle linee di forza, tlei veri vortici di colore clie solcava- 
no le tele fut~iriste eli poclii iinrii prima, come i l  quadro dal titolo T i ~ f i t i e l  U11ibert0 1 
a Roli~d, di proprietà Gliirlaocli, del l914 (2). Q ~ i i  Malmerendi recupera la tradi- 
zione verista del ritratto, ma esprimendosi con mezzi iiuovi, soprattutto cori la luce 
piìl che con il colore. Si direbbe clie il quaclro sia iii bianco e nero, poichL: vi }>re- 
cloniinano toni sciiri e bruriiti che contrasraiio con il  risalto luminoso del volto. La 
materia cromatica si iritride con la luce in pennellate derise clie delineano l'aspetto 
fisico, così caratteristico, del Caffarelli (i baffi, le folte sopracciglia, i capelli luiighi 
t. arr~iffati). Ma I'artistx va aticlie oltre. h lo st~idio del carattere che gli sta a cuore 
e coglie l'espressione di assorto distacco, lo sguardo franco, diretto verso l'osser- 
vatore, con una remota rassegnata tristezza. Si direbbe clie la sevetic8 cromntica del 
quadro diventi emblematica di Lina severiti interiore, clie ha alla fine cliialcosi~ di 
inquietante. 



Giaiinctto &Ialmcrcncli. Rilral 
~ e o  l olio sii 
1920. Bibliotmn ciiniunale di Fa 

t,, ,/i 
cela, 

~mzi1. 

NOTE 

(1) Il ritratto è riprodotto da S. DIRANI, La vita, la ctdtriw, l'arte rli A t r , l o  Ouolrlni, 
Pneozli 1985, p. 74, fig. 25 e da A. CASSANI, Il ~~~agrrzzino dell'rroteris~~~o. ~~71~7~ril l lrl  
rirogniziol~e del foiido Lm6erto Ca%faarellli, in La Bililiorera COI~IIIILI/E di Faetizn. l.a/flh- 
brica e ifondi, a cura di A.R. Gentilini, Faenza 1999, I",. 293-329 (la foto è a p. 300). 
A questo studio rimandiamo anclie per i'ampia disamina del pensiero del Caffarelli. 
Per un profilo biografico, si veda inoltre A. CASANOVA, Laniherto Cu/Iarelli. Vitr~, 
Crttalogo r/e//e opere, Scritti, BiIrliografia, Caenza 1964; E.  Go~~ien i ,  f d e r t u  Cafi~relfi. 
U>I enigma csisre>iziale, in «Torricelliiiiia. Bollertino clelln Società Torricelliiina di 
Scienze e Lettere., 41, 1990, pp. 281-281 con riprodrr~ioiie del ritratto n p. 279. 

(2) Riprodotto da 13. G o ~ i ~ i ~ n i ,  Cwvte o Iic~eiizo dnl Neoclussicisr~io ai i~ocl,l fiiovi~i, p?rre Il, 
Faenzn 1977, fig. 18, n cili rinviamo iinche per utili notizie sril Malmcrendi. Pcr r111 
profilo del Malmerendi, clie fri pittore, ceramiscii e xilogtnfo, si vedii inolrre G. Di 
GENOVA, Giannetto Malt~iere,tdi ((893.1968): Fitt~~re, diseg~ti, xilografie, rciur~iica r nvte 
a/~pficatd, catalogo della mostra, Cesena 1994, in pnrticolare alle pp. 13-14 per le 
osservazioni sui ritratti. 

16) Roberto Sella (Liigo, 1878-Faenza, 1955), Ritratto di F~IIIICESCO 
Lanzoni, olio su tavola di compensato, cm. 50x40 (con la cornice cm. 
70x60), firmato in basso a sinistra: "R. Sella". Sul retro, scritta: "Roberto 
Sella, 1949". 

Nella sala della Biblioteca dedicata al lascito di Mons. Francesco Lanzoni (1862- 
1929), studioso eminente della storin tlella chiesa faentina e di ugiografis, ern stitto 
Posto anche un  suo ritratto, eseguito da Serafino Campi. Andato distrurto con la 



glierra, vciine sostit~iito nel 1949 da cl~iesto ritratto eseg~iito da Roberto Se1l;i (1). 
c iò colpisce ancora oggi iiell'opera cli Sella è la frescliezta e l'iinmediatclia di 
t0cc» sua pittura, insieme iilla vivaciti, sempre raffinato e mai ciiiassosw, clella 
ganlmii croniatica. A ciò concorsero <la iina parte il tiiit~iralisnio lonibarclo della sua 

e<lL1ciizioiie nella piemontese Val Vegezzo e dall'altra, trasferitosi a Faenza, il 
contatto con le correnti etniliatie del Divisionismo e del Liberty (2). 
Aiiclie in qliesto dipiiito Sella dà I'inipressione di coiiiporre con uri'estrenia tiatilra. 
l ~ z a .  Su iin foiido colorato con pastosi tocciii cii iiiateriii crornatica alla n~aiiiera 
clivisi«nista, einerge vividi1 ed intensamente espressivii I'irniiiagine clel Lanzoni. 
Uiia luce intensa, quasi conie un flash, siillii destra, ne illumitiii il volto cliill'aiiipia 
fronte spaziosa, le sopracciglia leggermente corrugate, Io sguardo acuto e indagato. 
re. Tiirto il dipinto è pervaso da una Inrniiiosità clie rende r>alpitante e vivo l'in- 
carnato del volto e riesce a kir vibrare anclic i l  colore scuro dell'abito talare, dove 
contrasto spiccano le brevi note di bianco e rosso del colletto. 
P L I ~  essere interessante mettere a confronto l'opera con Lin altro ritratto clel Laiizoni 
eseguito da Luigi Varoli, clie si conserva nella raccolta dell'Ospeclalc di Pacnza (3). 
Il teinperamento clrainniatico del Varoli teticle a deformare l'immagine, a caricarla 
di una greve espressività, a coiicentmrsi su certi rletmgli del volto in niaiiicra qu;isi 
ossessiva, mentre Sella sembra accostarsi al personaggio cnii leggerezza e nel colore 
ciildn, giocato su toni rosati, sembra espriiiiere una sorta di gioioso senso della vitn 
clie è la ragione, credo, del perdurante fascino della sua pittlira. 

NOTE 

( I )  Riciivo queste iiotizie da M. T,\ci.rnPi:iiici, La ~ l n ~ z a z i n ~ e  </i lir<~~~ct.sco L B I I ~ ~ I I ~ ,  i i i  Lti 

Uibliotecw (li F<leilztr. Laklbbricz e i /o~~cLi, a cura di A.R. Gentilini, Flienza 1999, 1'11. 
249-256 (alla p. 256), con riprodozione del qiiadro il colori iilla p. 248; a questo stii- 

Aohcrrti Scllil, K;t,?,tto <li 1' ~liz~~mio 
I ~ > ~ z i i > ~ i ,  i)lio sii rnvola. Bibliorccn 
cnrnutialc <li Facciia. 



dio rimando anclie per un profilo del Lanzoni. 
(2) Siilla pittiira di Roberto Sella c il siio ruolo nell'rirnbicr~tc f:ici,rino, eli.. O. C. , I  I I : .T~I  

Bnr.nl, Robu,?o Selfu 1878-1955, Friciiza 1996. 
(3) A. TAMIIINI, La gc~lfe~.ia COII i Ritratti dei BrrzeJtttori. in Scttei.cr,tt, /\>ll;i~~~,i~t»,r, ,I /;re~i<t. 

Ar~te/i~tti ~le l  NeocIn~sics»to e il ~otrirmt~io rl'nrtc deII'Os/~ed~rrlc. cacilogo ~Icllii mosEra a 
ctin di A. Colombi Ferretti e G. Lippi, Ferrara 1999, pp. 160-170 (alla 1,. 166, scllc- 
da 117). 

17) Fernando Bucci (Faenza, 1895-1972), Ritrcllto di G~LICIIB~O PUZZI ,  olio SLI 

tela, cm.  52x42 (69x59 con La cornice), firmato e datato i11 alto a sinisti;~: 
"E Bucci / 1950". 

11 ritratto è stiito eseguito a disciiiza di diversi clcceiini tlullii iiiorrc dcll'iivvoc;ito 
Giacomo Pozzi (1843-1936), che Inscib alla Biblioteca Comiiiialr la siin irnl>ort;liitc 
collezione niimismaticn, oltre a ben diecimila voliimi (l). Il Pozzi hi anclie un bene- 
Littore clell'Ospedale, dove 6 pure conservato un suo ritratto, datato 1917, di iricer- 
to autore, rectindo le sole iniziali "A. P,", forse riferibili al pittore T;ientiiici Antonio 
Pozzi (2). 
Noii so se Biicci si sia ispirato a questo esemplare, con ciii vi sono alcuni piiiiti i11 

comune, rnn In iniiiiiziosii descrizione dell'abbigliiirnetitci (aimicia a piccole riglic 
cliiiisii da un fiocco scuro, giacca rnlirrone profiliita al btivcro ci111 <iccliiello, calilicl- 
lo dello stesso colore), che iiiancli in quel prototipo, fa pcnsare clie vi sia cliecn~ i t i i  

altro dociimento o una fotografia a ciii il pittore si attiene con scrupolo. 
Biicci, che fu nllievo di Ctilzi nella lociile Scuola cli Disegiio, è molto iioto c zipprcz- 
zato a Pacnza soprattiicto per le sile vedute ispirate ad angoli cariittcristici <Icll;i ci[& 
e rese con tinte tenui e con un soinmesso verisnio cli srdmpo post-inlprcssi<iriist;i, 

Pcriiiiiidi~ Biicci. RN,ntr» rli C;i<tror~to 
Puzzi, olio sii ccla, 1850. I1ihliatcc.i 
cnmi~~ulc di Daniza. 



reci,rica (3). Nei ritratti, so1,mtt~itto in qiielli degli anni '50-'60, clzi l>rova [li 
illi realisiilo oggettiv» così puntiglioso clie sembra vciler trasporre ticllii pittura rcit. 
ticll ledelti della fotogiiitìa, ciime si osserva anche in altre sue opere: il Rituntto (1; 
pitlro i \ lor~~~~.~chi nella raccoltii ~Iell'Ospedalc di Faenza, databile pocci dopo la niorte 
<le1 Montilschi nel 1959 e i due Ritvutti i/el/d N ~ L O ~ C I  del 1957 e 1967 ilella 

I:ondazi«ne della B~iiica Del Monte di Rienza (4). In tali dipinti, vi è un prc,grani. 
lilatic(l titortio alla tradizione figur;itiv;i ottocetitesca. La peniiellata accarezza la 
figlira, traendoiie effetti di graiide sottigliezza pittorica e consegnandoci una resa 
clliasi iper-realisca dell'imniagiiie. 

NOTE 

( l )  Il dipintu 2. stato riprodotto da C. PCI<;GI, Ln collezioirc ~ I I I I ~ L ~ J ~ I I ~ / ~ ~ L . < I .  I/ 1111c1eo ~iier/ie!~#. 
Ie i' ~iio~/enro, in 1.o Dibliotclsr Coiimi~alr. </i I'rrcnzrr. Ln fdblirirn c i/orzc/i, a ciira di A.R. 
Gelitilini, F;ienza 1999, 11. 218 a a>lori. A questo stmlio si rimatida anclie per le 
notizie soll;i collezione Pozzi. 

(2) Iliprodotto da A. 'I;IMUINI, Ln  Kallrri<~ c0r1 i I<itrt/tti dei Bt.nrJrrttori, iii Si'rtereelo 
X~Jbrirr<i/o,u n Ft~eirzii. ilnt.atti r/el Nenc/nfsi~.isiri» c il/i~~trir~~o>iio <l'arte r/c/i'O.~~ie~/~le, carri. 
logo della iiiostra a cura cli A. C~ilonibi Ferrc'tri e G. Lippi, Perrara 1999, ~ 1 i .  160. 
170, scheda 124, p. 168. 

(3) Questo aspetto è ben colto da P LKWLiNl, l!~/ltiino urrl~~tistt~ in Fer~~c/i~i/o Bi~cci piifoi.e 
//ella ir~e~~~oritz, catalc~go della mostra a cura di L. Fabbri, Faenza 1998, p[>. 19-23. Per 
notizie sii Fernando Rucci, cfr. B. GOI.I:IERI, L''~>le <i I~rienzri </n1 Neocln.uicisir~o ni nunrj 
giorni, parte Il, Faeiizn 1977, 11p. 31, 49, 50. Una mostra antologica sii1 pittore fii 
svolta nel 1973 nel Paliizzo delle Esposizioni <li Paenza ;i cura degli Amici dell'Artc. 

(4) Riprnilotti rispettivamente da TAMBINI, o/,. cir., 1999, sclierla 13 1, 13. 169 e iiel cnta- 
lago citato del 1998, tavv. VII, VIII, I ~ I .  40,4l. 

18) Mario Ortolani  (Faenza, 1901- 1955), Rttrutto clt Ijrrnczr~ll~ e Ndtt~ra 
Morta, s tampe  a monotipo,  ciascuna cm 35,5x26 ( cm  47,5x37 con la  cor- 
nice), firmate: "Ortolani". 

Le due stampe, il quanto sappiamo inedite, sono pervenute alla Biblioteca Comiinale 
per dono di Luigi Ortolani, figlici del pittore, in data l l luglio 1966, come attesta 
tiiin scritta sul retro. Sono estremamente significative della poetica dell'Ortolani 
clie iicll'ambiente faentino post-baccariniatin occupa un  posto singolare come pitto- 
re, ceraillista e insegnante. 
I'ure hceiido fondamentale riferimento al filone post-cezanniano, evidente soprat- 
rutto in ceti paesaggi scarni e asciutti degli anni '20, Ortolani fu attratto anclie dal 
fiituristiio, dal simbolismo e dall'astrattisn~o. In  ciò fii decermitiaiite l'incontra con 
il pensiero di  Rodol~ili Steiner, il fondatore dell'antroposofia, clie era stiito intro- 
dotto a Faenza da Lainbetto Caftlirelli e clal circolo musicale-culturale della profes- 
soressa Antonietta Savini, cli cui Ortolaiii era assiduo frequentatore. Questa espe- 
rienza ebbe riflessi non solo nella sua procluzione artistica, ma  aiiclie a livello teori- 
co in una concezione dei colori e dell'arte come ricerca di ~ ~ i r i t ~ i a l i t ù ,  che egli 
eslxesse in diversi scritti, pubblicati nella fondamenmle monografia del Dirani (1). 
Da queste posizioni Ortolani giunse ad "un modo di esprimersi inoderno, portato 
alla sintesi e ai valori plastici essenziali" (2). Ciò segnava iina rottura con il gusto 
faentino del tempo, ancora legato alla "bella pitc~ira", allo stile ben rifinito, all'ele- 
ganm calligrafica del segno, ereditata dalla tradizione tardo-ottocentesca e liberty. 
Come Ilreinessa alle due opere della Biblioteca, possiamo citare le p r o l e  di Augusto 
Berti (3), che sintetizzano bene il carattere della pitttira di Ortolani d i  "iin'assoliita 
aotonomia, costruita com'è noi1 per via volumetrica, ma  attniverso L'essenzialità del 
segno, attraverso il valore del gesto clie genera la pennellata". Il gi~iclitio vale infar- 



ti  ariclie per clueste due stanipe, coiidottc con In tcciiicu ciei inoiiotil~o ririis1icr;i ;i 

~ ~ t o l a i i i ,  coiisistente in uil c~isegiio eseguito con un incliiostro p;irticr,liirc clic vc.ir i-  

va poi inciso su lastra metallica (zinco o rnrne), in inodci rla riciiWiriic uii  iiiiico r.;~l-1,- 

plare. I1 coiore 6 completamente nssclite. L'iininagine ì. costruicii ritrr;tvci.so L ~ I I ; ~  

pdazione di bianco-nero, con semplici segni clie nulla concedono all'iiidiipio 
descrittivo, nll'ornato, al dettaglio grazioso. 
Si ha l'impressione che i'autore scavi dentro al soggetto, alla ricercii di uiin cssen- 
zinliti interiore clie vada oltre all'apparenza. Qtiesto ville per il ritr;ttc« clell;i &m- 
cililla di cui non sapremo mai il colore degli occlii, o la foggiz~ clell'iibito o la rene- 
rezla dell'epidermide, poiché soprattutto è colto ilno stato cl'niiinio, la tristezza 
vaganiente caparbia dell'dolescente di fronte alla vita. E tilrrettniito vlile per 1;i 

natura morta, dove banali oggetti di uso qiiotidiano vengono isolriti dall'mibieiitc. 
che resta appena suggerito dal piano del cavolo, dal muro sii cui si riflettono le 
ombre, clall'impannata, forse, di iina finestra all'estrema sinistra. In questa realri 
rarefatta gli oggetti tendono a diventare pure forme o ntclietipi iistracti. Tali csiti 
ricordano molto la lezione del bolognese Giorgio Morniidi, non so se pcr iina consn- 
pcvole adesione o per unii affiniti intimn di icler~ione. Pei: questo sarebhc iitile 
conoscere Iii clntii delle due opere, clie non è attestata. 111 base ii qliiinto ci è iiotn cli 
Ortolniii, mi sembra tuttavia di poterle orientare nell'ultiino periodo della siin vira, 
intorno ai primi anni '50. 

NOTE 

( L )  S. DII~ANI,  La t/itt~, l</ C I L ~ J I ~ ? ~ ,  I1c/r.tr </i Mario Ovtolc~ni, Fsenza 1985. 
(2) E, Goi.i~innr, L'arte n Pnetiza dal Neuclci.~,rici~i~~o a i  nastr.i giortii, parte 11, Faenza 1977, 

p. 40; si veciano anche le pp. 31. 32, 38, 39.44, 128. 
(3) A. Borir, O»>rrggio post~i t~~o adrin »/laestro, in .Il Resto del Carliiion, 30 gennaio 1972, 

ristam~~ato da DIRANI, op. cit., 1985, pp. 202-203. 

ANNA TAMBINI 





"L'incredulità di S. Tomr~laso" 
~abr ie le  Calderoni e Giovanni Battista Bertucci. 

Storia di una committenza 

"Gabriel Calderoiius, Gasp;ir fili~is, I.U.D. paterni legaci iml>leIldi, cc <I<:viiziilric. 

gratis fieri fecit" (Gabriele Calclernni ( l ) ,  figlio di G;ispare, dottore in enti.allll>i i 
diritti, fece eseguire per assolvere un legato paterno e per pieti religiosa). (:osi il> 
un clocumeiito notarile cile registra In commissione del cluiidri~ ciiirlLicccilccscil 
L'incvetlt~lit~> di S C ~ I Z  TUIZIIILISO. 
La bcllii tavola di Giovanni Battista Bertucci senior (2), conservata alla Natii~iial 
Gillery di Londra, che 6 identificata nel catalogii generale rlel nioseo ai iiiiiiiero 
1051 (3) col titolo appena citata, 1x1 una storia molto pih dettagliatadi qlcinto firici- 

rasi era potuto sapere e se ne può adesso, con certezza, attraverso i documenti cl'zir- 
cliivio reperiti, stabilirne i l  committente ed una datazione pressoclié esiitci. 
Infarti, in uti cartone provetiieiite dall'arcliivio del convento eli Sai1 Praiicrsco a 
Faema, che è ora conservato tiell'Arcliivio di Stato dellii stessa città (4), 6 contcniitii 
la vertenza tra i cotiventuali e la famiglia Calderoni circa In validiti del giiisl,atri,- 
nato di detta Litniglia sull'alrare intitolato a Sant' Aiitoiiio di1 Padova. 
Questa vertenia era sorta perché i frati volevano erigere un altro altare i n  sristitii- 
zione di cluello allora presente, di proprietà "ab immeniorabili" dell'aiiticliissima 
fa migli;^ clei C>ilcleroni. 
Tra questi 117.rtrf~menti alla data 21 Maggio 1672 c'ì. una dichiarazione firm;ita dal 
iioraio Donienico Montanari alla presenza di clue testimoni, Vitale di Alberto Dal 
Pane e Praiicesco di Andrea Raiiipi, entrambi cittadini faentini, clie recita letteral- 
mente: "lo Iio niolto ben consicleraco alla presenza degli i~ifrascritti cestimoiiii 
I'Ancona clie si trova nella cappella esistente a man destra clell'alrare maggirire, ct 
Iio trovato esservi un'Ancona dove stanno depinte I'Imagine rli Nostro Signore Gesìi 
Cristo con Croce, a man clestra San Toinmaso et a iiiaii sinistra Sant'Antoiiio da 
Padova e sopra la Santissima Annunziata con ornamento di <lualclie rilievo dofiito, 
e colorito di turcliino, iì piedi della quale stà una inenioria à letterc granili i n  campo 
bianco di questo tenore ci02 Gabriel Calderiiri~is Giispar filiiis, luris Utriiistllie 
Docnjr ~>neertii leg;iei imi>lencli, et devozione gr;iti;i fieri fecit". 
Si tratta quindi della tavola del Bertiicci clie fiippresenta appunto I'iricredulidi di 
San Torninaso, in cui al centro c'è In figura di Cristo con la Croce, circondkito clal 
Santo incredulo da iin Lato, dii Sanr'Aiitonio da l'adova e dal com~iiitteiite, i l  
Calderoni, itiginocchiato in pregliieca, cla1l';iltro. 
A tutt'oggi poco o nullii si sapeva delle vicende rlel dipinto fino alla secondu'ii1et:i 
XVIII secolo, epoca in cui il marcliese Filippo Hercolani di Bologna l'acquistò dai 
fiati di San Francesco. Nelle1 galleria dell'Hercolani si crovava sicuraniente iiei 
1777, anno delle nozze del nobiluonio bolognese con Coroila Cavriaiii, infatti viene 
clescritto in un maiioscritto encoiniascico compostci per qliella occasione (5). Unica 
notizia certa era clie la piila, al moinento dell'acquisto, si trovava nellzi sagrestia della 
cliiesa faenciria. 
11 Golfieri la supponeva proveiiieiite dalla cappella Bezzolini nella stessa cliiesa dei 
Francescnni (6). 
Il Grigioni e successivamente I'Arclii (7) tivevano avanzato ackiiI'ittiira I'ipOtesi di 

una provenienza dalla soppressa cliiesa di S. Tommaso, seinpre a Faenza. 
11 documento riportato dicliiara, invece, con certezza clie l'opera si trovavi1 ncliii 
cappella intitolata il Sant'Antonio da Padova, in San Francesco e non nella capliella 
Bazzoliiii. L'altare dedicato al Santo di padovii era allora alla destra clell'alrare miip 
giore e per motivi spazio il dipinto doveva essere spostato iicila parte OppoSc'i 
come in real& poi avvenne. Trovandosi però ad essere lo spazio per I'erigeiida i l ~ o ~ l  
c;ippella, a mari sinistra, dove tuttora si trovi, più ristretto, la pala fll prclvvisoria- 
mente spostacil nella e poi vendiita clefinirivamei~te agli Hercolani, mentre 



i ~ ~ l ~ l ~ ~ ~ ~ i i  avrebbero provveduto all'ereziorie del nuovo altare <love fiirono spostate 
le lal,idi e gli sreninii di fainiglia e tlove fu coinniessa al pittore lughese 

~ i ~ , . ~ ~ ~ ~ i  ~~1 Bllon« la tavola che ancora iidesso si ciova in loc0. 

11 dell'ancona descritta nel documento notarile 2 duiique "il Dottore 
i n  entranlbi i diritti" Gabriele Calderoiii ed è lui il personaggio ritratto iiigilioc. 
c]liato ai  ]]iedi di S. Antonio, protettore della sua faniiglia che, appoggiandogli iint 

niani) spalla, gli mostra la scena di Cristo con S. Toiniiiaso nel rnoincnto del. 
]'incredulità e della coiisegiiente Rivelazione. 
La descrizione della tavola parla di un altro particolare "sopra una Saiitis~in)~ 
An~i~nziara"; sal~piamo dal catalogo di Martin Davies del 1951 (8) della Natioiial 
Gallery di Londra clie l'opera del Rertucci fu ridotta, subì delle fratt~ire ("Somewl~~ 
c]atiinaged from flaking atid cracking"), forse iiell'inutile tentativo d i  poterla inseti. 
re nel nuovo altare e probabilmente in tali condizioni la trovò il marcliese Hercolani 
al moiuento dell'acqiiisro. 
~ ' p ~ s s i b i l e  a questo punto, avendo stabilito la conimittenza della tavola, aiiclie sup- 
porre tiria clava abbastanza precisa. 
I1 gilirista inginoccliiato in preghiera indossa il inaiitelln e la stola di priore degli 
Amiani di Faema. Dai documenti in iioscro possesso sappiamo clie Gaspare, o 
Gasparino Calderoni, già castcllano della llocca di Faeiiza, personaggio cliiave iiella 
congiiira del 1487 contro Galeotto Maiifrecli, clie dette rifugio t i  Fraiicesca 
Bentivoglio Manfredi e figlio Astorgio nella rocca stessa, fece testainento nel 1497 
presso i l  notaio Bartolomeo Torelli; tale cestamerito è andato perduto ma ne resta 
Cina memoria negli inventari generali di q~iesto tiotain (9). Da u n  altro documento 
notarile sal~piaino clic Gabriele Calderoni fti Priore degli anziani la prima volta iiel 
i501 (10). 
A questa data, 1501, si può duncl~ic, con probabilità, ascrivere l'opera del Beit~icci. 
Questa pala clie tiegli inventari di casa I-Iercolani e in un ~iiiinoscritto del XVIII 
secolo (11) era stani itttribuitaiiclclirittura al Perugitio, Iia ~iiia storiii piuttosto lungn 
e travagliata, nulla sappiamo per esempio, se non per supposizioni, clie fine iibbia 
fatto la parte superiore con la Santissima Annunziata; la parte principtile della  inl la 
però è siciiraniente una delle cose pih interessanti (le1 pittore faentino. 
La storia della cappella di Stint'Antonio ebbe iin segiiito. 
Nel 1736 inotì a Firenze il conte Antonio Gabriele Clilderoni, Giudice di Rota, e 
 ilt timo discendetite del ramo principlile della hniiglia (12). Dalle sue disposizioni 
testanieiitarie si sa <li lavori clie dovevano esscre eseg~iiti nell'iiltare di famiglia iii 
San Francesco entro cinque anni dalla niorte del conte. Per tali lavori iiveva fissato 
Lilla clisl~onilriiliti di 200 sc~icli. Mii nella ricostruzicine della cliiesa, i frati avevano 
richiesto alla vedova erede, la contessa Barb;lra Dal Paiie Calderoiii, una somilia 
superiore ai predetti 200 sciidi. 
1,'altare FLI fatto di scagliola e il iiiiovo cluadro voluto dal tesliitore, con cornice dora- 
ta, fu dipinto da Giovanni Del Buono. 
La ricostruzione e risistemazioiic della cappcll;i di Sant'Aiitoliio è documentata dal- 
I'epigrafe fatta mrinire dagli eredi nella nuova cappella, sopra la porta clie va alla 
sagrestiii. 
Ne diamo qui i l  testo: 

IN HONOREM D.ANTONI PATAVINIIARAMIGABRIEL CALDERONIVS 
I(ure) C(~I~SUI)TVSIPAVENTIAE XII VIRlS(acrae). INQVISITIONI A CONSVL- 
TATIONIBVSIVVIR FLORENTIAE LITIBUS IVDICANDIS/MAGN(o) ETR- 
VRIAE DVCI AD IVDI-CIAICONSILIAl<IVSIIiAMILIAE SVAE 
POSTREMVSITESTAMENTO RESTITVI I-VSSITIOB(iit) FL(orentiae) A(nno) 
C(hristi) MDCCXXXVIIPRID(ie) NON(as) MART(ias)/ARA RESTITVTA A(nno) 
C(1iri~ti) MDCCLVII 

(Gabriele Caldeioni giiireconsulto, duotlecenviro <li Fnenza, coiisultcirc della Santa 
Illquisizione a Firenze quiiiquinviro delle controversie giuridiche, Coiisigliere giu- 
diziario del Granduca Di Toscana, ultimo della sua famiglia, dispose per testameil- 
to che venisse ripristinato I'altare in onore di S. Antonio &i Paclova. Morì in Firenze 



l'anno di  Cristo 1736  al 6 di  Marzo. L'altiire veiiiie ripristi11;ito I'aiirio <li (:risio 

1757). 

Diversa sorte ebbe la tiivola del  Bertucci. 
~ t t r i b u i ~ a ,  coine ~ b b i a i n o  visto, al Perugino o pilitcosto :il 1';ilniezz;ino. secoiiclo g l i  
inventari setteceiitesclii di casa I-Iercolaiii, era in cliieii;i galleria aticor;i prcsciitc 
incorno al 1830;  ILI poi venduta dagli eredi della nobile famiglia bolognese iicl 1847 
a Londra e comprata d a  Sir William Domville da cui l'acquistò in seguito, iiel 1850, 
Lord Nordwick per la sua qulidreria d i  Tliitlcstaine Hotise, a Clieltlien~iiii; <la I.i,irl 
Nordwick fii venduta il 3 agosto 1859 a Miss Sardi Solly clie 1:i lasciò poi, per tcsta- 
iiiento, alla National Gallery di  Londra nel 1879 dove, già presente nei c;italoglii 
del 1880 e del  1898 la nostra " Increduliti d i  San Toinmaso " si trova ancoi.;i oggi 
e dove è stata attr ibuita defiiiitivamente iil pittore faentino. 

NOTE 

(1) Gabriele Caldetoni nato iiel 1460 circa, morto nel 1528, cavaliere aurato e conte 
palatino, fu dottore in entrambi i diritti. La sua fama come giiirista t testimoniata 
dalle cariche da lui ricoperte: fii per due volte Giudice di Rota di Firenze e due volte 
Priore degli Anziani di Faenza (la prima nel 1501). Ebbe inoltre numerosi incariclii 
politici, tra l'altro fu ambasciatore dei Manfredi presso il Papa nel 1500. Dotante il 
periodo della soggezione di Faenza a Veneiia, ricoprì la carica di Poclesti di Brescia. 
Va infine menzionata lu sua partecipazione alla compilazione degli Stilttiti di Paeiiza 
del 1526-27. Contrasse tre matrimoni ed ebbe numerosi figli. Da lui e dalla terz;i 
moglie Girolama di Bartolomeo Seruglii di Forlì, imparentata cori i Manfredi, 
discencle il giudice Antonio Gabriele Caldcroni. 

(2) Giovanni Battista Bertiicci senior detto anclie G.B. Utili o dei 1'itti)ri o da Faeiiz;~, 
attivo dal 1495 circa, morto nel 15 16, f i ~  il maggior esponente della famiglia dei pit- 
tori faentiiii Bertucci. Sue opere soiio alla Pinacoteca Cornotiale 'li Faenza. nlla 
Pinacoteca Coiiiutiale cli Forlì e alla National Gallery rli Londra. 

(3) Nrltionrlt Gallevy Illr~rtrtzted Ccrtcilogiie, London, Tlie Natinnal Ciallery, 1971, [i. 237. 
(4) A~c i i iv io  DI S r ~ r o  DI FABNZA, Corpowz~iniii ~.eligiose. ex .in,l-bivio roti~ier~io S. l',zii~~ir.». 

Registro 84lXIV C,, [i~.rtri~iiiwiti (/486/1797J, cc. 46 e seg. 
( 5 )  M. Oitii.i..ri. !Mi. in Biblioteca Arcliiginnasio di Bologna, B. 384. 
(6) E. Goi.i:ii:.iti, G.B. Berttlcci o '/<I Fcrewzn, i11 Dizio~tilrin Biogrdficn (legli ltirli~~tii, Roiiici, 

Istit~ito dell'Enciclopeclia Iraliaiin, 1967, Vol. 9,  pp. 648-649. 
(7) C. GI(IGIONI, Ln pitt~~r.oJnentiliri ctctlle origini a l l i  rrietà del Ci~iqlle~e~ito, I:;ieiii.a, Fratelli 

Lega, 1936, p. 197; A. AR(:I-II - b1,'I.T. PI<:CININI, lirietizu coiiie era, Pneiizn, Legti 
Editore, 1973, pp. 106, 204. 

(8) M. Dnvriis, The Enrlier Itnlicr~z Sr~hnnl, London, W. Gibsoii, 195 1, pp. 184- 185, 11. 
105 1 "Tlie incredolity of Saint Tlionias". 

(9) Aitci-iivio I>I STATO DI PAENZA, Archiuin iiott~rile del ~Llcziziln~~ieiito di Ftieiza, Nottiiii 
Barcolorneo Torelli, Riibrica Geiierile, Vol. 200 (aiini1497). 

(10) Aitci.civio 111 S.iz\.ro »I FAENZA, Archivio ~zntcrril~' zld Ncrtizla~~tenfo di F<IC~II~I,  NOLB~O 
Alberto Piccinitii, Atto del 22 Aprile 1501. 

( I l )  J .A .  CALVI, Vcni so/jya fillcr .rerie di ec~~ellcntipitt~~rr riell'z cnllezinne Hercnltitii. 1780. l\lr. 
in Biblioteca Archigiiiiiasio di Bologna, B 104, parte 1. 

(12) Su Antonio Gabriele cfr.: Convegno c/jit/ldj iii onore ilelglginrist~~,~1~111i110 /Llit»ni0 C;<ihrirle 
Cnlclerorzi (1652-1 736), Atti del convegno, Faenza 30 aprile 1988, Faeii~a, Società 
Torricelliana di Scienze e Lettere, 1989. 



Messina, l9iM. Snl'lati sciiwinn trn l e  macerie t1111i ricetcii d i  soprtivisuiiri. 
Uibliotcc:~ comiinnle di Facnza, Archivio fotogmfico. 



Sopra alcune immagini del terremoto di Messit~a. 

~ e l l ' a ~ r i l e  del 1984,  sulle pagine del Notiziario (11.19) della Biblintec;i ConiiiiiiLlc 
di Faenza, Giorgio Cicognani ricorda "una dellefigt~repid ra/~/,rereritutive del it~orlth 1-111- 
turulefientino": Giacomo Calzi, spentosi tiel giugnti 1983 all'eth [li 97 anili. rhlgli 
eredi di Giacomo Calzi la Biblioteca "hu r/cq~~istato i ri~natzenti .? ,llljrt/i c(t~~teil~t~ti  i 
pezzi pid preziosi e rdvi: cartoline efoto degli allgoli più st~ggestil,i ecl intereJ.r<i71ti di ~ f l e l I Z B  

com'era e com'è". Tali album custodiscono anche cinque immagini-cartoline <lei cata- 
strofico terremoto clie colpì Messina nel dicembre dell'aniio 1908. 
Per un faentino cnl'tore ch Storia Putrirz (meno pnmposanienee: ap[~~~s.~iotiat~ (li ,Storia) 
la sequenza niimerica 1908 è associata a due avvenimenti clie tale successinne di 
cifre evoca con straordinaria immediatezza: 

- la grencle Esposizione Erricellinna organizzata in Paeiiza in occasione del trecelite- 
simo anniversario della nascita di Evangelista Torricelli e visitata cla S.M. il Re 
Vittorio Emanuele 111 il  21 settembre 1908; 

- il tragico terremoto di Messina (28 dicembre 1908, ore 04:20 GMT),  (i). 

Nello specifico il terremoto di Messina pii6 essere considerato senza dubbio la prima 
grande tragedia nazionale (nel senso piìi pregnante di tale aggettivo) dell'ltalia post- 
unitaria, come riporta il Cutalogo deiforti terwzoti in Italia &l 461 a.C. nl 1980 (a 
ciira dell'Istit~itoNaiionale di Geofisica e di S.G.A. - 1995): 

"Né l'ammontare dei clunni n6 il nllnzero co~~zplessivo delle vittime è indicubile cott certezzil: le 
stime Piiì accreditate indicuno in  80.000 il ntonero (lei morti di cni 2000 peter il .trt~~ce.rsir~o 
r~~are~tioto". 

Nel volume Le grandi catastrofi nrltrirali (di L. Don Lee ed a cura del clottor Ferruccio 
Mosetti clell'Osse~atorio Geofisico di Trieste, Giulio Einaudi editore, 1953) si 
legge: 

"Ecco una breve niu sz&ciente desc~izione (lelh sco.r.ra fla tmo .scritto del/'epoca ad ripercc del 
grande .rin>lologo itc~liano Patire Alf;cni: 
~Precetlttto nei giorrii p i i  prossinzi da deIiolissime efreqtlenti scosse, i/ 2 8  tlicernbre rille orr citi- 
qne e venti civcn (ora locale - n.d.ii.), si iniziò il te~ribile movimento ro~i ttna rc~tssn st~.r.v~l- 
torili pii~ttostoforte, tua di breve rhrata. Paf.ue cessare, i n r ~ j ~  ~~n'ill~~siotie, o nl?~~et~ufi/ fi>lrt 

pnwa brwissimna; riprese allora il moro uncl/~latorio inteiso in iirza rlirezione parullelrr alla 
costu. Qnindi in  senso differente tlulpri71zo e con rubbiu nzaggiore che contpiè lei strfi~e e il ili- 
saslro. Furono trenta secondi, te~l@o utrm~~rrnte~tte hngopei hcngoscia <,tl i/ terrurc .!>rtti i 
s~~perstiti narrano concorcletizente le variazioni rt~cce~sive clellri direzione del muro, e rrrserirro- 
110 che c1l1'1tltinto gr~~ppo di onde sis~~iicbe gli etl@ci oallalano rtroricuti, ibriciolati ..., j. 
Fti tln'inimens~ caiastrofi alla qt~ule I'Itdlia nori era preparata ~tclano orfiuriizzati iml~le- 
diutantente soccorsi, / /n accorrere pietoso di air~ti da ogni parte clel~~~ondo, / / I /  uccnrrer rli 
11avi da ttt,rtte le ~idzioni: ciononosmnte l/joltifr>iti o u d d i r i t t t  illesi perirono sotto /e 111ctce- 
rie. Ma c011ze sgo»ibrare in pochi giorni lnigliaid e migliaia di metri cllbi fli fll~terid/e (a 

mano! - n.d.a.)? I nao~ti venivano seppelki provviroria711ente sotto lepidzze, ifeviti e(/ i 
stiperstiti, gente che aveva perrl~to tntto e tntti, inunduti lontano, ne//u Penisola. 
In~igni pal~izzi e mont~mentali opere d'arte, industrie e opgici cbe rlavdno ~rrvnro e vita a 
migliaia rli cittadini, ottinze attrezzattrreportttali, butto di secoli e secoli di kivoia 11111~J120, 

ftltto venne spzzato in  qt~ei terribili trenta seconeli a>al/ej~~'ie nutrlruli. Si pet2~11c~ d i  P$Y~- 
slinare solo i nodififerrwiari e ldcinr /<i per i posteri quelk, iittù di rovine". 

Ovviamente questa soluzione non poteva avere, e non ebbe, seguito. E nell'estate 
dell'anno s~iccessiv~, 1909, vide 1aIiice a cura della Regia Accademia clei Liticei 1 ' ; ~ -  
curatissima Relazione della Co~~f~zirsione Reale incaricata cli derigtiarr le zone pid uddtte 
per la ricostrz~zione degli abitati coll>iti clul terre~noto del 28 clicenzhre 1908 o r/a altf'i~rece- 
denti. Detta Commissione era presieduta dal Senatore Pietro Rlnserna (Presidente 
della R. Accademia dei Lincei) e com1,osta da dodici tecnici, tra i qiiali il gia ricor- 
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dato Paclre Alfani e il celebre geologo Tnrquiito Turarnelli. I Iiivnri di ricostruzione, 
more solito, non procedettero molto celermente; è alcl~iiiiito esplicito in proposito 
Paolo Vinassa cle Ilegny, lumiiiare della Geologia italiana, che nel 1933 scrive ( I 2  
Terra LA srlaforn~a - La st~a vita - La sna storia - U.T.E.T.): 

"Se 111rrgo teiiipo i\fe,fsina ,rirnacepoi allo st<lto rli nn'6 citt2 di barczc~.he pesto cli/~escpoi rlnl/u 
le12trzzu crtrrl/teiir/ic,~ (lei governi /~arlamewtcdri. Ver1r6to il F~isci~ri~~o, Mersinct viso1,se rulli- 
rlB>rente anche &l /& e(1ilizio". 

Al pari degli altri italiani i faentini vissero il "dnmma di Messina" partecipando, 
direttamente i) indirertatiiente, ai soccorsi. Nel contribiito La cron~rcu dei cento aiini 
//e[ Licro E. 'liit~iceili in I I  Liceo To~ricelli nelprjnìo cen/e,ia~io c/elIa  SII^ finduzione (Stab. 
Tip. Fratelli Lega - 1963), Giuseppe Bertoni scrive: 

"Fra gli avveni?~tenti ~lell'anno ricordiamo la l~arlecil~azione rlella Scnola al cli.ic~.rtra clcl te?- 
fe~~ioto clellr corta izrkulro-sic~dcr del 28 rlice1116re 1908: il 7 gennaio ,fi fitt~ttr~ rlagli cllllllfli 
rlel Liceo 161ia passeggia~a. cli benq'iciettza, il 9 Preside e ProJssorijj~~ono inuitati d d  VWuo 
adttita cerintonia fi~ireliz in Cattedmle i n  s r @ i o  delle vittifne, il 14Jil ronregnaia arlrtn 
appo.iito Coniitato mtitr6itn iri Paenzcr la so~ri~~ta di L, l i>, 15 ojfertrr dagli uir6iirri nfavo- 
re dei ~htit~eggi~r~i,  111entre i Professori inuit~u~~no L. 39,10 per ìo stes.ro scoljo al P~esiJe~~te 
della Federazione Nazionale tra Insegnanti cli Scr101e hleclie, proJ: Giovanni Mora di 
Pe~ugia". 

Si11 «Corriere Italianon deI 22 gennaio 1924 compare un'intervista n Raffaele 
Benclandi, I' "liomo dei terremoti" faentino, cile nei 1908 nvcvii 15 aniii (Uotninidel 
giorno: R. Re~rdandi. A col[oqzio coìf.legnanre-sisn?~logo): 

"... Fili &i primi anni della giovinezza - egli dice - sono stato appassionato a~ltore delle 
scienze firiche; t1ci nel 1908, e prvcisu»2en~e snlito dopo il tre»2enrh c/i.rastro inerrinese, rlli 
Jcdiczi escltcsivc~~~~ente ai terremoti ... " 
Volendo concludere questo exmr~ttrr di una tragedia con un sorriso, non certo 
guardoso: nel 1974 Giovanni Cattani, indimenticato professore di  filosofia al Liceo 



Aprile-maggio 2000 : uno sciame sistnico nel faentino 
MARCO GUALDRINI - geologo 

Nei mesi a/~rile e 711nggic clell;~t~no 2000 gli nliitat~ti dei tet'ritori rli I'neirzr~- 
Ijorlì hanno s/)eritiientato gli .fitti, vzecraiiici e fi.ricologici, 11; riiio sciame sismico, 
ossia di / ~ n a  s/icce.ssione di n/~t~zerosis.riine scosse tellrdriche di irrto~.ritd /1ar~,qoiatr6ile e ~iotr 
t~evutn i12 n.rsoltito, senza  IL^ "euento  incip ci pale^ IIfino~~icno in oi:getto ha nf~roo ini- 
zio iiicrcoledì 19 aprile 2000 n//e ore 14:23 con t~itrc .rcos.rn eli magnitudo 3,4 
halore dell~r scala Richtei clell'energin liber~~tci), ()ari ndliria intensiti del IV grado, 
dl'el>ic~fltru, '/ella .scnln Mevcnlli (scaln rapportnt~i agli ef$tli c/i zutr sis711a ii? ILn 
a71ìbiente antro/~izzato). Nei giorni sriccessivi, e f i i~o  nifiri7iri cli mnggio, è .rtnto eletfa- 
tissii~io il nti~ì~eru delle scosse, tnultu s(iesso ben nvvertite dnlla popolcrzione. L'lrtit~ito 

conclude coli tre Ritratti, l'ultimo dei quali si intitola I:rotituli l'ottico. Le riote h~eii- 
tine di Cattaiii terminano con queste riglie: 

"... L'nltro e/~irotlio rn/I/lrereiita /ti? itite~weizto di Piantali tielle vitiuci rlircrtisiuni che negli 
nii11i ut~iti t1~1~i.evntio ir~ i,ittlì Pro e co7ztro Be~zduncli S ~ S ~ I I O ~ O ~ O .  Una oolta rhe ifnn clisi,/ssio- 
iie clel p e r e  .r'ern ac~~ercr nel rrdo negozio~a .rosteiii/ow e o)/)usitori ~/tl/'/i»~ilri I/?/ i.~i:iu~rio jife~i- 
ti110 (Be~icla~icli avevi1 lavorato nel negozio di Frontali qlialc coriitiicsso - i1.cI.a.) e rnl 
ualorp clelle .r~/e pretfisioni c/c/ ter~retiioto e sirll'ir1JZ71enze~ del sole .SIL qt~e~rtifiiiorne~ii col g i r m  
rlella tei.ra ntto,no ad es.so, Frui2t~rli In coiic,?/~se i.osì : rI 'r~l% e' sre6b c117iie .re t ~ è  n jnzèrr uti 
zir rrtorn'a la Jjitìtrrnu d'la Piazci e Be~iclatidi e' pritinclesr ed .rc/vi.re e q~irii~d n 111è fitfl  li^- 
r2 ... (Pouerinu, ~ v e b b e  mine .re i o  Ji~cessi /i71 giro attor~io nlln ~'bnlutrr~ de//rr I'irizza e 
Be~i~lutirLi /irete~~cle~se di srr/lei.e se e qrr~in~lo t~r i  tirertj . . .) 8 ". 

GIAN PAOLO COSTA 



Nazionale di Geofuicn ne ha registrate oltre 300 di magnitttdo sr~periore a 2. Le scorse 
c/i lt~agtior intet~~itd si sorto ueri$cate martedì 2 maggio aile ore 10:48 (magnitudo 
4, intensiti V-VI grndo /%fe~alii), domenica 7 mnggio alle ore 00:07 (magnitli. 
do 4,2, intenritd VI grado) e Iiinecll 8 maggio aile ore 14:29 (mngnitudo 4 4 ,  
intensiti VI-VI1 grado). I diversi epicerrtt'i cme scosse sono stati locaiizzati in r~jzk. 
vea sita circa a t~zetd str& tra le n'ttd di Pae~zzu e Porli, ull'ultezzu &a via Erni1i.q. 

L'mnto sirmim in oggetto si inquadra bene all'interno rlel regirue sis~tzotettotzi~ 
~/el/a zona interessata, caratterizzato da m a  attiva cortz,bressione srll margine orientale 
dell'Appennino setterttrionule. Il progressivo 711ovit1tento verro est della '>laccu ccfvcr~nn" 
Jeterillina 11n acc~~tfirrlo di energia rnecca~zica nei terreni cor~ipressi, che si "ciiricano" corw 
r1101le sino al raggiz~trgit~~ento del lirnite di rottl,ra: litnite oltre il q d e  il "terreno" li spac- 
ca Iwgo nrza faglia e I'et~ugia si /ihw i~)@muisanzente, originando I'ewto sintzim, il ter- 
remoto. L'area ron~agno/a interessata dal raente ~ciarne non è nrlowz, per qrtesto ~notiuo t@- 
tonico, a rinzili fe,iott~et~i caratterizzati da ipocentri (profonrlitd del prdnto dal qr,al/a(e si 
libera energia rijinnica) il2 fiosizio~re piuttosto snperficiak (rlbicati nei prir~zi 10 chilon~etri 
delln crvsia tewertre), il che rrccentrca il il'ri~entimn~nto" clu barte di la popoluzione in loco. 

(I) GMT = Greenwicli Mmn Time = Tempo Universale. Nel presente articolo si L? sem- 
pre riferimento al GMT: per ottenere I'or~( italiar~u (ovvero i l  Tempo Medio clell'Eiiropn 
Centrale) aggiungere sempre un'ora (GMT t Ih). 



il lavoro bibliografico 
--.... 

Libretti d'opera del '600 nelle raccolte inusicali 
( 1 6 1 1 - 1 7 0 8 )  

Prosegue il I w o r o  di scheclatutii relativo ai Libret t i  d 'opera  e Orator i  iippilrteiieiiti 

alle raccolte mus ica l i  del la  Bib l io teca  Coiiiumile d i  Faenzii. 

GUICCIARDI, Giovan i l i  

LA PASTORELLA I R E G I A ,  1 FAVOLA TKAGICA l Boscliereccia, l DI GIO- 
VANMAIIIA GVICCIAXDI / da  Bng~~aca/ia/lo. l Dedicata  l ALL'ILL."" SIG. LIVIA 
I OBIZLI DE' TVRCHI 1 M A R C H E S A  D ' A R R I A N O ,  l sua  Signora. l ( i i i .  t ipogr. 

inc. silogr.) l IN PERRARA, l Per  Vit tor io  Bnldini  S tampator  Camrrale  1602. i Con 

Legati~~" i n  carta grigia scmifliiscia; m.ri[irigr. al froiit. ille. silogr.: cal>ilcrrcr;i, finalini !;ilogr.; cnrrcl- ~.'&"VI'~L!" SiCf.  LIVIA i 
' ODIZZI Dì?' TVRIHI i 

lino con vccchin segniituci nella c«ntrosguar<lia iiiir., scgniitiirn iiis. iiclla sgiiai~lia arit. del iontlu MARCHESA D'ARRlbND, ! 
Biicci, nots iiis. di ~iosscsso sril front. "'Tereiirio Raifiicaiii (?)', iior;i nir. in ultima pngina "1-1. ruisi@~-. 

Dcdica <lell'Aiitorc darara "Di I'errara li L). cI'Agosti> 1602". 
1)etlic;i in versi. Altra dedica iii versi "11 Sig. Picrfraiicesco P:iali da I'estir<i iill1Aiit<irc". 
Arg""1"'lto. &i:af,à 
Persone. clic l>;irl;ilio. I'rolono: I'i,ririria: I'arn;~: Ainnrc. Ciirninralro ]le di ~'illlto: Is11111~rli SUO 

Coiisiglicru; Ploridaiia I'rincipessn, giii Siliiiiiiella; Orrnildn scia dnniiii di goiicrti~i; (:)rd:iurri Pi-encilie 
rl'Eraclw; Parsete siio Segretario; Canibisio siici pnggio, in:' Erciiia iiiiik; liri<liiiaiii> Iiiisriir vcccliici; 
Vcrbcliii I,:ist<ir gioiiaric, siitr';ibiro, e ntiiiic di 'l'isb;iii;i iiini,~ aiii;iiire <li Siliiiiiicllii; Ili~s~iii~ici Iiastii6.e 
an~ico di Verlieiin: Coro di  cacciatori; Aliollo 
Prnlrig~i; 1, 5; 11. X; 111, H; IV, 7; V, 9. 

BRACCIC)LINI,  Francesco 

[L'amoroso sdegno. Favola pastorale. Coi1 I 'aggiunra di alcune r ime  piistorali. 

Miliino, appresso Melch ion ,  & Iierecli d i  Agostirio ' h r l a t e ,  16111 ( I N  M I L A N O ,  I 
Appresso Berr iardino I Lantoni) .  

[41, 176 [ m u t i l o  clelle 1). 15-24) p. 24' 

LaScciia 5 Fiiitii i13 Arcailia. 
Interl<iciltori: Armillo col noine <li scluaggio, Acrisi", Amicir;i, Hargco I'ast~~ri; Si1vi;i ciri iiiirnc di 
Dafnc, Vranin, Cleri, Cinti* ~i , , f i - ;  Cabina Bifolco; Ceiitnvrii; (:<iru di Pastori; Ecco. 
LIArg<inicnto della I'avola. 
Prologo Lo Sdegno Anioroso; 1, 4; 11, 5;  111, 3; IV, 4; V. 4. 
Iiirnc Psstornli ~ Ic l  Sig. Pmnccsco Braccioliiii. 

Notn: titolo e noic riliogroficlie sono traite rliirlilro,? i/nli,iiii </e/ '600, p. 42, 11. ,4138. 



G.XXXIII.1.11 
Pmvenienia: fondo Emilio Diondi 

BERNI, Francesco 

LIANTIOPA. I DRhMA. /DEL SIG. FRANC. BERNI. / D a  vapptv.rentarsi nel lèa*o 
di /IN FERRARA I Con Machine 1 DEL SIG. CARLO PASETT1,I E MVSICA 
I DEI. SIG. D. ANDREA MATTIOLI. I AII'Emine,ztiss. Pt-incip I IL SIG. CARD, 
CYBO. / (fregio silogr.) 1 IN  FIIIIRARA I Per Friiiicesco Suzzi Stampatore Camera- 

. D l d S  j le. / 1653. Con Licenza de' Snperiori. Il 
I N  P E R R . 4 R A  . ' 

Con Marhinc ' : . I l l l p . 8 "  
bEL S I G . C A R L 0  PA$%*FI, 

r N P I I C . 4  

1>U. Sif;, l>, AVll i l iA blA,TllI)l.I. 
4/i'&mint,,1$, Ttincip 

IL SIG. CAI<D* CYBO. 
,2>'!i;.g.!.- , . , ~ 

Legatura in carta azzurra semiflacin; cnpilettera silogr.; segnatiin ms. nellii concmsgriatàia ant. del 
fonrlo Uucci. 

Dedica. 
Cortese Lettore 
Imprimatur. 
Personaggi. Nel Pmlogo: Pwsia; Musica; Mnlcdicenza. Nell'Opera: Lico, Dirce Regi della 8oczi.a; 
Antiopn Figliuola di Nitteu Fratello di Lico; Epafo Figliuolo di Giurie; Fetonte Figliuolo del Sole; 
Aniione, Zeto Figlirioli dlAntiopa; Corano I'nrlre piitatiiio d'hnlione, e Zero; Gildcs Niirrice 
dlAntiopa; Mosca di Corte del Re; Ormillo Paggio della Reginii; Dngoiitc Soldato rlellc Porte di 
Tehe; Lnmone Bifolco; Lampeaiii, Feturii Sorelle di Fetonte; Gioue; Sole; Iside; Mercurio; P& Coro di 
Pnstori; Coro di Ninfe; Com d'Hore; Coro di Soldnti; Cortexgio della Rexina; Corteggio del Rè. -. . 
Prologo. 1, 9; 11, 13; 111, 13. 
Argomento dell'Antiop. Prcmesse fuori del Drama. Conreniico del Drama 

Snrtori, 2217 (mancano le 2 ravnlc di scene) 
Scsini, p. 290 

G.Vl11.2.16 
Pmvenienna: fondo Biicci 

PRETI, Girolamo 

LEIPOESIE I DI I GIROLAMO I PRETI. I In quest'vltima Impressione corrette, I 
& ampliate di niioue materie I non più Stampate. I (m. tipogr. inc. silogr.) I IN 
VENETIA, M.DC.LXVI1. 1 Appresso Gio: Battista Brigna. I In Rialto all'Insegna 
del Diainnnte. I/ 
204, t91 p. 1 2 O  

Legatura in pergamena rigida con autore e tit. mss. sul dorso; occhietto; frnnr. nccliiuso in doppin 
cornice filettata silogr.; cal~ilcttera, fmnralini c finalini silagr. 

Contiene: 

AMOR / TRIONFANTII. I Dialogo Composro per recitarsi in Miisicri i dn vna Mnscheratn. l 
Personaggi che parlano: Venere; Marce; Adone; Pallde; Bclleiza; Amore; Roma; Com. 
p. 169-178. 

ZN.21.5.24 
Ptoveiiienza: fondo Zauli-Noldi 

OLOCAVSTOI 
D'ENCOMI I Offerto da Sign: ACADEMICI VNANIMI / A l  loro Gran Protettore 
1 SAN NICOLO1 I IL MAGNO I NelllAcademia di belle lettere, e I Musica fatta lfl 
sera delli 17 1 Marzo 1672. 1 A1l1Illustriss. Sig. / IPPOLITA I GOZZADINI 1 NE 
GHISELARDI. I In Bologna, Per Gio: Recaldini. 1672. Con lic, de' Sup. Il 
116 P. [mutilo da p. 41 n p. 481 1 cav. inc. calcogr. 40 

Esemplare rilegato in miscellanea; capolettera, frontalino e finalini si~ogr.; tav. con duc ~>lncchette 
cnlco6r. raffiguranti l'una llefFige di S.Nicolò Magno e I1nltrn lo stemma <lelllAccademia con motto 



"vNDIOVE HONORES - GLI VNANIMI". 

Derlica di Maffeo Bonzii fra gli Vnanimi I'Ingeniio. 
A 1,. 7: "Si diede principio alllAca<lemia con una Sinfonin di varij Stromcnri Opera CICI SiK: (;ili: 
Bartisra Virali uno de  gli Academici, a cui successe Ir segiienre invocazione Poesia del Sig: Oi>triir 
Luca Tesini, e M~isicn del Sig. Gio: Pnolo Colonnn altro Acade~nico,ll 
A 1,. 10: "In esecuzione ciell'iml~osro dnll'Illustriss. Sig. Principe [Vincenzo Mnriscotti] succcdctre 
questa prima parte dell'Orntorio, che con l'altre due fu Poesia 'Iel sudetto sign. Dotmr Liicn Tesiiii, c 

Miisica del Sig. D. Francesco Pratichisra nmtm Coacademico. 
A p. 11-1 8: IL TRIONFO DELLA FEDE. Argomcnro. [Prima ~ x r r e l  Testo. Ario. P. voce del Cori>. 
2,Voce del Coro. Cortnnrino. S.Nicolò. Il Zelo. Coro pieno. [Secrinda parte a 1,. 401 Testo. Ari". I! 
voce del Coro. Seconda Voce del Coro. Zelo. Costantino. S.Nicolìi. Caro, [Terza parte 11. Ii18. 
1l6JTesto. S.Nicolò. Cliristo. B.Vergine. Angelo. Coro d'Angeli, 
( 3  pr.1 

Lihrettistica bolognese, p. 16. n. 214 
Sarrori. 17060 

Cinq. 2.3.3611 1 
Proveiiienza: fondo antico BCP 

LOTTI, Lotto 

DVE GIGLI PORPORATI I NEL MARTIRIO I DI S. SERAPIA,/ E S. SARINA 1 
ORATORIO 1 DEL SIG. LOTTO LOTTI, I POSTO IN MVSICA I DuI Sig. Giacot~~o 
Antotiio Perti. I [fregio silogr.1 1 IN BOLOGNA, M.DC.LXXCE. I Per Gioseffo 
Longlii. Con Lic, de' Sttperiori. Il 
23,111 p. 4. 

Dscinplare rilegato in miscellnnea; frontalino, capolertera silogr. 

Protesra. 
Argomento. 
Inrerlocutori: Adriano Imperatore; Angelo; S.Se&a; S.Snbina; Elpidici Prefetto. 
Imprim«tiir. 
[2 pt.1 

Librettistica bolognese, p. 21, n. 269 
Ricci, p. 350 
Sartori, 8520 
Sesini. p. 396 

Ciiiq. 2.3.36114 
Provenienza: fondo antico BCF 

VAGNI, Pietro T. 

L'ASSUERO l ORATORIO l DEL SIGNOR PIETRO T. VAGNI l POSTO IN 
MUSICA I DA GIUSEPPE SCALMANI I Maestro di Cappelladi S. Girolamo della 
CaritR, 1 e di S. Mario del Popolo. I E DAL MEDESIMO DEDICATO I ALL'EMI- 
NENTISS. E REVERENDISS. PRENCIPE I IL SIGNOR CARDINALE I FABRI- 
T I 0  SPADA. I (inc. silogr.) I IN  ROMA, Per Dom. Ant. Ercole in Parione. I CON 
LICENZA DE' SUPERIORI. Il 
11, [l] p. 4" 

Esemplare rilegato in miscellanea; capilettera silogr. 

Interlocutori: Assuero Re di Persia; Ester sun consorte; Mardocchw zio d'Ester; Aman favorito 
dlAssuero. 
t2 pt.]. 

Ptanchi, DR. p. 763 (da cui la propostn di datarlo 1700) 
Fianchi, IS, p. 255 
Sartori, 3220a 

ZN.24.4.1817 
Provenienza: fondo Zauli-Naldi 



OILATORIO l 
I ~ E R  / L~ASSUNZIONE l DELLA 1 B.",VERGINE. l (iiic. silogr.) l I N  ROMA,/ 
Per Domenica Antonio Ercole in Parioiie. 1 CON L I C E N Z A  DE' SUPERIORI. 11 
[fine sec. XVII-inizio sec. XVIIII. 

Inrerlociirori: Sposo; Sposa; Amore; Eremiira 
[2 1'c.I. 

Sarrori, 17239 

ZN.25.2.8110 
Provenienza: fonrlo Zciiili-Nnlcli 

CAKRARA, Ubertino 

VII<TUTUM TRIUMPIIUS l I N  SOLEMNI INAUGURATIONE l CLEMBNTIS 
XI. l P.O.M. l DUM I RUTILIUS PARACCIANIIS ROMIANUS 1 Itr Alliiae Udis 
/irchigymt~nsio ex U.J. Selecttrs l The.res pttblici p~o/~/igi~aret, i ILLASQUE l Eidem 
Sanctitati Suae / DICARET, I Musicis modiilis coiicitinatus / A JOANNB FRAN- 
CISCO GARBIO. I (inc. calcogr.) 1 ROMAE, Typis Bertialriò Aiiiio MDCCII. I 
SUI'ERIORUA~I PERhIISSU. I l  
23 p. fol. 

Ereliil>lnre rilcgiiro in misccll;~riva; occliiern>: liliicclictrii inc. r-alcogr. sril Ikoiit. reftigiiriitite Io stern- 
ina j>apale; fionralini, capilcrter;~ c finalini silogi- 

Dcdica di Kiitilio I'amcciani. 
Iiii~xirnnri~r 
[lnrer[>rcril: Pidcs; Asrmesi; 'Tibcris; hlerii~irus; Clioriis Virriitriiii. 
12 pr.1. 

I'raiiclii, IS, li. 52 (indicnriunc dclllAiirore dcllii 1'ocsi;i) 

ZN.25.2.816 
I'rtivenieliza: fondo Zaiili-Naldi 

CLEMENTI XI. 1 
1I.O.M. l SEMINARIUM KOMANUM l Ex l l i i i v ~ ~ ~ ~ t  Doctriirrr l LITTERARIUM 
OBSEQUIUM. l D.D.D. 1 (stemma clcl Papa iiic. silogr.) l ROMAE, MDCCII. l 
Excoclebat Cajetanus Zenobiiis, in sua Tyl~ograpliia. & Fusoriii, l acl Magnam Cu- 
riani INNOCENTIANAM. l SIIPERIORIIM IYCULTILTE. I l  
68 11. antip. inc. calcogr. foI. 

Escnil>lnre rilcgatii i17 niisccllaiiea; anrili. inc. c;ilcogr. ctin ritratto <li Clcrncnte X I  retro ilsi tre ~iiitti 
e carrigliu "CLEMENTBM Seiuere lo,ie»l" e in b;isst> iiltrri cnrriplio " I  IZoi,~ii~~,~ti" firinaro  don^.^ 
Muratori dcliii!' c "Ariioldus uari Wciterlioiir Anruerp. ~'crclinciiirl: Mag. Princ. Etrririac Sciillitor fécir 
lloniac 1701."; fronraliiii, ci ipiletrec~.~ fiiialiiii iiic. silogr. 

A 1,. 17-3 1 : TIIEANDBRI»KAMAIAL~.EGOR~~~JM,~~ 
Argi~niciirurn Drarnatis, 
Acroriim Nomiiia, 8r Pcrsonne in Dramatc: I$noicrnriir Rex- Msrcliio Srcpliaiiris d c  Mari: Tlieiindcr 
Filiiis Panrocrntnris-Abbas Ponipeus Amndci; Proniplasti~s Reiis-Angelils Grnnclli; Alexiiis, Cariliis 
Filii Protol>lasti-Jriaiines Dnptista <Ic Mari, Comes Joaniics Pctrits Arriviibeiie; Eiiliriliis, Diclisinlus 
Itcgii Sangiiinis Principes-D.Joaiiiies Frnciciscris Cavnniglia cx Marcliionibus S. Marci, Gciirgi~ls 
Dosdnri. 
Iinliriinntiir. 
[i Atri]. 

Praiirlii, IS, 11. 829  

ZN.LS.2.811 
Provenienza: fondo Zsikli-Nnkli 



RENDA, Don1enico 

L'ADRASTO i FAVOLA BOSCAXECCIA 1 FATTA RAI'PRESENTARI? l 
Dall'lll~i.itr.iss, & Eccel1et1lti.r.r. Si~trovcl 1 Lo Sig?iok~ 1 CCATBRINA ELEONORA l DI 
LAMBERG & C, 1 Ntta Contessa di Spritizenscein, Amba- i sciatrice Cesare;i./ Ncl 
suo Palnzzo per il giorno Natalitio l Llellrr Scl~rir Reille, e Cesmed hftrestù l IIEI.LiIM- 
I'ERATRICE I ELBONORA MA- l DALENA TERESA i K1:'GNANi'E. l I N  
ROMA, PER LUCA ANTONIO CI-IRACAS I PRESSO S.MARCO AI, CORSO 
MDCCII. l CON LICENZA DE' SUPERIORI. Il 
L61, 64 p. 8" 
Ercniplare rilegato iii misceliiiiicn; caliolcrtcra e finiiiini siiogr. 

P~1rille rli Domciiico Ilenda Acc;idemico Iiifccoii<lo. 
hfiisica del Sig. Pietro Paolo Dencini. 
L'Aiittire a clii legge:"[ ...l Nati alipciia i versi nii soiio stati clalla Mmicii di iiinno in tnti i i~i  rnliiti; c 
sorol gli stessi gciiiiti della Stampa mi 2 coiiveniito aggiungere, diniinuire. c vgiriiir inultc c<iiic Iicr 
accorno~lnrmi nicglili che sia stntn al buon Costunir; sicliè l'Opera ì. stata, priiixi. si puìi dir, 
cantara, clic scrittri, stnmpara, che finita. [...I". 
Imprininror. 
Iilterlociirtiri: Cillaniia Pastore vcccliiri d'Arcadia-Pranccsco Mariiinccci; Rosmiiia stia Piglia-C!i~criil:i 
G8lernii; Silvcrn PPasrorella in curarli Cillaiio-Iraliella rlc Piei; I)aiiicta Ftcirello di Silvera, Aiiiiinrc 'li 
Rosrnina-~itrnrio Cliicclieri; ~ ic i sca  Pasrorclln di Tessaglia in abirti <li Iioino m1 tionic <li l.icini> 
Aliliinte rli Adrasto.~osraiize ~ a c c ~ ~ i ;  ~ d r a s t o  Ppsrorc iiinnmor;iro di Silvcra-Ptisqii:iliiiii Bctri; 
Rusrcno Pastore ricco #Arcadia Amailre di Silvera-Silvesrro Pritoiii; RivcrrJ Serva rli Cillaiiii-hliirio 
de Piez. 
[Sceiicl: I, 12; 11, 12; 111, 12. 

Fraiiclii, IS, 1,. 157 
Sarrori, 352 



%N. 21.3.3011) 
I>r<ircnienza: fmln Znuli-Naldi 

VAGNI, Pietro T. 

LA l FEDE TRIONFANTE I NELLA I Caduta di Gerosolima I ORATORIO / DI 
PIETRO T. VAGNI I DEDICATO I ALL'ALTEZZA DEL SIGNOR PRENCIPE 
I D. LIVIO ODESCALCO I Duca del Syrmio, Bracciano Br C. I POSTO IN MUSI- 
CA / DAL SIG. QUIRINO COLOMBANI; / Da vappresmtarsi nell'0ratorio delL 
Rl<.Pli / d& Chiesu Ntiova / (m. tipogr.) 1 In Roma, Per D.A.Ercole. 1702. Con 
lic, de' Stdperiori Il 
16 p. 4' 

Esemplnre rilcgato in miscellanea; capolettera e finali110 silogr. 

Dedica dell'Autore. 
Protesta. 
Inrcrloci~tori: Goifredo Duce delllArmi Cliristiane: Tancredi Cavaliere Venruticro: Wioro de' 
uiwlicri Chrisriani; Alsdino Re di Gerusalemme; Clorinda Donzella Guerriern Pagana; Ismeoo 
Mago parziale d'Aladino. 
[Z pt.1. 

Caim-Qiiilici, 1, p. 253, n. 1712 
Pnnchi, IS. p. 251 
Sartori, 9732 

ZN.24.4.1814 
Provenienra: fondo Znuli-Naldi 

BONARELLI DELLA ROVERE, Guidubaldo 
'' ' FILLI DI SCIRO I FAVOLA PASTORALE, / E DIFESA I DEL DOPPIO. AMORE 

I DI CELIA I DEL SIG. CONTE 1 GUID'UBALDO BONARELLI / DELLA 
l ' D l ~ . l *  

! DEL WPPIO AMORE 
ROVERE I ACCADEMICO INTREPIDO l Con I'Aggiuntn della Vita 
delllAutore. I ALL1ALTEZZA SERENISSIMA I DI ANNA I ISABELLA I L C E L ' I  A DUCHESSA DI MANTOVA, l Monferrato, Corlovilla, Guastalla Br C . / (fregio n,' $,O.  E O N I I  

'- GUID<UBALDO B O N A R m  . '  silogt) I IN MANTOVA, M.DCCII1. / Per Alberto Pazzoni. 1 Con Licenza de' 
i D I L L A  I O V S I I  . '  
: . I C C I ~ S M I C O  I H ~ ~ ~ P J D O .  St~perim..ll 

~ I ' A ~ ~ ~ . & I I . V ~ . I ~ P ~ A W ~ .  , 

.fu>Azranb SIIIRWIUIYI 
(161,417, [251 p. 1 2 O  ' D I A, N N : Legatu. in pergamena rigida con dorso a i nemi. autore e tic. mss  sui dono, tagli spruzzati; 
occliietro: capilcttcnt. fronmlini e finalini silogr.; nota ms. di ponesso a p. 166: "Ex Libris R.P.D. 

: ISABELLA : De Zai1lisu. 
. . DUCHESSA DI MANTOVk, 
i , ~ ~ n ~ , ~ ~ ~ o , c ~ ~ ~ ~ i ~ l ~ , ~ ~ ~ ~ ~ a ~ ~ .  . 

Dedica dello Smmpatoie datata "Di Mantovn li 24. Giugno 1703". 
Sonetto di Alessandro Pegolorti "Per la Dedica della FIUI di Sciro, e sua Difesa. Alla Serenissima 
Altezza di Anna Isabella [,,,l" 
Imprimntur. 
Lo Stampatore a chi legge. 

" ')NTovA ' *. Vita del Conte Guid'Uhldo Bonarelli Delln Rovere descritta da Francesco Ronconi. er Aihna P1xsad. 
C z i ' Personaggi: la Notte fa i l  Prologo; Melisso. Pastor di Smirna, credrito Padre di Clori: Sireno. Padre 

L__.,:.., . :. .. . .. , , ,  di Pilli, e dlAmiota; Clori. I1illi sotto nome di Clori, Sposa di Tirsi; Celia. Pigliuola d'Orinino, 
amante di Niso, e d'Aminta; Aminta. Figliuol di Sircno, amante di Celin; Niso. Tirsi sorto nome 
di Niso, amante di Celia. Sposo di Pilli; Ormino. Padre di Tiai. e di Celin; Oronte. Ministro Regio: 
Perindo. Soldato dlOtonte; Serpilla, Nerea Ninfe attempate; Filino. Pastor Vecchio. 
h Scena D nell'Isolo di Scim. 
LI Notte Prologo dcl Marino. Nelh Favola Pastorale del Conre GuidlUbaldo Bonarclli della 
Rovere. 
I, 5; Il. 4; 111,6; IV, 7; V, 9. 
Dismrsi del Conre Guid'Uhaldo Bonarelli delln Rovere in Difesa del doppio amore della sua Celia. 
Indice delle materie principali. 

ZN.23.11.11 
Provenienza: fondo Zluli-Naldi 

Altro esemplare in R.V.l.34 
Provenienza: fondo Gioacchino Regoli 



BuLGARELLI, Domenico 

LA PVGA DI DAVID l ORATORIO I DI DOMENICO BVLGARELLI I ROMA- 
NO I Pnrtore Arcode I POSTO IN MVSICA l DAL SIG. QVIRINO C:i:)LOMBANl 
1 DA CORREGIO 1 Dedicato all'Entinetiiissirtto, C l<et,o.endisri»ro Priri~ipe / 11, SIG. 
CARDINALE I PIETRO I OSTOBONI I CANCELLIERE DI SANTA CI-IIESA. 1 
(fregio silogr.) 1 IN ROMA Per i l  Monnldi. 1703. Cori lic. h' Snp, l !  
8 p. 4" 
Esemplare rilegato in miscellanea; grande finalino silogr. in fine; m m  su due colonne. 

Incerlocutori: Saul; Gionsta; Micliol; Dniiid. 
L2 pt.1. 

Franchi, IS, p. 555 
Sortnri, 11063 

ZN.25.2.10/10 
Provenienza: fondo Zaiili-Naldi 

GINI, Paolo 

IACOB, ET RACHELIS I AMOR PVDICUS. I MELODRAMMA / DOCTORIS 
PAVLI GINI 1 In Sacello Archiconfraternitatis I SANCTISS. CRVCIFIXI I Apud S. 
MARCELLVM Vrbis'l concinendum. 1 MODVLIS EXPRESSVM l A DOMINICO 
PiIII.IPP0 BOTTARIO I LVCENSI. 1 Pericl vj. Dotrziniccie Pas.rioiotiir. l (plncclietta 
silogr.) I ROMAE, MDCCIII. I Ex Typographia Ioannis Francisci Buagni.1 Superio- 
rtun perrnh~u.11 
15, L11 p. 4 O  

Esemplare rilegato in miscellanea; cnpilcttera silogr. 

Argomento: [...l Il tutto viene riferito nella Sacr~ Genesi nl cap. 28 C 29. 
Interlocvrores: Iacoli; Racliel: Lia: Lnbnii. 

Iirancbi, IS. p. 107 
Sesini, p. 67 

ZN.25.2.1216 
Provenienza: fondo Zauli-Naldi 

BUONACCORSI, Giiicomo 

LE GARE FESTIVE I I N  APPLAUSO I ALLA REAL' CASA DI FRANCIA I Con . %h. 8s.1.4/6 

occasione rlell~c Narcira del Screnissitno 1 DUCA DI BERTAGNA 1 FESTEGGIATA / 
DalllIllustriss., ed Eccellentiss. Signore, / IL SIGNOR PRINCIPE DI PALESTRI- 1 ~ a n  a h L  cnin or ~uxcra  

c ~ ~ P < L N & ~ M L ~ C  

NA I D. URBANO BARBERINI I Grande di Spagna cli prima Classe, I e Cavaliere 
del Toson d'Oro. l  CANTATA A TRE VOCI 1 DELL'BB. (sic!) GIACOMO BUO- i 

NACCORSI. 1 DEDICATA ALLIECCELLENTISSI~~IA SIGNORA, LA SENORA 
l I D. ISABELLA MARIA I GIRON 1 Duchessa d'Uze& Amnbasciaf~ice I di Sptfgnc~. 1 ;. ,", .. 

(inc. silogr) I IN ROMA MDCCIV. 1 Per Giiiseppe de Martijs, nella Stamperia di .,:Y:L%9$j32Y$L 
Gio. Francesco Cliracns. I CON LICENZA DE' SUPERIORI. l1 i D. I S & I ~ $ & ~ ~ ~ R I A  ,! ! 

15 p. 4" j Tkcs(ud dUY.4djJ&<trìe-.., 
l .,tf$*,' 6 , ...T-<t:&'.::i 

i 
Esemplare rilegato in miscelfanen: frontslino, capilettera e finalini silogr. I l , , ,< ,  . . .  I 

, i , . & , , $  ,.,,, , . . , ,  

Dedictr dclllA. 
1 ,  . , , I  . . 

l i,, rou*y'&i.c<v.; ,"",S. n iw-W 
Interpreti: Giunone; Pallnde, e la Pamn. i ~ V ~ ~ Y ~ ~ ~ ~ F  l 
Prniichi, IS, p. 5 18 

ZN.25.2.916 
Provenienza: fondo Zauli-Nnldi 



CASADEI, I'iersantc 

LA PVGA IN EGITTO / ORATORIO l Da cantarsi nella Chiesa 1 DI  S. GIUSEP. 
PE l Per la di lui Festa solennizata da Confratelli in / Cesella L'anno M.DCCIv. / 
POESIA 1 Di D. Piersante Casadei da Cesena. 1 MVSICA I Del Sig. D. Cassiano 
&iroli da hfassa Lombarda./ DEDICATO AL, MERITO SVBLII~IE l DelllEminen- 
tiss., e Rcoerendiss. Sig. il Signore l CARDINALE PANFILIO.1 (inc. silogr.) l In 
CESENA, Nella Stan~~mria di Demetrio Degni, 1 Con Licenza rle' St~pe~iori. Il 
15, [I l  1,. 4 O  
liscml>lnrc rilejiaro in iiiiscellanw; srcnima cardin;ilirio inc. silogr. al fruiir.; frontalini,, cnpilcri~ra 
siliiRL; i i r i to riis. di piissessii siil froiit.:"A~ipliciiro alla Librcr. d e  PP. Cappiicc. d i  P;irnzn". 

~ ) ~ < ] i ~ ~  <ic "II I'riore, c Conliar~lli della Compsgniaidi S.C;ivscpl>e." diitnra "Crsena i l .  Marzo 1704". 
(Pc is~ni i~gi ] :  Miirin; S.Gii~seplic; Angelo; Testo. 
[l pr.1, 

GHEZZI, Giuseppe 

LE BUONE ARTI l SEMPRE PIU' GLORIOSE l NEL CAMPIDOGLIO l PER LA 
SOLENNE l ACCADEMIA DEL DISEGNO I Nel dì 24. A/~l,,ile f\IDCCIV. l Pl1E- 
SIDENTE l IL CAUALIER CARLO MARA7'SI 1 CELEBRE DIPINTORE, l 
RELAZIONE I DI GIUSEPPE GI-IEZZI l PITTORE, E SEGRETARIO, 1DI:'DI- 
C M 1  l DAGI!ACCADEMICI l /LLL/I SAN'TITA' DI N.S. l CLEMENTE XI. / 
PONT. OTT. MASS. l [pliicclietta iiic.cii1cogr.l l I11 ROMA, Per Gaetano Zetiobj 
della Santitidi Nostro Signore l CLEMENTE XI. Saimpatore, e Intagliatore. l CON 
LICENZA DE' SUPEKIORI. /l 
83 11, inc. calcogr. 4' 

, , i-f - 8  s. e 
LA PVGA IN ECITT 

O R A T O I < I O  
D a  canrariì iiella ChieG~ 

DI S A  GIUSEPPE 
Pcclaùi l h i ~  Fc~l~fo lc t~~~i~ ,a ta '  $ 1 ~  i:r~~,~raicllh in 

Cckrla lila~~ilo M. D(:i.IV, 
P O L I S I . <  

Di D. I'iirlaiiic C~Odci ila Ccfciia, 
M Y S I C 4  

Dcl Big. D.CMaiio Aznroli dr hlrlh Lomb~rda. 
U S D l l ~ ~ T O  dt  M Z R I T O S V ~ L I M C  

Dcll'ht~iin~i~itli., s I~cucrcndifs. S i  . il Si~norc 

CAKDINALE PA~FILIO; 



Esempl~e  rilegato in miscellanea: nntip. inc. nlmgr. con ritnitto di papa Cierncnrc SI retro ,li, tisii- 
cc ,ille8iiriclie, scritta "BONIS AIUIBVS ROSTITVTIS" e tìrninci ':liisepli (.;licrrius iriiteiiti>r, cr 
dcliii." e "lo. I-Iieronymll~ Preirn Scupl. I~omiie Sii,>. p~rrn."; ~>liicclictr;i iiii:. cilco,;r. ;il friilir. ciiii 
inotto 'Sol riider ALBICOMOS 1 Radianti SIDERE MONTDS l 1.B. Maiit.11"; nlrui l~l;icclict~a iirr. 

calcogr. a p. 9 con motto "AEQVA POTESTAS"; frontalini. capilettera c finaliiii siIogr. 

A p. 21-23: Tompita  poi si plausibile solennità: riassiitici con rutr;i perizia dell'Artc i si,ilitri 
Istriinicnri, furono da i medesimi accom~x~gnate le scgiieiiti parole, Poesie rlel Sibn<~rc Abzite I>i,riipi<l 
Fignri, in cui iiitrorlucendosi Piilladc, clie premia le Virtù, fii quesrii parte egre~iiiiiiciitc caiitiita, crrn 
In sua impnregginbil Vwe, ed Arte, dnl Signor Girolnmo Bigelli. e regolata, con :trciticii~re. N eriicli- 
te note, dnl celebre Signor Alcsrnn~lm Scarlatti. Si udì dunque Palla<lc, che così disrc. t...)". 
lniprimatur. 

ZN. 25.2.911 
Provcnicnia: fondo Zauli-Nnldi 

LORENZINI, Francesco 

MATER 1 MACHABAEORVM 1 MELODRAMA I E.L. 1 Ginendiim I In Sncello 
Atchiconfrarernitntis I SANCTISSIMI I CRVCIFIXI I Anno Salutis MDCCIV. / 
Mrdsicis aptatrnt~z Concentibrds l A ELORIANO ARESTI I Boiioniensi. l (iiic. silogr.) I 
ROMAE, Typis 1o:Prancisci Buagni. MDCCIV. I SrJloriorx?~~ Facriltute. l1 
16 p. .I0 
Eseniplarc privo di legatura perchf inserito in miscellanea; mpilertcra silngr. 

Argomento: [...l Macliiib.2.Cnp. 7. 
Acmres: Matcr Mnchabawmm: Pilius: Anthiocus Rcx Svriar: Nicnnor Consiliririus 
i2 pt.1. 
Franchi, IS, p. 107 (da cui il nome dell'Autore della I'oesia) 
Scsini, p. 26 

ZN.25.2.12/8 
Provenienza: fondo Zanli-Naldi 

MARTINIS, Domenico cle 

LE GLORIE DELLA FEDE I PROMOSSE 1 DA I S. FILIPPO NERI 1 NELLA i 
COMPILATIONE I Dcgl'Annali Errlcsiastici. I ORATORIO I DI DOMENICO DE 1 
MARTINIS 1 POSTO IN MUSICA I DAL SIGNOR QUIRINO COLOMBANI, I C 
DEDICATO DALLIAUTORE I AL SIGNORE / D. ANNIBALE ALBANI. 1 [in. 
tipogr.] I I N  ROMA PER LUCA ANTONIO CHRACAS MDCCIV 1 Con licer~za . . 
de' Stdperiori. Il 

01 I)OILTNiCO DC UI)RTDIU 
20 p. 4 O  FOIm IN Ni'UCA 

Esemplare rilegato in miscellanea; fmnr. e testo racchiusi in piccola cornice silogr. con morivo o 
giglio; m. tipogr. al front. con motm "UNDE VENIET AUXILIUM MIFII!'; frontnlini. tinalino e 
capilettern silogr. 

Dedicn di Domenico De Martiiiis. 
Oratorio a 4. S.Pilippn Neri; Cesare Baronio; La Pede; L'Eresia. 
i2 pt.1 

Franchi, IS, p. 157 
Sartori, 12418 
Sesini, p. 130 

ZN.25.2.1312 
Provenienin: fondo Zauli-Naldi 

MENZINI, Benedetto 
LAMENTAZIONI / DEL SANTO I PROFETA GEREMIA 1 ESPRESSE NE' 
LORO DOLENTI AFFETTI 1 DA BENEDETTO MENZINI l CANONICO DI 
SANT'ANGELO, 1 E D A  LUI DEDICATE 1 ALLA SANTITA DI NOSTRO SIG. 
1 CLEMENTE XI. I PONTEFICE OTT. MASS. 1 (stemma pripnle) I IN ROMA, 



MIICCIV: Per Gaecano Zenob~ St.impatore, l e Iiit,igliatore di SUA SANTITA 
CON LICENZA DE' SUPERIORI Il 
(81, XXVII, [ l  l p 8' 

Gseiiil>liirc rilqiiro in niiscellsneii; occhierro; fronralini, cnpilcctcrn r fiiiiiliiii silogr 

POSTERLA, Francesco 

SALOMON l DRAMA SACRVM 1 FRANCISCI POSTERLA l ROMANI./ /\.Ii~siiis 
ex/iress/lii~ ~i~oclidlis l A' PETRO PAVLO BENCINI ROMANO l Sanctae Mariae [le 
Anima Inclycae Nationis l Tlieutonicae Plionasco. I Cdnencl~~iii l I N  SACELLO 
ARCHICONFRATERNITATIS 1 SANCTISSIMI I CRVCIFIXI I Ferk VI. post 
Dorniiiic~~?iz ( I I I U V J U ? ~ ~  Qi~~?clvagcsii~iae 1  presenti^ Anni MDCCIV. / (iiic. silogr.) 1 
ROMAE, 'Typis Io: Francisci Buagiii. MDCCIV. I Sti/ier;o~!/m Fc~~-t~/~ci/e. Il 
16 1'. 4 O  

Eseniplnre rilegiiro in iniscelliiiirn; ciipilctrem silogr. 

Arg<iniriico: (...l Il cricco cirllaSiicni Scrictririi al lib. i. Cap. 11. <le i Rè, [ . , , ' I .  
Intrrliiciitorcs: Piliii I'liiinoiiis; Idumea; S;il<inion Rcx; Aiss I>rripliera. 
(2  pc.1. 

Pratichi, 1S, ,i. 108 
Snrrori, 20411 
Scsini, p. 45 
ZN.25.2.12110 
Provenieiim: fondo Zauli-Naldi 

LA) l SAPIENZA / 
IN TRIONFO 1 Accademiii 1 ALLE GLORIE 1 DELLIANGELICO DOTTORE 1 C 
TOMASO 1 D1AQUINO 1 Recitata nel Convento h' Padri Doiiien~lnni l clellci 111rne~vu 
/ DA' SIGNORI STUDENTI DI FILOSOFIA / Essendo Preiicipe della medesima / 



L*ILLuSTRISSIMO SIGNOR MARCHESE I ANTONIO Oss01.1. I I N  I<OMI\, 
per Pietro Olivieri, MDCCIV. l Con licenza de' St~,/~eriull. /I 
[4], 36 p. 1 rnv. inc. calcogr. Li0 

Brniplare rilegato in miscelianea; antip. inc. caìcogr. cnn S. Ti>niiiiusn iIqr\cliiinii c sci-irci "Aiigclic<, 
Magistrn Diuo Tliomne Aquissri/Studcntes Pliilosophiar in C<inueiicii S.M.S.M." ftriiiani iii L ~ i i ~ ~ i i  r 
sinistra "Arnoldo Van Westerliour Sculp!'; finalino silogr. 

A p. 34: L'ERESIA DEBELLA'rA 1 DA l S. 'SObIASO DIAQIJINO. l C,IN7il7;\ 1 !.)l IJAf1I.O 
ROLI.1 ACCAD. INFECONDO, I hlt11irr6 I DEL SIG. DIONISTO I:REGIO'rrI. Il 
[Interl>reti: S.Tommam dtAquino: Eresia]. 

Frniiclii. IS, 11. 582 
Sartnri, 21039 

ZN.25.2.Ll16 
Pmvenienza: fondo Znrili-Nalcli 

SPAGNA, Arcangelo 

ORATORIO 1 DE' SANTI MARTIRI / DI CORDOVA i VI'TTORIA, / r!?. i Aci- 
SC1.O I Posto iti A411.ricn I DAL SIGNOR FRANCESCO MAGINI. I 12 ,/&cdt0 
dulll/\t~~or.e I AL SIGNOR I D. ANNIBALE ALBANI I Nepote della S;inri& di 
Nostro Signore I CLEMENTE XI, I Da Cantarsi nelllOrat»rio di S. GIROLAMO / 
rlelln CliaritB. / (fregio silogr.) / In ROMA, Per Gio: Friincesco Ui~agni. MDCCiIV. 1 
Con licenza de' Srtperi0r.i. /l 
20 p. 4 O  

Escml>liire rilegiito in miscelliiiicn; capilettern silogr. 

Dedica dell'Aucorc Arcnngelo Spngna: "Il henigno inflimso di Ilegia Stelln aiduto sitprn cliicsto mio 
componimento ~ m r i c o  d'vscir a luce nella celebre Cirrà d'vrhino ...". 
Siiccinta noritia della virr di questi Santi. 
Intcrlocutori: S. Vittoria; S. Acisclo suo fintcllo; Dionc prticoiisnle riiniiiiiri; I'iirism iii,~ scirell;~. 
[2 1't.l. 

Franchi, 1s. p. 108 
Sarrori, 17193 
Simi Uonini, p. 64 

ZN. 25.2.1215 
Provrnienn~: fondo Zauli-Naldi 

VACONDIO, Giovanni Battista 

FORTITVDO l SVPERATA I MELODRAMMA 1 Arnionicis cxpresscini iiiiicliilis i 
A'  DOMINICO PHILIPPO l BOTTARIO LVCENSI. I Ctti decu~rtt~~id/~~ir tr~i(/idit 1 
IN SACELLO ARCHICONI! SANCTISSIIUII l CRVCIFIXI l Pridie I(/l. Alcirtij 
MDCCIV. I S. POETA CANTANS VOBIS DIVINA. 1 Iii idarg~~i~~ei ir i  z ~ e r b ~ ~  huhente 
I REV. D. ABBATE / PRANCISCO ANTONIO CONSTANTINO. 1 (iiic. siiogr.) 
/ ROMAE, Typis 1": Francisci Buagni. MDCCIV l SII(>~J'~OI'IIIII I'nc~tltdte. Il 
1 5 ,  [l] p. 4 O  

Erm]>lare rilegato in miscellanea; capiletten silogr 

Argomento: Dal libro de' Giudici al capo riccinio qiiarto [...I, 
Morale espnsi~ione. 
12 pr.1. 

Franchi, IS, 1,. 107 (daciii il nome dell'Autorc della Pocsia) 
Siirrori, L0782 
Scsini, p. 67 

ZN.25.2.1'219 
Provcnienzs: fondo Zauli-Naldi 



ARMI, Ascanio 

L'ELOQUENZA DEL MARE I O' SIA 1 LA PREDICA A' PESCI I ORATORIO / 
Da Catitarsi nella Chiesa della Compagnia / DEL SANTISSIMO CROCIFISSO / 
DEL CESTELLO I In occasione di celebrarsi dalli soliti Devoti I LA SOLENNITAI 
I DEI* I G1,ORIOSO TAUMATURGO DI PADOVA I SANT'ANTONIO I POE- 
SIA I DEL SIG. ASCANIO AXhII  1 MUSICA I DEL SIG. PIETRO PAOLO LAU- 
KENTI  I Accademico Filarmonico l Dedicdto uì/'lì~tistri.r~imo Sig. 1 CO: GIUSEPPE 
FILIPPO CALDERINI 1 LORO PROTETTORE. I In Bologna, per li Peri. 1705. 
All'insegna dell' I angelo Custode. Con Licenza de' Superiori. Il 
22, [ 2 ]  p. 8' 

Esemplare rilegata in miscellanea; f~ontalini, capilettera e fìnaiini siiogr. 

M i c a  dc "I Sagristniii" dntnta "Bolagnn 24.Giugno 1705." 
In Iiiogo di Argomento,/ e di I>rotestn./ Mentre Predicn Anton dell'Adria ai lidi,/ Dove fi~gge perver- 
so il  Volgo insanu,/ Campnriscono attenti i Pesci fidi./ Ad nscaltar i l  rlicitor Sovrnno.// 
Inrerlocutori: La Fede; S.i\ntonio; Coro d'Eretici. 
Imprin~ntilr. 
L2 pt.1. 

Librcttistica bolognese, 504 
S.armri, 8790 

RP V11I.S.811 
Pmvcnicitrii: fon<lo antico DCF 

BUONACCORSI, Giacomo 

FLORA PELLEGRINA I Seuenutu d h e  voci I DELL'ABATE GIACOMO BUO- 
NACCORSI 1 IN OCCASIONE DELLI SPONSALI l Deg('1llrrstrissimi Signori./ IL 
SIGNOR MARCHESE I BARTOLOMEO CORSINI, I E SIGNORA 1 MARIA 
VITTORIA I ALTOVITI. [stemma nobiliare] I IN ROMA 1705. Nella Stamparin 
di Gio: Francesco Chracas. 1 CON LICENZA DE' SUPERIORI. /l 
i6  p. 4 O  

Ercmplare rilegato in miscellanea; stemmn nobiliare silogr. ncl fmnt.; fmnralino e capolettern silogr. 

Niira: musica di Alcssan<lro Scnrlatti [da Franchi, S., I& i~np~wioni ~ c e ~ ~ i c h e  ... l 
Cfiim-Qiiilici, 1, n. 1843 
Franchi, IS, l>. 158 
Sartori. 10736 

ZN.25.2.1314 
Provenienrn: fondo Zluli-Naldi 

GRAPPEUI, Giovanni Battista 

L'ESIGLIO I DI I S.SILVERI0 I PAPA, E MARTIRE I DI PRUSINONE I ORA- 
TORIO I A quattro Voci I DI GIO: BATTISTA GRAPPELLI, DEDICATO 
ALL'illtdstrirs. E REVERENDISS. MONSIG,  l CARLO GAETANO I STAMPA I 
CAMERIERE D'HONORE DELLA SANTITA DI N.S. I PAPA CLEMENTE XI. 
I (fregio silo@.) l IN ROMA 1705. Per Giuseppe de Martijs, nella Stamperia I di 
Gio: Francesco Chtacns presso S. MARCO a1 Corso. I (linea tipogr.) I CON LICEN- 
ZA DE' SUPERIORI. l1 
20 p. 4" 

Esemplare rilenato in miscellnnea; cupilettera e finalino silogr. 

Interlocutori: S.Silveria Pontefice; Lucio iliacono suo compagno; Belisario generale di Giristiniano 
Imperntow; Antonina moglie di Belisario. 
Dedica di Giacinto rle Vecchi: "Illustriss. e Reverendiss. Sig. Pne Colendiu. [...l fartolo fregiare con 
note canore dall'esperto Professore Sig. Gimlamo Galnvotti". 



Pranchi, IS, p. 157, 518 
Snrrori, 9252 
Scsini, p. 190 

ZN.25.2.1015 
Provenienza: fondo Zaiili-tialdi. 

L') IMPEGNO I 

DEL CIELO, E DELLA TERRA I PER INGRANDIRE 1 L1ANGELICO DOTTO- 
RE 1 S. TOMASO l D1AQUINO I ACCADEMIA l Tenuta nella Cliiesa di S. 
MARIA sopra Minerva 1 de Padri Domenicani I DEDICATA I all'Eminentiss. e 
Revereiidiss. Prencipe I IL SIGNOR CARDINALE I D. FRANCESCO I PIGNA- 
TELLI I ARCIVESCOVO DI NAPOLI l DA SIG. STUDENTI DI FILOSOFIA. / 
[fregio silogr.1 l In ROMA, Per Frnncesco Gonznga, 1705. 1 Con licenza de' Sttpe- 
viori.11 
L361 p. 4" 

Esemplare rilegam in miscellsnca; capolertern silogr. 

A p. 32: LE GARE DEL CIELO. E DELLA TERRA 1 IN LODAR I S. TOMASO D'AQUINO I 
CANTATA I DI CESARE: BIANCI-I1 I ACCADEMICO INPECONDO, l IMZISICA i DEL SIG. 
CARLO CESARINI. l /  
Interpreti: Angelo: Fama; S. Tornaso. 

Pranchi. IS, p. 322 

ZN.25.2.1117 
Provenienza: fonda Zaiili-Naldi 

OTTOBONI, Pietro 

IL REGNO l DI l MARIA VERGINE I ASSUNTA I N  CIELO.1 ORATORIO I 
PER MUSICA. I (fregio silogr.) l IN ROMA, MDCCV. I Nella Stamperia di Anrn- 
nio de' Rossi nlla I Piazza di Ceri, I CON LICENZA DE' SUPBRIORI. l1 
18 p. fol. 

Esemplare rilegato in miscellanea. 

Interlociitnri: Sposni Sposo: Aiiiorr: Otcrnid. 
[2 l".], 

I'mnchi. lS, p. 661 (da cui le indicazioni dell'Autore della I'oesia; mitsica di Alessandro Saclacti) 

ZN.25.2.8112 
Provenienza: fondo Z:iuli-Naldi 

OTTOBONI, Pietro 

S.PILIPP0 I NERI / ORATORIO / (fregio silogr.) 1 IN ROMA, MDCCV. 1 Nella 
Stamperia di Antonio de' Rossi I alla Piazza di Ceri. I Con /ice?~zu de' Snperiori. I l  
20 p. fol, 

Esemplnre rilegato in miscellanen; a 11. I2  corrrzione nis. "Carità" aiizich6 "Pedr" 

[Personaggi]: S.Pilippo; Fede; Speranza; Cnritb. 
Imprimatur. 
t2 pt.1. 

Frniichi, I?,, p, 660 (da clii le indicazioni dell'Autore della Poesia; mosica di Nessiiiidrn Scarliicri) 

ZN.25.2.8111 
Provenienza: fondo Zauli-Nuldi 
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I S. FI~IP.P'O N ERI. 

IN ROMA. MDCCVI. 

PAMPHILI, Benedetto 

SANTA I MARIA MADDALENA I DE' PAZZI 1 ORATORIO 1 Deciiruto da' 
Curwittori del Collegio Clementino I ALLA MADRE I SUOR i MARIA GRAZIA 
DI S. CLEMENTE I CARMELITANA 1 NIPOTE DI NOSTRO SIGNORE / 
IUPA CLEMENTE XLI (inc. silogr.) 1 I N  ROMA I Nella Stamperia del Bernabb, 
l'Anno MDCCV. I CON LICENZA DE' SUPERIORI. /l 
i321 p. 8' 

Esemplare rilegato in miscelbnea; c a p o l e r ~ n  silogr. 

Drdica. 
(Personaggi): I'Amor Divino; S.Maria Maddalena; il Padre; la Madre. 
[Z ['t.], 

Giro-Quilici, 2, p. 511, LI. 3608 
Franclli, IS, li. 52 (da cili le i~idicazioni dell'Aiicore delln Poesia; musica di Carlo Cesarini) 
Sarcoci, 20941. 

ZN.24.4.1816 
Alrroesemplarc in ZN.25.2.8113 t28 1,. in fol.1 
Pmvenienza: fondo Zluli-Naldi 

CANZONETTE1 
MUSICALI 1 PER L'ACCADEMIA 1 INTITOLATA / DE VERITATIS IMITA- 
TIONE I RECITATA I DA CAVALIERI DEL CLEMENTINO I Professori delln 
Rettorica 1 Iti tenzpo di Cavnovule / L'ANNO MDCCVI. Il I N  ROMA, MDCCVI. I 
Per Francesco Gonzaga n S.Marcello al Corso. 1 Con licenza de' St/peviori. Il 
8 p. 4 O  

Esemplare rilegnto in miscellanea; cnpolectern e Bnnlino silogr 

Genealogia del Verisimile. 
[ 3  canzoni]. 

Note: le nnte cipograficlir sono in fondo a p. 8. 

Fniichi, IS, p. 323 

OTTOBONI, Pietro 

PER I LA PASSIONE l DI NOSTRO SIGNORE I GBSU' CRISTO I ORATORIO 
I A  !re yoci I DEDICATO ALL'AMANTE DEL CROCIFISSO I S. FiLIPPO NERI. 
I (inc. calcogr.) I IN ROMA, MDCCVI. I Per Ancanio de' Rossi alla Piazza di Ceri. 
I CON LICENZA DE' SUPERIORI. l/ 
19 p. fol. 

Esemplare rilegato in miscellanea; placclietta inc. calcogr. sul fmnt. con scemma cardinnlizin retro da 
figure nllegoriclie e Firmato "PAqida Sc!' [Fnncesco Fanone Aguila]; cre capilettera inc. calcogr.; rre 
placcliettc inc. calcogi: In jirinlii delle quali, con S.Pilippo Neri inginoccliiato dnvanti nll'alcare, 2 fir- 
mata "ETrevisani Inu. e del." e "EAquila Sc.". 

Pcisonnggi dell'oracorio: La Colpa; Il Pentirncnto; La Grazia 
L2 11t.l. 

Franchi, IS, p, 661 (da cui le iiidicnzioni dell'Aiicore dclln Poesia; musica di Alessandro Scnrlatci) 

ZN.25.2.8114 
Provenienza: fondo Z~iiili-Nnldi 

IL) SOL I 
DELLE SCUOLE I Accademia I ALLE GLORIE I DELL1ANGELICO DOTTORE 



S. TOMASO I D'AQUINO I Recitata nella Cliiesa rli S. Miiria I soprii Mirierv:~ de 
Pndri l Domenicani l DA SIG. STUDENTI D1 IiIL0SC)PIA. 1 [fre~:io silogr.1 l IN 
ROMA, MDCCVI. 1 PER FRANCESCO GONZAGA a S. M~wccllo ;i1 Corso. 1 <,(iij 

licenza del Stiperiori. /l 
32 p. 4' 

Bsemplarc rilegato in miscelliinen; cnpolettcrn e finalini silngr.; i r i  fiiic inorti iii!;. di (irissessir "Ex libris 
R.P.D. De Zaulis". 

A p. 27: IL SOL DELLE SCUOLE 1 FIGURATO IN 1 S.TOMASO D'AQUINO 1 CANTATA 1 DI 
CESARE BIANCI-III DA MONlXROTONI~O, I MUSICX l DEL SlCi. GIO: UXI"I'ISTA BO11RI 
1 BOLOGNESE, Maestro di Cappells di S. MARIA sopra Minerva. Il 
Interpreti: Amor Divino; La Cbicsn: S.Tomaso. 

Franchi, IS, p. 323 

ZN.25.2.1118 
Provenienzn: fonclo Zauli-Nakli 

SPAGNA, Arcangelo 

ORATORI1 I OVERO 1 MELODRAMMI SACRI I Con un discorso dogniatico 
intorno 1 I'istessa materia. I DEDICATI I ALLA SANTITA' DI N.S. 1 PAPA 1 CLE- 
MENTE XI. I DA ARCHANGELO SPAGNA. I LIBRO PRIMO. l (fregio silogr.) 
I IN ROMA, MDCCVI. I Per Gio. Francesco Buagni. 1 Con licenza de' Superiori.  Il 
[22], 206, [l] p. 1 2 O  

Legatura in pergamena rigicln, tagli s l ~ ~ z z a t i ,  autore C citi mss. SUI dorso; occhierto: frontnlini. capi- 
lette~x c tinalini silogt; iiumerazione errata delle pagine 203-226 anziclie 167-190. 

Dedica. 
Imprimattir. 
Epignmma a Clemente XI. 
L'Autore al siio Libro. Sonetto, 
Sonetti, epigrammi, odi, liexasticon di nutori vari dccliciiri nllo Slxignn (Antniiiu Evangclisra, 
Btildnssar Diosebi, Dornciiico Pctrosellini, Pcaiiccsc<i 1)onienico Clcnieiiti. I'iil>io Rrriiiirc, Geliriel 
Mnrin Meloi,celli, Gin. Battista Grapltelli. Gio. Benecletto Rocc:~, Prancesco Rul>ini. bI~lnti.sr~ 
Strinari, Pier Gio. Balestrieri). 
L'Aurore a i sopmdcrti Signori, clie l'hanno fnuoriro con le loru Campositioni. 
Dti 12. I a 1,. 22: Discorso intorno B gl'Orntorii. 
Al benigno Lettore [con Prutcstn finale]. 
In fine: Indice degli Orntorii. 

Contiene: 
LA PRVDENZA I  TRA 1 PERIGLI 1 NE1.L'HISORIA I DI DEUORA I ORIYSORIC) l l A CIIVQ- 
VE. I  VOCI. I 
Voci: Deborn [+ofctcssa; Bamc Capitano dr  g1'I.Icbrei; liicle hiatorella; Sifant Diire 'le Catianci; Abiti 
siiu Consorte; Clioro. 
Argomento. 
[2 1>d 
p. 21-39. 

IL TRIONFO 1 DELL'ITONESTA' 1 Ne g1'Aiiiienimenci I DELLA CAWA l SVSANNA 1 ORATO- 
RIO Il. I A CINQVE. I VOCI. 1 
Voci: Daniele IJrofetn; Susnnnn: Primo Vecchio; Secondo Vecchin; Dniiiifiell;~ di Siisaneti; Choro. 
Arunnieiito. 

L'AMAZONB I HEBREA. 1 NELLE GLORIE 1 DI 1 GIVDITTA. 1 OKATORIO 111. I t1 CINQUE 
VOCI. 1 
[Personaggi]: Giurlittn; Nutrice; Oria Prencipc di Bctulia; OloTcriic I>iice dib gl'Assiri; Vaglio 
Eiinitco; Clioro. 
Ar~omcnto. 
12 Ytl 
p. 55-70. 

LA PENITENZA I GLORIOSA / NELLE LAGRIME 1 DI DAVID, 1 I: I DI DERSABEA. l  ORA- 
TORIO IV. / t1 CINQVE. I 
Voci: Dauid; ~ ~ ~ b ~ ~ ;  vria; Nnran Pmfetn; Duce de gllAmmoniti; Clioro. 
Argomento. 



[2 11~1 
1'. 71-88, 

L'1NI:AVSTO I CONSIGLIO / NELLA MORTE / DI ABSALON. I ORATORIO V .  / A C I N Q V E . ~  
Voci: Dniiid: Gioab suo Generale; Absnlon; Achirofel suo Consigliero; Nuncio; Choro. 
Argomenro. 
r2 ptl 
p. 89-102. 

LA SVPERHIA / ABBATTVTA / NEL TRIONFO / D'ESTER. l ORATORIO VI. 1 A CINQVE. 1 
Voci: Esrer Regina; Mardocheo suo Zio; Assuero Rè; Amnn suo fauorito; Anace Eunuco; Chom. 
Argomenro. 
(2 i>'] 
p. 103-118. 

IL PELLEGRINO I NELLA PATRIA, / OVERO I IL S M O  1 ALESSIO. / ORATORIO VII. / A 
CINQVE. / 
Voci: S. Alessio; Eiifemiano suo Padre; Flauia sua Sposn; Angelo; Demonio: Choro. 
Argomento. 
12 prl 
1'. 119-132. 

IL COMICO 1 DEL CIELO l NELLA CONVERSIONE / DI S. GENESIO. /ORATORIO VI11. / A  
CINQVE. / 
Voci: S.Genesio; Ottauia siia Consorte; Liuia Madre: Placido Comico; Dioclccinno Imperatore; Choro. 
Argornenro. 
In Bne: Pit* delref~ituo [sic!] Ora~orio. 

L'INNOCENZA / COLPEVOLE. / OVERO I LA SANTA 1 PVLCHERIA. / ORATORIO IX. l A 
CINQVE. I 
Voci: S.Ptilcheria Aitysta; Thwdosio Imperatore; Eudosia Imperatrice; Flauinno Presule; Narsere 
Eunuco. 
Argomento. 
12 prl 
p. 149-164. 

I DVE CAMPIONI I DELLA FEDE, I NEL TRIONFO 1 DE SANTI MARTIRI I PAPTA, E 
MAVRO. 1 OIL4TORIO X. I A CINQVE. I 
Voci: Papia; Mauro; Laodicio Prefetto; Masimiano Imperatore; Claudio Comiglirro. 
Argomento. 
[2 pr1 
p. 165-216 [ma 1801. 

IL SACRO AGNELLO / DEL CARMELO / NELLA CONVERSIONE / DI I S.ANDRHA I CORSI- 
N!. I ORATO11IO XI. l A QVA77XO. I 
Voci: S .  Andrea; Madre; Alberto Amico del Santo; S. Zenobio Vewuo. 
Argonienro. 
[Z ptl 
p. 217 [ma 1811-194. 

L'HVMANITA' 1 ESALTATA / NELL'INCARNATIOME [SIC!] l DEL VERBO 1 ETERNO. 1 ORA- 
TORIO XII. / A  TRE. l 
Voci: Marin Vergine; Arcliangelo Gabriele; Humanid. 
Argoineiito. 
12 pr.1 
p. 197-206. 

Franchi. 1s. p. 108 

ZN.24.1.1 
Provenienza: fondo Zauli-Naldi 

SPAGNA, Arcangelo 

ORATORI1 I OVERO I MELODRAMMI SACRI I DEL CANONICO ARCHAN- 
GELO SPAGNA,/ Con vn discorso intorno all1Origine delll / Accnclemia de 
gllInfecondi. I DEDICATI 1 AIl'Enzinentirs. a Rct~euendisr. Sig. I IL SIG. CARDINA- 
LE I PEi'RO OTHOBONI I Vicccancelliere di Santa Chiesa I Pronepote della San. 
Mem. I di PP. Alessandro VIII. I LIBRO SECONDO. I (inc. silogr.) 1 In ROMA, 
MDCCVI. I Per Gio: Francesco Buagni. I Con licenza Jel Superimi.// 



Legatura in pergamena rigida, ragli s~iruzrari, autore e tic. mss. sui <lorso; cal>ilrtten, froiiritlini C iiiiii- 

lini silogr. 

Dedica. 
Lo Splendore dell'Adria c i d  S. Lorenzo Girisriniano. Oratorio I. A cinquc. (ripeiiiro aiichr ii p. (291) 
Noriria u chi legge. 
L'Aurore a quesro secondo Libro. Sonetto. 
Sonerri, epigmmmi. hexasticon. cantiuncula di autori vari dedicati allo Spngna (Gio. tlartisra 
Andriani, F rance~o  Domenico Clementi. Gio. Maria Snlvioni, Gio. Francesco Rubini. fi;irtol<imco 
Nnppini, Frnncesco Nucci, Malatesta Srrinati, Giuseppe de B ~ c i i i s  Visenrini, Nicoli, Frntaesco 
Saulini,Rinnldo Diaceti). 
Iinprimarur. 
In fine n p. 230-243: ORIGINE / DE GL'INEECONDI. / Discorso mitato nella sun Acca- / drmiu 
il giorno 25. di /Luglio 1700. / 

Contiene: 

LO SPLENDORE, IXLL ADRIA I OIL4TORIO t I>I  r S. LORENZO I GIVSrINIANO I MVSICA 
DEL SIG. GWSEPPE SCALMANI / DEDICATO / A//'Ewit,et,N~~. C R ~ ~ t n n d t ~ ~ .  Si.. I IL SIG. CAR- 

n 

DINALE / PIETRO OTHOBONI 1 Vicmncellierc di Santa Uiicsa, / Pmiiepore della Saii. Mem. 1 di 
PP. Alessandro VIII. I LIBRO SECONDO. I (fregio silogr.) 1 I N  ROMA, MDCCVI. l I'cr Giri: 
Francesco Biiagni. 1 Co11 licet~za de' St~jeriori.l/ 
Dedica. 
Argomento. 
Inrcrlocutori: S.Larenzo; Quirinn Madre; Marco, Imnardo Fratelli; Marino Abbate. 

L'IDOLATRIA I CASTIGATA I Nell'Adomrione I DEL VITELLO / D'ORO I ORATORIO I1 1 A 
CINQVE. I 
Voci: Moisè; Aroa; Voce da1 Ciclo; Eliab capo dc Seditiosi; Hcber siia Cunsiirte; Noemi cupo dc 
Levirici; Coro. 
Argomento. 
[2 l't1 
p. 25-39. 

LA 1 VITTIMA l INNOCENTE I NEL SACRIFICIO 1 DELLA FIGLIA / Di Ieftr. l OI1ATORIO 111 
l A CINQVE. / 
Voci: Galad cano de Galaditi: lefte Gucrriem; Zebei figliola di lefte; Lin sua Compagna; Azor Duce 
degli Ammoniti; Chom. 
Argomcnro. 
C2 ptl 
p. 40-55. 

CORDOVA 1 TRIONFANTE I Nellacostaora / DE' SANTI MARTIRI I VITTORIA I BT ACISCLO 
I ORATORIO IV. I A QVATIZO [sic!]. I 
Voci: Vicroria; Acisclo suo frnrcllo: Dione Procoesole; Fuusra sua sorellu. 
Atgomenro. 
12 ptl 
p. 56-70. 

LE GLORIE /DELLA PERSIA / Nel Martirio l DE SANTI l MARIO I B l COMPAGNI. l 011A- 
T O R I 0  V. I A CINQVE. / 
Voci: Mario nobi(c persiano: Marra sua Consorte; Au<lifacc, Abbam lum figluoli [sic!]; Claudio 
Impernrore: Choro. 
Argomento. 
L2 prl 
p. 71-85. 

LA PVRITA' I TRIONFANTE / Ne' connigli I DE' SANTI 1 NERBO, l ET ACHILLBO. I ORA- 
TORIO VI. l A CINQVE. 1 
Voci: S.Nereo; S.Achilleo; S.Flauia Domitilln; Aureliano; Domitiano imperomre. 
Aaomento. 

LA CALVNNIA l CONVINTA I Nella Coniienione I DE' 1 SS. EVGDNIA, I PROTO, I B I GIA- 
CINTO. I ORATORIO VU. / A  CIA'QVE. I 
Voci: S.Eugcnia Vergine, e Martire; SS. Pmto, e Giacinto; Filippo Padre della Sann. Pmconsole 
d'Alessandria in Egitto; Melnnin Metrona d'Alessandria; Heleno Abbote. 



Aryorncnto. 
i 2  ptl 
p. 102-118. 

LA GIVDIlTA I DEL VANGELO / NELLE GLORIE 1 DI / S. ROSA / DI VITERBO, / ORATO. 
ILIO VIII. I A CINQVE. / 
Voci: S.Rosa: Cnrnrim siin Madre; Albina Maga; Federico Imperatore; Olibrio Generale dell'Armi. 
Argomento. 
[2 prl 
p. 119.134. 

IL SAGRO l CONVITO I PER LA RESVRRETIONE 1 D1 / LAZZARO. / ORATORIO IX. I A 
CINQVE. 1 
Voci: Giesìi Christo Signor Nostro; S.Pierro Apostolo; Lanzam; Marra; Maddalenn. 
Ar~oiiieiiio. 
12 ;,t.] 
In fine: Iiine del decimo [sic!] Oratorio. 
p. 135.149. 

LA GENTILITA / PAVOLOSA / Nel Martirio 1 DI S. AGATA /ORATORIO X. / A  CINQVO. 1 
Voci: S.Agara; 'reodora sua Mndre; Qintinno Prefetto; Procolo Sncerdore di Venere; Afrcùisia 
Sacerdotessn; Cliom. 
Argomento. 
[2 ptl 
In fine: Pine dell'vndecimo [sic!] Oratorio. 
p. 150-167. 

1 DVI LVMINAIII / DELTEBRO I ORATORIO XII [sic!]. I A ClNQVE. I 
Voci: S.Costmzn; S.Gioiianni: S.Paolo; terenriano; Giuliano Apostata; Chom. 
In fine: Piiie <lell'iindecinio Oratorio. 
p. 168-181. 

IL TRIONFO / DELLA FEDE / Nel Martirio 1 DE' SANTI 1 EVSTACHI0,I E COMPAGNI 1 XII.1 
Personaggi: La Pede, che ià i l  prologo; Angelo. 1 S.Theopiste Moglie del Santo; 2 S.Eiistnchio; 3 
%abito con nome di Fileno; 4 'Theopisto con nome d'Eliso figliuoli nrnhe clui de' Santi sopradetti; 
Demonio; 5 Riccardo soldato Romano: Linco Bifolco. 
Argomento [e di seguito] Si auertisce, che questa compositionc h fatta per Oratorio & era sulo <li cin- 
que Personaggi, che poi nell'oprira. la Feàe. l'Angelo, e S. Theopisce può farli vn solo come anche, il 
Demonio. e Riccnrdo vn altro sola. Onùe III presente opera puo rapliresenrarsi con sei voci, si come si 
mpprcsentb. 
Prologo: I, 6;  11, R; 111, 8. 
p. 182-220. 

SVPPUCIVM I IN AVCiOREM, I SIVE / ESTHER 1 TRIVMPHANS 1 ORATORIVhl. I 
Voces: Esrher Regina; Mnrrlocliaeii; Assueriis Rex; Aman; Chorus Persarum; Chorus Hebraeorum. 
r2 I I ~ I  
p. 221-229. 

Franchi, IS, p. 108 

ZN.24.1.2 
Provenienza: fondo Zauli-Nnldi. 

GI-IEZZI, Giuseppe 

LESCIENZE I ILLUSTRATE DALLE BELLE ARTI I NEL CAMPIDOGLIO I PER 
1 L'ACCADEMIA DEL DISEGNO I Solennizutu il (lì 19. Aprile 1708. l ESSENDO 
PRINCIPE DELLA MEDESIMA I IL SIGNOR I CAVALIER CARLO MARA'M'I, 
I E VICEPRINCIPE I IL SIG. CAVALIER FRANCESCO FONTANA. 1 RELA- 
ZIO.VE / DI GIUSEPPE GHEZ7.I I DIPINTORP., E SECRRTARIO ACCADEhfI- 
CO, I E PI1A GL'ARCADI, I APiDENO BADIO. I DEDICATA DAGLI ACCA- 
DEMICI I ALIA SrlNTITA1 DI N.S.1 CLEMENTE XI. / PONT. OTT. MASS. [inc. 
silogr.1 l In ROMA, Per Gaetano Zenobj Stampatore, e Inta8liatore della I Santid 
di Nostro Signore, avanti al Seminario Romano. 1 CON LICENZA DE' SUPERIO- 
RI, Il 
71p. 4 O  

Esemplare rilegnto in miscellanea; fronrnlini. capilettera e finnlini silogr. 



A 11. 25-28: "Appenn erasi rcrminata la Eiinzionc<Icb Premi, clic liimrjo ri;isrutiti i hliisioili IIrriimetiri: 
Nelltpiena armonia de' quali, sollevatasi la smvissima voce ilel Signor Franccsrn Unci. sii I'eniditi. 
Nore del Signore Giuseppe &nella. s'iicli pmmmpere nella segilentc Cntnta  riei Signiir Igna2io <lc 
Bonis. L'ARCHITIITTURA. CANTATA. [...l. 
Iniprimnrur. 

ZN.25.2.912 
Provenienza: fondo Zai~li-Naldi 

GRAPPELLI, Giovanni Battista 

TEODOSIO I PENITENTE I ORATORIO l DI GIO: BATTISTA GIiAPPELJ.1 1 
DA EROSINONE 1 DEDICATO ALL'ILLUSTRISSIMO SIGNORE I URBANO 
ROCCI I Foriere Maggiore di N.S. I POSTO IN MUSICA l DAL SIG. DON CIN- 
THIO VINCHIONI I Maestro di Cappella della Catedrale di Viterbo. I DA CAN-  
TARSI I NelllOriitorio di San GIROLAMO della Carirà I di ROMA, I Nell'Anno 
MDCCVIII. /(fregio silogr.) l In ROMA, Per Domenico Antonio Ercole in Parione. 
I (linea tipogr.) I Con licenza de' Srdperiori. l! 
20 p. 4 O  
Esemplare rilegato in miscellanea 

Personnggi: S.Ambrogio Vescov. di Milano; Pascasio diacono; Teorlnsio in~iierntorc; Rufinr, siio ain- 
firlente. 
Dedica dell'Autore. 
[2 pr.1. 

ZN.25.2.10111 
Provenienza: fondo Zaiili-Naldi. 

PARAFRASI I 

DEGLIINNI PROPRI I DELLE SOLENNITA' PRINCIPALI I Dell1OrrZi~;e c/o' 
Minori Conwtjtzcr~/i I DI S. FRANCESCO l CON ALTRA PARAFRASI I DEL 
SALMO C m .  I Il quale cantasi ne' secondi Vespri I D E L  MEDE.Tlfi1O LORO I 
SERAFICO SANTO PADRE. / (inr. silogr. con stemma dei Minori Conventunli) I 
In FAENZA pel Beneder~i Stnmp. Vec. I Cotr liccnzn de' Superiori. [s.d. me sec. 
XVIII] Il 
63 p. 8" 

Legatura con carta decorara a xilografia; capilettera e finnlini silogr. 

Dedicn di P,Anron Filippo Milanesi Minor Conventualc "Alle Religiose Corali de' venerabili monii- 
stcri dell1Ordine di Snntn Chiarii, che servonsi del Breviario dc' PI'. Minori Coiivcntunli di S:iii 
Proncesco". 
Testo latino con traduzione a fmnte. 

RP.XXV.5.24 
Provenienza: fonùo Zauli-Naldi. 

ISOLDE ORIANI 

Repertori consultati 

arh?v.'i 

P A R A F R A S I  
' nxac INNI ~ O P R I  

~ ~ u r . s o ~ W i ~ i r a  PF~NCIPALI '- 

DC mi, di.ii~,rn~ r4iwliu,4 
DI G P R A N C B S C O  

CON &TRA PARAPRnSl 
DBL I I I Y O  LXzr. 

Il wlb iiatdd n*' k a d i  "$6 
Db'L N I O I I I Y .  1DIO 

IEIWICO um PADM. 

Ii WEMA 0" ldr,ru v1 bn<dn# h, c,",r~rr. %.p p-. 3 .br 4% 
4- - , 
I W  I- 

Autori italiani del '600. Autori italiani del '600. Catalogo bibliografico n cirra diS. Piarrta- 
nidn, L, Diotallevi, G. Liuvaghi ... 111, Roma, Multigrnfica Editri- 
ce, 1986. 



Caim-Qiiilici 

Pioravanti 

Pranclii, IS 

Franchi, DR 

Librettistica bolognese 

Ricci, 

Sartori 

Sesini 

Simi Bonini 

L.Cairo-P.Quilici, Biblioteca tearrale &l '500 al '700. Ln raccolta 
della Biblioteca Caranatenre, Romn. Bulzoni Editori, 1981. 

E Fioravaoti, Annali della tipografia cerenate 1495-1800 ..., Man- 
ziana (Rm), Vecchianlli Editore, 1997. 

S.Franchi, Le Irnpnr~iot~i Sceniche. Dizionario bio-bibliografiro &-gli 
&ori e statnpatori rmnani e laziali di testi drainn~nfici e libmtti por 
11111sicadal1579 al 1800 .... Roma, Edizioni di Sroriae Lerteratu- 
rn, 1994. 

S. Prnnchi, Dramtnatrrrgia Rotrrana. Repertorio hibliografico cronolo- 
gico dei testi dramtt~afici pt~bhlicati a Roina r nei Lazio. SE XVII ..., 
Romn, Edizioni di Storia e Letternturn, 1988. 

Ln librettirtica bolognerc nei secoli XVII e XVIII. Cutalogo ed indici 
a cxra di L.Ca//egari, GSartini, G,Berrani Berselli, Roma, Edizio- 
ni Torre d'Orfeo, 1989. 

C. Ricci, I teatri di Bologna nei rem/i XV11 e XVIII. Storia aneddo- 
tira di Cowado Ricci, Bologna, Successori Monti editori, 1888. 

C.Sartori, I libtrtti iraliuni a arat~zpa dalle origini al  1800, Cuneo. 
Berrola & locntelli Editori, 1990-1994. 

Catalogo della Biblioteca del Lirw i~~nricale di Bologna, vol. V 1-ibretti 
d'opera in I I I I IJ~C~,  prepardo ep~~bblicato da Ugo Sesin i..., Tomo pri- 
mo, Bologna, Cooperativa Tipografica Azzogiiidi, 1943. 

E. Simi Bonini, Ilfindo i i~~~~ica lc  del/'Atricon/nternita di S. Girola- 
tno deih Caritd, Roma, Ministem per i Beni Culrurali e Ambien- 
tnli, Ufficio Centrale per i Beni Arcliivistici, 1992. 



Attività culturali 1997- 1998 

AVIVITA PER I RAGAZZI 

I/ Piacm di Leggere ( 3 O  e 4 O  edizione) 

Nel periodo 7-16 marzo 1997 e 20-29 marzo 1998 si sono tenute a Palarzo Esposizioni, 
organizzate dalla Biblioteca Comunale, rispettivamente la 3 O  e In 4 O  edkzione del Salone 
del libro per ragazzi I /  Piacere di Leggere. 
La manifestazione, conle negli anni precedenti, ha visto la collabownione della Sala 
Ragazzi della Biblioteca, dell'associazione C.LD.1. di Faenza, dell'hssessornro alla Cultiim 
e Pubblica Istruzione di Faenza e della Ludoteca. 
Gli npprintamenti del 1997 e 1998 clie si sono ripetuti sono stati: il torneo di letttitii per 
gli alunni delle elementari, Chi I'ha letto? Qtmntlo Iu lerrrrrn diventc+ gioco, uii gioco a cjiiiz 
animato su personaggi e situazioni presenti in libri per ragazzi, la mostra di libri di nar- 
rativa, divisi per fasce di età. dai 3 ai 15 anni. l'esposizione di lavori creativi dei bambini 
della scuola dell'obbligo, prodotti durante l'anno scolastico (col coinvolgimento dei geni- 
tori), che lianno dato origine alla mostra Il piacere di cosrr~tire, i pomeriggi di letture ani- 
mate di favole e rncconti tenuti da Paolo Massari e Maria Pin Timo. 
Nel 1997, le iniziative specifiche sono state tre mostre monografiche di libri: LLI ritti. Varl 
altetti che /a città )ttd assrrtzere nell'~~nive~xo del i&, La tnitologia. Grecifi, l<o111n, Orienfe, 
Anzerica, Nord E~mpa.. ., U11 libro, rln fib11. Molti &i perronaggi &i filt~~ vivo~m ntrrhe 516 rota 
pagina di ar ta ,  e l'incontro con l'autore di libri per ragazzi Stefano Bordiglioni. 
Nell'ambito de I1 Piucew di LelEey~ si è nnclie tenuto il 14/15 Marzo, preso l'Aiiditorium 
S. Umilti, il corso di aggiornamento per insegnanti Narraw, Iegere, rcvivere ...p an.ur,r el/to- 
zioni. 
Nel 1998 le iniziative specifiche sono state: la mostra monografica &/iorarori, t/ai~ifiattri, 
pionieri, paaaggi, atnbienri, 111oghi e alcuni incontri con viaggiatori d'oggi reduci da viaggi 
in Alhnia e nellBstremo Oriente. 
Per entrambi gli anni sponsor dell'iniziativa sono stati la Ditta Daniele Amorino e h 
Bsnca di Credito Cooperativo di Faenza. 
Oltre settemila le presenze ogni anno, sia di fiientini clie di bambini e nignr~i delle sciio- 
le delle città vicine che Iianno potuto seguire le visite didatticlie alla niostra tenute da per- 
sonale specializzato. 

Mwcatino dei ragazzi. 

Come è ormai tradizione, tutti i giovedi pomeriggio e i giovedì sera del mese di I~iglio, 
nei due anni si è svolto il Mmatitzo nella Piazza del Popolo, appuntamento molto amato 
dai bambini, che scambiano e vendono libri usati, giornalini, fumetti e giocarcoli e godo- 
no di un momento in cui la grande piazza è riservata solo per loro. 

Questo è un nuovo appuntamento coi ragazzi, iniziato nel 1997, che si tiene nella Sala 
Ragazzi della Biblioteca tutti i mnnedl mattina del mese di luglio. 
Si tratta di letture animate di testi fiabesclii o narrativi a due voci (Paolo Massnri e Maria 
Pia Timo). 
E' un modo per trascorrere qualche calda mattina d'estate, provando emozioni riuove di 
fronte a un libro, fuori dal contesto scolnstico. Le letture sono a numero cliiiiso, su preno- 
wiione, per creare fbding tra lettore e ascoltatore che permette la riuscita dell'inizin- 
tiva. 
Nel 1998, il ciclo stato dedicato ai ragazzi più grandi (11-15 anni) e incentrato su rlas- 
sici dell'iiorror. 



Fad il  giurnaIista. 

Il 16 Aprile 1997 si 8 concluso il progetto triennale scuoldbiblioteni Fai4 il giorr~alh, 
finanziato dalla Regione Emilia-Romagna. Si trattava di un corso di giornalismo rivolto a 
oltre cinquecento ragwii delle ultimi anni delle scuole elementari e dei primi anni delle 
scuole inedie per imparare a creare un giornale. 
Le lezioni sono state tenute, per il 1997 dal giornalista Mario Pugliese dell'ngenzia P V ~ I I I ~  
Pagi~ta di Cesena e gli articoli prodotti sono stati pubblicati sul settimanale Faentino "11 
Piccolo". 

Natnle in Biblioteca, 

Tutti gli anni per Natale la Sala Ragazzi della Biblioteca viene addobbata e tenuta aper- 
ta anclie al mattino per la durata delle vacanze natalizie. 
E' iina occasione di incontro per i ragazzi, che volentieri ascoltano da Paolo Massari e Maria 
Pia Timo letture di racconti, filastrocclie, favole, tradizioni ispirate al Natale, all'ioizio del 
nuovo anno, alla Befana. 
Visto l'affluenza dei giovnni lettori e le loro differenti esigenze, le letture sono suddivise in 
due cicli: clai 4 ai 7 anni e dai 7 ai 10 anni. 

ATTIVITA PER ADULTI 

Conferenza "Adolescenza: perdita o conqriista.7" 

Nei mesi di gennaio-Febbraio del 1997 la Biblioteca Iia organizzato, in collaborazione con 
Lioness Cliib di Paenza, iin ciclo di conferenze serali all'Auditorium di S.Umiltà. 
Il tema, oggi particolarmente sentito, è stato svolto nei siioi diversi aspetti da Pio Ricci 
Bitti, direttore del Dipiirtimento di Psicologia dell'Università degli Studi di Bologna 
(Vivm L'~~/ace~iza oggi), da Briina Zani del Dipartimento di Scienze dell'Edncazione 
dell'UniversitA di Bologna (L'adolam~~te in fur~ziglja: rapporto tra gel~itori efigli) , da Chiara 
Berti clell'Universiti\ di Urbino ( I L  ri.rchio tie/l'atLolejcet~za), da Marcella Ravenna 
dell'Univrnità di Bologna (AdoIace~~~i e tuo di sortanze /~jicwive).  
Nunietosissimi sono stati i presenti e gli intervenuti. 

Dino C~~ttzpar~a alla fine del secolo. 

I1 15 e 16 maggio, nella sala del Consiglio Comunale, organizzato dalla Biblioteca 
Comiinale, in collaborazione con il Dipartimento di Italianistica dell'università degli 
Stiidi di Bologna, si è svolto il convegno di snidi Dino Catnpana allafine del jemlo. 
Al mattino del 15, in pitapertura dei lavori, è stara organizzata, grazie alla collahrazione 
del Comune di Marradi, una gita ai luoglii campaniani nell'Appennino. 
Al pomeriggio sono iniziati i lavori clie si sono protratti la giornatn successiva. Al cnnve- 
gno Iianno partecipato come relatori Ezio Raimoncli, Alberto Asor Rosa, Silvio Ramat, 
Fernando Bandini. Edoardn Sanguineti, Vittorio Coletti, Marco Antonio Bazzocchi, 
Clniidio Matabini, Alberto Bertoni, Giorgio Zanetti, Maria Antonietta Grignani, Fausto 
Curi, Niva Lorenzini. 
La sera del 15 maggio Maria Giovanna Maioli e Franco Costantioi, nell'Auclitorium di S. 
Umilth Iiaiitio tenuto un recital di poesie campaniane IL  canto del/a tenebra. Nella stessa 
occasione Alberto Caprioli ha presentato una registrazione dell'opera Settefiaininenti dal 
Kyrieper Dino Campana. Gli atti sono stati curati da Anna Rosa Gentilini e pubblicati dal- 
l'editore Il Mulino nel 1999. 

Piwentazime del vol14ftie 'Tmdi s t d  faentini in memoria di Gizueppe Bertoni", 

I1 20 aprile 1998, nell'Anditorium del Liceo Classico "E. Torricelli" d i  Faenza è stato pre- 
sentato al pubblico il volume che pubblica gli atti dell'omonimn convegno in onore di 
Giuseppe Bertoni, organizzato dalla Biblioteca Comunale di Faenza e dalla Deputazione 
di Storin Patria per la provincia di Bologna nel marzo del 1996. 
Giancarlo Susini e Luigi Lotti hanno relazionato sui vari contributi al volrime, Anna Rosa 



Gentilini Iia illustrato con clinpositive la prcziosa biblioteca rli sciidi clossic~>-filr>l~~~ii:i clic 
Giuseppe Bertoni alla sua morte ha donato alla Biblioteca Comiinale di Piiewa. 

Ittaugrrrnzione dclIa nrlovu Sezione Pwtiti della Bihliotecn. 

L'8 maggio 1998, nel chiostro antico della Biblioteca, si 8 tenuta la manifestnrioiie iiii~ii- 

gnrale della nuova Sezione Prestiti a piano terreno del palazzo. Quest~) niinvo servizio è il 
ristiltato, insieme al servizio Informagiovani, della conclusione del Z0 strnlcio dei lavori di 
ristrutturazione della Biblioteca. 
Nelle tre sale sono n disposizione del pubblico, a scaffale aperto per il prestito, 8000 volii- 
mi di narrativa e saggistica disposti per argomento, affiancati da tre compritcr per I'iiiter- 
rognzione 011-line del catalogo SBN e da una postazione Internet. 
Nel pomeriggio si 8 tenuto un recitai di poesie d i  Giiicomo Leopardi, in sinronia con le 
celebrazioni leopardinne per il bicentenario della nascita del poeta recaiiatese, lette da 
Giovanrin Maioli e Franco Costantini. 
Sono inoltre state eseguite niusiche cli Scliubert e Giuliani e iiriette su testi cli Metastasio 
con l'interpretazione di Maria Claudia Bergantin (soprano) e Andrea Orsi (cliitarrn). 
Per l'occasione è stato realizzato un clepliant iilustrativo dei servizi delln Bihlioteck clie 
viene distribuito ai lettori e ai citmdini. 

Faenza e I'Ezropa: echi e riflessi dal Settecento nll'Ottocento, 

Dal 14 novembre 1998 al 10  gennaio 1999 si è tenuta, nelle sale espositive a piano terra 
del Museo Internazionale delle Ceramiche, la mostra Paenza e I'Ei~rojta: echi e rijlcssi dnl 
Settecento alI'Ottocento, organizzata dal Museo Internazionale delle Ceramiche, dalla 
Pinacoteca Comunale, dalla Biblioteca Comiinale. 
La mostra piccola, ma con pezzi di grande rarità e pregio, Iiii voluto sottolineare come nel 
periodo a cavaliere tra fine Settecento e inizio Ottocento Fnenza fosse in grado di collo- 
qiiinre, in pieno clima neoclassico, con la grande cultura europea. Li Bibliorecn Iia esposto 
alcuni volumi delle donazioni Caffarelli, Caldesi, Zauli-Naldi, alcuni disegni dcll'egirto- 
lago faentino Francesco Salvolini, e il busto in marmo di Napoleone Buonaparte scolpito 
da Antonio Trentanove. 
Alcuni pezzi sono stati riprodotti e presentati in un depliatir illiistnitivo a c«li>ri. 

NOTIZIE IN BREVE 

Anche per il 1997 e il 1998 la Pondaiionc Banca del Monte e Cassa di Rispnrniin di Faen7a Iin 
erogato un contributo nlla Biblioteca Coniiinale <li Fneniii destinato all';iggioriinmeiito delle 
grandi opere e delle collane della UTET e all'acquisco di alcune ricche moiiografie artisticlie. 
Vanno ricordati, per la bellezza e la ricchezza degli apparati illustrativi: l dipi111i del \hfica~ro, 
Magnus Edizioni, 1997; 11 rnatolro di Galla Placidia a R ~ W I M .  Franco Cosinio Paniiii, 1996; 
O~sn?,r»~~ichele n Fi?vrrze. Pmnco Cosimo Panini, 1996. 

La Banca di Credito Cooperativo di Faenra ha continuato a contribuire con la Biblioteca per 
l'aggiornamento della bibliografia medievale. Nei due anni del l997 e 1998 si siiti<i così iicqui- 
stati gli aggiornamenti del Lemcon dn Miiteklten, delle Chartne L~rinne Anriqt~~orrj, 
dell'En&l@d;a M&Q/C T-ni, dell'0pera o~rzizia di S. Agosrino, dell'0jtwtr OIIIII~U di S. 
Ambrogio. 

Nel mese di febbraio del 1998 è pervenuta nlla Biblioteca Comunale la doniiiionc "Ino Siiviiii" 
che, nel corso dell'anno, 6 stata tutta ordinata e invenrarinta. 
Ricchissimo il parrimonio donato dal noto maestro e musicologo hentino: in totale 1.680 ~ r r s i  
comprensivi di partiture, spartiti, libri di storia della musica e del tencro e il suo prezioso 
manoscritto Frmti~rla ~torin tr1t~icaIediFaen~i1 in 22 raccoglitori, arricchito di fotocopie, avvi- 
si e manifesti oriGnali, libretti d'opera. 
La donazione è stata collocata nella Sala Raccolte Musicali della Biblioteca le cili collezioni 
erano, per la maggior Perven1it.e in Biblioteca grazie all'intervento e alla sollecitudine 
dello stesso maestro Savini. 



Elenco dei donatori dall'ottobre 1996 al 31 dicembre 1998 

4ccndemia Albertina di Belle Arti - 
rorino; Accademia Artusiann - Forlim- 
>opali; AccaclemiaCarrara di Belle Arti 
- Bergamo; Accademia degli Incammi- 
iati - Maiigliana; Accademia di Belle 
4rti - Ravennn; Accademia di Francia 
- Roma; Accademia PerdiicalRomngna 
reatri - Ravennzi; Aceto Giuseppe - Fa- 
:nza; Allennza Nmionale - Faenza; Al- 
>i Christian - Faenza; Amici dell'Ar- 
nenia - Bagnacavallo; Andrisnni Gaemno 
-Marcianise (Cs); Angelini Bdmondo - 
Priverno (Lt); Angiolini Enrico - Ca- 
;telfranco Emilia (Mo); Archivio di 
jtato di Anconn - Ancona; Archivio di 
Stato di Parma - Parma; Archivio 
jtorico Comunalc di Parma - Parma; 
Archivio Storico Diocesano - Treviso; 
Asirelli Rita - Faenza; Assessorato ai 
Beni Culturali della Provincia di 
Ravenna - Ravenna; Assessorato al Ter- 
ritorio programmazione ed Ambiente 
3elln Regione Emilia Romagna - 
Bologna; Assessorato al Turismo della 
Provincin d i  Parma - Parma; Asses- 
iorato al Turismo della Provincia di 
Ravenna - Ravenna; Assessorato al Tu- 
rismo della Regione Bmilia Romagna - 
Bologna; Assessorato allSAmbiente del 
Coiniine di Castelbolognese - Cnstel- 
bolognese; Assessorato all'hmbiente 
del Comune di Ravenna - Ravennn; 
Assessorato alla Cultrira del Comune di 
Bagnacavallo - Bagnacavallo; Assesso- 
rato alla Cultura del Comune di 
Brisighella - Brisighella; Assessorato 
alla Cultura del Comune di Casola 
Valsenio - Casola Valsenio; Assessorato 
alla Culturn del Comune di Cervin - 
Cervia; Assessorato alla Cultura del 
Comune di Cesena - Cesena; Assesso- 
rato alln Ciiltiira del Comune di Forli - 
Forll; Assessorato alla Cultiira del 
Comune di Lugo - Lugo; Assessorato 
alla Cultura del Comune di Russi - 
Russi; Assessorato alla Cultura del 
Comune di Scandicci - Scandicci (Fi); 
Assessorato alla C~iltura del Comune di 
Urbino - Urbino; Assessorato alla CLII- 
tura della Provincia di Maniova - 
Mantova; Assessorato alla Cultura della 
Provincin di Modena - Modena; Asses- 
sorato alla Cultura della Provincin di 
Pesnro-Urbino - Pesaro; Assessorato 
alla Cultiirn delln Provincia di Porde- 
none - Pordenoiie; Assessorato alla 

Cultura Regione Marche - Ancona; As- 
sessorato alla Programmniione e Go- 
verno del13Ambiente della Provincia di 
Ravenna - Ravennn; Assessorato alla 
Pubblica Istruzione e Formazione Pro- 
fessionale delln Pmvincia di Ravenna - 
Ravenna; Assessoraro alle Pari Oppor- 
tunit8 del Comune di Imoln - Imola; As- 
sessorato Incariclii Speciali del Comune 
di Palermo - Palermo; k o r a t o  Istni- 
zione e Cultura della Regione Vnlle 
dSAosta - Aosta; Associazione "Adolplie 
N w l  des Verges" - Rimini; Associazio- 
ne "La Gccarda" - Faenza; Associazio- 
ne "Ricerca '90 -Napoli; Associazione 
Congresso Eucaristico Nazionale Bolo- 
gna 1997 -Bologna; Associazione Coo- 
perative dei Consumatori del Distretto 
Adriatico - Bologna; Associazione Ita- 
liana Amici Università di Gerusa- 
lemme - Milano; Associazione Vercel- 
liviva - Vercelli; Aulizio Francesco - 
Modigliana; Azienda U.S.L. Città di 
Bologna - Bologna; Baccatelli Roberto 
- Todi (Pg); Baldrati Nino - Imola; 
Banca Agricola Milanese - Milano; 
Banca Commerciale Italiana - Milano; 
Banca Commerciale Italiana - Parma; 
Banca delle Marche - Jesi; Banca di 
Credito Cooperativo di Caravaggio - 
Caravaggio (Bg); Banca di Credito Coo- 
perativo di Lugo - 1.ugo; Banca d i  Cre- 
dito Cooperativo Romagna Centro - 
Mnrtornno (Po); Banca di Romagna - 
Faenza; Banca Nazionale del Lavoro - 
Roma; Banca Popolare dell'Emilia Ro- 
magna - Cesena; Banca Popolare del- 
1'Emilia Romagna - Modena; Banca 
Popolare di Bergamo - Bergamo; Ban- 
ca Popoliire di Cremona- Cremona; Ban- 
cn Popolare di Faenza - Faenza; Banca 
Popolare di VeronaIBnnco di S. Gimi- 
gnnno e S. Prospero - Verona; Banca 
Popolare Vnlconca - Motciano di Ro- 
magna; Banca Toscana - Firenze; Banco 
Ambrosiano Venero - Milano; Bnndini 
Pietro - Faenza; Banzola Salvatore - Fa- 
enm; Barnabs Laura - Faenza; Barnabe 
Marco - Imola; Bassi Snnclro - Faenza; 
Baviera Salvatore - Bologna; Becattini 
mons. Vincenzo -Modigliana; Bedeschi 
mons. Lorenzo - Urbino; Bedesclii Ne- 
vio - Faenza; Bellenglii Adriana - Fa- 
enza; Bellettini Pierangelo - Bologna; 
Bellosi Giuseppe - Fusignano; Beltrani 
Giorgio - Faenia; Bentini Maria Rita - 

Russi; Bernrdi Mario - Belfotte (Si); Be- 
mrdi Rosarica - Ravenna; Berti Mnr- 
cello - Bologna; Berti Walter - Lugo; 
Bertoni Franco - Faenza; Bertoni Ro- 
mano - Faenza; Bertozzi Plorindo - 
Brisighella; Bertozzini Rita - Faenzn; 
Bettoli Giuliano- Faenzn; &agi in &li 
Mnrilena - Faenza; Biblioteca "G 
Gliirotti" - Cesena; Biblioteca "G. 
Rigliini Ricci" - Conselice; Biblioteca 
"Mansiitti" - Milano Biblioteca "Moz- 
zi-Borgetti" - Macerata; Biblioteca 
"Panizzi" - Reggio Emilia; Biblioteca 
"Trisi" - Lugo; Biblioteca Accademia 
Olimpica - Vicenza; Biblioteca Casa- 
nacense - Roma; Biblioteca Centrale 
Interfacolth Università di Lecce - 
Lecce; Biblioteca Civica "Carlo 
Bonerta" - Pavia; Biblioteca Civica 
"L.A. Muratori" - Comacchio; Biblio- 
teca Civica "S. Ginml~doli" - Massa; 
Bibliotecn Civica Bettoliana - Vicenza; 
Biblioteca Civica di Cologno Monzese 
- Cologno Monzese (Mi); Bibliotecn 
Civica Patrimonio Snidi - Cento; Bi- 
bliotecn Classense - Ravenna; Biblioteca 
Comunale - Trento; Biblioteca Comu- 
nale "C. Piancastelli" - Fusignano; 
Biblioteca Comunale "G. Taroiii" - 
Bagnacavnllo; Biblioteca Comunale 
Ariostea - Ferrata; Biblioteca Comu- 
nale di Carpi - Carpi; Bibliotecn Co- 
munale di Cesenntico - Cesenarico; 
Biblioteca Comunale di Forll - Fodl; 
Biblioteca Comunale d i  Imola - Imola; 
Biblioteca Comunale d i  Imola Casa 
Piani - Imola; Biblioteca Comunale di 
Modigliana - Modigliana; Biblioteca 
Comunale di Palazzo Sormani - Miln- 
no; Biblioteca Comunale di Riccione - 
Riccione; Biblioteca Comiinale di Tre- 
viso - Tteviso; Biblioteca Comunale di 
Urbania - Urbania; Bibliotecn Comii- 
naie Federiciana - Fano; Biblioteca 
d'Atte - Torino; Bibliorecn del Con- 
servatorio di Musica "E. E DnIl'Abaco" 
- Verona; Biblioteca dell'Academie de 
France - Roma; Biblioteca delln Facoltà 
di Lettere Università di Macerata - 
Macerata; Biblioteca d i  Storia Con- 
temporanea Ente "Casa di Oriani" - 
Ravenna; Biblioteca Dipartimento Po- 
litica istituzioni e Storia, Universiti di 
Bologna - Bologna; Biblioteca Fonda- 
zione "G. Feltrinelli" - Milano; Bi- 
blioteca Lsbronica "E D. Guerrazzi" 



Livorno; Biblioteca Marucelliana - Fi- 
renze; Biblioteca Nazionale Braidense 
-Milano; Biblioteca Nazionale Centra- 
le "Vittorio Emanuele II" - Roma; Bi- 
blioteca Nazionale Marciana - Venezia; 
Biblioteca Palatina - Parma; Biblioteca 
Provinciale Francescana - Napoli; Bi- 
blioteca Pubblica di  Sesto Fiorentino - 
Sesto Fiorentino (Fi); Biblioteca Statale 
di  Cremooa - Cremonn; Biblioteca 
Statale Isontina - Gorizin; Biblioteca 
Tecniche Manageriali, Facoltà di Eco- 
nomia, Università eli Penigin - Perugia; 
Biblioteca Universitaria - -Napoli; Bi- 
blioteca Universitaria Estense - Mode- 
na; Biblioteche Miilticulturali del Co- 
mune di Roma - Roma; Bibliotheque 
d'nrt et  d'arch6ologie - Ginevra; Bon- 
fietti Darin - Roma; Bordiglioni Ste- 
fano - Forli; Dosi Roberto - Faenza; Bra- 
chi Marusca - Faenza; Briccoli Antonio 
- Faenza; Bubani Alba - Faenza; Buba- 
ni Bruna - Faenza; Bubani Samuele - 
Faenza; Buonajuto Mario - Caserra; CaC 
detoni Valeria - Faenza; Callegati Gal- 
lignani Augusro - Russi; Cariplo, Pi- 
linle di Brugherio - Brriglierio (Mi); Ca- 
Nverona Banca s.p.a. - Verona; Carroli 
Anna Maria - Fognano; Casadei Signo- 
relli Carla - Faenza; Casadio Ernesto - 
Bagnata; Casadio Giovanni - Faenza; Ca- 
sadio Paolo - Udine; Casadio Strozzi 
Veniero - Faenza; Casadio Zaccarini 
Maria - Faenza; Cassa dei Risparmi di 
Forlì - Porli; Cassa di Risparmio di 
Ravenna - Ravenna; Cassa di Rispar- 
mio di Cesena - Cesena; Cassa di Ris- 
parmio di Fano - Fano; Cassa di Ris- 
parmio di Fermo - Fermo; Cassa di 
Risparmio di Ferrara - Ferrata; Cassa di 
Risparmio di Parma e Piacenza - 
Parma; Cassa di Risparmio di Rimini - 
Rimini; Cassa di Risparmio di Torino - 
Torino; Cassa di Risparmio d i  Vignola 
- Vignola (Mo); Cassa di Risparmio r 
Banca del Monte di Lugo - Lugo; Ca- 
stroniiovo Antonio - Imola; Cavina 
Chiara - Paenza; Cavina Renato - Faen- 
za; Centro Cinema Città di Cesena - 
Cesena; Centro Culturale Polivalente - 
Bagnacmllo; Centro Etnognfico Per- 
mrese, Servizi Documentazione Storicn 
- Ferrara; Centro Nazionale di  Studi 
Leopardiani - Recannti (Mc); Centro 
Studi "G. B~ruffalcli" - Cento (Fe); Cero- 
ni Laura - Paenza; Chiarini Spartaco - 
S. Pietro Capofiume (Bo); Ciani Maria 
Rossella - Granarolo Faentino; Cimatti 
Andrea - Fnenzn; Circolo Cooperatori 
Ravenna - Ravenna; Circolo degli 
Artisti - Faenza; Civiclte Raccolte 
d'Arte Applicata ed Incisioni -Milano; 
Civici Musei d'Arte e Storia - Brescia; 
Civici Musei di Storia e d  Arte - Tri- 
este; Ciassi iV  A e IV B Scuola Ele- 
mentare Tolosano - Faenza; Club Ade- 
tico-Sezione Tennis - Faenza; Comitato 
di  Quartiere Centro S~id  - Faenza; 

Comituto Permanente per la Conser- 
viirione dei Beni Culturali iii Pulcsiiie - 
Rnvigo; Commissione Eu~opeii, R;ip- 
presentnnza in Italia - Koma; Coiniitir 
di Bagnacavallo - Bagnacavallo; Comti- 
ne di Brisigliella - Brisigliella; Ciiiiione 
di Castelbolognese - Castelbolognese; 
Comune di Cattolicii - Cattolica; Co- 
mune di Cesenatico - Cesenatico; Co- 
mune di Chioggia - Chioggia (Ve); Co- 
mune di Coriaiio - Coriano (Rri); Coinii- 
ne di Cotignola - Cotignola Coniuiie <li 
Dicomano-Dicomano (Fi); Comune di 
Firenzuola - Firenzuob (Fi); Comune 
di Forlì - Forlì; Comune di.Marradi - 
Marradi; Comune di Modenti - Mode- 
na; Comune di Modigliana - Modi- 
gliana; Comune di Russi - Riissi; Co- 
mune d i  San Benedetto Val di  Sambro 
-San Benedetto Val di  Sambro (Do); Co- 
mliiie di Savigniino sul Riibicone - 
Savignkino sul Rubicone; C~imune di 
Sciacca - Sciacca (Ag); Comunità Mon- 
tana dell'Appnnino Faentiuo - Bri- 
sighella; Comunità Montana Fontnna- 
buona - Ciciigna (Ge); Confartiginnato 
- Ravenna; Congregazione Cristiana dei 
Testimoni di Geova - Faenza; Consiglio 
Italiano per i Rihgiati - Roma; Con- 
siglio Regiotiale clell'Emilia Romagna 
- Bologna; Consorzio Venezia Nuova - 
Venezia; Conti Eleonora - Faenza; Con- 
vento Prnncescano Osservanza - Bolo- 
gna; Cooperativa Ceramica di Imola - 
Imola; Cooperativa Tratti -Faeretiri\; Cnr- 
bara Clara - Castelbolognese; Coreno 
Giuseppe - Minmrno (Lt); Cortella Pier 
Luigi - Faenza; Cortesi Paolo - Forlì; 
Casta Leonida - Faenra; Cova Nives - 
Faenza; Credito Artigiano - Milano; 
Credito Irlrliaiio - Forlì; Curia Arci- 
vescovile - Bologna; D'Agata Ditvide - 
Catania; D'Alberto Laiiro - Verona; 
D'Amato Alfonso - Bologna; Dalla 
Valle Tino - S. Pietro in Vincoli (RR); 
Dalpozzo Tiziano - Fnenza; Delbianco 
Paola - Rimini; Depiitazione di Scoria 
Patria per le Antiche Provincie 
Modenesi - Modena; Dipartimento eli 
Discipline Storiche, Ilniversità di 
Bologna - Bologna; Dipartimento di 
Filologia Linguistica e Letteratura 
dell'Università d i  Lecce - Lecce; 
Dip;irtimento di Storia delle Arti e 
Spettacolo dell'Universith degli Stridi 
di Firenze - Firenze; Dipartirnenro di 
Studi Storico-Sociali e Filosofici del- 
l'università di  Siena - Arezzo; Dipr-  
timento Discipline Storiche Uiiiversit?t 
di Bologna - Bologna; Dipartimento 
Istruiione e Cultura, Ufficio Attivid 
SaoaIi e Ciilnuali - Repubblica di S. 
Marino; Dipartimento Politica, Istitu- 
zioni, Storia Universitii di Bologna - 
Bologna; Dirani Stefano - F~eietirn; 

Enrico - Faenza; Dolcini Alte0 - 
Faenza; Donati Francesco - Venezia; 
Donari Lucio - Solarolo; Donati 

wileiititio - Castelbolognese; Drei An- 
tr~nio -- Puciiza; Ecap - Cgil - Rnvrnnn; 
I?ilit 1;aenza -.. Pueiiz;i; Editrice Kansas - 
10ririo; Editioni Bota - Bologna; Edi- 
zioni del Giriisole - Ravennri; Edizioni 
1:aveiitia Ars - Fncnia; Edizicini Fran- 
tcsctiiie - Bologna; Edizioni Qriartro 
Venti - Urbitio; Eclirioni Radioclettri- 
che - Faenzu; Edizioni Siipernova s.n.c. 
-Venezia; Emiliani Domenico - Faen- 
za; Emiliani Znuli Naldi Francesco - 
Faeoia; Ente Casa Oriani - Ravenna; 
Ente Casa di Risparmio di Firenze - 
Fireoze; Ente Ceramica Faeaenzn - Faeli- 
za; Ercolani Valerin - Faeaen~n; Fabbri 
Silvano - Faen~ii; I'al>bri Stefitio - PII- 
enza; Federazione Italiana Ainici dei 
Mrisei; Ferdori Rosalia - Faenza; Fer- 
retti Giuseppe - Bag~~~awl lo ;  Ferri Ezio - 
Imnla; Fcrrini Carlo - Faenza; Finardi 
Carlo - Faenza; Finardi Gaia - Faenza; 
I'irpo Frsnccscu - Genova; Fonùazione 
"Giovanni Dalle Eabbriche" - Faenm; 
Fondazione "P. Fermris" -Torino; Fon- 
clniione "R. Mattioli" - Milniio; Fonda- 
zione Cassa clei Risparmi di Forlì - 
Forlì; Fondazione Cnssa di Risparmio 
della Provincin di Macerata - Macerata; 
Fondazione Cnssa di Risparmio d i  
Cesenn, Biblioteca "Ghirotri" - Cesena; 
Ponclaziotie Cassa di Risparmio d i  
Fabriano e Cupramoncana - Pabriano 
(An); Fondazione Cassa d i  Risparmio d i  
Pesaro - Pesaro; Fondazione Cassa d i  
Risparmio di Udine e Pordenonr - Ucli- 
iie; I'ninlazione del Monte di Bologna e 
Ravenna - Bologna; Forgltieri Chiara - 
Brisigliella; Fotoscientifica - Cortile S. 
Martiiio (Pr); Frattini Barhm - Faenza; 
Frattini Giiiseppe - Faeiiza; Gabinetto 
~lellr Stanipe Aiiticlie e Moderrie - 
Bagnac:rvallo; G~lleria d'arte Diagram- 
ma Stiidiocfic - Cimttaglie (Ta); Galle- 
ria Internazionale d'Arte Moderna - 
Venezia; Cìalliiiri Silvtiiio - Faeiizii; Gatti 
Cristiiiii- Faenza; Gntti Daniele - Facti- 
zii; Genicrini Ariinldo - Milano; Ghetti 
Annalisa - Faenzi; Giglio Fraiicesco - 
Faenrn; Giovaiinini Rolando .- Faenza; 
Giuntn Iiegionale del Venero - Vene- 
zia; Giunta Regiotiale del Veneco, 
Servizio Editnriale - Venezia; Giunta 
Regionale Regione Abruzzo - Pescara; 
Giuilra iiegionaie 'Toscana - Firenze; 
Giunta Regionale Toscana, Area Iiifnr- 
nilizicine, U. O. Editoria e Pubblicità 
Isritiizionale - Firenze; Giiinta R r ~ i n -  
nale Toscana. Servizio Beni Culturali e 
Librari - Firenze; Gori Mariacristina - 
Porli; Gottarelli Ciiiido - Faenza; Govi 
Alberto - Modenn; Grameiitieri Clau- 
dia - Faena; Grandi Paolo - Casteibo- 
lognese; Griippo Editoriale Giunti - 
Firenze; Griippo Editoriale Interiiazio- 
iinle - I'isa; Gruppo Studi Bassa 
Modencse - San Felice Sul Panaro (Mo); 
Guidi Mario - Bologna; Hunterian Mu- 
seum and Art Gallery, University of 





cliovisive della Regione Lombarcliii - 
Milano; Uftìcio Doci~mentazione-Bi- 
blioteca del Consiglio Regionale del- 
I'Emilia Romngna - Bologna; UfFicio 
Programmatione Culturale del Comune 
di Padova - Padova; Unione Ex-allievi di 
Don Bosco - Faenza; Universi& Popolare 
- Lugo; Urettini Luigi - Treviso; Urili 

Avveduti Gioviiiirin - Castclbnlogiirse; 
Valli Giorgio - Paenza; Varotti piclre 
Albino - Faciiza; Vccclii Luigi -- 1:iisi- 
gliano; Veltrr Silvarore - Roniii; Vciic 
randa Fabbrica del Di~onio - Milaiio; 
Verna Erini~ - Fneiizii; Viyiioli I'icro - 
Pnenia; Visani Ettore - Ea'aei~ra; Vivoli 
Quinto Cesare - Imola; Wcbrr Cliristopli 

- Dusscldortj \VWF - Rtivenna; Zacca- 
ria Antonio - Cnscrocam 'iiirme; Zacw- 
ria 'liliaiio - 1:aeiizii; Zaffugnirii Ginvnli- 
iii - Pusigmrio; 2 r n r  1lalIiaelln - Cori- 
giinla; Zalinnli Nerio - Dolognr; 'Lanii~i- 
iiii C:ristiiiiio - Fseozn; Ziuli Aiidrea - 
Rsnza; Ziuli Luciana - Faeiiza; Zoli 
Ciurlo - Facmii; Zdi Mario - Fnenza. 
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